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EDITORIALE 



n personal computer è alla fine? 


Steve Jobs lo aveva 
anticipato e i numeri 
dell'ultimo trimestre 
2012 di Apple 
parlano chiaro. 

Ma è proprio vero? 



S iamo in un periodo di crisi, è vero, ma tra le aziende che hanno subito il maggior 
calo di vendite nel settore informatico (notebook e desktop) c'è sicuramente Apple. 
Nell'ultimo trimestre del 2012, secondo i dati di Gardner, Apple ha venduto in 
Italia oltre il 40% di pezzi in meno rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. 
Circa 78.500 tra desktop e notebook contro gli oltre 133.000 pezzi del 2011. Il quarto 
trimestre è sempre stato considerato strategico per i produttori perché il mercato consumer 
richiede un bel numero di prodotti per il Natale, e il mercato professionale effettua gli ultimi 
investimenti dell'anno fiscale. Ma allora cosa è successo? Strategie sbagliate? Prezzi troppo 
alti? Prodotti troppo vecchi? Attenzione, il mercato complessivo dei computer (desktop e 
notebook) non è certo andato bene e nel trimestre in questione si sono venduti 1.320.000 
pezzi contro 1.540.000 del 2011 (con un calo dell'14,5%). Però, il 41,2% di Apple è ben 
al di sopra della media delle perdite. Secondo me la multinazionale della mela morsicata è 
stata svantaggiata da alcuni errori strategici e soprattutto da problemi di rifornimento dei 
prodotti. Mi spiego meglio. Aprple ha ancora a catalogo prodotti molto costosi ma ormai 
abbastanza vetusti. L'esempio più eclatante è il Mac Pro che da molto tempo non riceve un 
aggiornamento, e pur essendo un prodotto professionale ha meno potenza dei nuovi iMac. 
Anche la linea dei portatili ha bisogno di una rinfrescata, soprattutto perché gli ultimi 
annunci hanno interessato più i prodotti top, come i MacBook Pro con retina display, che 
non quelli di prezzo più contenuto. L'altro punto dolente (mentre sto scrivendo continua a 
condizionare la domanda di prodotti Apple) è il mancato arrivo in quantità dei nuovi iMac. 
Bellissimi, super potenti, sono ancora difficili da acquistare: a oggi per il 27" ci vogliono 
ancora tra3a5 settimane di attesa dopo l'ordine. Pare si tratti di problemi di controllo 
qualità degli schermi. Nel periodo natalizio erano indisponibili e Apple ha sicuramente 
perso un'occasione. E perfinire non bisogna dimenticare che le strategie di Apple hanno 
una maggior focalizzazione verso il mercato dei tablet e degli smartphone, prodotti che 
garantiscono una doppia redditività: nel momento dell'acquisto (prezzi alti e alto guadagno) 
e successivamente durante tutta la vita del prodotto grazie alla vendita di Apps, musica, film, 
giornali e libri attraverso l'iTunes Store. Per ogni prodotto venduto attraverso lo Store, Apple 
guadagna un bel 30% sul prezzo di listino. In uno dei suoi ultimi keynote Steve Jobs lo aveva 
detto: per Apple il mercato del Pc è morto, e visti i numeri di quest'anno della multinazionale 
statunitense sembra proprio che il trend sia quello. Però, se gli americani piangono i cinesi 
ridono. Lenovo, guidata da Gianfranco Lanci (che ha lasciato Acer per disaccordi strategici, e 
la sua ex-azienda quest'anno ha perso il -34,9%) ha scalzato proprio Apple posizionandosi al 
quarto posto in Italia tra i produttori di hardware, piazzando oltre il 150% di prodotti in più 
rispetto al 2011 (da poco meno di 38.000 pezzi nel 2011 a quasi 98.000 pezzi nel 2012). Forse, 
allora, il mercato dei computer è morto solo per chi non ci crede più. 

Ci sono due novità per gli abbonati che accedono alla versione digitale del giornale. Da questo 
numero abbiamo cominciato ad aggiungere contenuti supplementari (video e gallerie di 
immagini) e stiamo lavorando su una nuova release ancora più completa e ideale per essere 
sfogliata sui tablet, che sarà disponibile in autunno. Inoltre, per tutti ma soprattutto per chi 
è abbonato solo alla versione digitale, su nostro sito (www.pcprofessionale.it) è disponibile 
il Dvd virtuale di PC Professionale, accessibile tramite il codice che troverete a pagina 8 e 
navigabile come quello fisico. Per chi non avesse acquistato il numero di gennaio, sul Dvd 
virtuale abbiamo anche inserito l'annata 2012 in Pdf scaricabile sia in blocco con gli indici di 
ricerca sia come numeri indipendenti. Buona lettura e buona navigazione a tutti. 
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■ il DVD 


Un menu Start 
per Windows 8 

Start Menu X è un ottimo tool che funziona 
sia su computer desktop sia su touch screen 
e permette di ripristinare il menu Start offrendo 
un'esperienza utente molto simile a quella 
di Windows 7. La versione Pro, commerciale 
ma offerta gratuitamente questo mese ai lettori 
di PC Professionale, offre interessanti funzioni 
aggiuntive rispetto all'edizione free. 



PROGRAMMI COMPLETI 



Ashampoo WinOptimizer 2013 

Ecco per voi la nuova versione del pro¬ 
gramma di ottimizzazione e pulizia 
del sistema realizzato da Ashampoo. Il 
pacchetto, in italiano, offre una nuova 
interfaccia organizzata in cinque sezioni 
principali accessibili dal menu presente 
nella parte superiore dell'interfaccia. La 
sezione Moduli rappresenta il cuore del 
programma: qui troviamo tutti gli stru¬ 
menti principali disponibili. 


Freemore Audio Editor 

Un programma gratuito per l'editing di 
file audio compatibile con i formati mp3, 
wav, ogg e molti altri. L'interfaccia grafica 
offre strumenti per selezionare, tagliare e 
applicare effetti. Il set di effetti disponibili 
è ampio: strumenti di amplificazione e 
compressione (normalizzazione, fade in 
e out, compressione), modulazione (cho- 
rus, flanger, phaser e riverberi ), modifica 
dell'intonazione e riduzione del rumore. 



Frhmorf 

AiPio Ldiiob 



AOMEI Data Backuper 

Questo tool - gratuito sia per uso com¬ 
merciale sia personale - è in grado di 
effettuare il backup e il restore di dischi 
o partizioni. Le funzioni di Clonazione 
consentono di migrare direttamente da un 
vecchio a un nuovo disco, anche più ca¬ 
pace, con la possibilità di ridimensionare 
la partizione durante la procedura. Data 
Backuper supporta il backup incrementale 
e differenziale. 


streamWriter 

Il programma è in grado di registrare in 
locale i brani musicali trasmessi dalle 
migliaia di Web radio presenti in tutto 
il mondo, radio che coprono qualsiasi 
genere e qualsiasi preferenza, dal jazz 
all'heavy metal. 

Grazie alle funzioni avanzate offerte dal 
software si possono salvare le canzoni 
automaticamente, anche quando ci si 
trova lontani dallo schermo del Pc. 



WEBRADIO 



WikiTaxi 

Tutti conosciamo Wikipedia, la più gran¬ 
de enciclopedia collaborativa del mondo, 
disponibile gratuitamente in tutte le lin¬ 
gue. WikiTaxi è un programma portable 
che consente di importare facilmente i 
file degli articoli ospitati sui server di 
Wikipedia per poterli consultare anche 
senza essere connessi alla rete. 


HACKS 

• Haali Media Splitter • Foobar2000 

• TweakNow HD-Analyzer • Medieval 
CUE Splitter • digiCamControl • Plop 
Boot Manager. 

Sei programmi utilissimi e gratuiti che 

vi aiuteranno a sfruttare al meglio il vo¬ 
stro computer. Sono citati nell'articolo 
"Hacks" pubblicato su questo numero 
di PC Professionale a pagina 152. 
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IL DVD ■ 


IN PROVA 


CyberLink PhotoDirector 4 

PhotoDirector di CyberLink, nonostante il numero pro¬ 
gressivo, è un software molto giovane: la sua prima rele- 
ase risale appena al giugno 2011. È il frutto del lavoro di 
un'azienda molto attiva nel campo 
dell'elaborazione multimediale con¬ 
sumer, ed è un buon esempio di co¬ 
me sia possibile mettere assieme, a un 
prezzo ragionevole, un set completo 
di strumenti e un'interfaccia intuitiva. 

Il programma sfoggia un'interfaccia 
neutra ed elegante, in cui gli elementi 
grafici sono mantenuti al minimo. 


PhotoDirector 


Adobe Photoshop Lightroom 4 

Photoshop è senza dubbio il software professionale di ritocco 
ed elaborazione delle immagini digitali più famoso e utiliz¬ 
zato Oggi altri due prodotti portano il suo storico marchio: 

Photoshop Elements, un programma 
analogo indirizzato al mercato consumer 
e quindi più semplice da usare ma anche 
più limitato e Photoshop Lightroom, 
rivolto ai fotografi e specializzato nella 
gestione delle foto e nei piccoli ritocchi. 
Lightroom fa quindi due sole cose, ma 
le fa molto bene. Il programma richiede 
una versione a 64 bit di Windows. 




Google Picasa 3.9 

Picasa di Google è un programma gratuito che pone in primo piano le funzioni per catalogare le foto e per caricarle su In¬ 
ternet. Per portare le proprie foto nel cloud l'utente può scegliere tra il vecchio Picasa Web Album e il più recente Google-t. 
Il primo consente di creare album fotografici privati oppure pubblici (utili quindi sia come archivio 
personale sia per condividere le immagini), sincronizzati con quelli in locale tramite un clic su un 
apposito tasto. Lo spazio gratuito a disposizione è di 1 Gbyte, ma diventa illimitato per le foto più 
piccole di 800 x 800 pixel e i video più corti di 15 minuti. 


o 


Picasa 


Phrase Express 9 

Da tempo i sistemi d'immissione dei testi de¬ 
gli smartphone ci hanno abituato a scrivere 
soltanto le prime lettere di una parola o di 
rma frase, per poi lasciare agli automatismi 
il compito di completarla. Una funzione 
simile ma di qualità superiore può essere 
ottenuta sotto Windows con l'applicazione 
PhraseExpress. 




^ MUSIC ^ 
MAKER 


Magix Music Maker 2013 

Un programma potente ma facile da usare 
che permette di creare brani musicali sem¬ 
plicemente combinando i loop della sua 
vastissima libreria. Music Maker offre anche 
buona parte delle funzioni di una digitai 
audio workstation tradizionale, ed è cor¬ 
redato di numerosi strumenti virtuali di 
elevatissima qualità. 


RawTherapee 4 

Anche questo tool è gratuito ma a differenza di Google Picasa punta principalmente sull'elaborazione 
fotografica, in particolar modo delle immagini in formato Raw: la sezione di gestione e di catalogazione 
degli archivi fotografici è infatti ridotta ai minimi termini. All'apertura di RawTherapee si rimane colpiti 
dalla forte somiglianza dell'interfaccia con quella di Adobe Lightroom 4: la disposizione dei pannelli, dei 
comandi e i colori degli elementi grafici è praticamente la stessa. 


o 

RawTherapee 



Joomla 3 

Questo è certamente imo dei Cms {Cotitent Management Systems, sistemi per la gestione dei contenuti) più 
diffusi e utilizzati per la creazione di siti e portali Web. Basta dare un'occhiata sul sito j oomla.org all'elenco 
di aziende che lo utilizzano per capire che si tratta di un progetto importante e serio, ben diverso dai nu¬ 
merosi applicativi open source realizzati da semplici amatori o appassionati. Lo presentiamo a pagina 44. 


Fotocamere mirrorless: otto modelli a confronto 

Sul Dvd potete visualizzare e giudicare personalmente i risultati ottenuti dalle 
otto fotocamere mirrorless in prova. Per valutare la qualità sia del sensore sia 
dell'obiettivo abbiamo selezionato la serie completa di scatti eseguiti in studio, 
dal minimo valore Iso utilizzato (tipicamente 100 o 200 Iso) a quello massimo 
(da 3.200 a 25.600 Iso, in base al modello). Il test a pagina 64. 



PC Professionale-Marzo 2013 E] 






















H NEWS hardware 



Surface RT: in Italia 
il tablet targato Microsoft 

Tegra 3 e Windows 8 RT: l'alternativa Microsoft 
a Apple e Android arriva finalmente in Italia. 


I n molti lo aspettavano, altri 
addirittura l'hanno compra¬ 
to all'estero per evitare l'at¬ 
tesa. Ora, finalmente, Surface 
RT è disponibile anche in Italia. 
Microsoft ha infatti annuncia¬ 
to pochi giorni fa il lancio nel 
nostro paese del proprio tablet, 
che può essere acquistato ordi¬ 
ne dal sito surface.com oppure 
nelle catene Euronics, Expert, 
MediaWorld e Saturn. 
Disponibile nelle versioni con 
32 o 64 Gbyte di memoria flash, 
Surface RT è un tablet basato su 
architettura Arm. Equipaggiato 
con il sistema operativo Win¬ 
dows 8 RT, questo tablet è dotato 
di rm display da 10,6" con una 
risoluzione di 1.366 x 768 pixel. 


Il suo "motore" è un processo¬ 
re a quadruplo core Tegra 3 di 
Nvidia, assistito da 2 Gbyte di 
memoria Ram. 

Surface ha due fotocamere in¬ 
tegrate, una anteriore e l'altra 
posteriore, entrambe con risolu¬ 
zione 720p, una porta Usb 2.0 in 
dimensioni standard e uno slot 
per schede di memoria Secure 
Digital. E presente anche un'u¬ 
scita video Hd, ma con connet¬ 
tore proprietario. Per utilizzarla 
occorre acquistare un adattatore, 
disponibile nelle versioni Vga o 
Hdmi, al prezzo di circa 40 euro. 
Nel Surface RT ci sono le inter¬ 
facce Bluetooth e Wi-Fi, mentre 
è assente il modem 3G (anche 
come opzione) e il ricevitore 


Microsoft Surface RT 

Euro 487 (32 GB)/591 (64GB) 

Iva inclusa www.surface.wm 


Gps. Due le cover, con tastiera 
integrata, che Microsoft ha già 
reso disponibili: la Touch Cover 
e la Type Cover 

La prima, con tasti a sfiora¬ 
mento, è in vendita al prezzo 
aggiuntivo di 119 euro, men¬ 
tre la seconda, con tasti fisici, 
a 129. Sia il modello da 32 GB 
che quello da 64 sono però di¬ 
sponibili anche nella versione 
in bundle con la Touch Cover, 


con un sovrapprezzo di 100 euro 
rispetto al costo base. Tutti i mo¬ 
delli includono la suite Microsoft 
Office Home and Student 2013 RT, 
che comprende le applicazioni 
Word, PowerPoint, Excel e One- 
Note. Nelle prossime settimane 
è previsto il lancio in Italia del 
Surface Pro, un tablet simile a 
questo ma basato sulla tradizio¬ 
nale architettura X86, e quindi a 
tutti gli effetti un vero Pc. 


Apple, riPad è sempre più capace 

E ra richiesto a gran voce da molti utenti, e finalmen¬ 
te Apple li ha accontentati: l'iPad di quarta genera¬ 
zione è ora disponibile anche nella versione da 128 Gbyte. 
Il tablet di Apple è uno strumento sempre più utilizza¬ 
to sia in ambito domestico che in quello professionale. 
Le applicazioni si moltiplicano e le esigenze di archiviazione locale 
aumentano. Grazie alla capacità maggiorata gli utenti potranno 
ora memorizzare un ampio numero di foto, documenti, progetti, 
presentazioni, libri, video, musica e app, senza ricorrere a servizi 
cloud 0 Storage esterni. 

Il modello da 128 Gbyte dell'!Pad (disponibile in Italia dallo scorso 
5 febbraio sia nella versione Wi-Fi che in quella Wi-Fi -i- 3G/4G, 
compatibile con le reti mobili Lte italiane) si affianca ai modelli 
da 16,32 e 64 Gbyte di memoria. 

Come gli altri modelli, anche quello da 128 Gbyte può essere 
acquistato nei colori bianco o nero. La 
differenza di prezzo rispetto al 
modello da 64 Gbyte 
òdi 100 euro. 



Apple: 

iPad 4 Wi-Fi 128 GB euro 799 
iPad 4 Wi-Fi + 3G/4G128 GB euro 929 
Prezzi Iva inclusa. www.apple.it 



Samsung Serie 7: SC750 - SC770 Touch Prezzi da definire. 


www.samsung.it 


Serie 7, i monitor per i professionisti 


S amsung ha presentato una coppia di 
monitor dedicati a un'utenza professio¬ 
nale, caratterizzata da prestazioni eccellenti e 
design ergonomico. I nuovi modelli della Serie 
7 sono l'SC750 (27") e rSC770 (24"), entrambi 
con risoluzione Full Hd. Il primo è un modello 
touchscreen, capace di gestire fino a 10 punti di 
contatto contemporanei. Si tratta di una soluzione 
dedicata in particolare agli utenti del nuovo sistema 
operativo di casa Microsoft, Windows 8. L'SC750 è 
invece un modello tradizionale, con un supporto ci¬ 
lindrico di metallo che permette di ruotare lo schermo 
di 90° per orientarlo in senso verticale e adattarlo così 
a qualsiasi tipo di esigenza. 

Il design deirSC770 prevede invece una base collegata 
al display da una speciale cerniera, che consente di inclinare lo schermo di un massimo di 
60° per utilizzare più comodamente le funzioni multitouch. In entrambi i modelli la cornice 
è molto sottile e l'angolo di visione molto ampio, di 178° sia in senso orizzontale che in 
quello verticale. Il rapporto di contrasto dichiarato dall'azienda coreana per questi due 
monitor è di 3.000:1, mentre la luminosità è di 300 cd/m^ per rSC750 e di 250 cd/m^ per 
rSC770, leggermente inferiore a quella del primo modello evidentemente a causa dello 
strato sensibile al tocco applicato a questo. Infine, in tutti e due i monitor l'unico ingresso 
video disponibile è quello Hdmi. 
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Rollei, raction cam 
diventa "low cost" 

Non è adatta agli sportivi più spericolati, 
ma è impermeabile e si fissa anche al casco. 


R iprendere le proprie im¬ 
prese sportive non è una 
cosa semplice, se non si 
è dotati di una videocamera 
progettata per questo scopo. In 
questo caso il camcorder deve 
essere in grado di funzionare 
nelle condizioni più critiche e 
poter essere gestita senza ef¬ 
fettuare l'inquadratura con le 
mani. È quindi necessario che 
resista agh urti, alle condizioni 
meteo avverse e airimmersione 
in acqua, e che disponga di ap¬ 
positi accessori per montarla, ad 
esempio, su di un casco oppure 
sull'auto o sul manubrio di una 
bicicletta. Sul mercato sono or¬ 
mai decine le videocamere che 
rispondono a questi requisiti, le 


cosiddette "action cam". Il difet¬ 
to di queste soluzione sta però 
nel loro prezzo, che può arrivare 
anche a diverse centinaia di euro 
per i modelli più evoluti. 

La RoUei Youngstar 720p è inve¬ 
ce un modello alla portata anche 
di chi non vuole spendere una 
fortuna, grazie a un prezzo par¬ 
ticolarmente allettante, di soli 69 
euro. Questo modello ha una 
forma più tradizionale, diver¬ 
sa da quella a "proiettile" del 
modello Bulle! HD, sempre di 
Rollei. Grazie al nuovo forma¬ 
to, nella Youngstar 720p è sta¬ 
to possibile inserire anche un 
display Lcd touchscreen da 2", 
che consente di regolare al me¬ 
glio l'inquadratura e di rivedere 



immediatamente le proprie ri¬ 
prese. Questo modello è basato 
su un sensore da 1,3 Mpixel di 
risoluzione, sufficiente per ac¬ 
quisire filmati in alta definizione 
da 1.280 X 720 pixel, a una caden¬ 
za di 30 fotogrammi al secondo. 
Con la Youngstar 720p è anche 
possibile scattare fotografie, che 
possono arrivare alla risoluzione 
di 5 Mpixel interpolati. 
L'obiettivo, a ottica fissa, è di tipo 
supergrandangolare, per poter 
effettuare riprese con un'ango¬ 
lazione di 135°. È inoltre incluso 
un microfono per registrare an¬ 
che l'audio. Filmati e immagini 
vengono memorizzate in una 


scheda di memoria micro Sd, 
che la Youngstar 720p suppor¬ 
ta fino alla capacità massima 
di 32 GByte. L'unica interfaccia 
presente è invece quella Usb 
2.0, che viene utilizzata anche 
per ricaricare la batteria che ha 
un'autonomia dichiarata di circa 
90 minuti. La dotazione stan¬ 
dard comprende un supporto 
da casco e una custodia imper¬ 
meabile che consente di utiliz¬ 
zare la Youngstar 720p fino a 10 
metri di profondità. Segnaliamo 
infine che sono disponibili, tra 
le opzioni, anche altri sistemi 
di fissaggio, adatti a soddisfare 
esigenze specifiche. 



HPEnvy27, 

per un audio al massimo 


L a tecnologia Beats Audio, già ampiamente 
adottata da HP nel mondo notebook, ap¬ 
proda ora anche nei monitor. Sviluppata dal 
discografico e rapper Dr. Ore, la tecnologia 
Beats Audio promette prestazioni audio di 
ottimo livello, per consentire all'utente di 
ascoltare la musica nel modo in cui gli au¬ 
tori l'hanno pensata. E in abbinamento 
allo schermo da 27", con risoluzione 
Full Hd, l'esperienza audiovisiva di¬ 
venta ancor più coinvolgente. 

Il tutto senza trascurare l'aspetto 
estetico, anzi: l'Envy 27 è infatti do¬ 
tato di un'elegante base in alluminio con supporto asimmetrico, spostato 
sul lato destro del monitor. Il pannello è un modello supersottile (spesso 
nella parte superiore meno di 14 mm) con rivestimento in vetro edge-to- 
edge. Gli speaker, della potenza di 6 watt ciascuno, si trovano invece sul 
lato inferiore, leggermente inclinato verso l'alto. Per garantire un'ottima 
resa cromatica e un'elevato angolo di visione anche in questo caso HP ha 
adottato un pannello con tecnologia Ips. Infine, l'Envy 27 dispone degli 
ingressi video DisplayPort, Hdmi e Vga. 


HPEnvyZZ" Euro 449 Iva inclusa 


www.hpxom/it 


Uno schermo da 15 pollici 
per gli Ultrabook Vaio serie T 

L a famiglia degli Ultrabook Sony Vaio della serie! si amplia: ai modelli con 
da 11,6 e 13,3"si aggiunge ora la versione da 15,5". Lo chassis è identico 
a quello degli altri modelli della serie, solo leggermente più grande: realizzato 
sempre in lega di magnesio e alluminio, ha uno spessore di poco inferiore ai 23 
mm e un peso contenuto in 2,35 Kg. A differenza dei modelli con schermo più 
piccolo, quello da 15"dispone anche di un'unità ottica integrata, senza che ciò 
incida particolarmente su peso o ingombro. Grazie ai più ampi spazi disponibili, 
inoltre, in questo modello la comoda tastiera con pulsanti a isola è completa 
di tastierino numerico. Il nuovo VaioTlS è inoltre progettato per Windows 8 
e dispone di un touchscreen che consente di interagire con l'interfaccia del 
sistema operativo direttamente tramite il tocco delle dita su schermo. 

La configurazione prevede un processore dell'ultima generazione della fami¬ 
glia Core di Intel (architettura 
HD4000 integrata, e almeno 4 Gbyte di memoria Ram. 

Come memoria di massa è invece stato adottato un 
hard disk dalla capacità di 500 Gbyte, accoppiato 
a un'unità 5sd da 24 Gbyte che consente tempi di 
avvio rapidissimi, grazie alla tecnologia Rapid 
Wake. Buona anche l'autonomia, almeno 
secondo quanto dichiarato da 5ony, 
che dovrebbe raggiungere le sei ore. 

Sony Vaio TI 5 A partire da euro 999 Iva inclusa 
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Foto più luminose in ogni condizione 
e grandangolare vero, anche in acqua 


Pentax aggiorna le sue fotocamere 
all-weather con la WG-10 e WG-3. 


L a serie di fotocame¬ 
re "rugged" Pentax si 
espande con due nuovi 
modelli. Dopo le WG-1 e WG-2 
arrivano infatti sul mercato la 
WG-3, disponibile anche nella 
versione Gps, e la WG-10. La 
vera novità è però la WG-3, da¬ 
to che la WG-10 è in realtà una 
versione light della serie WG-1. 
Le caratteristiche sono infatti 
davvero simili, con lo stesso sen¬ 
sore Ccd da 1 /2,3" con ima riso¬ 
luzione di circa 14 megapixel e 
identico obiettivo zoom 5x 5-25 
mm, equivalente a un modello 
28-140 nel formato 35 mm. Sia 
la "vecchia" WG-1 che la WG-10 
resistono a cadute da 1,5 metri di 
altezza e possono essere portate 


sott'acqua fino alla pro¬ 
fondità di 10 metri, per 
un massimo di due ore. 

La memoria interna ha 
una capacità di 97 Mbyte, e 
può essere espansa tramite sche¬ 
de Sd. Oltre alle foto è inoltre 
possibile acquisire video Hd alla 
risoluzione di 1.280 x 720 pixel. 
Il modello WG-3 nasce invece 
come un'evoluzione del WG-2: 
il sensore è invariato, un model¬ 
lo da 1/2,3" come nei modelli 
WG-1 e 10 ma in questo caso 
dalla risoluzione superiore (cir¬ 
ca 16 megapixel). Quello che fa 
la differenza è invece l'obietti¬ 
vo: mentre la WG-2 sfrutta le 
stesse lenti dei modelli WG-1 
e 10, che hanno un'escursione 



5x e un'apertura focale massima 
che varia tra f/3,5 in modalità 
grandangolo e f/5,5 in quella 
tele, nella WG-3 la luminosità 
è stata sensibilmente aumentata 
grazie a un'apertura di f/2,0 - 
f/4,9. L'escursione dello zoom 
è stata ridotta e portata a 4x, 
così come la lunghezza focale 
dell'obiettivo che qui è di 4,5-18 
mm, equivalente a circa 25-100 
nel formato 35 mm. 

Si tratta quindi di un'ot¬ 
tica perfetta per le riprese 


Pentax: 

Optio WG-10 euro 219 
Optio WG-3 euro 319 
Optio WG-3 GPS euro 369 
Prezzi Iva inclusa 
www.pentaxfoto.it 


grandangolari, e ottima 
anche per le applicazioni su¬ 
bacquee. Come la WG-2, infat¬ 
ti, anche la WG-3 è in grado di 
resistere all'immersione fino a 
14 metri di profondità, sempre 
per due ore al massimo. E come 
la WG-2 è anche capace di regi¬ 
strare video FuU Hd. 

Tutti i modelli sono infine dotati, 
oltre che del tradizionale flash, 
anche di sei piccoli Led dispo¬ 
sti attorno all'obiettivo, parti¬ 
colarmente utili per fotografie 
ravvicinate in modalità macro. 


PNY protegge il notebook dai furti 

I l danno causato dal furto del 
proprio notebook, lasciato incu¬ 
stodito sul posto di lavoro o in un 
ambiente pubblico, non si limita 
alla pura perdita economica: i dati 
memorizzati possono infatti esse¬ 
re molto più preziosi rispetto alla 
spesa necessaria per l'acquisto di un 
nuovo portatile. Per questo motivo 
è bene tutelarsi in qualche modo 
per proteggere il notebook dai malintenzionati. PNY propone una soluzione 
semplice che permette di prevenire il furto: il lucchettoThinkSafe. Si tratta di 
un blocchetto a combinazione che si può fissare al computer tramite il gancio di 
sicurezza presente in molti notebook, oppure utilizzando delle speciali linguette, 
chiamate HingeLink, da inserire nella cerniera del display. La dotazione ne 
comprende tre, di diversa misura, per adattarsi a qualsiasi notebook, il lucchetto 
è dotato di un cavo di acciaio lungo 1,8 metri, da agganciare per esempio alla 
scrivania, che impedisce il furto del portatile senza comprometterne l'usabilità. 
Nel caso in cui non si abbia a disposizione un punto di fissaggio, per esempio 
in treno, PNY distribuisce inoltre il ThinkSafe Portable Security Clamp, uno 
speciale morsetto che può essere fissato in modo veloce e senza dover ricorrere 
ad attrezzi a un qualsiasi punto d'appoggio, per esempio un tavolino sospeso. 


PNY: ThinkSafe Universale euro 29 - ThinkSafe per Mac euro 29 - ThinkSafe Portable 
Security Clamp euro 29. Prezzi Iva inclusa www.pny.eu 



Pyrus e Pyrus Mini, 

gli eReader secondo TrekStor 

A rrivano anche sul mercato italiano gli eBook Reader diTrekStor, il modello 
Pyrus da 6" e il Pyrus Mini da 4,3". Entrambi sfruttano degli schermi 
Digital Ink a toni di grigio con risoluzione di 800 x 600 pixel, e il loro chassis è 
di plastica gommata, piacevole al tatto e saldo nell'impugnatura, i formati di 
eBook supportati comprendono l'ePub, il Pdf (in entrambi i casi con supporto al 
Drm di Adobe), Fb2, Pdb, Rtf eTxt, ed è anche possibile visualizzare immagini 
digitali di tipo Jpeg, Gif (non animate), Png e Bmp. 

Sia il Pyrus che il Pyrus Mini integrano, al di sotto dello schermo, un pad e 
quattro pulsanti per accedere alle varie funzioni, mentre i pulsanti per scorrere 
le pagine dell'eBook sono presenti sul lato del lettore. La versione da 4,3", 
disponibile in tre colori (nero, blue rosso), è il primo eReader ad adottare uno 
schermo così piccolo, con indubbi vantaggi 
per la portabilità. Grazie a dimensioni di 
85 X 128 X 9 mm, e a un peso di circa 110 
grammi, il Pyrus Mini può infatti essere 
infilato anche nel taschino della giacca. 

La versione da 6", disponibile nella sola 
versione nera, misura invece 123,5 x 167 
X 9 mm, e pesa 216 grammi, ma permette 
di leggere i testi senza ingrandire eccessi¬ 
vamente i caratteri. 


TrekStor: Pyrus euro 89 - Pyrus Mini euro 69 
Prezzi Iva inclusa www.trekstor.it 
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Office 2013: la suite Microsoft 
arriva anche in abbonamento 


Microsoft ha presentato Office 365 Home 
Premium, un servizio cloud rivolto ai 
consumatori finali che permette di installare 
Office 2013 su un massimo di cinque Pc. 


■ Di Dario Orlandi 

L a nuova versione di Of¬ 
fice, disponibile da fine 
gennaio anche in Italia 
(rabbiamo recensita sul nume¬ 
ro scorso di PC Professionale, al 
quale vi rimandiamo per le no¬ 
vità funzionali) è ancora offerta 
con una licenza "perpetua" 
che permette di utilizzare il 
software senza limiti di tem¬ 
po. In questo caso l'unico mo¬ 
dalità di acquisto sul mercato 
retali è quella denominata PKC 
(Produci Key Card): il classico 
pacchetto con il supporto di in¬ 
stallazione non esiste più, al suo 
posto è previsto un semplice 
codice di attivazione. La licenza 
d'uso perpetua presenta inol¬ 
tre un'importante limitazione: 
consente un'unica attivazione e 
vive con il Pc su cui è caricata. 
È evidente che Microsoft sta 
tentando di favorire il più pos¬ 
sibile il modello di vendita in 
abbonamento: l'utente paga un 
canone annuale e può utilizza¬ 
re la versione più recente non 
appena viene rilasciata (non è 
un caso, tra l'altro, che già dalla 
release 2010 la società di Red¬ 
mond non offra più le licenze 
di upgrade a prezzo scontato). 
La formula dell' abbonamento 
non è una novità assoluta per 
il mercato aziendale, ma lo è 
per quello consumer: si chiama 
Office 365 Home Premium e 
costa 99 euro all'anno. Com¬ 
prende le release 2013 di Word, 
Excel, PowerPoint, OneNote, 
Outlook, Publisher e Access 
- cioè gli stessi programmi 
dell'edizione Professional, la 


cui licenza prevede però anche 
l'utilizzo in ambito aziendale 
- scaricabili e installabili su un 
massimo di cinque dispositivi 
che non devono essere neces¬ 
sariamente utilizzati da una 
sola persona e possono variare 
nel corso del tempo (l'account 
per la gestione delle licenze 
invece può essere soltanto 
uno). L'abbonamento non fa 
distinzione tra computer Win¬ 
dows e Apple, ma Office 2013 
al momento è disponibile solo 
per Windows. Fino al prossimo 
anno gli utenti Mac dovran¬ 
no accontentarsi della release 
2011, grossomodo equivalente 
a Office 2010 per Windows. 

Oltre alle applicazioni sopra 
citate. Office 365 Home Pre¬ 
mium comprende anche un 
sostanzioso aumento dello 
spazio disponibile sul servi¬ 
zio di cloud Storage Microsoft 
SkyDrive, che raggiunge i 20 
Gbyte dai 7 Gbyte offerti agli 
utenti della versione gratuita. 
In più è previsto un credito di 
60 minuti al mese per Skype, il 
servizio di messaggistica istan¬ 
tanea e VoIP che Microsoft ha 
acquisito nel 2011. Utilizzando 
Office 365 si può anche usu¬ 
fruire della tecnologia Office 
On Demand, che permette di 
scaricare temporaneamente 
un programma di Office 2013 
su un computer ospite: al ter¬ 
mine della sessione di lavoro, 
l'applicazione viene rimossa 
automaticamente e non lascia 
alcuna traccia. L'abbonamento 
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Office 365 Home Premium - Euro 99,00 l'anno Iva inclusa 


a Office 365 offre anche la cer¬ 
tezza di poter utilizzare sempre 
la versione più recente della 
suite; un aspetto da non sotto¬ 
valutare, dato che Microsoft 
ha annunciato l'intenzione di 
abbreviare nettamente il ciclo 
di sviluppo di Office. Qualo¬ 
ra si decida di non rinnovare 
l'abbonamento al momento 
della scadenza, i documenti 
creati con Office e memoriz¬ 
zati su SkyDrive rimarranno 
comunque disponibili: potran¬ 
no essere scaricati in locale e 
aperti in lettura. Per poterli 
modificare bisognerà invece 



rinnovare l'abbonamento, ac¬ 
quistare una licenza perpetua 
oppure utilizzare un software 
compatibile. 

I prezzi al pubblico delle licen¬ 
ze tradizionali sono aumentati 
in maniera non trascurabile, 
altro chiaro indizio della vo¬ 
lontà di privilegiare la formula 
dell'abbonamento. Office Ho¬ 
me & Student, che compren¬ 
de Word, Excel, PowerPoint e 
OneNote ora costa 119 euro Iva 
inclusa (circa il 19% in più ri¬ 
spetto alla versione 2010), Office 
Home & Business, che aggiunge 
Outlook, ha un prezzo di 269 eu¬ 
ro (circa il 7% in più) mentre la 
versione Professional, con anche 
Publisher e Access, costa 539 eu¬ 
ro (circa il 7% di aumento). Sono 
invece scesi i prezzi delle ap¬ 
plicazioni singole: Word, Excel, 
Access, PowerPoint, Outlook e 
Publisher 2013 costano 135 euro 
ciascuno in versione completa 
(utilizzabile anche in contesti 
professionali), mentre OneNote 
è calato a 69 euro. • 
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Allenare Torecchio 
con EarMaster 6 

Tante novità per questo noto software 
di ear training, a partire dalla notazione 
jazz e dalle lezioni di lettura cantata. 



U n buon orecchio mu¬ 
sicale è basilare per 
chi suona uno stru¬ 
mento o canta, e a dispetto 
deU'opinione comune non si 
tratta necessariamente di una 
dote innata. Al contrario, ogni 
musicista dovrebbe sviluppa¬ 
re la propria sensibilità con 
un esercizio costante, magari 
sfruttando un tool specifico per 
l'addestramento dell'orecchio 
(ear training, in inglese). Uno 
dei più noti e apprezzati soft¬ 
ware di questa categoria è 
EarMaster, prodotto dall'omo- 
nima software house danese. 
Giunto di recente alla versione 
numero 6, è adatto a musicisti 


di qualunque livello e propo¬ 
ne oltre 2.000 esercizi in tutte 
le aree dell'ear training - dal 
riconoscimento degli intervalli 
al dettato melodico e ritmico 
- organizzati in due percorsi 
predefiniti: uno di tipo tradi¬ 
zionale e l'altro specifico per 
chi fa jazz, quindi particolar¬ 
mente attento ai ritmi e agli 
accordi che caratterizzano 
questo tipo di musica. In più 
EarMaster consente di creare 
percorsi di studio persona- 
lizzati, mescolando a piacere 
le lezioni. La nuova release, 
che arriva al termine di un 
percorso di sviluppo durato 
quasi due anni, propone due 


attività inedite, la lettura me¬ 
lodica a vista e l'imitazione 
melodica: lo studente deve 
suonare o cantare una frase 
dopo averla rispettivamente 
letta o ascoltata. Nuova è poi 
la possibilità di usare due tipi 
di notazione musicale; a quel¬ 
la tradizionale si è aggiunta 
infatti la notazione jazz tipica 
dei fake book. EarMaster 6 
è stato largamente rinnova¬ 
to anche sotto il cofano; ad 
esempio, per la riproduzione 
audio incorpora un nuovo mo¬ 
tore che consente di caricare 
SoundFonts, ha una latenza 
più bassa per il clapping rit¬ 
mico e sfrutta un algoritmo di 


riconoscimento della tonalità 
in tempo reale fornito da Mu 
Technologies. Vale la pena di 
citare anche la nuova opzione 
che consente di adattare gli 
esercizi all'estensione vocale 
dell'utente. EarMaster 6 è di¬ 
sponibile in sei lingue, tra cui 
l'italiano. In Italia è distribuito 
da MidiWare (www.midiware. 
com) al prezzo di 59,95 euro 
Iva inclusa; l'aggiornamento 
dalla versione precedente co¬ 
sta la metà. Sul sito Web www. 
earmaster.com è possibile sca¬ 
ricarne una versione di prova 
senza limitazioni funzionali 
ma della durata di soli sette 
giorni. Maurizio Bergami 


Te stiucti af • gtemet 
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Un sito Microsoft per gli sviluppatori Web 

A lla fine dello scorso mese di gennaio 
Microsoft ha presentato sito Mo- 
dern.IE (www.modern.ie), dedicato agli 
sviluppatori Web. Si tratta di un'iniziativa 
che si propone aiutare i programmatori a 
realizzare pagine più efficaci, performanti 
e conformi agli standard. Il sito Modero. 
lE offre alcuni utili strumenti e una note¬ 
vole mole di documentazione: spicca in 
particolare la funzione Scan a Webpage 
che permette di indicare una pagina qualunque e ne analizza poi il codice, segnalando 
eventuali problemi di conformità con gli standard o con le funzioni specifiche di Internet 
Explorer. Scan a Webpage offre anche alcuni suggerimenti interessanti per gestire meglio 
le caratteristiche dei device touch e rendere la pagina più amichevole nei confronti del 
nuovo Windows 8 e di Internet Explorer 10. 

Molto utili sono poi gli strumenti disponibili nella sezione Virtual toois: qui si possono 
scaricare macchine virtuali preconfigurate con le ultime quattro versioni di Internet Explorer 
per gli ambienti Windows XP, Vista e 7, utilizzabili su host Windows, Linux e Mac OS X con 
un'ampia varietà di software di virtualizzazione. Tramite Modero.lE si può inoltre utilizzare 
gratuitamente per tre mesi il servizio offerto da BrowserStack che permette di verificare 
come vengono visualizzate le pagine di un sito su una grande varietà di dispositivi e browser, 
senza bisogno di mantenere un insieme di ambienti di test dedicati. 


Opera passa a WebKìt 

L o scorso 13 febbraio Opera Software ha annunciato di 
aver raggiunto un notevole traguardo: 300 milioni di 
utenti attivi per il suo omonimo browser gratuito, sommando 
tutte le piattaforme. Ma l'attenzione è stata catalizzata da una 
dichiarazione certamente inattesa: la software house norve¬ 
gese ha infatti deciso di abbandonare il motore di rendering 
Presto, sviluppato internamente, per affidarsi a WebKit, un 
progetto open source che è alla base (tra gli altri) dei browser 
di Google e di Apple. Con la decisione di Opera, WebKit vedrà 
crescere ulteriormente la sua diffusione: già oggi la sua quota 
di mercato supera il 40%, in gran parte grazie a Chrome, ed 
è di quasi 15 punti superiore a quella di Internet Explorer, 
secondo classificato con poco più del 26%. Opera Software 
ha motivato la scelta con le difficoltà emerse nel tentativo di 
mantenere Presto al passo con i tempi, rendendolo conforme 
agli standard senza pregiudicare una corretta resa dei siti più 
importanti. Per una piccola software house questo compito 
stava diventando sempre più gravoso, e impegnava risorse che 
avrebbero potuto essere investite per realizzare nuove funzioni 
e migliorare quelle già presenti. Opera ha promesso che non si 
limiterà ad adottare WebKit ma diventerà un membro attivo 
del team di sviluppo, contribuendo a migliorarlo ulteriormente. 
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Panasonic presenta 
due tablet ultra resistenti 


Si amplia la gamma dei tablet full rugged 
con due modelli Android e Windows 8 Pro. 


A ssecondando le richie¬ 
ste dei suoi clienti, Pa¬ 
nasonic ha presentato 
due nuovi tablet che vanno ad 
ampliare l'offerta ToughPad. 
La novità più evidente è l'a¬ 
dozione di Windows 8 Profes¬ 
sional sul modello denominato 
FZ-Gl, il primo sul mercato 
di tipo full rugged e dotato di 
sistema operativo Microsoft. 

Il Gl ha un display da 10,1 
pollici con risoluzione Full 
Hd (1.920 X 1.200 pixel) e un 
potente processore Intel Core i5 
a basso consumo con frequenza 
di 1,9 GHz. Nonostante il pe¬ 
so contenuto in 1,1 kg, questo 
tablet resiste a cadute da 120 
cm, è certificato IP65 per la pro¬ 
tezione da acqua e polvere e 


sopporta temperature compre¬ 
se tra -30 e 60 gradi centigradi. 

La batteria è rimovibile e ha 
un'autonomia dichiarata di 8 
ore. Il display touch a 10 punti 
è particolarmente evoluto: usa 
una nuova tecnologia Ips svi¬ 
luppata da Panasonic e Hitachi 
e ha un digitalizzatore Wacom, 
che permette l'uhUzzo sia con le 
dita sia con im pennino. Il con¬ 
nettore Flexible Configuration 
Ports permette di aggiungere 
moduli opzionali come una 
seconda porta Usb (una è già 
integrata), uno slot Micro Sd, 
una porta seriale, Lan, Gps e 
lettori smartcard. 

Il secondo tablet presentato si 
chiama ToughPad JT-Bl ed è 
molto più leggero e compatto: 



ToughPad JT-B1 


pesa 544 grammi e ha un di¬ 
splay da 7". Il sistema ope¬ 
rativo è Android 4; anche in 


ToughPad FZ-Gl 


questo caso il telaio è resistente 
agli agenti esterni e alle cadu¬ 
te. Ha un processore dual core 
Texas Instruments da 1,5 GHz, 
1 Gbyte di memoria Ram e 16 
Gbyte di Storage. Un vantaggio 
importante proviene dalle pic¬ 
cole dimensioni e dalla forma 
particolare, che ne consentono 
l'uso con una sola mano. La 
connettività è molto ampia e 
prevede anche Gps e chip Nfc 
per le comunicazioni a corto 
raggio. I prezzi indicativi so¬ 
no di 2.588 Euro per il Gl e 
966 Euro per il Bl, Iva inclusa. 
www.panasonic.it 

Pasquale Bruno 


Bilanciamento del carico, la soluzione Draytek 



U n apparato pensato per gestire sino a quattro connessioni Wan, otti¬ 
mizzando il traffico in uscita dalla rete locale. Per le aziende che fanno 
della connessione a Internet parte integrante dei propri processi produttivi, è 
indispensabile ottimizzare al meglio il collegamento verso la Rete e annullare 
i tempi di interruzione dell'accesso. Spesso non è sufficiente un solo canale 
di connessione verso l'esterno, ma si rende necessaria l'implementazione di 
più collegamenti Internet che operino affiancati. 

In questi casi un Ioad balancer come il Vigor 300B proposto da Draytek con¬ 
sente di sfruttare al meglio la banda a disposizione, riducendo al contempo 
i tempi di downtime. Si tratta essenzialmente di un'appllance In grado di 
gestire sino a 4 canali Wan, ciascuno assegnato a una porta Gigabit Ethernet. 
I canali possono essere configurati in modalità Ioad balancing per l'utilizzo 
contemporaneo o in fail-over così che in caso di guasto 
sulla linea primaria subentri auto 
maticamente una seconda 
connessione. 

Non solo: attraverso l'interfac¬ 
cia Usb il Vigor 300B supporta 
modem 3G per un'ulteriore ca¬ 
nale di connessione verso Internet, 

In questo caso da attuarsi tramite reti 


cellulari di ultima generazione. In questo modo, anche nell'eventualità di 
guasti catastrofici che interessino le linee di connessione di terra, l'azienda 
può comunque contare su una connessione di backup. 

Sul lato Lan sono disponibili due interfacce Gigabit Ethernet, ed è possibile 
impostare meccanismi di gestione della QualityOfService (Qos) perfornire 
priorità al traffico più sensibile. 

Oltre a svolgere le funzioni di bilanciamento del carico sulla Wan, il dispositivo 
Draytek Integra un sistema di protezione composto da firewall con gestione 
ad oggetti, un sistema di content e application filtering e protezione contro 
attacchi DoS/DDos. È poi in grado di bloccare il traffico in uscita su canali 
di istant messaging e su reti peer-to-peer per evitare congestioni di banda 
e cali di produttività. Il Vigor 300B supporta 
pienamente lo standard IPv6. 

SimoneZanardi 


Draytek Vigor 300B 
Euro 400,00 Iva inclusa 
www.draytek.com 
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La battaglia per il terzo posto non fa prigionieri 


■ Di Pasquale Bruno 


F ebbraio è mese di bilanci: in tale periodo vengono pubblicati i 
dati di vendita relativi al quarto trimestre dell'anno precedente 
e di conseguenza è possibile valutare l'andamento dell'intero 
anno basandosi su cifre definitive. Per quanto riguarda il settore 
smartphone, secondo l'istituto di ricerca IDC i dispositivi Apple e Android 
hanno dominato quasi il 90% di tale mercato, precisamente l'87,6%. Nel 2012 
sono stati venduti 497 milioni di terminali col sistema operativo di Google e 
135 milioni di iPhone, per un crescita rispettivamente del +104% e del +46%. 

Il numero totale di smartphone venduti durante l'anno scorso raggiunge 
così i 722,4 milioni di pezzi, il 46,1% in più rispetto al 2011. Sono numeri 
impressionanti che non hanno eguali nel settore dell'informatica. Gartner si 
azzarda a prevedere che nel 2013 per la prima volta le vendite di smartphone 
potrebbero superare quelle dei cellulari tradizionali. 

Assodato il clamoroso successo di Android (sua la fetta del 68,8% del mercato) 
e la tenuta dei prodotti di Apple (18,8%), cosa ne è degli altri, che contano per 
il 12,4%? Il brand più forte è ancora Blackberry, che tiene il 4,5% ma registra 
un calo del -36% rispetto all'anno precedente. Windows è in coda con il 2,5% 
del mercato, ma è interessante il +98% rispetto al 2011. 

Il 2013 sarà un anno cruciale per la loro sopravvivenza, durante il quale entrambi i sistemi si 
giocheranno il tutto per tutto pur di guadagnare e difendere il terzo posto. In tal senso sarà vitale 
l'orientamento delle aziende, che avranno davanti la scelta di un già consolidato Windows Phone 8 o di 
un più recente ma molto promettente BlackBerry OS versione 10. Intanto una vittima illustre c'è già: 
Symbian, la storica piattaforma di Nokia, ha perso il 70% del suo mercato e l'azienda ha già chiarito 
nell'ultimo report finanziario che non svilupperà più nuovi smartphone di questo tipo. 



"■BtackBerry 


Il Blackberry 
ZIO: hardware e 
sistema operativo 
rinnovati per la 
riscossa nel 2013. 


AGGIORNAMENTI ■ 



RILASCIATO ANDROID 4.2.2 

ri 1 febbraio è iniziata la distribuzione dell'ultima versione del sistema operativo Android 
della serie"Jelly Bean", inizialmente per i dispositivi Google Galaxy Nexus, Nexus 4, Nexus 7 e 
Nexus 10. Sono stati aggiunti alcuni bug flx, diversi miglioramenti per la sicurezza, risolto un 
problema di Bluetooth nella trasmissione dell'audio stereo, aggiunta la funzionalità toggle alle 
icone Wi-Fi e Bluetooth nella barra delle notifiche, che ne permette la disattivazione al volo. 


SCHEDE DI MEMORIA ANCORA PIÙ CAPIENTI 

Micron ha annunciato un nuovo chip Nand Flash da 128 gigabit basato su 
processo produttivo a 20 nm e tecnologia Tic (Triple-LeveI Celi). È del 25% più 
piccolo rispetto a un analogo modulo basato su tecnologia Mie (Multi-LeveI Celi). 
Secondo l'azienda tale chip troverà applicazione soprattutto nei dispositivi come 
pen drive Usb e schede di memoria, permettendo capacità mai viste finora. 


34nm 25nm 20nm 




Il numero di schede madri 
per PC vendute nel 2012. 

I brand Asus e Gigabyte in¬ 
sieme occupano il 51,3% del 
mercato, rispettivamente con 
22 e 19 milioni di pezzi. 

Fonte: Dìgìtimes 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'liardware 
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H FIRST LOOKS hardware 


Da Sapphire un mini Pc su base Amd 

Trinity in versione 
compatta ed elegante 


Le caratteristiche hardware 
sono da notebook economico, 
ma tutto è contenuto in un 
mini computer da scrivania. 


■ Anteprima di Michele Braga 

L e soluzioni disponibili in commer¬ 
cio per chi cerca un Pc che appar¬ 
tiene alla categoria dei sistemi 
ultra compatti sono moltissime: ci sono 
configurazioni che utilizzano componen¬ 
ti da desktop e altre più spinte verso il 
risparmio energetico che si avvalgono di 
componenti sviluppati per sistemi por¬ 
tatili e quindi con consumi molto ridotti. 
In entrambi i casi quando si sceglie un 
Pc ultra compatto si deve avere bene in 
mente che il miglior livello di prestazioni 



ottenibile non è comunque paragonabile 
a quello di un desktop "classico". 

Il Sapphire Edge VS8 rientra nella se¬ 
conda categoria dei mini Pc e fa della 
compattezza e della silenziosità i suoi 
veri punti di forza. A differenza della 
maggior parte dei sistemi in commercio 
che utilizzano configurazioni su base 
Intel, l'Edge VS8 propone la piattaforma 
Amd Trinity racchiusa in un telaio da 
circa 20 x 18 cm e con uno spessore di 
poco superiore ai 3 cm. 

Il sistema è costruito attorno alla Apu 
A8 4555M che dispone di due moduli 
Piledriver (diretta evoluzione delTarchi- 
tettura Bulldozer), all'interno di ciascuno 
dei quali sono presenti due core di calcolo 
interno e rm core di calcolo in virgola 
mobile di tipo condiviso; per questo 
motivo la Apu opera come un'unità di 
tipo quad core. A fianco della sezione 
Cpu è presente quella grafica Radeon 


HD 7600G che a dispetto del nome - 
purtroppo ingannevole - non utilizza la 
più recente architettura GCN {Graphics 
Core Next), bensì quella Northern Island 
di tipo Vliw-4 che è stata impiegata per 
la produzione delle schede grafiche de¬ 
sktop della serie Radeon HD 6900. 

Il motore grafico centrale della Gpu è 
strutturato in 6 unità Simd per un totale 
di 384 Stream Processor ed è affiancato 
dal motore HD Media Accelerator che 
fornisce l'accelerazione in hardware alla 
decodifica video attraverso il blocco Uvd 
3 {Unified Video Decoder) e alla codifica at¬ 
traverso la parte Vce {Video Codec Engine). 
La componente Cpu opera a 1,6 GHz e 
può raggiungere i 2,4 GHz quando è in 
funzione la tecnologia Turbo Core. La fre¬ 
quenza massima è quindi molto distante 
dai 3,8 GHz di cui sono capaci le corri¬ 
spettive Apu per piattaforma desktop; la 
sezione grafica lavora invece a 424 MHz 


LE PRESTAZIONI 


Versione del sistema operativo 

Windows 8 

Versione del sistema operativo 

Windows 8 

Tipo del sistema operativo 

64 bit 

64 bit 

GeekBench2 Pro 

Configurazione 

A 

B 

Modalità a 64 bit 

SYSmark 2012 (1.5.0.166) 

GeekBench Score 

4.101 

4.126 

Sysmark 2012 Rating 

57 

61 

Processor integer performance 

3.724 

3.724 

Office Productivity 

58 

68 

Processor floating point performance 

5.467 

5.504 

Media Creation 

57 

59 

Memory performance 

2.659 

2.633 

Web Development 

39 

41 

Memory bandwith 

3.527 

3.705 

Data/Financial Analysis 

73 

77 

Modalità a U bit 

3DModeling 

56 

56 

GeekBench Score 

3.517 

3.567 

System Management 

68 

77 

Processor integer performance 

3.238 

3.236 

PCMark7{1.0.4) 

Processor floating point performance 

4.325 

4.365 

PCMark 7 Score 

1.515 

2.454 

Memory performance 

2.660 

2.715 

Lightweight Score 

1.387 

3.065 

Memory bandwith 

3.383 

3.640 

Productivity 

884 

2.169 

Futuremark3Dmark11 

Creativity 

2.365 

3.909 

Ice Storm 

29.194 

30.908 

Entertainment 

1.688 

2.038 

Cloud Gate 

2.990 

3.068 

Computation 

2.898 

2.872 

Pire Storm 

582 

584 

System Storage 

1.340 

4.350 

Lost Planet 2 - Test B (impostazioni High - DirectX 11) 

Maxon Cinebench R.15 



N0AA/MSAA4X 



Modalità a 64 bit 

1.280x720 

7,0/6,1 

7,1/6,1 

Cpu 

1,35 

1,35 

1.680x1.050 

6,4/5,4 

6,5/5,4 

OpenGL 

23,43 

23,42 

1.920x1.080 

6,3/5,0 

6,3/5,1 


Configurazione - Processore: Amd A8-4555M: Memoria: 2x 2 Gbyte Ddr 1.333 MHz 

Configurazione A - Disco: Western Digital Caviar Blu WD5000BPVT da 500 Gbyte con 8 Mbyte di cache e da 5.200 rpm 

Configurazione B - Disco: Ssd Pny Prevali Elite Pro da 120 Gbyte 
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mSTLOOKS hardware ■ 



Disco rigido da 500 
Gbyte a 5.400 rpm 


ApuA8-4555M 


Lettore di schede Sd 


2 porte 
Usb3.0 


Antenna Wi-Fi 
e Bluetooth 


4 Gbyte 
di memoria 


Uscita video 
mini Displayport 


Uscita video 
Hdmi 


Uscite audio 
analogiche e ottica 


e anche in questo caso la frequenza è di 
molto inferiore a quella impiegata sui 
prodotti desktop. Tale scelta è dettata 
dalla ricerca della massima efficienza 
energetica e termica per un prodotto 
che compatta Thardware in uno spa¬ 
zio molto limitato. Il consumo massimo 
delTAS 4555M è pari a 19 watt e nel suo 
complesso la piattaforma Edge VS8 può 
raggiungere un massimo di circa 35 watt 
a pieno carico, mentre in idle si attesta 
a soli 15 watt. 

A fianco della Apu sono presenti 4 
Gbyte di memoria Ddr3 in formato 
Sodimm e un disco Western Digital 
Caviar Blu da 500 Gbyte, di tipo mec¬ 
canico e con velocità di rotazione dei 
piatti pari a 5.400 rpm. Quest'ultimo 
è il vero tallone d'Achille della con¬ 
figurazione hardware delTEdge VS8 
nella versione pronta all'uso: il sistema 
appare sempre "addormentato" e lento 
sia all'accensione sia durante l'avvio 
delle applicazioni, così come nelle nor¬ 
mali operazioni di routine. 

Infine, ma non meno importante ai fini 
dell'acquisto, ricordiamo che i mini Pc 
Sapphire sono venduti senza sistema 
operativo. Anche la versione pronta 
all'uso include solo FreeDos, un sistema 
operativo OpenSource compatibile con 
Microsoft Dos e quindi non adatto a 


utilizzare il dispositivo. Sapphire di¬ 
chiara la compatibilità con i soli sistemi 
operativi Microsoft Windows 7 e 8 che 
devono essere acquistati a parte. Poiché 
il costo di questi sistemi operativi incide 
in modo significativo sul costo finale 
che l'utente deve essere disposto ad 
affrontare, abbiamo eseguito una prova 
d'utilizzo anche con la distribuzione 
desktop Ubrmtu 12.04 LTS. Il risultato 
è stato soddisfacente, ma l'utilizzo di 
Linux su una piattaforma di questo tipo 
non è alla portata di tutti gli utenti. I 
driver proprietari Amd per la sezione 
grafica devono essere aggiunti a mano 
e anche dopo la loro installazione l'in¬ 
terfaccia grafica non fornisce una piena 
sensazione di fluidità. 

Il costo all'utente finale di questo mini 
Pc merita qualche considerazione ap¬ 
profondita. Il prodotto è disponibile 
in due versioni: quella pronta all'uso 

- a eccezione del sistema operativo 

- e quella in versione barebone dove 
la memoria e il disco devono essere 
acquistati a parte dall'utente. Alla lu¬ 
ce delle prestazioni fatte segnare nei 
test e della differenza di prezzo (100 
euro), consigliamo la soluzione bare¬ 
bone a chi intende acquistare TEdge 
VS8. Con poco più di 100 euro potete 


Sapphire Edge VS8 

I Euro 419 Iva inclusa 

I • Estremamente compatto 
; «Disponibile in versione barebone 



• Sistema operativo escluso 

• Rapporto tra prezzo e prestazioni 

@ Produttore: Sapphire, www.5apphiretech.it. 




infatti acquistare 8 Gbyte di memoria 
e un disco di tipo Ssd così da ottenere 
un sistema molto più reattivo e - nei 
limiti del possibile - più prestante. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu/frequenza: Amd A8-4555M /1,6 GHz (2,4GHz in turbo) 

Scheda madre / chipset; proprietaria / Amd A85x 

Memoria: 2x2 Gbyte Iranscend Ddr3 1.333 MHz 

Chip grafico / memoria locale: 

integrato neila Apu Radeon HD 7600G 

Disco di sistema: Western Digital Caviar Blu / 500 Gbyte 

Unità ottica: No 

Porte frontali: 2 Usb 3.0,1 card reader 
Porte posteriori: 4 Usb 2.0,1 Rj-45,1 Hdmi, 

1 mini Displayport, 1 loslink, 2 minijack audio 

Sistema operativo: FreeDos 
Dimensioni (L x A x P): 20 x 18 x 3 cm 


PC Professionale - Marzo 2013 














































■ FIRST LOOKS hardware 



Arrivano gli iMac 
progettati per volare 


Apple riprogetta il suo all in one portando 
lo spessore, ai bordi, ad appena 5 mm. 
Ecco le scelte costruttive che hanno 
prodotto questo straordinario risultato. 


■ Anteprima di Eugenio Moschini 


'f > ivoluzione, non evoluzione- così si 
può sintetizzare l'approccio Ap- 
JL Vple per Tultima generazione di 
iMac. La casa di Cupertino, infatti, ha 
sottoposto il suo sistema all in one non 
a un semplice refresh della piattaforma 
hardware, ma a una profonda e accurata 
riprogettazione. Se, frontalmente, il nuo¬ 
vo iMac potrebbe sembrare un clone del 
modello 2011, basta spostare lo sguardo 
di lato per capire subito che non è così. 
L'iMac 2012 ha adesso uno spessore, 
su tutti i bordi, di soli 5 millimetri e i 
componenti hardware sono raccolti nel 
rigonfiamento al centro. L'effetto estetico 
è senza dubbio eccellente e mai come in 
questo caso sembra di trovarsi di fronte 
non a un Pc completo, ma a un "sem¬ 
plice" monitor. Ottenere un risultato di 
questo tipo, però, non è stato semplice 
e ha comportato compromessi e scelte 
costruttive molto particolari. L'innegabile 
svantaggio è che, per ridurre al minimo 
lo spessore, sul lato destro non trovano 
più posto né il lettore ottico né quello di 
schede Sd. E mentre quest'ultimo è stato 


semplicemente spostato 
sul retro, in una posizio¬ 
ne peraltro non felice, 
il lettore ottico è del tutto assente. Chi 
avesse quindi la necessità di leggere o 
scrivere supporti ottici dovrà dotarsi ne¬ 
cessariamente di un'unità esterna. 
Ovviamente, per arrivare a 5 mm di 
spessore, la sola eliminazione del lettore 
ottico non è stata sufficiente: in questo 
caso Apple ha lavorato molto sul display 
Lcd. A partire dal nuovo pannello, che è 
sempre di tipo Ips, ma adesso è 5 mm più 
sottile del precedente. Altri 2 mm sono 
stati infine limati togliendo l'intercape¬ 
dine tra il pannello e il vetro protettivo 
frontale: in pratica il pannello e il vetro 
sono a contatto diretto. E la prima volta 
che si applica questo processo, chiamato 
full lamination o laminazione completa, a 
uno schermo di dimensioni simili. 
L'eliminazione di questo strato ha anche 
un vantaggio "visivo", quello cioè di 
eliminare parte del riflesso della luce 
incidente. Apple ha ulteriormente miglio¬ 
rato quest'aspetto e, invece di adottare 


per il vetro un rivestimento antiriflesso 
standard, ha usato un processo di depo¬ 
sizione al plasma, normalmente adottato 
in fotografia per le ottiche e nel campo 
militare per le visiere dei piloti. Comples¬ 
sivamente Apple dichiara che il nuovo 
monitor offre una riduzione del 75% della 
luce riflessa. Infine, per garantire colori 
vividi e realistici, in fabbrica ogni singolo 
iMac viene sottoposto a un processo di 
cahbrazione con tre diversi spettroradio- 
metri: i primi due misurano, rispettiva¬ 
mente, gamma e punto di bianco, mentre 
il terzo verifica il corretto operato degli 
altri. Al di là di numeri e percentuali, 
il nuovo schermo è davvero una gioia 
per gh occhi e le mighorie sono subito 
evidenti, anche confrontandolo con il già 
eccellente schermo dei precedenti iMac. 
La sfida di Apple, però, non si è fermata 
alla sola riduzione dello spessore: per 
unire la parte frontale e quella posteriore 
con un guscio così sottile era impossibile 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

NoX 

1 

Apple iMac 21,5" 

Apple iMac 21,5" 

Apple iMac 27" 

Apple iMac 27" I 

Prezzo in euro (Iva inclusa) 

1.379 

1.579 

1.899 

2.079 1 

Dimensioni (Lx A xP) 

52,8x45x17,5 

52,8x45x17,5 

65x51,5x20,3 

65x51,5x20,3 1 

Peso(Kg) 

5,7 

5,7 

9,5 

9,5 ! 

Display/risoluzione 

21,5"/1.920x1.080 

21,5"/1.920x1.080 

27"/2.560x1.440 

27”/2.560x1.440 1 

Processore/n° core/ 

Intel Corei5/4/ 

Intel Core i5/4/ 

Intel Core i5/4/ 

Intel Core i5/4/ 

frequenza(base - Turbo) 

2,2GHz-3,2GHz 

2,9GHz-3,6GHz 

2,9 GHz-3,6 GHz 

3,2 GHz-3,6 GHz 

Processore opzionale 

n 

Intel Core i7 / 4 / 3,1 GHz - 3,9 GHz 

n 

Intel Core i7/4/3,4GHz-3,9 GHz i 

Memoria/frequenza 

2x4GbyteDdr3/1.600MHz 

2x4GbyteDdr3/1.600MHz 

2x4GbyteDdr3/1.600MHz 

2x4GbyteDdr3/1.600MHz i 

Memoria massima 

16 Gbyte 

16 Gbyte 

32 Gbyte 

32 Gbyte i 

Chip grafico/memoria 

Nvidia Geforce GT 640M / 512 Mbyte 

Nvidia Geforce GT 650M / 512 Mbyte 

Nvidia Geforce GTX 660M / 512 Mbyte 

Nvidia Geforce GTX 675MX /1 Gbyte 

Chip grafico opzionale 

n 

n 

n 

Nvidia Geforce GTX 680MX / 2 Gbyte 

Disco rigido capacità / velocità 

1 Tbyte / 5.400 rpm 

1 Tbyte / 5.400 rpm 

1 Tbyte / 7.200 rpm 

1 Tbyte / 7.200 rpm 

Disco opzionale 

Fusion Drive (1 Tbyte) 

Fusion Drive 1 Tbyte 

3 Tbyte, Fusion Drive (1 o 3 Tbyte), 

3 Tbyte, Fusion Drive (1 o 3 Tbyte), i 




Ssd 768 Gbyte 

Ssd 768 Gbyte j 

Porte posteriori 

4Usb3.0,2Thunderbolt, 

4Usb3.0,2Tbunderbolt, 

4Usb3.0,2Thunderbolt, 

4Usb3.0,2Thunderbolt, 


1 Rj-45,1 cuffia, 1 slot Sdxc 

1 Rj-45,1 cuffia, 1 slot Sdxc 

1 Rj-45,1 cuffia, 1 slot Sdxc 

1 Rj-45,1 cuffia, 1 slot Sdxc 



PC Professionale - Marzo 2013 














mSTLOOKS hardware ■ 


LE PRESTAZIONI 

1 Sistema operativo Apple OS X 10.8.2 1 

Geekbench 2.4.0 (64bit) 

Geekbench Score 

14.216 

Maxon Cinebench R11.5 

OpenGL (fps) 

45,39 

Cpu (punti) 

7,48 

Adobe Photoshop CS6* 

PC Professionale benchmark (s) 

127,8 

Driverheaven benchmark (s) 

141,5 

Adobe Premiere Pro CS6* 

PC Professionale benchmark (s) 

230 

Unigine Heaven 3.0 (tessellation disable) 

NoAA /MSAA4X 

1.280x720 

103,2/97,5 

1.920x1.080 

60,1 /52,7 

2.560x1.440 

33,6/29,7 

1 SistemaoperatlvoMìcrosofWindows8Pro64bìt 1 

SYSmark 2012 (1.5.0.166) 

SYSmark Rating 

214 

Office Productivity 

166 

Media Creation 

206 

Web Development 

217 

Data/Financial Anaiysis 

292 

BDModeiing 

249 

System Management 

180 

Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark Score 

4.095 

Lighweight 

3.219 

Productivity 

2.576 

Creativity 

6.920 

Entertainment 

4.792 

Computation 

12.623 

System Storage 

2.114 

Geekbench 2.4.0 (64bit) 

Geekbench Score 

16.216 

Maxon Cinebench R11.5 

OpenGL (fps) 

57,15 

Rendering Cpu (punti) 

7,52 

Adobe Photoshop CS6* 

PC Professionale benchmark (s) 

367,5 

Driverheaven benchmark (s) 

134,7 

Adobe Premiere Pro CS6* 

PC Professionale benchmark (s) 

208 

Mediaespresso 6.7.3402* 

PC Professionale benchmark (@720p) (s) 

75 

PC Professionale benchmark (@1080p) (s) 

77 

MainConcept Reference 2.2* 

PC Professionale benchmark (s) 

167 

Unigine Heaven 3.0 (tesseiiation norma!) 

NoAA /MSAA4X 

1.280x720 

103,2/83,5 

1.920x1.080 

65,1/51,8 

2.560x1.440 

42,6/34,0 

Futuremark 3DMark 11 (1.03) 

1.024x600 (Entry) 

9.434 

1.280 X 720 (Performance) 

6.521 

1.920x1.080 (Extreme) 

2.330 

Futuremark 3DMark 

1.280x720(iceStorm) 

125.008 

1.280 X 720 (Cioud Gate) 

17.836 

1.920x1.080 (FireStrike) 

3.757 

2.560 X 1.440 (Fire Strike Extreme) 

1.784 

Lost Planet 2 - Test B (impostazioni High - 

DirectX 11) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

82,9/73,7 

1.920x1.080 

65,6/54,4 

2.560x1.440 

48,4/41,3 

Dirt Showdown (impostazioni High) 


NoAA/MSAA4X 


1.280x720 

105,5/92,6 

1.920x1.080 

67,8/60,2 

2.560x1.440 

45,4/32,8 

Sleeping Dogs (impostazioni High) 


NoAA/MSAA4X 


1.280x720 

99,4/89,4 

1.920x1.080 

83,1 /52,4 

2.560x1.440 

53,5/32,3 


ricorrere a una saldatura standard. In 
questo caso si è fatto ricorso a una tecnica 
usata abitualmente in campo aeronauti¬ 
co, per la costruzione delle ali degli aerei 
e i serbatoi dei missili, la saldatura per 
frizione e rimescolamento, ofriction-stir 
welding. In pratica, grazie a una combi¬ 
nazione di pressione e attrito, si crea un 
calore talmente intenso che salda le due 
superfici a livello molecolare. 

La sfida ingegneristica che Apple ha 
affrontato, nella realizzazione di questa 
generazione di iMac, potrebbe far pas¬ 
sare in secondo piano le prestazioni. In 
realtà le nuove configurazioni iMac sono 
oggi molto più bilanciate e veloci tanto 
che il top di gamma, nella configurazione 
provata, è senza dubbio il più performan- 
te all in one sul mercato. 
Completamente aggiornata, quindi, la 
piattaforma hardware, adesso basata 
su processori Intel Core i5 o i7 di terza 
generazione ("Ivy Bridge"). Dal pimto 
di vista della potenza di calcolo l'incre¬ 
mento rispetto ai precedenti Sandy Brid¬ 
ge è limitato: nel migliore degli scenari 
possibili il nuovo iMac è più veloce del 
15%-20%. Il vero salto, dal punto di vista 
prestazionale, è nel comparto grafico, do¬ 
ve la casa di Cupertino ha abbandonato 
le soluzioni Amd Radeon in favore di 
quelle Nvidia Geforce con architettura 
Kepler. Apple dichiara che, con le nuove 
soluzioni, l'iMac è il 60% più veloce nel 
comparto grafico. 

In realtà, analizzando la prova del vec¬ 
chio modello (la trovate sul numero 
244 di PC Professionale) noterete 
come il salto sfiori il 100%. An- 
che alla risoluzione nativa 
dello schermo (2.560 x 


Mai come in 
questo caso 
sembra di 
trovarsi di fronte 
a un "normale" 
monitor da 27". 





1 Test di consumo 1 

Consumo spento (watt) 

<1 

Consumo idie (watt) 

55 

Consumo massimo (watt) 

237 


*= A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 


1.440) è possibile giocare con una di¬ 
screta fluidità, anche con un alto livello 
di dettaglio; è solo applicando i filtri 
antialiasing che si scende sotto la soglia 
minima. Nella grafica 3D il nuovo IMac 
è nettamente più veloce anche di tutte le 
soluzioni all in one Windows. Come rife¬ 
rimento abbiamo preso il miglior sistema 
Pc della scorsa comparativa (il Dell XPS 
One 27) e il divario anche in questo caso 
supera il 50%. 

L'ultimo segmento in cui l'iMac è stato 
migliorato è il comparto disco, che oggi 
può contare, tra le opzioni, sul Fusion Dri¬ 
ve. Seguendo un approccio affine all'Ssd 
di cache, Apple abbina al tradizionale 
disco meccanico (in questo caso con ca¬ 
pacità da 1 o 3 Tbyte) un'unità allo stato 
solido da 128 Gbyte. Il tutto è visto come 
un singolo volume di archiviazione: è il 
sistema operativo che si preoccupa, in 
maniera totalmente automatica e traspa¬ 
rente, di gestire al meglio i dati, trasferen¬ 
do nella memoria flash gli applicativi e i 
file utilizzati più frequentemente. 

Il Fusion Drive funziona solo sotto Mac 
OS X: quanto si installa, grazie a Boot 
Camp, un sistema operativo Windows 
è possibile accedere solo al disco ma¬ 
gnetico. In quest'ottica, quindi, vanno 
letti i risultati ottenuti nei benchmark 
sotto Windows 8, che sono ottimi ma 
non ecceUenfi. Per questo consigliamo, 
a chi volesse un sistema dual boot egual¬ 
mente efficiente, di optare per l'Ssd da 
768 Gbyte. Luci e ombre per quel che 
riguarda le interfacce: da un lato si gua¬ 
dagnano 4 porte Usb 3.0 e 2 cormettori 
Thunderbolt anche sui "piccoli" 21,5", 
ma dall'altro si perde il Firewire e il mi¬ 
nijack per il microfono. 

C'è, infine, un altro campo in cui l'iMac 
2012 supera nettamente il suo prede¬ 
cessore: il prezzo. L'entry level da 21,5" 
costa adesso 230 euro in più, mentre per il 
modello base da 27" bisogna sborsare 250 
euro in più. E in tempi di crisi è proprio 
questo il suo maggior difetto. 

Apple iMac 27" 

Euro 2.679 Iva inclusa 



• Design unico 

• Lo stato dell'arte degli all in one 

• Prestazioni eccellenti in tutti i campi 

• Prezzo elevato 

m Produttore: Apple, www.apple.com/it 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Asus PadFone 2 

Migliora lo smartphone 
che si trasforma in tablet 


Giunge alla seconda 
generazione il terminale 
"mutante" della casa 
tamanese, con un hardware 
di primo piano, soprattutto 
sul fronte smartphone. 


■ Anteprima di Simone Zanardi 

I l concetto alla base dell'Asus PadFo¬ 
ne 2 è molto semplice: al pari del 
suo predecessore, si tratta di uno 
smartphone del tutto normale ma che 
può contare tra le sue periferiche una 
docking station evoluta che lo trasfor¬ 
ma di fatto in un tablet. È sufficiente 
inserire il telefono nell'apposito slot 
della PadFone Station 2 per passare 
dallo schermo da 4,7" del cellulare al 
ben più ampio display da 10,1" della 
docking station. Non solo: le appli¬ 
cazioni progettate per l'interazione 
con la docking restano attive al mo¬ 
mento dell'aggancio e dello sgancio, 
conservando lo stato (musica e video 
inclusi). Infine, la PadFone Station 
offre una batteria maggiorata (5.000 
mAh) che offre autonomia addizionale 


all'apparato. 11 prezzo non è proprio 
alla portata di tutti: il listino indica 600 
euro per il solo smartphone e 800/900 
euro per il bundle telefono-tdocking 
station. Si tratta di cifre adeguate per 
il valore del pacchetto? Difficile dare 
una risposta univoca, perché questa 
dipende molto da quanto il concepì di 
dispositivo trasformabile si adatta alle 
vostre esigenze. 

Diciamo subito che lo smartphone in 
sé è un ottimo terminale di fascia alta, 
dotato non solo di componentistica har¬ 
dware di primo piano (che dettagliere¬ 
mo tra qualche riga), ma anche di una 
più che buona qualità costruttiva e di un 
software collaudato e aggiornato come 
Android Jelly Bean. Anche in configu¬ 
razione tahlet il sistema compete senza 
problemi con l'offerta di mercato e se 
si paragona il prezzo del pacchetto con 
quanto costerebbe portarsi a casa uno 
smartphone e un tablet con caratterish- 
che analoghe, non si può che guardare 
con interesse al PadFone 2. 

Resta la questione di fondo: perché 
acquistare un dispositivo trasformabile 
e non due terminai separati? Ad esem¬ 
pio, per poter sfruttare un solo piano 
di connessione dati su rete cellulare 
senza dover ricorrere ai meccanismi di 


tethering: se non volete sobbarcarvi il 
costo di due contratti con l'operatore 
mobile e non potete/volete adottare il 
sistema di condivisione dell'accesso 
tra smartphone e tablet, la soluzione 
Asus è perfetta per le vostre necessità. 
Ancora: se nella maggior parte delle 
occasioni quando siete lontani da casa 
sfruttate solo lo smartphone, mentre il 
tablet è un terminale che utilizzate solo 
in ambito domestico, l'idea di poter tra¬ 
sformare il vostro cellulare in tavoletta 
digitale al momento del rientro in casa 
è allettante. Potete ritrovare tutti i dati, 
le applicazioni e le impostazioni che 
avete utilizzato su smartphone trasfe¬ 
riti senza il minimo sforzo sul tablet, 
senza dover ricorrere a meccanismi di 
sincronizzazione tramite cloud. 
PadFone 2 è insomma un prodotto 
che trova una sua precisa collocazio¬ 
ne aU'interno di un mercato sempre 
più variegato; quanto ampio sia questo 
spazio, dipende dalle vostre esigenze. 

Dal punto di vista tecnico poi, poco 
si può rimproverare ad Asus, che è 
riuscita a migliorare il primo PadFone 
in pressoché ogni aspetto: in primo 
luogo, la componentistica hardware 
dello smartphone è assolutamente 
allineata con i top di gamma della 



AsusPadfone2 

Euro 599,00 Iva Inclusa 

(smartphone 32 GB) 



799,00 (smartphone 32 GB -i- station) 
899,00 (smartphone 64 GB -i- station) 


• Hardware di primo piano sullo smartphone 

• Concepì intrigante e funzionale 

• Tablet leggero 

• Buona qualità costruttiva 


• Display del tablet non eccezionale 

• Memoria non espandibile 
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0 Produttore: Asus, www.asu5.it 
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LE FOTO SCATTATE CON LO SMARTPHONE 


PRESA RAPIDA 
Il nuovo sistema 
di connessione 
dello smartphone alla 
PadFone Station abbina 
rapidità di inserimento 
e robustezza dell'aggancio. 


se 


DISPLAY OTTIMIZZATO 
Ottimo il pannello del 
PadFone 2; basato sulla 
tecnologia Super lps+, 
offre elevata brillantezza 
e una densità di 312 pixel 
per pollice. 


HARDWARE AL TOP 
Processore quad core 
e 2 gigabyte 

di memoria Ram offrono 
prestazioni di primo piano 
al nuovo smartphone Asus. 


^ ^ à 

C««r» SuperNou PUyUusK PUySiore 

* • 0 • t 

^ B @ P 0 


concorrenza. Il processore centrale è 
il nuovo Qualcomm Snapdragon S4 
Pro a quadruplo core e operante al¬ 
la frequenza di 1,5 GHz. È affiancato 
dall'unità grafica Adreno 320 e, come 
dimostrano i benchmark a cui abbiamo 
sottoposto l'unità, offre performance 
che pochi terminali possono eguagliare, 
anche grazie alla memoria centrale che 
ammonta a ben 2 gigabyte. 

Sugli stessi livelli si attesta il display, un 
4,7 pollici basato sulla tecnologia Super 
Ips+ che non solo offre una luminosi¬ 
tà di primo piano e quindi un'ottima 
visibilità anche alla luce del sole, ma 
anche una gamma cromatica accurata 
e una risoluzione di 1.280 x 720 pixel. 
PadFone 2 è disponibile con tagli di 
memoria da 32 o 64 GB (quest'ultimo 
solo in bundle con la docking station). 
Purtroppo è assente lo slot Micro Sd 
per espandere la memoria di massa, 
un limite che sinceramente non ci 
spieghiamo visto anche che il telaio 
del telefono non è di tipo unibody (la 
cover posteriore è rimovibile) e du¬ 
bitiamo che l'inclusione del modulo 
per schede esterne avrebbe inficiato 
costi di produzione, peso e dimensioni 
dell'unità. A parziale compensazio¬ 
ne, Asus fornisce 50 GB di spazio sul 
proprio servizio cloud, validi per due 
armi. Buona la qualità delle fotocamere 
a bordo, soprattutto la principale che 


può contare su un sensore Sony Bsi 
da 13 megapixel e su un processore 
dedicato che consente riprese video 
Full Hd e scatti in modalità raffica a 6 
frame al secondo e piena risoluzione. 

La qualità costruttiva dello smartpho¬ 
ne è ottima: peso e dimensioni sono 
estremamente contenuti considerando 
U display adottato, mentre la cover po¬ 
steriore zigrinata offre una salda presa 
e riduce al minimo il problema delle 
impronte. La banda metallica che scorre 
lungo tutto il perimetro, sullo stile di 
iPhone, conferisce ulteriore robustez¬ 
za al prodotto. Il pannello frontale è 
occupato dal display e dai tre pulsanti 
a sfioramento e scomparsa (i cui tempi 
di retroilluminazione possono essere 
fortrmatamente regolati), mentre sul 
profilo superiore trovano spazio il jack 
audio da 3,5 pollici e lo slot per la Micro 
Sim. Sul lato destro sono posizionati i 
tasti di accensione e controllo volume, su 
quello inferiore la porta di connessione, 
una soluzione proprietaria che unisce 
interfaccia Usb, Mhl e aggancio alla do¬ 
cking stahon. La ricarica può comrmque 
essere effettuata anche servendosi di 
cavi Micro Usb standard. 

Anche la PadFone Station 2, rappre¬ 
senta un deciso passo avanti rispetto 
al precedente modello. La prima cosa a 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display; 4,7" Super Ips-t, 1.280 x 720 pixel 
Cpu; Qualcomm Snapdragon S4 Pro APQ8064 quad 
core 1,5 GHz 

Gpu: Qualcomm Adreno 320 

Memoria (Gbyte): 2 
Storage interno (Gbyte); 32/64 
Slot di espansione; - 

Fotocamera; 13 Mpixel, registrazione video 1080p, 
flash, autofocus 

Fotocamera secondaria; 1,2 Mpixel 
Apparato radio; 2G/3G quad-band, 4G 
800/1.800/2.600 MHz 

Connettività; Hspa-t 21/5,76 Mbps, Lte, Wi-Fi 
802.11abgn, Bluetooth 4.0, Connettore proprietario 
conMbI 

Sensori; Giroscopio 3 assi, accelerometro, bussola 
digitale, sensore luce e prossimità 
Gps integrato; A-Gps, Glonass 
Radio Fm; • 

Batteria; 2.140 mAb 
Sistema operativo; Android 4.1.1 
al momento della prova 
Dimensioni (mm); 137,9x68,9 x9,0 
Peso (g); 135 

PADFONE STATION 2 
Display; 10,1" Ips, 1.280 x 800 pixel 
Fotocamera frontale; 1 Mpixel 
Batteria; 5.000 mAb 
Dimensioni (mm); 263 x 181 x 10,4 
Peso (g); 514 (senza telefono) 
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■ FIRST LOOKS hardware 


LE PRESTAZIONI 

AnTuTu 3.1.1 score Benchmark sistema Quadrant 2.1.1 score Benchmark sistema 




AnTuTu 3.1.1 - dettaglio 


3.523 


3.353 


4.775 


4.966 


4.108 


3.573 



Quadrant 2.1.1 - dettaglio 



Rightware Browsermark2.0 Benchmarkbrowser 


SunSpider 0.9.1 Benchmark JavaScript 

(a valori inferiori corrispondono prestazioni superiori) 


GLBenchmark 2.5.1 Benchmark grafica 


•Riuia 


^ A 

t Asus PadFone2 
• Samsung Galaxy Note II 




Exna 


mK»m 




colpire è l'estrema leggerezza e lo spes¬ 
sore ridotto dell'unità: grazie al telaio 
unibody messo a punto da Asus il si¬ 
stema completo di smartphone e tablet 
pesa solo 649 grammi, meno dell'ultimo 
iPad. Rivisto anche il sistema di in¬ 
serimento del telefono, che ora lascia 
esposto lo smartphone ma garantisce 
comunque un aggancio più che saldo 
grazie alle apposite slitte in gomma 
posizionate sui lati dello slot. Anche 
movimenti bruschi non rischiano di 
sganciare inopinatamente il telefono 
dalla sua sede. L'unica critica che ci 
sentiamo di muovere alla nuova do¬ 
cking station è relativa al display: un 


pannello Ips da 1.280 x 800 pixel che 
certo non sfigura rispetto alla maggior 
parte dei tablet presenti sul mercato ma 
che non regge il confronto qualitativo 
con lo stesso PadFone 2. Nelle prime 
ore di utilizzo, al momento di passaggio 
dalla visualizzazione smartphone a 
quella tablet si è oggettivamente colti 
da un pizzico di delusione. 

Il sistema operativo alla base del nuo¬ 
vo PadFone è Android, aggiornabile 
al momento in cui scriviamo alla ver¬ 
sione 4.1.1. Asus ha scelto di lasciare 
l'interfaccia di Jelly Bean pressoché 
invariata, decisione che approviamo 



La zigrinatura che 
caratterizza il lato 
posteriore del telefono 
si traduce in una salda 
impugnatura deH'unità. 


in pieno. Una delle poche persona¬ 
lizzazioni riguarda l'elenco delle ap¬ 
plicazioni, che prevede uno spazio 
dedicato ai software indicati come 
da utilizzarsi solo in modalità tablet. 
Questa sezione è comunque persona¬ 
lizzabile dall'utente. 

Tra le applicazioni fornite da Asus me¬ 
ritano menzione SuperNote, il software 
per note multimediali con supporto al 
riconoscimento della scrittura, il già 
citato supporto al servizio WebStorage 
di Asus e Asus Studio, un'alternativa 
alla classica galleria immagini di An¬ 
droid che permette di visualizzare le 
foto scattate in base alla georeferenzia- 
zione, alla cronologia o in modalità 
collage, sullo stile di Windows Phone. 
Interessante anche il servizio di Istant 
Dictionary, che permette di tradurre al 
volo testi da qualunque applicazione o 
pagina Web, e il sistema AudioWizard 
che ottimizza la resa audio del sistema 
in base ai profili selezionai (musica, 
video, gioco o parlato, tra gli altri). 
Come già detto, tutte le applicazioni 
compatibili con la modalità Dynamic 
Display, continuano a funzionare inin¬ 
terrottamente al momento dell'aggan¬ 
cio/sgancio dello smartphone dalla 
docking station. In particolare, audio e 
video proseguono la riproduzione dal 
punto in cui si era arrivati, così come 
i giochi supportati. In alcuni casi, è 
necessario abilitare manualmente la 
modalità Dynamic Display su certe 
applicazioni tramite il pannello di 
controllo del telefono. • 



Spessori a confronto; iPad di terza 
generazione (sopra) e PadFone 2 (sotto). 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Schermo touch e spessore 
sottile per il 15" di Acer 



LE PRESTAZIONI 


1 FutureMarkPc Mark 71.0.4 | 

PCMark Score 

2.458 

Lightweight Score 

1.357 

Productivity Score 

795 

Creativity Score 

5.196 

Entertainment Score 

2.490 

Computation Score 

13.094 

System Storage Score 

1.554 

Maxon Cìnebench R11.05 (64 bit) 

Cpu 

2,39 

Open GL 

16,01 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264 (mm:ss) 

07:44 


■ Anteprima di Pasquale Bruno 


Questo Aspira V5 è un 
recente modello che si rivolge 
a chi desidera provare 
l'ebbrezza dello schermo 
touch sul computer portatile. 


L a nuova serie Aspire V5 
di Acer comprende 
notebook con 
schermi da 11, 14 
e 15 pollici, dotati di 
processori Intel o Amd, con 
o senza Gpu esterna. Alcune confi¬ 
gurazioni sono dotate inoltre di display 
touchscreen a 10 punti; queste nascono, 
come evidente, per una fruizione più 
completa di Windows 8 e della sua par¬ 
ticolare interfaccia. Abbiamo più volte 
espresso le nostre perplessità sugli scher¬ 
mi tattili integrati nei computer portatili: 
un conto è un tablet o uno smartphone, 
dove le dita sono l'unico strumento di 
input; anche sui Pc desktop all in one lo 
schermo touch ha un senso, specie quan¬ 
do il dispositivo è collocato in salotto e 
diventa la centrale multimediale della 
propria abitazione. Su im portatile, con 
la tastiera sempre sotto le dita e con un 
touchpad che magari supporta efficace¬ 
mente le gesture, il touchscreen diventa 
un plus che rischia di allungare i tempi 
di interazione con il computer anziché 
accorciarli. 

Per molti utenti comunque, non neces¬ 
sariamente alle prime armi o poco pra¬ 
tici con tastiera e mouse, la possibilità 
di avere anche lo schermo tattile può 
divenire interessante e rappresentare 
un incentivo all'acquisto di un nuovo 
portatile. Naturalmente va messo in 
conto un costo superiore rispetto a un 


modello di pari caratteristiche ma con 
display tradizionale. 

L'Acer V5-571PG presenta a tale propo¬ 
sito un prezzo compefifivo, un display 
touch e una piattaforma hardware recen¬ 
te, il tutto in un telaio sottile, paragonabi¬ 
le a quello di un più costoso Ultrabook. 
Non sono molti i notebook con queste 
caratteristiche offerti a prezzi ragione¬ 
voli. Altri fattori di cui tenere conto sono 
l'unità ottica integrata nel telaio e la pre¬ 
senza di una Gpu esterna di produzione 
Nvidia, seppur di fascia bassa. 

L'Aspire V5 si presenta con un gradevole 
chassis tutto in plastica, caratterizzato da 
una colorazione in grigio chiaro. L'in¬ 
gombro è considerevole soprattutto in 
larghezza, quasi 40 centimetri, per via 
del display 16:9 da 15,6 pollici. Il peso 
è contenuto invece in 2,5 kg, un valore 
interessante per la categoria. 

Per via dell'ampio display è stato possibi¬ 
le integrare un tastierino numerico sepa¬ 
rato; notiamo però che i tasti funzione e i 
quattro tasti direzionali sono più piccoli 


Tutte le porte 
sono sul 
lato sinistro, 
alimentazione 
compresa. 


Nonostante l'unità ottica 
integrata lo spessore del V5 
è contenuto ben al di sotto 
dei 3 centimetri. 


I Acer Aspire V5-571PG 

i Euro 849,00 va inclusa. tohv 

; • Prezzo competitivo 
I • Spessore e peso contenuti 
i • Display touchscreen 
; • Buone prestazioni generali 

i • Disco tradizionale 
I • Luminosità e contrasto del display 
I «Risoluzione limitata a 1.366 x 768 pixel 
i • Autonomia migliorabile 

I ® Produttore: Acer, www.acer.it 


■ 
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del normale; inoltre la barra spaziatri¬ 
ce è corta. La meccanica ha una corsa 
molto breve e la superficie dei pulsanti 
è completamente piatta. Va meglio col 
touchpad, che è ampio e supporta il multi 
touch; appare spostato sul lato sinistro ed 
è sufficientemente preciso. Da segnalare 
il fatto che la tastiera è retroilluminata; 
una finezza non scontata da trovare su 
notebook ben più costosi di questo. 

La nostra configurazione prevede un 
processore Intel Core i5 a basso consumo, 
precisamente il modello 3317tJ con fre¬ 
quenza standard di 1,7 GHz (2,6 GHz in 
modalità Turbo). È un processore molto 
diffuso sugh Ultrabook e dissipa solo 
17 W; le prestazioni generali sono su im 
buon livello, con una produzione di ca¬ 
lore molto bassa. Appartiene aU'ulfima 
generazione (Ivy Bridge) e integra la Gpu 
Intel HD 4000. 

A quest'ultima è stata affiancata una Gpu 
Nvidia Geforce GT 620M con 1 Gbyte di 
memoria Ddr3 dedicata. È comunque 
un modello di fascia bassa di Nvidia e 
il guadagno di prestazioni rispetto alla 
Intel HD 4000 non è particolarmente ele¬ 
vato; non aspettatevi una grande fluidità 
con i giochi 3D di ultima generazione. Il 
Geforce GT 620M appartiene alla prece¬ 
dente generazione denominata Fermi e 
prevede 96 unità di elaborazione. Per chi 
vuole risparmiare ancora sono disponi¬ 
bili configurazioni che prevedono la sola 
Gpu integrata nel processore Core i5. 

Di base sono presenti 4 Gbyte di memoria 
Ram, facilmente espandibili a 8 dato che 
è presente uno zoccolo libero, nascosto 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core I5-3317LI 
Chipset: Intel HM77 

Memoria installata / massima (Gbyte); 4 / 8 

Unità ottica: Hl-DT-ST Dvd-Ram GU61N 

Disco fisso/capacità (Gbyte): Toshiba MQ01ABD100 /1.000 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia Geforce GT 620IVI /1.024 
Chip audio; Realtek ALC269 
Chip di rete: 

Wi-Fi Atheros AR5BWB222 + Realtek Gigabit Ethernet 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione); 

15,6/Tftlucido/1.366 x 768 

Modem / standard; assente 
Porte: 2 Usb 2.0,1 Usb 3.0,1 Vga, 1 Hdmi, 

1 Rj-45,1 slot Sd, microfono/cuffia. 

Batteria (tecnologia /capacità); Ioni di litio / 2.500 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 38,1 x 2,4 x 25,3 
Peso (kg): 2,4 

Sistema operativo: Windows 8 Professional 64 bit 
Garanzia: 1 anno Internazionale 


sotto uno sportellino fermato da due viti. 
Durante l'uso con applicazioni da ufficio 
il calore è praticamente inavvertibile; 
merito del processore a basso consu¬ 
mo e della tecnologia Nvidia Optimus, 
che disattiva automaticamente la Gpu 
quando non è operativa. A pieno carico 
o con i giochi 3D la temperatura aumenta 
leggermente; ciò che si nota però è la 
ventola, che può diventare rumorosa. 
Contrariamente ai più costosi Ultrabook, 
il disco non è un Ssd né un'unità di tipo 
ibrido. Si tratta di un modello tradizio¬ 
nale prodotto da Toshiba, caratterizzato 
da una velocità di rotazione dei piattelh 
di 5.400 giri al minuto e dotato della no¬ 
tevole capacità di 1 terabyte. Uno spazio 
davvero molto ampio per rm notebook, 
che permette di conservare senza proble¬ 
mi la propria collezione di film e brani 
musicali. Di contro le prestazioni non 
brillano, come prevedibile, e rappresen¬ 
tano runico sensibile collo di bottiglia del 
sistema. Potendo scegliere, forse sarebbe 
stato meglio un disco di capacità più 
piccolo ma con tecnologia ibrida (con 
una piccola porzione di memoria allo 
stato solido da usare come cache). 

Per l'espansione troviamo due porte Usb 
2.0 e una in versione 3.0, affiancate da una 
porta Hdmi in formato standard. La por¬ 
ta Vga e quella per la rete Ethernet invece 
sono disponibili tramite un adattatore da 
collegare a una presa proprietaria. Non 
manca un'interfaccia Bluetooth 4.0 e il 
consueto lettore di schede di memoria 
in formato Secure Digital; sulla parte 
frontale del monitor è presente una pic¬ 
cola webcam con microfono integrato. 
L'unità ottica, collocata sul lato destro, 
è un masterizzatore Dvd prodotto da 
Hitachi-LG Data Storage. 

Il pannello Lcd da 15,6 pollici è limitato 
alla risoluzione di 1.366 x 768 punti e 
tradisce la sua fattura economica: la lu¬ 
minosità non è particolarmente elevata, 
così come il contrasto. 

In compenso il touchscreen è preciso e 
piacevole nell'uso; bisogna solo abituarsi 
un po' all'ampia superficie dello schermo 
che obbliga a movimenti ampi della ma¬ 
no. Come la maggior parte dei monitor 
di tipo lucido della stessa fascia, risulta 
sensibile ai riflessi della luce artificiale o 
del sole, rendendo difficoltosa la lettura 
all'aperto. 

Per quanto riguarda l'autonomia, la 
piccola batteria a quattro celle da 2.500 
miUiampere-ora non può fare miracoli; 
lasciando la rete Wi-Fi accesa e utilizzan¬ 
do soprattutto il browser Web si riescono 
comunque a raggiungere le quattro ore 
e mezza di autonomia. • 













■ FIRST LOOKS hardware 


Buffalo WPL-05G300 
Powerline e Wi-Fi: 
accoppiata vincente 


Un kit composto da due 
adattatori Homeplug 
particolari: integrano infatti 
anche le funzionalità 
di router wireless, ideali 
per estendere la portata 
della rete senza fili domestica. 


■ Anteprima di Simone Zanardi 

S u queste pagine abbiamo più vol¬ 
te sostenuto la tesi secondo cui le 
tecnologie Powerline e Wi-Fi non 
devono necessariamente essere viste in 
competizione, ma possono al contrario 
completarsi egregiamente l'una con l'al¬ 
tra per le esigenze di connettività locale 
delle reti Soho. A sostegno di questa idea 
pare giungere anche il nuovo kit Buffalo 
WPL-05G300, un pacchetto composto da 
due adattatori Powerline che però sono 
al contempo dei punti di accesso Wi-Fi e 
quindi in grado di gestire collegamenti 
radio con computer, smartphone, tablet 
e qualsiasi altro apparato compatibile 
con lo standard 802.11. 

Dal punto di vista tecnologico, l'azienda 
nipponica ha scelto di implementare 
quanto di meglio, o quasi, offre il mer¬ 
cato: la sezione wireless degli adattatori 
è conforme alle specifiche IEEE 802.11n 
in configurazione Mimo 2x2, per velocità 
massime teoriche di 300 megabit. Sul 
fronte Powerline, lo standard di base 
è invece l'Homeplug 500, che appunto 
fornisce un tetto di targa di 500 Mbps. 
Come accennato, la singola unità WPL- 
05G300 può operare da access point 


LE PRESTAZIONI (Throughput,Mbps) ; 

Distanza trai due adattatori 1 

: Connessione 

Stanze 
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' terminale al secondo 

adiacenti 

stesso piano 
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82 
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wireless e anche da router. Questa varietà 
di opzioni si riflette nel gruppo di inter¬ 
ruttori presenti sul lato dell'adattatore, 
certamente inusuale per un "semplice" 
apparato Powerline. Un primo switch 
consente di impostare la modalità router, 
selezionando tra attivato, disattivato o 
auto. In quest'ultimo caso, il dispositivo 
è in grado di rilevare autonomamente 
la presenza di un altro router in rete e 
adattarsi dinamicamente. 

In modo analogo, è presente un inter¬ 
ruttore a tre posizioni battezzato Wi-Ei 
e con opzioni master, slave e stand-alone. 
Stranamente, il manuale del kit segnala 
che questo interruttore non è utilizzato 
nel prodotto in questione, probabilmente 
dal momento che tutte le impostazioni 
di rete, wireless incluso, possono essere 
definite attraverso l'interfaccia Web a cui 
il WPL-05G300 è raggiungibile tramite 
un qualsiasi Pc collegato sulla Lan. 
Completano la batteria di pulsanti il tasto 
dedicato alla configurazione Wps della 
rete senza fili e quello per la sincronizza¬ 
zione degli adattatori Powerline presenti 
in rete, oltre al classico pulsante di reset 
alle impostazioni di fabbrica. Sul lato 
inferiore dell'unità troviamo infine due 
porte Ethernet, una dedicata alle connes¬ 
sioni dirette verso apparati Lan e una per 
il collegamento verso Internet (Wan). 
La scelta di Buffalo di adottare per le due 
interfacce lo standard Fast Ethernet, con 
velocità massima teorica di 100 Mbps, è 
perlomeno singolare: pur sapendo che 
le velocità teoriche di Wi-Fi e Homeplug 
sono ben distanti dal throughput di rete 
effethvamente ottenibile, nei nostri test 
con prodotti analoghi abbiamo più vol¬ 
te sperimentato come la soglia dei 100 
Mbps può essere superata con relativa 
facilità. In questo caso le interfacce Fast 
Ethernet coshtuiscono quindi un collo di 
bottiglia sinceramente con poco senso, 
visto anche il costo ormai contenuto della 
componentistica Gigabit. 

Per verificare le effettive prestazioni del 
kit abbiamo configurato uno dei due 
dispositivi come semplice adattatore 
Powerline, collegandolo a una presa di 
rete e quindi direttamente a un primo Pc 



tramite cavo Ethernet. Il secondo dispo¬ 
sitivo Buffalo è invece stato impostato 
come access point e posizionato in tre 
differenti locali (adiacente alla stanza 
con il primo adattatore, a due stanze di 
distanza sul medesimo piano e quindi 
in un locale al piano inferiore). 

Per ciascuna di queste configurazioni 
abbiamo quindi collegato un secondo 
Pc all'adattatore/access point, dapprima 
via cavo e quindi in modalità wireless, 
distanziandolo dal punto di accesso 5, 
10 e 20 metri. 


I risultati, che potete trovare riassunh 
in tabella, mostrano come perlomeno 
nelle situazioni migliori l'interfaccia Fast 
Ethernet costituisca in effetti un collo di 
bottiglia, mentre distanze maggiori (sia 
tra terminali Powerline, sia tra adattatore 
wireless e client) ci si attesti su throu¬ 
ghput variabili tra i 40 e i 70 Mbps. 

Al di là delle performance velocistiche, 
resta intatto il principale pregio del kit 
Buffalo: l'estrema facilità con cui per¬ 
mette di estendere la rete wireless anche 
in locali dove l'access point principale 
fatica a far giungere il proprio segnale. In 
quest'ottica l'idea di Buffalo è notevole, 
anche se minata dal prezzo di listino del 
kit, francamente eccessivo, considerando 
anche che la maggior parte degli utenti 
utilizzerà probabilmente uno solo dei 
due adattatori in modalità wireless. • 


Buffalo WPL^5G300 Kit 

Euro 119,90 Iva inclusa 

(due adattatori) 



• Ottimo esempio di come due tecnologie 
differenti possono interagire a vantaggio 
dell'utente finale 

• Semplicità di installazione 



• Prestazioni limitate 
dall'interfaccia Fast Ethernet 

• Prezzo 

0 Produttore: Buffalo, www.sitecom.com 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Musica ad alto 
volume con Nuforce 


Un sistema di altoparlanti 
wireless e un piccolo speaker 
portatile dotato di interfaccia 
audio Usb. Due soluzioni 
originali dalla californiana 
Nuforce. 


■ Anteprima di Filippo Meriggia 

C ome differenziarsi in un mer¬ 
cato invaso da centinaia di 
speaker di tutte le dimensioni? 
La strada scelta da Nuforce è di realiz¬ 
zare prodotti originali, particolarmen¬ 
te curati sotto il profilo costruttivo e 
acustico, pensati per sfruttare al me¬ 
glio i dispositivi che utilizziamo ogni 
giorno: smartphone, tablet e notebook. 
Vi presentiamo le prove di un'interfac¬ 
cia audio molto originale che include 
un altoparlante miniaturizzato e quella 
di un sistema di diffusori senza fili. 

Nuforce Cube 

Può un telaio a forma di cubo con lato 
di soli 6 centimetri essere sufficiente 
per contenere uno speaker e una sche¬ 
da audio di buona qualità? La risposta 
è sì e il piccolo Nuforce Cube ne è la 
dimostrazione. Questo altoparlante 
estremamente compatto vanta un'ot¬ 
tima qualità, un buon volume e alcune 


funzionalità originali che lo rendono 
interessante in molte situazioni. 

Il Nuforce Cube include innanzitutto 
una scheda audio Usb con risoluzione 
di 16 bit e frequenza di campionamen¬ 
to massima di 48 kHz. È riconosciuta 
automaticamente da Windows, Linux 
e OS X, ma non offre molte possibilità 
di connessione: c'è solo un'uscita mi¬ 
nijack stereo per collegare una cuffia 
o un secondo paio di speaker. Non c'è 
neppure un controllo del volume e per 
questo bisogna utilizzare i comandi 
dell'applicazione e del sistema ope¬ 
rativo. Complessivamente, la scheda 
offre comunque una qualità superiore 
rispetto alle soluzioni integrate sul¬ 
la maggior parte dei Pc: non ci sono 
interferenze né rumori di fondo e la 
risposta è pulita ed equilibrata. 

Il Cube, però, prima ancora di una 
scheda audio è un altoparlante utiliz¬ 
zabile anche per riprodurre la musica 
proveniente da qualsiasi dispositivo 
audio, come uno smartphone, un tablet 
o un player Mp3. Si alimenta diretta- 
mente dalla porta Usb, ma include una 
batteria ricaricabile che offre un'auto¬ 
nomia di ben 8 ore. 

Non ci sono pulsanti d'accensione: 
basta inserire il cavo minijack stereo 
nell'altoparlante per attivarlo. Quattro 
piedini in gomma offrono un buon 
livello d'isolamento rispetto al piano 
d'appoggio. Il piccolo woofer interno 
misura solo 2,5 centimetri di diametro, 
ma la sua qualità ci ha piacevolmente 
sorpreso. 


Pur trattandosi di un singolo altopar¬ 
lante mono, l'esperienza d'ascolto che 
è in grado di fornire è ben superiore a 
quella della maggior parte degli spea¬ 
ker di portatili, smartphone e tablet. 
Nel funzionamento con la sola batteria 
raggiunge un volume più che suffi¬ 
ciente per l'ascolto in una stanza di 
piccole dimensioni. Non presenta di¬ 
storsioni significative anche ai volumi 
più alti ed è estremamente bilanciato 
nella risposta in frequenza. 

Ha ovviamente alcuni limiti in gamma 
bassa, ma si comporta comunque mol¬ 
to meglio di quello che ci si potrebbe 
aspettare, con medi ben presenti e alti 
ben definiti e mai stridenti. Sia nell'a¬ 
scolto di musica sia nella visione di 
video offre risultati sorprendenti, con 
un ottimo livello d'intelligibilità delle 
voci e una buona gamma dinamica. 
Oltre al già citato cavo minijack e a un 
cavo Usb per la ricarica e la connessio¬ 
ne al computer, la confezione include 
un comodo astuccio in panno morbido, 
utile per tenere sempre con sé il Cube 
nella borsa o nello zaino. Con i suoi 
166 grammi di peso difficilmente si 
farà sentire anche in viaggio. 

Nuforce S3-BT 

I diffusori S3-BT hanno un aspetto de¬ 
cisamente tradizionale: sono casse da 
scrivania abbastanza compatte, alte 18 
centimetri, larghe 11,6 cm e profonde 
19 cm. La ghiera rimovibile frontale 
nasconde un tweeter da 1 pollice in 


Nuforce Cube 

Euro 99,00 Iva inclusa. 



• Speaker compatto con batteria ricaricabile 

• Interfaccia audio Usb integrata 

• Risposta in frequenza bilanciata 

• Buon volume d'emissione 



• Prezzo elevato 

• Altoparlante mono 

0 Produttore; Nuforce, www.nuforce.com 




CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Ingressi; minijack stereo, Usb 

Uscite; cuffie minijack stereo 

Dimensioni (AxLxP); 60 x 58,5 x 58,5 mm 

Peso complessivo: 166 grammi 

Dac Usb: 16 bit, 48 kHz 

Driver: woofer da 2,5 centimetri 

Batteria; ricaricabile, fino a 8 ore di riproduzione 

Dotazione aggiuntiva: cavo Usb, cavo minijack 

stereo, custodia in panno 
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mSTLOOKS hardware ■ 



seta e un woofer da 3,5 pollici. Su ogni 
speaker un'etichetta rossa in gomma 
sporge sul lato e caratterizza un telaio 
altrimenti anonimo. Il condotto del 
bass reflex è aperto sul retro e due 
strisce in gomma nella parte inferiore 
garantiscono un buon isolamento degli 
altoparlanti rispetto al piano d'appog¬ 
gio. Peccato che questo sostegno non 
aggiunga anche una leggera inclina¬ 
zione agli speaker. 

La cassa sinistra è passiva, tutti i co¬ 
mandi e lo stadio di amplificazione si 
trovano su quella destra. Sul retro di 
quest'ultima si trova un interruttore, 
un ingresso Rea stereo e una presa 
Usb utilizzabile solo per alimentare 
un dispositivo portatile (5 volt, 1 am¬ 
pere). I comandi per la selezione della 
sorgente, la regolazione del volume 
e l'accoppiamento Bluetooth si tro¬ 
vano tutti nella parte superiore dello 
speaker destro. Due led, uno bianco 
e uno blu, permettono d'individuare 
immediatamente la sor¬ 
gente selezionata (rispet¬ 
tivamente Line o Blueto¬ 
oth). Il pulsante Bouree 
permette di cambiare la 
sorgente audio, mentre 
i pulsanti Play/Pause e 
Previous/Next possono 
essere usati per controlla¬ 
re la periferica collegata 
senza fili, sfruttando il 


Sul retro dello speaker destro c'è una 
porta Usb dedicata all'alimentazione 
di dispositivi portatili come 
smartphone e tablet. 



protocollo Avrep {Audio/Video remo¬ 
te control profile) del Bluetooth. Nella 
stessa posizione si trova anche il con¬ 
trollo del volume, che purtroppo non 
permette di capire il livello impostato, 
dato che non utilizza una manopola 
ma solo due pulsanti 4-/-. 
L'accoppiamento a una periferica 
Bluetooth è molto semplice: il led 
presente sulla cassa destra permette 
d'individuare facilmente in quale fase 
(connesso, in ricerca, in pairing) ci 
si trovi, mentre tenendo premuto il 
pulsante Play/Pause si può riattivare 
la fase di pairing per aggiungere un 
secondo dispositivo. Le S3-BT utilizza¬ 
no la più recente versione 4.0 del pro¬ 
tocollo Bluetooth, in grado di ridurre 
notevolmente i consumi dei dispositivi 
portatili. Inoltre, supportano non solo 
il codec standard Sbe, ma anche Aac 
e aptX, che offrono una risposta in 
frequenza più ampia e una gamma 
dinamica superiore. 

Sulla carta, le Nu- 
force S3-BT sono 
una coppia di spea¬ 
ker sufficientemente 
compatte ed estre¬ 
mamente flessibili, 
con una buona ri¬ 
sposta in frequenza 
(50 Hz - 20 kHz) e 
ampie possibilità di 
connessione. 
Purtroppo, non ci 
hanno convinto fino 
in fondo nella pro¬ 
va d'ascolto. Ci sono 
parse molto limita¬ 
te nella riproduzio¬ 
ne delle frequenze 






La parte 
superiore 
della cassa 
destra ospita i 
controlli 
di riproduzione, 
volume 
e selezione 
della sorgente 
audio. 



; NuforceSS-BT 

i Euro 299/00 Iva Inclusa. 

I • Sistema Bluetooth 4.0 con supporto 
al codec aptX 

• Finiture di qualità 

• Porta Usb per la ricarica di dispositivi portatili 



• Prezzo elevato 

• Volume limitato 

• Suono incassato e debole in gamma media e bassa 
0 Produttore; Nuforce, www.nuforce.com 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

Risposta in frequenza dichiarata; 50 Hz - 20 kHz 
Potenza; 18 Watt per canale 
Controlli disponibili; Volume (-H/-), 

Play/Pause, Previous/Next, Source 
Ingressi audio; Rea stereo sulla cassa destra 
Connessioni disponibili; Usb solo per la ricarica 
Dimensioni(AxLxP); 180 x 116 x 190 mm 
Peso complessivo; 2,5 kg 

Driver; tweeter da 1" in seta, woofer da 3,5" in cellulosa 

Connessione wireless; Bluetooth 4.0 

con codec aptX, Aac e Sbe, profili A2dp e Avrep 


più basse e hanno esibito un volume 
complessivo appena sufficiente per la 
riproduzione in una stanza di piccole 
dimensioni, nonostante i 18 watt Rms 
per cassa dichiarati nelle specifiche. 
Il suono è piuttosto incassato e la bril¬ 
lantezza sulle frequenze superiori non 
basta a fornire una buona esperienza 
d'ascolto a causa dei limiti in gamma 
media e bassa. 

È un vero peccato, perché il prodotto 
è senza dubbio interessante per di¬ 
mensioni, tecnologia, connessioni e 
praticità. • 
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H FIRST LOOKS hardware 


Dell C3765dnf, multifunzione 
a colori a elevata produttività 


■ Anteprima di Marco Martinelli 



P er rispondere alle necessità di 
produrre e gestire documenti in 
aziende di medie e grandi dimen¬ 
sioni, Dell ha messo in campo la nuo¬ 
va C3765dnf, il modello di punta della 
propria linea di multifunzione laser a 
colori A4. Si tratta di im'unità 4-in-l 
ben equipaggiata, in grado di soddisfare 
esigenze di stampa fino a 80.000 copie 
mensili e proposta in una configurazio¬ 
ne standard che prevede un motore da 
35 ppm in nero e a colori con duplex di 
serie e uno scanner piano con sensore 
da 1.200 X1.200 ppi e Adf da 50 fogli con 
funzionalità Dadf (acquisizione auto¬ 
matica in fronte/retro a due passaggi). 
11 modem/fax interno da 33,6 kbps, con 
memoria dedicata per Tarchiviazione di 
200 pagine, supporta l'invio pianificato, 
l'inoltro, la ricezione sicura e il filtraggio 
dei numeri non autorizzati. La capacità 
di gestione della carta è adeguata alla 
deshnazione d'uso: assicura una conti¬ 
nuità operativa di 700 pagine (550 nel 
cassetto principale e 150 nel vassoio 
multifunzione ad apertura frontale) ed 
è espandibile a 1.250 fogli aggiungen¬ 
do un secondo cassetto opzionale. Sul 
versante della connettività troviamo una 
porta Usb 2.0 e una Gigabit Ethernet; 


Ad aziende e gruppi di lavoro di medie dimensioni, 
la nuova Mfp 4-in-l di Dell offre alte prestazioni, qualità 
e buoni strumenti di gestione documentale. 


ima seconda porta Usb host permette 
la scansione e la stampa diretta su e da 
memorie flash, mentre il Wi-Fi è dispo¬ 
nibile attraverso un accessorio esterno 
da inserire in un connettore proprietario. 

La multifunzione garantisce la sicurezza 
all'interno delle reti aziendali grazie alla 
stampa sicura con Fin a 4 cifre, al bloc¬ 
co operativo con password da digitare 
nel pannello operatore e al supporto 
al protocollo Ldap e all'autenticazione 
Kerberos. L'uso e l'amministrazione in 
modalità autonoma sono governati da 
un ampio pannello di controllo con pad 
numerico e display tattile con superfi¬ 
cie effettiva di 9,7 x 5,6 cm: la grafica è 
chiara, le icone di grosse dimensioni 
sono ben visibili anche in piena luce 
e la reattività ai comandi è istantanea. 
Per inserire il testo è disponibile una 
tastiera virtuale a tre layout (Qwerty, 
Azerty e Qwertz) con tasti di dimensioni 
sufficienti per una digitazione agevole. 
Al di là di queste caratteristiche stan¬ 
dard per un modello di questa fascia, i 
punti di forza dell'unità di Dell sono la 
facilità di configurazione e d'uso. Meri¬ 
to dell'elevata sinergia tra componenti 
hardware e software, della qualità delle 
applicazioni in dotazione e della dispo¬ 
nibilità di consumabili ad alta e altissima 
capacità. 

Nell'impiego in modalità autonoma, 
l'unità supporta la scansione diretta su 
memorie esterne, su email o verso de¬ 
stinazioni di rete (server Ftp e cartelle 
condivise), la stampa da memorie Usb 
di file nei formati Pdf, Jpeg e Tiff, più 
funzioni di copia (tra cui l'utile opzione 
Id per la duplicazione di un documen¬ 
to d'identità - fronte e retro - su una 
singola facciata) e gestione dei fax in 
ingresso e in uscita. 

Sul lato Pc, il software di Dell è il valore 


DellC3765dnf 

i Euro 966J9 va inclusa, trasporto esci. 

Cartuccia toner nero da 3.000 pagine, 70,18 euro. Cartuccia 
I toner a coiori Cmy da 3.000 pagine, 139,15 euro ciascuna. 
Cartuccia toner nero ad aitissima capacità da 7.000 pagine, 
114,95 euro. Cartuccia toner a coiori Cmy ad aitissima capa¬ 
cità da 5.000 pagine, 181,50 euro ciascuna. Cartuccia toner 
nero Extra aitissima capacità da 11.000 pagine, 128,26 
euro. Cartuccia toner a coiori Cmy ad aitissima capacità 
da 9.000 pagine, 238,37 euro ciascuna. Prezzi Iva inclusa. 

^ìliTiP 

I • Velocità e qualità di testo e grafica 
i • Duplex in scansione e stampa 
• Dotazione software 
1 • Funzionalità di rete avanzate 



• Wi-Fi opzionale 

• Costo copia a colori con toner standard 
0 Produttore: Dell, www.delUt 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia; laser a colori a singolo passaggio 
Funzioni; stampa, copia, scansione, fax 
Velocità di stampa; 35 ppm 
Risoluzione; 600x600 dpi 
Linguaggi; Pel 6, PostScript 3, Xps, Pdf vl.6 
Scanner; ris. ottica 1.200 x 1.200 ppi, Dadf da 50 fogli 
Display; touchscreen a colori da 4,3" 

Ingresso carta; cassetto 550 fogli 4- vassoio 150 fogli 
Duplex; automatico 
Interfaccia; Usb, Ethernet 
Compatibilità; Windows, Linux, Unix 
Consumo; 750 watt (stampa) / 5,5 watt (Sleep ) / 

82 watt (stand-by) 

Rumorosità; 53 dBA (stampa) 

Toner standard / alta capacità / in dotazione; 3.000 
(cmyk) / 7.000 (k), 5.000 (cmy) -11.000 (k) 9.000 (cmy) / 
3.000 (cmyk) pagine 

Dimensioni (L X A X P); 439 X 379 X 485 mm 
Peso; 25,6 kg 
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FIRST LOOKS hardware 



Con la Mfp di Dell è inclusa il software di gestione elettronica 
dei documenti PaperPort 14. Il modulo PaperPort Anywhere 
estende l'uso della periferica al cloud, con possibilità 
di archiviare, digitalizzare, sincronizzare e condividere i file 
con estrema facilità tra desktop e dispositivi mobili. 



Stato «tampante 

Lavori ttampanta 

Impoatazlonl Stamparrta 

ImpoataztonI aarvar di 
■lampa 

Copia impeatazieni 


Dall C376Sdnf Color MFP 
IPv4 19716801/6 

iPs<i(iocaJonsp alce*) fedO a00 37irfcti 
Ubicazione 


^ Stalo ttampanw ^ 


Volume di «lampa 
Rubrica 

Informazioni «lampante 

Caedona cattatei 

Avvito a-mall 

Impatta Pattword 

Guida Online 

Ordinerai materiali di 

eonttimoa: 

www.dell.comrtuppliet 

Contattare Supporto Dell 
tupportdell.com 


Sialo Mampanw I Evand 

Stato stampante - 

Cartuccia toner ciano Livello : OK 
Cartuccia toner magenta UveNo : OK 
Cartuccia tener giallo LtvaHo : OK 


cartuccia tener nero Liveae : OK 


Pilatentit di coniumo: 

Stato: 

Ctituccia tamburo etano 

OK 

Cartuccia tamburo magenta 

OK 

CaAiiccia tambao giaio 

OK 

Cartiicaa tamlxio nato 

OK 

Cortenriore lomr di «cario 

OK 


Vattoi carta: 

MPl- 

Casseool 

Vateoio di uteita: 


Stato: 

Aggiungere carta i SO look 
OK SSOfogk A4(?l0x797m 


Il server Web interno 
permette di gestire 
e amministrare 
confortevolmente 
l'unità da una 
postazione remota. 


aggiunto. Apprezzabile la scelta di in¬ 
cludere PaperPort 14 Professional nella 
dotazione standard. L'ultima versione 
del programma di Nuance, il più diffuso 
in ambiente Windows per la gestione 
documentale, migliora le prestazioni 
nel riconoscimento ottico dei caratteri 
(basato sul motore di Omnipage) e fa 
registrare un incremento del 34% nella 
precisione. 

Alle peculiarità fondamentali legate 
all'acquisizione e all'organizzazione di 
documenti e immagini, PaperPort 14 ag¬ 
giunge numerose altre funzioni, come la 
fascicolazione e la combinazione di ele¬ 
menti multipli in un unico file, l'editing 
grafico, la creazione di file Html con il 
modulo Web Publisher e l'archiviazione 
con indicizzazione degli elementi per 
la ricerca rapida. Senza naturalmen¬ 
te trascurare il supporto avanzato al 
formato Pdf, con l'integrazione della 
compressione Pdf-Mre per creare file di 
dimensioni particolarmente compatte. 
L'applicazione include anche importan¬ 
ti novità legate alla mobilità e al cloud 
computing. PaperPort Anywhere, per 
esempio, è uno strumento efficace per 
archiviare, condividere e sincronizzare 
automaticamente i propri file sul cloud 
per accedervi in ogni momento anche 
da dispositivi mobili iOS e Androidi 
l'offerta di base comprende uno spazio 
gratuito di 1 Gbyte, espandibile a paga¬ 
mento a 10 e 50 Gbyte sottoscrivendo 
i piani di abbonamento Professional e 
Premium, con canoni da 9,99 e 24,99 
euro mensili. 

Cloud Connettor, invece, mette a dispo¬ 
sizione un'interfaccia per coordinare 
e semplificare le operazioni di spo¬ 
stamento di file sui servizi cloud più 


diffusi. Infine, la dotazione software che 
accompagna l'Mfp comprende una serie 
di utilità, tra le quali ricordiamo Dell 
Printer Configuration Web Tool, per 
l'amministrazione remota da rete locale, 
ColorTrack Pro 1.1, per monitorare il 
consumo dei toner e definire politi¬ 
che di accesso controllato alla stampa 
a colori in ottica di contenimento dei 
costi. Questi ultimi variano in base alla 
capacità dei toner installati: si va da 1,2 
e 8,7 centesimi di euro, rispettivamente 
in nero e a colori, con consumabili Extra 
ad altissima capacità (11.000 copie in 
nero e 9.000 a colori) fino a 2,3 e 16,3 
centesimi di euro con cartucce standard 
da 3.000 copie (quelle in dotazione). 
Sono cifre convenienti nel primo caso, 
un po' meno nel secondo per quanto 
riguarda il costo pagina a colori. 


secondi. Pur senza raggiungere le 35 
ppm dichiarate (il picco è stato di 30 
ppm con il file Acrobat di 106 pagi¬ 
ne), si è rivelata molto performante sia 
con i documenti a pagina singola sia 
con quelli più corposi. Da sottolineare 
l'efficienza del duplex; nella stampa 
del file Word di 12 pagine di testo ha 
richiesto 39 secondi contro i 29 secondi 
in modalità semplice. 

In sostanza, la multifunzione di Dell 
ci ha convinto per prestazioni, qua¬ 
lità dell'output e flessibilità nell'uso 
autonomo, dimostrandosi adatta a so¬ 
stenere i carichi di lavoro tipici di un 
ufficio moderno. Per contenere i costi 
di stampa a colori raccomandiamo di 
evitare l'acquisito dei toner standard, 
preferendo quelli ad alta capacità. • 


Nei test di laboratorio, la multifunzio¬ 
ne ha fornito ottimi risultati velocistici e 
qualitativi. Parte del merito va ai driver, 
ricchi di controlli avanzati per ottimiz¬ 
zare documenti e immagini. I testi sono 
risultati ben leggibili a tutte le dimen¬ 
sioni e hanno mostrato caratteri precisi 
e di un nero denso e omogeneo. Con la 
grafica a colori, l'unità di Dell ha dato il 
meglio di sé, sfornando elaborati ad alto 
impatto su carta comune, con un retino 
molto fine e campiture uniformi. Anche 
lo scanner ha fornito prestazioni valide 
sia per resa cromatica sia per livello del 
dettaglio: la miglior dimostrazione è ar¬ 
rivata dalle copie prodotte in modalità 
autonoma su carta comune, eccellenti 
per fedeltà dei colori. 

La C3765dnf ha completato la stampa 
della batteria di documenti campio¬ 
ne nell'ottimo tempo di 8 minuti e 25 


LE PRESTAZIONI 

Velocità di stampa dichiarata: monocr. 35 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 35 ppm 

Tecnologia di stampa: laser a colori single-pass 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:09/6,7 ; 

0:29/24,8 ; 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:09/6,7 ; 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel - 2 pagine 

0:32/22,5 i 
0:11/10,9 ; 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:21/17,1 ; 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:10/17,1 ; 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:09/6,7 : 

Corel Draw -1 pagina 

0:09/6,7 ; 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:14/4,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

0:16/15,0 : 
1:04/28,1 ; 

Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

3:32/30,0 : 

Tempo Totale 

8:2S 


I risultati sono espressi in minutbecondi/pagine al minuto 


Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 0:12/5,0 
Copia copertina Pc Professionale (a colori) 0:16 / 3,8 
Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 0:37 /16,2 
Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 0:56/10,7 
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Office 2013; un'amara sorpresa 


■ Di Maurizio Bergami 


L a recente presentazione di Office 2013 ha fatto emergere una novità davvero sgradevole nelle 
condizioni di licenza del prodotto. A partire da questa edizione, anche i consumatori potranno 
acquistare Office in due modalità. La prima è quella già nota: il classico pacchetto (ridotto ai 
minimi termini, dato che contiene solo un Produci Key) con licenza d'uso perpetiM. La seconda è 
la modalità in abbonamento, fino ad ora riservata alle aziende. Office 365 Home Premium, al prezzo di 99 
euro all'anno, permette di installare tutti i principali applicativi della suite, compresi Outlook e Access, su 
cinque computer domestici L'abbonamento consente di trasferire Office da un computer a un altro senza 
limitazioni: dalla consolle Web di controllo è facilissimo disattivare la licenza su un Pc e attivarla su un altro. 
Ci sono altri vantaggi, come 20 GByte di spazio su SkyDrive (il servizio Microsoft di Storage nel cloud) e, 
soprattutto, Office-on-Demand, una tecnologia che permette di usare temporaneamente i programmi di Office 
su qualunque computer Windows. L'edizione pacchettizzata di Office 2010, in confronto, non ha scadenza, 
permette l'attivazione del software su un computer principale più un secondo computer portatile e può essere 
trasferita praticamente senza limitazioni su un altro Pc. Ecco la sorpresa: la licenza dell'edizione analoga 
di Office 2013 è ancora perpetua, ma non consente più l'uso su un dispositivo portatile aggiuntivo e, ancor 
peggio, è indissolubilmente legata al Pc su quale viene installata: "se si cambia il computer, va riacquistata" 
(sono le testuali parole dell'ufficio stampa di Microsoft). Praticamente sono le stesse condizioni d'uso della 
vecchia versione Oem di Office, ma non crediate che le nuove restrizioni siano accompagnate da un prezzo 
più favorevole. Al contrario, i prezzi delle varie edizioni di Office 2013 sono cresciuti senza eccezioni, e per 
chi ha effettivamente bisogno di installare la suite anche su un dispositivo portatile sono di fatto più che 
raddoppiati. Unica notizia positiva: in caso di furto o di smarrimento è possibile chiamare il supporto tecnico 
per farsi abilitare una nuova installazione. Non c'è bisogno della sfera di cristallo per capire il motivo di questa 
spiacevole novità: convincere gli utenti a passare alla formula del "pay-per-use". Ma il modo per farlo non 
può essere quello di penalizzare gli acquirenti della versione pacchettizzata. Per fortuna esistono alternative 
a Office, e di ottima qualità (ad esempio, LibreOffice, che trovate recensita su questo stesso numero). Se non 
l'avete ancora fatto, forse è il momento di prenderle in seria considerazione. 


AGGIORNAMENTI ■ 


FASTSTONEIMAGE VIEWER 4.7 

La nuova versione dell'oltimo visualizzatore di immagini di FastStone offre molte novità dedicate in 
particolare a chi utilizza un dispositivo touch: gli sviluppatori hanno infatti implementato II supporto per 
le gestore (tap, swipe, pinch) e hanno reso più facili da usare svariate finestre di dialogo. 

MACRIUMREFLECT 5.1.5603 

Macrium Reflect è un software di backup e recupero, gratuito per uso non commerciale. La nuova release 
aggiunge il supporto alla tecnologia Intel Smart Response per l'ambiente Windows PE, migliora e semplifica 
molti dettagli deH'interfaccia utente e perfeziona la compatibilità con il nuovo Windows 8. 

OPERA 12.14 

Nel corso dell'ultimo mese sono state distribuite in rapida successione due nuove versioni di Opera, che 
hanno risolto molti problemi e bug in particolare nella gestione dell'accesso a Facebook e nel supporto 
di alcune Api di HtmIS. È stato anche modificato il componente che verifica la presenza di nuove versioni. 



La percentuale delle reti do¬ 
mestiche (negli Usa) infettate 
da qualche forma di maiware 
nell'ultimotrimestre del 2012. 

Il dato è contenuto nel più recente 
rapporto sul maiware rilasciato dai 
KindsightSecurity Labs. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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■ FIRST lOOKS software 


LibreOffice 4.0 

Ricomincio da quattro 


A due anni dal debutto, 
arriva la prima major release 
della suite per l'ufficio nata 
da una costola di OpenOffice. 
Parecchie novità, ma 
soprattutto una base solida 
per gli sviluppi futuri. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 

L ibreOffice è una suite open source 
di programmi di produttività, 
sviluppata grazie al contributo di 
centinaia di programmatori. Comprende 
im editor di testi, un foglio di calcolo, 
un software di disegno, un programma 
per la creazione di presentazioni e un 
database desktop, oltre a molti strumenti 
e utility complementari. 

Come accade talvolta ai progetti software 
gestiti da una comunità, anche LibreOf¬ 
fice ha avuto una genesi piuttosto bur¬ 
rascosa: la suite è nata alla fine del 2010 
separandosi da OpenOffice.org, la storica 
suite di produttività controllata da Srm. 
Proprio a seguito dell'acquisizione di Sun 
da parte di Oracle si sono verificate molte 
frizioni nella comunità degli sviluppato- 
ri, in particolare a causa del timore che il 
nuovo "proprietario" potesse cancellare 
il progetto oppure che rivedesse in senso 
restrittivo la licenza, come d'altronde era 
già accaduto per il sistema operativo 
OpenSolaris. Questi eventi contribuirono 
alla nascita di una nuova associazione, 
chiamata The Document Foundation, che 
decise di separare la sua strada da quella 
del progetto OpenOffice effettuando un 
fork del codice sorgente; iniziò quindi 
lo sviluppo di una nuova suite indipen¬ 
dente, che prese il nome di LibreOffice 
e mantenne la stessa numerazione del 
progetto padre. 


Nel foglio elettronico Cale si possono notare novità 
interessanti: molto utile, specialmente per chi deve 
realizzare report professionali, è la funzione che permette 
di esportare i singoli grafici come immagini Jpeg o Png. 
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Da quando la Document Foundation si 
è organizzata e ha dettato le linee guida 
dello sviluppo, l'evoluzione di LibreOf¬ 
fice ha iniziato a procedere molto celer¬ 
mente: ogni sei mesi circa è uscita una 
nuova "point release", ricca di migliora¬ 
menti e nuove funzioni, grazie al lavoro 
di un numero sempre maggiore di svi¬ 
luppatori. A febbraio, quando è stata resa 
disponibile la versione 4.0 della suite, gli 
sviluppatori attivi erano oltre 500, di cui 
il 75% volontari indipendenti. Il progetto 
è supportato da molte aziende di primo 
piano: nell'Advisory Board dell'associa¬ 
zione ad esempio vi sono rappresentanti 
di Google, Suse, Red Hat, Spi e della Free 
Software Foundation. 

Chi si aspettava una rivoluzione da que¬ 
sta nuova major release potrebbe rimane¬ 
re deluso: i programmi che compongono 
la suite sono in gran parte uguali alle 
versioni precedenti, almeno dal punto 
di vista dell'interfaccia e deU'usabilità. 
Ci sono alcune novità molto interessan¬ 
ti, come vedremo, ma l'impostazione è 
sostanzialmente la stessa. La scelta di 
assegnare a questa release la numera¬ 
zione 4.0 è dettata da considerazioni più 
generali: il progetto ha ormai raggirmto 
una notevole maturità e si è differenziato 
in modo sensibile da OpenOffice. Inoltre, 
gli sviluppatori hanno svolto un grande 
lavoro dietro le quinte, analizzando il 
codice disponibile, razionalizzandolo. 


cercando di standardizzare alcune pra¬ 
tiche di programmazione e traducendo 
tutti i commenti in lingua inglese (oltre 
25.000 righe erano ancora in tedesco). 
Questo notevole sforzo ha gettato le basi 
per uno sviluppo più rapido e sistema¬ 
tico, e soprattutto in grado di coinvol¬ 
gere un numero sempre più ampio di 
programmatori. 

Una delle novità più importanti di que¬ 
sta versione è l'integrazione con molti 
sistemi di gestione documentale: il sup¬ 
porto dello standard aperto Cmis (Con- 
tent Management Interoperability Services) 
consente a LibreOffice di interfacciarsi 
con sistemi come Sharepoint di Micro¬ 
soft, IBM FileNet, Alfresco, OpenText 
o Sap Netweaver, solo per citarne al¬ 
cuni. Si tratta di un'innovazione molto 
significativa, poiché le aziende si stanno 
muovendo sempre più spesso e spedita- 
mente verso sistemi di Storage e gestione 
dei documenti più complessi e avanzati: 
LibreOffice entra quindi in gioco anche 
nel settore delle grandi aziende e della 
pubblica amministrazione e permette 
un'integrazione molto più semplice con 
le infrastrutture esistenti. 

Notevoli sono anche le molte novi¬ 
tà, grandi e piccole, che riguardano il 
supporto per i formati di file Microsoft, 
standard di fatto in molti ambiti: se si 
riceve un foglio di calcolo da un cliente 
o da un fornitore, per esempio, sarà quasi 
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STILI IN ANTEPRIMA 
La casella per la 
selezione degli stili 
mostra l'anteprima 
dell'aspetto di ciascun 
elemento: una 
funzione da lungo 
attesa, che velocizza 
il lavoro e lo rende più 
intuitivo. 
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INTERFACCIA SU MISURA 
È possibile personalizzare 
Unterfaccia utilizzando i 
temi di Firefox; i risultati non 
sono sempre perfetti, ma 
è un sistema semplice per 
aggiungere un po'di colore. 


MIGLIOR SUPPORTO 
PERLE NOTE 
Writer ora permette di 
visualizzare le annotazioni 
a mano libera contenute 
nei documenti .docx 
e di collegare le note 
tradizionali a specifiche 
porzioni di testo. 


sempre un file .xls (o .xlsx) di Excel. Per 
ima suite alternativa come LibreOfiice è 
quindi essenziale garantire la massima 
compatibilità con questi file, se vuole 
realmente tentare di intaccare il dominio 
di Microsoft Office. È stata migliorata la 
compatibilità con i documenti .docx e 
Rtf, in particolare per quanto riguarda 
la gestione di note e commenti: l'editor 
di testi Writer è ora in grado di inter¬ 
pretare le cosiddette ink notes, ovvero 
annotazioni a mano libera che vengono 
di solito inserite nei documenti aprendoli 
e modificandoli con dispositivi dotati 
di schermo touch. Anche i commenti di 
tipo tradizionale sono stati potenziah e 
possono ora essere legati a specifici campi 
di testo. Per quanto riguarda il formato 
Rtf, LibreOffice permette ora l'importa¬ 
zione e l'esportazione di espressioni e 
formule matematiche complesse. Grazie 
ai nuovi filtri di importazione la suite è in 
grado di interpretare anche i documenh 
di Publisher e i diagrammi prodotti dalla 
versione più recente di Visio, ampliando 
il già ottimo livello di interoperabUità con 
i programmi Microsoft. 

LibreOffice 4.0 integra l'ambiente di pro¬ 
grammazione LibreLogo, in precedenza 
disponibile come estensione: si tratta di 
un potente linguaggio di elaborazione e 
interazione, basato su Python, che crea 
grafica vettoriale complessa tramite sem¬ 
plici sequenze di istruzioni. Il foglio di 
calcolo Cale offre prestazioni migliori, 
specialmente all'apertura di documenti 
di grandi dimensioni; quando si apre rm 


foglio di calcolo salvato in precedenza da 
un altro software o su un altro computer. 
Cale può mostrare i risultati delle formule 
già presenti nella cache, senza ricalco¬ 
lare tutte le espressioni: questa novità 
velocizza l'apertura e assicura che tutti 
i valori calcolati siano idenhei a queLh 
visuahzzati quando si è salvato il file. La 
funzione di formattazione condizionata 
è stata potenziata e resa più flessibile, 
mentre i grafici hanno subito alcune mi¬ 
gliorie interessanti che ne semplificano 
la creazione e ne mighorano l'aspetto in 
stampa: i grafici possono anche essere 
esportati come immagini (in formato Png 
e Jpeg), semplificando il loro inserimento 
all'interno di report e altri documenti. 

Il software di presentazione Impress 
ha una novità molto interessante ma per 
ora disponibile soltanto nella versione 
Linux: grazie a un'App Android si può 
controllare la presentazione, nonché 
visualizzare la sequenza delle slide e le 
informazioni della Visuale presentato- 
re. È stata già annunciata una seconda 
release di questa funzione, che sarà di¬ 
sponibile per tutti i sistemi operativi. Il 
programma di disegno Draw mostra 
ora anteprime di migliore qualità, gra¬ 
zie all'implementazione di tecniche di 
supersampling degli oggetti vettoriali; 
inoltre è stato potenziato lo strumento 
linea, che dispone ora di una nuova 
proprietà: si può modificare la parte 
terminale di ogni segmento, per esem¬ 
pio arrotondando gli angoli. 


Anche se, come accennato, l'interfaccia 
utente non è stata rivoluzionata, sono 
comunque presenti novità degne di es¬ 
sere menzionate: la prima è la possibilità 
di vedere l'anteprima degli stili nella 
casella a discesa di selezione, una funzio¬ 
ne molto pratica e a lungo attesa. Sono 
stati migliorati vari aspetti della gestio¬ 
ne delle immagini: si può ora scegliere 
l'algoritmo di interpolazione quando si 
ridimensiona im'immagine, ed è stata 
inoltre migliorata la qualità di visualizza¬ 
zione. Gli elementi grafici possono essere 
ridimensionati e ricompressi tramite im 
nuovo menu pop-up, mentre per mo¬ 
difiche più complesse si può sfruttare 
la funzione Modifica con uno strumento 
esterno, che richiama un editor di terze 
parti. L'interfaccia dei programmi può 
poi essere personalizzata con le Lirefox 
Personas, che aggiungono un tocco di 
colore alla barra degli strumenti. • 


LibreOffice 4.0 

Gratuito 



i • Suite per l'ufficio completa e funzionale 
I • Compatibilità ancor più estesa con i formati di Office 
; • Integrazione con i sistemi di content management 

: • Linterfaccia utente andrebbe svecchiata 
; • Alcune funzioni sono nascoste nei menu 

I 0 Produttore; The Document Foundation, 
www.iibreoffice.org 
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H FIRST LOOKS software 


PaintShop Pro X5: nuovi 
tool per il ritocco delle foto 


Il nuovo PaintShop Pro 
riconosce i volti fotografati, 
geolocalizza le immagini e 
amplia ulteriormente il suo 
già ricco set di strumenti 
per il fotoritocco. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

P aintShop Pro X5 non porta con sé 
novità rivoluzionarie ma miglio¬ 
ra l'efficacia di molti strumenti e 
introduce alcune nuove funzioni, come 
il riconoscimento dei volti e la localiz¬ 
zazione geografica. Queste ultime due 
novità sono presenti nella prima delle 
sezioni in cui è suddiviso il programma, 
ovvero Gestione (le altre due sono Rego¬ 
lazione, in cui si possono per migliorare 
con pochi clic gli scatti, e Modifica, per 
le elaborazioni più sofishcate). L'algorit¬ 
mo per il riconoscimento dei volti non 
agisce al momento dell'importazione: 
bisogna avviarlo esplicitamente una 
volta selezionate le immagini o le car¬ 
telle da elaborare. Il software esegue 
l'analisi, trova i volti anche se sono in 
ombra o un po' di taglio e mostra i visi 
raggruppati per similitudine. A questo 


PaintShop Pro X5 

Euro 69,98 Iva inclusa 

PaintShop Pro X5 Ultimate costa 89,99 euro 
Gli aggiornamenti costano rispettivamente 49,98 
e 69,98 euro 



I • Interfaccia intuitiva e semplice da usare 
: • Filtri numerosi ed efficaci 
^ • Funzioni di riconoscimento dei volti 
e di geolocalizzazione delle foto 

• Il modulo Gestione non consente 
di organizzare le foto in album 

: m Produttore: Corel, www.corel.com 
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La sezione 
Modifica di 
PaintShop Pro 
X5 consente le 
elaborazioni più 
avanzate. 

Sotto l'anteprima 
è visibile la 
libreria delle 
foto, che può 
essere chiusa per 
ampliare lo spazio 
di lavoro. 



punto l'utente deve assegnare i nomi 
oppure trascinare le immagini sopra i 
tag corrispondenti alle persone indivi¬ 
duate in precedenza. 

Per quanto riguarda le coordinate geo¬ 
grafiche, il programma può prelevar¬ 
le - se presenti - dai dati Exif oppure 
importarle dall'elenco dei luoghi me¬ 
morizzati in un account facebook o da 
un file Kml creato con un dispositivo 
Gps. In alternabva è possibile effettuare 
l'assegnazione a mano: si selezionano le 
foto, si richiama con un clic una cartina 
geografica (Google Maps), si individua 
il luogo dello scatto e vi si piazza un 
segnaposto. PaintShop Pro fornisce gli 
strumenti per creare una presentazione 
contenente la mappa e le foto geoloca¬ 
lizzate; la presentazione (ma anche solo 
la mappa con i segnaposti) può essere 
anche caricata su facebook. Natural¬ 
mente è possibile assegnare alle foto 
tag personalizzati e un indice di gra¬ 
dimento basato sulle consuete stellette. 
Peccato però che i tag generici e i volti 
già individuati non vengano segnalati 
nelle miniature; soltanto le stellette e 
la geolocalizzazione hanno un piccolo 
richiamo sotto forma di icona. 

Nel modulo Gestione troviamo un'altra 
novità, accessibile anche in Regolazione: 
la tavolozza Effetti rapidi, che raccoglie 
i filtri pronti da usare, rappresentati con 


miniature che danno una chiara idea 
delle trasformazioni ottenibili. I filtri 
sono raccolti in gruppi e il software 
evidenzia sia quelli di uso più frequente 
sia quelli che l'utente ha scelto ed even¬ 
tualmente personalizzato. 

Nel modulo Regolazione troviamo 
diversi strumenti per il miglioramento 
delle foto, raccolti in un'interfaccia pro¬ 
gettata ad hoc. Ci è piaciuto molto, ad 
esempio, quello che permette di com¬ 
binare in un'unica immagine le parti 
migliori di più foto con inquadratura 
simile. Tra gli effetti segnaliamo in par¬ 
ticolare Nitidezza, che mette in risalto i 
piccoli dettagli, e Luce di riempimento, 
che schiarisce solo le zone più scure del¬ 
la fotografia senza toccare le altre aree 
correttamente esposte. Altre funzioni 
interessanti sono quella per il ritaglio 
basato sulla regola dei terzi; abbiamo 
apprezzato anche Mappatura toni lo¬ 
cali, che recupera i dettagli dalle zone 
sovra e sottoesposte aggiustandone il 
contrasto, e Bilanciamento colore, che 
permette di conferire manualmente una 
tonalità calda o fredda. PaintShop offre 
poi la maschera di contrasto e ha una 
funzione di rimozione automatica del 
rumore. Nelle nostre prove tutti que¬ 
sti strumenti hanno funzionato quasi 
sempre molto bene. 
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Le novità riscontrabili nella sezione 
Modifica cominciano con la possibi¬ 
lità di impiegare il modulo Hdr {High 
Dynamic Range) anche quando la foto 
scattata è una sola, purché in formato 
Raw. Sfruttando l'elevata dinamica 
tipica di questo tipo di file, il software 
divide l'immagine in tre foto distinte, 
ciascuna con un'esposizione diversa 
(l'ampiezza della forcella è regolabi¬ 
le fino a un massimo di tre stop). Di 
seguito l'utente sceglie la modalità 
di riunione desiderata, in modo da 
recuperare le zone troppo chiare (o 
troppo scure) oppure ottenere effetti 
cromatici originali. 

PaintShop Pro X5 mette a disposizione 
filtri graduati colorati, il corrispettivo 
digitale delle gelatine impiegate dai fo¬ 
tografi al momento dello scatto. Sempre 
nel gruppo dei filtri sono ora presenti di¬ 
verse varianti dell'effetto che Corel chia¬ 
ma Retro, in pratica un'elaborazione che 
imita la resa delle vecchie fotocamere con 
pellicole a bassa fedeltà cromatica (le ho¬ 
mo, per esempio) e genera un contrasto 
e una vignettatura elevati. Segnaliamo 
inoltre che questa versione prevede una 
guida completa di esercitazioni, video e 
file di esempio, scaricabile con un paio 
di clic direttamente dall'interfaccia del 
programma. 

Sempre nella sezione Modifica tro¬ 
viamo tutti gli altri strumenti per cui 
PaintShop Pro è famoso. Le funzioni 
disponibili consentono di creare layer 
e maschere di trasparenza, testi che se¬ 
guono un tracciato e pennellate di vario 



Il modulo Regolazione, 
mette a disposizione 
Unterò corredo di 
filtri del programma e 
permette di intervenire 
con precisione su 
tutti i parametri per 
la regolazione delle 
immagini. 


genere. Sono poi presenti numerosi filtri 
come Vivacità, che ravviva i colori senza 
alterare il colore della pelle né le tinte 
più sature, e Intaglio intelligente, che 
elimina dalla scena i dettagli eviden¬ 
ziati. Estrazione Oggetto consente di 
ritagliare elementi dai bordi complessi e 
frastaghati, come un albero con le foglie 
o una persona con i capelli mossi dal 
vento; l'operazione si svolge in un'in¬ 
terfaccia separata, in cui l'utente disegna 
in maniera approssimativa il contorno 
dell'elemento e poi indica quale parte 
vuole conservare. 11 software lavora in 
automatico, generando una maschera 
di ritaglio che di solito è di buona qua¬ 
lità. Per le fotografie in formato Raw 
PaintShop Pro offre il modulo Came¬ 
ra Raw Lab, che si apre in automatico 
quando si importa una foto in questo 
formato. 11 software è compatibile con 
molte fotocamere; il numero è in costante 


in aumento, grazie agli aggiornamenti 
forniti da Corel. All'interno di Camera 
Raw Lab si può regolare il bilanciamento 
del bianco, l'esposizione, la saturazione 
e l'intensità delle luci e delle ombre. 
Interessante è poi il filtro di riduzione 
del rumore, che agisce separatamente 
sulla luminosità e sul colore: la sua ef¬ 
ficacia è buona e non fa rimpiangere 
troppo quella dei filtri specializzati. Da 
notare inoltre che il motore grafico del 
programma di Corel lavora con la stessa 
profondità colore dell'immagine, fino 
a 16 bit per canale cromatico. 

Come di consueto, PaintShop Pro è of¬ 
ferto in due edizioni: base e Ultimate. 
Quest'ultima comprende anche Real- 
lusion Facefilter Studio 2.0 (un tool che 
permette di modificare le espressioni dei 
visi nei ritratti), la libreria di filtri Nik 
Color Efex Pro 3.0 e una raccolta con 100 
pennelli, immagini e texture. • 



Corel PaintShop Pro XS 




Nel modulo Gestione si assegnano i tag, i giudizi, e i nomi corrispondenti ai volti La geolocalizzazione è automatica se nei dati Exif sono presenti le coordinate 
riconosciuti; qui è anche possibile applicare i filtri della palette Effetti rapidi. del punto di scatto, altrimenti bisogna inserire un segnaposto sulla cartina. 
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■ FIRST LOOKS software 


Joomla 3.0 è pronto 
per tablet e cellulari 


La nuova versione supporta 
il Responsive Web Design e 
permette di creare siti capaci 
di adattarsi automaticamente 
a dispositivi di qualunque 
dimensione. 


■ Anteprima di Filippo Moriggia 

J oomla è imo deiCms {ContentMa¬ 
nagement Systems, sistemi per la ge¬ 
stione dei contenuti) più diffusi ed 
utilizzati. Si tratta di un progetto open 
source importante, ben diverso dai nu¬ 
merosi applicativi open source realizzati 
da semplici amatori o appassionati. È un 
segno della sua serietà anche la scelta di 
separare nettamente le versioni di svi¬ 
luppo (dette Short Term Support, con sup¬ 
porto a breve termine) da quelle pensate 
per la produzione (con supporto a lungo 
termine. Long Term Support). Questo ap¬ 
proccio consente di introdurre novità 
anche sostanziali senza compromettere 
U funzionamento di sih esistenti e dà a 
Webmaster e sviluppatori di estensioni 
U tempo di valutare tutte le modifiche e 
di adeguarsi per tempo. 

La versione 3.0 è appunto una versione 
di sviluppo, pur essendo a tutti gli effetti 
una major release. Gli sviluppatori di 


Joomla 3.0.2 
Gratuito 
{EUSl 

; • Nuovo aspetto grafico 

dell'interfaccia di amministrazione 
; • Utilizzo del framework standard Bootstrap 
: • È più semplice sia installare il software 
sia creare nuovi articoli 

I • Versione STS, non ancora consigliata 
per l'uso in produzione 

; • Innovazioniminimesulfrontedellefunzionalità 
: 0 Produttore; Open Source Matters; www.joomla.org. 





Linterfaccia di 
amministrazione è 
pulita ed elegante: 
sono sparite le 
icone di grosse 
dimensioni che 
appesantivano le 
precedenti release 
del pannello di 
controllo. 



Joomla non consigliano di utilizzarla per 
siti di produzione, anche se non si tratta 
di codice beta. Le innovazioni della ver¬ 
sione 3.0 saranno fondamentali per tutte 
le prossime release del Cms, dunque è 
importante scoprirle per poter pianificare 
un aggiornamento o anche il rilascio di 
un nuovo sito su questa piattaforma. 

La prima importante novità di Joomla 
3 è il supporto al Responsive Web Design 
(Rwd): con questo termine si fa riferimen¬ 
to a un approccio molto moderno alla 
creazione dei siti Web, in base al quale 
la visualizzazione di tutti gli elementi 
di una pagina deve essere ottimale su 
periferiche anche molto diverse tra loro, 
come computer desktop, portahli, tablet 
e smartphone. Sfruttando i Css ( Cascading 
Style Sheets) e le più avanzate tecnologie 
Web si vuole dunque creare un'unica in¬ 
terfaccia facilmente ridimensionabUe, in 
cui menu, comandi, immagini, tabelle ed 
altri elementi siano in grado di adattarsi 
alla dimensione del dispositivo su cui 
verranno visualizzate. Per supportare il 
Responsive Web Design gli sviluppatori 
di Open Source Matters (la società che 
gestisce Joomla) hanno deciso di adottare 
il celebre framework Bootstrap (Mtp:// 
twitter.github.com/bootstrap). Bootstrap, 
originariamente sviluppato all'inter¬ 
no di Twitter, è compatibile con tutti i 
browser, supporta nativamente il Re¬ 
sponsive Web Design e - sfruttando un 


misto di strumenh e componenti basati 
su Html, Css e JavaScript - garantisce la 
piena compatibilità con tutti i browser 
più diffusi. L'uso di Bootstrap ha portato 
a un cambiamento piuttosto evidente 
nell'interfaccia di amministrazione, ora 
nettamente più funzionale e pulita. Que¬ 
ste novità non hanno fortunatamente 
compromesso l'usabilità del Cms: alcune 
schermate, come quella di configurazione 
globale e quella per la creazione di nuovi 
articoli, sono organizzate diversamente 
ma tutti gli elementi principali sono esat¬ 
tamente allo stesso posto e continuano a 
chiamarsi e funzionare allo stesso modo. 
L'impressione è dunque nettamente po¬ 
sitiva: anche se l'ambiente è graficamente 
molto diverso, la sostanza non cambia e 
chi ha famiharità con la precedente ver¬ 
sione di Joomla non avrà alcuna difficoltà 
a trovare ciò che cerca. 

La sezione di configurazione globale 

ora è molto più completa. Nella prima 
schermata ci sono i soliti parametri di 
configurazione generale, dalle imposta¬ 
zioni del sito a quelle del Seo e dei cookie. 
In alto un'interfaccia a schede permette di 
passare alle altre sezioni: Sistema, Server, 
Permessi e Filtri di testo. Sulla sinistra, 
dopo Configurazione Globale ci sono 
altre voci inerenti la configurazione dei 
componenti di Joomla: Banner, Contatti, 
Gestione articoli e così via. Per impostare 
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questi parametri prima bisognava entra¬ 
re in ogni sezione e cercare il rispettivo 
pannello di configurazione; ora tutto è 
ben visibile in quest'unica schermata. Tra 
le piccole novità nel pannello di configu¬ 
razione della Gestione utenti segnalia¬ 
mo la possibilità di bloccare l'invio della 
password via email dopo la creazione di 
im nuovo utente. La schermata di confi¬ 
gurazione globale è ancora più completa 
se sono stati installati componenti ag¬ 
giuntivi: appariranno infatti anche tutti 
i rispettivi parametri di configurazione. 
11 pannello Gestione Articoli è meglio or¬ 
ganizzato: tutti i filtri sono stati spostati 
sulla sinistra e la ricerca è ben visibile 
in alto. Il sistema di editing dei singoli 
articoli è stato rivoluzionato: appaiono 
per primi il titolo e la categoria e poi 
il riquadro per l'inserimento del testo. 
Tutti i parametri avanzati che spesso 
spaventavano gli utenti meno esperti 
sono nascosti nelle schede Opzioni pub¬ 
blicazione e Opzioni visualizzazione. 
Appena sotto all'articolo, oltre ai soliti 
pulsanti di inserimento, sono invece ben 
in evidenza i campi dedicati alle imma¬ 
gini associate agli articoli. 

Già da alcune versioni Joomla permette 
di associare un'immagine a un articolo 
anche senza pubblicarla direttamente 
nel testo, ma questa funzione - fonda- 
mentale per il funzionamento di molti 
plug-in - era ben nascosta e dunque 
poco utilizzata. Le opzioni inerenti lo 
stato (pubblicato, sospeso, archiviato o 
cestinato) e la lingua sono invece alla 
destra del riquadro del testo, ma ven¬ 
gono automaticamente spostate qua¬ 
lora la risoluzione dello schermo o la 
dimensione della finestra del browser 
siano insufficienti. Tutti i riquadri in 
cui le informazioni sono disposte su 
due o più colonne ora si trasformano 


automaticamente quando la larghezza 
dello schermo non basta, passando a 
una sola colonna. 1 comandi a selezio¬ 
ne multipla, dai semplici Sì/No fino ai 
vari Usa globali/Nascondi/Mostra delle 
opzioni di visualizzazione utilizzano 
ora rm nuovo aspetto grafico che ne ren¬ 
de più semplice Tutilizzo e semplifica 
la lettura: diventano di fatto pulsanti 
separati che cambiano colore in base 
alla selezione, ad esempio quando si 
preme Sì il pulsante premuto diventa 
verde, rosso per No e blu quando è 
selezionata l'opzione Usa globali. Anche 
i pulsanti inerenti la modifica dell'arti¬ 
colo o dell'oggetto corrente sono meglio 
organizzati. Occupano meno spazio in 
verticale, sono posizionati più comoda¬ 
mente sulla sinistra e usano colori ed 
icone differenti per migliorare Tusabi- 
lità. Nella stessa ottica anche il menu 
principale del sito - pur essendo quasi 
identico a livello di voci - è stato reso 
più compatto e occupa solo pochi pixel 
nella parte superiore di tutte le pagine 
di amministrazione. 

L'installazione è stata resa più sempli¬ 
ce e immediata: basta inserire i para¬ 
metri di accesso al database e qualche 
dato di configurazione e il gioco è fatto. 
Joomla tra l'altro ora supporta il databa¬ 
se PostgresSQL e la tecnologia Memca- 
ched di Php. Anche la gestione di feed 
Rss provenienti da altre sorgenti è stata 
migliorata e ora sfrutta il componente 
jPeed di jQuery al posto di SimplePie. 
L'editor integrato nel software è sempre 
TinyMCE, aggiornato alla versione 3.5.6. 
È ancora piuttosto limitato, soprattutto 
nella gestione delle immagini: fortu¬ 
natamente si può sfruttare il pannello 
integrato in Joomla (identico a quello 
della precedente release) per caricare 


un'immagine sul server, ma mancano 
moltissime opzioni. Chi vuole può co¬ 
munque sostituirlo caricando un plug- 
in di terze parti, come l'ottimo JCE 
(gratuito). L'uso di BootStrap e di altri 
framework standard come LESS CSS, 
IcoMoon Font Icon e jQuery rende la vita 
più facile anche a tutti gli sviluppatori che 
pensano poi di personalizzare Joomla. 
Sul fronte dei template non ci sono 
fortunatamente molte novità: abbiamo 
usato senza difficoltà alcuni template 
realizzati per la versione 2.5 del Cms. 
E invece più facile il posizionamento 
dei moduli: ora mentre si inserisce una 
posizione il software apre im menu a 
tendina con uno o più suggerimenti, 
divisi in base ai template disponibili. 
In alternativa si possono sfogliare le 
posizioni disponibili divise per templa¬ 
te. Quelli inclusi di default forniscono 
insieme al numero di ogni posizione 
(position-1, position-2 e così via) anche 
ima descrizione (ad esempio Top oppu¬ 
re Loft middle) che permette di indivi¬ 
duarne in modo più semplice l'effettiva 
collocazione. 

A livello di compatibilità con le esten¬ 
sioni, nel momento in cui scriviamo 
Joomla 3.0 non può ovviamente com¬ 
petere con la versione 2.5. Molte esten¬ 
sioni sono già state portate sulla nuova 
release, altre sono disponibili solo in 
versione beta o alfa. E evidente che 
chi vuole realizzare a breve un sito 
Web ricco di componenti aggiuntivi 
farà meglio a rivolgersi alla versione 
stabile. Nel corso del 2013 è comunque 
previsto il rilascio della versione 3.5, 
che sarà supportata a lungo termine e 
verrà consigliata per l'uso in produ¬ 
zione; riteniamo molto probabile che 
per allora tutte le principali estensioni 
saranno state rese compatibili. • 


Gradai pannello 
di configurazione 
globale si possono 
configurare anche 
tutte le opzioni 
inerenti gli altri 
componenti del 
sito Web. 
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Hator, il template 
predefinito, si adatta 
alla larghezza dello 
schermo o della 
finestra spostando 
verso il basso il menu 
e gli elementi delle 
colonne laterali. 
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■ PROVE Tablet 



Sta'T^ 


La sfida di Microsoft 
al mercato dei tablet con 
Windows 8 e Windows RT è 
una delle più ambiziose e 
delicate della sua storia. 
Scopriamo insieme di cosa sono 
capaci i nuovi modelli. 


■ Di Pasquale Bruno 
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H PROVE Tablet 


S i è fatto attendere, ma alla fine è arrivato: Microsoft ha scelto la data del 14febbraio 
per iniziare le vendite del tablet Surface nel nostro Paese. In realtà negli Stati Uniti è 
disponibile dal 26 ottobre 2011 ; quasi quattro mesi di ritardo che tra l'altro comprendono 
il vitale periodo natalizio. Il Microsoft Surface RT si candida così a diventare il tablet di riferimento 
per il sistema operativo Windows RT, benché altri concorrenti siano già sul mercato da qualche 
mese. Windows RT, lo ricordiamo, è la speciale versione di Windows 8 che gira su architettura Arm; 
lanciata lo scorso ottobre, presenta l'interfaccia comune Modem Ul, la possibilità di accedere a un 
desktop tradizionale e uno store dedicato da cui scaricare il software. Il ritardo con cui Microsoft 
si presenta sul mercato dei tablet è notevole, ma l'obiettivo è ambizioso: portare per la prima 
volta nella storia lo stesso sistema operativo su una moltitudine di dispositivi, dai server agli 
smartphone passando ovviamente per i personal computer. 


Dal lato utente si tratta di una possi¬ 
bilità mai avuta prima; l'omogeneità 
di interfaccia, programmi, modus ope¬ 
randi e servizi è l'ideale per rendere 
più semplice e pratico l'utilizzo dei 
propri dispositivi elettronici. Anche 
per le aziende è un bel vantaggio, che 
guardano con interesse alla possibilità 
di gestire e mantenere più facilmen¬ 
te un parco macchine con software 
comune. 

Il Surface RT, di cui contiamo di fornire 
una prova approfondita sul prossimo 
numero, è venduto in Italia al prezzo 
base di 487 euro per la versione da 32 
Gbyte; quella da 64 Gbyte costa 591 
euro e sono disponibili anche configu¬ 
razioni con r innovativa Touch Cover 
con tastiera integrata a 100 euro in più 
(che può comunque essere comprata 
successivamente). 


La prima cosa da notare è che il ta¬ 
blet di Microsoft abbassa il prezzo di 
ingresso per questi dispositivi; uno 
dei più economici è il Dell XPS 10, 
che viene venduto a 499 euro (a cui 
si devono aggiungere una trentina di 
euro per la spedizione). 11 prodotto di 
Microsoft, dotato del potente proces¬ 
sore Nvidia Tegra 3 e posizionato a 
487 Euro, avrà con tutta probabilità 
l'effetto collaterale di far ritoccare i 
listini prezzi ai concorrenti. 

In ogni caso la soglia minima per un 
tablet con Windows RT resta alta, con¬ 
siderato che il riferimento tecnologico 
di questo mercato, TiPad di Apple con 
schermo Retina, costa 499 euro nella 
configurazione base. 

Apple iPad 


Acer Iconia W700 



I primi dati sulle vendite fornite da 
alcuni istituti di ricerca non sono par¬ 
ticolarmente incoraggianti: a fronte 
delle previsioni di Microsoft di ven¬ 
dere almeno 4 milioni di tablet entro 
la fine del 2012, Digitimes e iSuppli 
stimano rispettivamente in 1,25 milio¬ 
ni e 2 milioni circa i tablet Surface RT 
consegnati ai rivenditori, con vendite 
effettive ai clienti finali ancora inferio¬ 
ri a tali cifre, addirittura non oltre il 
milione di unità. 

Windows RT 
o Windows 8? 


Un dubbio sollevato da diversi ana¬ 
listi alla presentazione di Windows 
RT riguarda la possibile confusione 
degli acquirenti dei tablet, convinti 
magari che con questo sistema opera¬ 
tivo sarebbe stato possibile installare il 


AsusVivoTabRT 



Tre diversi modi di intendere il tablet; a sinistra un 11,6 pollici con Windows 8 Professional e peso di 930 grammi; al centro l'iPad di quarta generazione, 650 grammi; a 
destra il Vivo Pad RT con display da 10,1 pollici e peso di 525 grammi. Si nota anche la differenza tra il rapporto di 4:3 del display dell' iPad e il 16:9 dei tablet Windows. 
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PROVI Mirrorless ■ 



L'interfaccia Modern Ul di Windows RT è praticamente identica a quella di 
Windows 8. Simili anche le app preinstallate. 



Anche su Windows RT è possibile accedere al desktop tradizionale. 
Come su Windows 8, manca il menu Start. 


consueto software per Windows 8. In 
realtà la temuta ondata di restituzioni 
ai venditori e di invettive contro Mi¬ 
crosoft non c'è stata; a parte qualche 
svarione nei volantini delle grandi 
catene di distribuzione, dove si pre¬ 
sentavano "tablet Arm con Windows 
8", la differenza è stata abbastanza 
chiara fin da subito. Windows RT è una 
cosa diversa da Windows 8, la prima 
gira sui processori di classe Arm, la 
seconda su quelli con architettura x86; 
non c'è la compatibilità binaria quindi 
i programmi previsti per una versione 
non funzionano sull'altra. 

Anche in questo caso Microsoft ha 
posto dei paletti ben precisi: sui tablet 


con Windows RT è possibile installare 
app provenienti esclusivamente dal 
Windows Store ufficiale. Esattamente 
come avviene con i dispositivi Apple e 
al contrario di quelli Android. In realtà 
sul forum di www.xda-developers.com 
è già apparso un primordiale jailbre- 
ak che consente di installare a mano 
delle applicazioni sui tablet con Win¬ 
dows RT. Ancora non è utilizzabile 
nella pratica, ma è solo questione di 
tempo. Senza nascondersi dietro un 
dito, proprio tale possibilità potreb¬ 
be contribuire ad allargare l'interesse 
per tali dispositivi, magari suscitando 
l'attenzione di una fetta di attuali uten¬ 
ti Android. Il fatto è che il Windows 


Store non è paragonabile per numero 
e qualità delle app con le controparti 
dei concorrenti, ovvero iTunes Store 
o Google Play. I titoli disponibili, a 
quattro mesi dal lancio, sono ancora 
pochi. Mancano tante app divenute 
di uso comune e mancano del tutto, 
per fare un esempio che ci riguarda da 
vicino, dei benchmark affidabili per 
misurare le prestazioni dei dispositivi. 
Microsoft non fornisce numeri ufficiali 
per lo Store, ma secondo analisi di ter¬ 
ze parti, effettuate ad esempio dal sito 
MetroStore Scanner, il numero di app 
disponibili per la piattaforma Arm è 
di 42.000 circa a febbraio 2013. Le app 
presenti su iTunes Store sono 800.000. 







nn Telaio posteriore 
[21 Display Lcd da 10,6" 

[3l Cornice laterale 

Cavetteria e componenti accessori 
[51 Scheda madre con architettura Tegra 3 
[6l Batteria litio-polimeri da 31,5 watt-ora 








Cosa c'è dentro il Microsoft Surface RT 
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PROVE Tablet 


Windows RT è disponibile solo sui 
nuovi dispositivi; non è possibile in¬ 
stallarlo come upgrade su tablet di 
vecchia concezione. Altro requisito 
fissato da Microsoft per i nuovi tablet è 
la presenza di un firmware Uefi per ga¬ 
rantire l'avvio protetto; in questo mo¬ 
do si evita l'esecuzione di bootloader, 
applicazioni o driver non certificati. 

Uno dei pregi di Windows RT è la 

rapidità di avvio, grazie appunto alla 
tecnologia Uefi; dopo pochi secondi si 
accede all'interfaccia Modern UI che 
è praticamente identica a quella di 
Windows 8. Analogamente è sempre 
possibile accedere a un desktop tradi¬ 
zionale, simile a quello di Windows 7 
con l'eccezione del menu avvio, che 
manca del tutto. Qui si trova il classico 
pannello di controllo per le imposta¬ 
zioni, i software e le utility tradizionali 
come Explorer e Gestione Risorse, per¬ 
sino il vecchio prompt dei comandi. 
L'unico problema è che risulta molto 
difficile utilizzare il desktop con le 
dita; meglio collegare un mouse e una 


tastiera o la dock opzionale disponibile 
per molti tablet. Qui si scopre un altro 
vantaggio di Windows RT rispetto ad 
Android e iOS: è pienamente suppor¬ 
tata la modalità Usb host, quindi si 
possono collegare e utilizzare moltis¬ 
sime periferiche con porta Usb come 
dischi fissi, pen drive di vario tipo, 
tastiere, mouse e quant'altro. 

Le app preinstallate sono numerose: 
oltre agli scontati client email, me¬ 
teo, messaggi, calendario, contatti e 
mappe, troviamo Qffice 2013 Home & 
Student RT nella sua interezza. Com¬ 
prende Word, Excel, Powerpoint e 
OneNote, tutti con l'interfaccia a rib- 
bon tipica delle versioni per Pc. Non si 
tratta dunque di una versione ridotta 
o limitata di Qffice; c'è da considerare 
comunque che in teoria la versione 
Home & Student non può essere uti¬ 
lizzata per attività commerciali e le 
aziende sono tenute a effettuare un 
upgrade delle licenze, se non già in 
loro possesso. Office in versione RT 
è stato ottimizzato per le architetture 
Arm anche in funzione del risparmio 


energetico; resta il fatto che è nato per 
l'utilizzo sul desktop e usare solo le 
dita a volte è difficoltoso, nonostante 
l'aggiunta della modalità Touch Mode 
attivabile a piacimento. 

Altra funzione da segnalare è il ripri¬ 
stino dei file, che consente di ritornare 
a una configurazione software di fab¬ 
brica in caso di problemi, esattamente 
come avviene su Windows 8. 

Chi trova limitante un sistema con 
Windows RT (pensiamo soprattutto 
alle aziende con esigenze particolari) 
può sempre rivolgersi alla categoria 
dei tablet con Windows 8 o Windows 
8 Professional. Per tali utenti Microsoft 
ha preparato la versione Pro del Surfa- 
ce, dotato di processore Intel Core i5, 
memoria di massa fino a 128 Gbyte, 
display da 10,6 pollici Full Hd e pe¬ 
so di 910 grammi. Negli Stati Uniti è 
disponibile dal 9 febbraio, mentre la 
data di vendita in Italia non è stata 
definita. Sono comunque già in com¬ 
mercio numerosi prodotti concorrenti 
dotati di Windows 8, tipicamente con 
schermo da 11,6 pollici. 



Il Windows Store è l'unico canale per installare applicativi. Sulla quantità e qualità 
del software si gioca buona parte del successo della piattaforma Windows RT. 


Word 2013 RT in azione in modalità standard. L'interfaccia è quella a cui siamo 
abituati sul Pc. Con il Touch Mode abilitato è invece più intuitivo usare le dita. 



Con Windows RT sono disponibili diversi tipi di tastiere a schermo, richiamabili 
anche quando si è sul desktop. Sullo sfondo c'è Excel 2013 RT. 



Per avviare un'applicazione si può usare il comando Cerca e quindi cliccare su di 
essa. Per accedere allo Store è possibile utilizzare le proprie credenziali Microsoft. 
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PROVE Tablet 


CARATTERISTICHE TECNICHE 




Modello 

Acer Ironia W700 

AsusVivoTab RT 

DelIXPSIO 

Fujitsu StylisticQ702 

SonyVaioDuoll 

Sistema operativo 

Windows 8 Professional 

Windows RT 

Windows RT 

Windows 8 Professional 

Windows 8 Professional 

Cpu 

Intel Core Ì5-3317U 

NvidiaTegra3T30 

Qualcomm SnapDragon 54 8060A 

Intel Core Ì5-3427U 

Intel Core Ì7-3517U 

Frequenza di clock (GHz) 

1,7 

1,3 

1,5 

1,8 

1,9 

Ram (Gbyte) 

4 

2 

2 

4 

8 

Storage (Gbyte) 

128 

32 

32 

128 

256 

Slot di espansione 

assente 

Micro Sd 

Micro Sd 

Sd 

Sd/MemoryStick 

Display 

11,6"lps 

10,1”Superlps+ 

10,1"lps 

11,6"lps 

11,6"Ips 

Risoluzione (pixel) 

1.920x1.080 

1.366x768 

1.366x768 

1.366x768 

1.920x1.080 

Fotocamera (Mpixel) 

5 

8 

5 

5 

2,4 

Fotocamera secondaria (Mpixel) 

1,3 

2 

2 

0,3 

2,4 

3G 

assente 

opzionale 

opzionale 

integrato 

assente 

Wi-Fi 

802.1 labgndual band 

802.1 Ibgn 

802.11abgndualband 

802.11abgndualband 

802.11abgndualband 

Bluetooth 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

Sensori 

Accelerometro, giroscopio, 

Accelerometro, giroscopio. 

Accelerometro, 

Accelerometro, giroscopio. 

Accelerometro, giroscopio. 


luminosità, bussola 

luminosità, Gps, bussola, Nfc 

giroscopio, luminosità 

luminosità, bussola, Gps 

luminosità, bussola, Gps, Nfi 

i Porte 

dsb 3.0, micro Hdmi 

Usb 2.0, micro Hdmi 

Micro Usb 2.0 

Usb 2.0, Usb 3.0, Hdmi 

2x Usb 3.0, Hdmi, Vga, Ethern 

Batteria (Wh) 

54 

25 

27 

34 

40 

Dimensioni (L X A X P, mm) 

295x191 x11,9 

262x170x8,3 

274x177x9,2 

302x195x12,7 

319x199x17,8 

Peso(g) 

930 

525 

630 

850 

1.300 















■ PROVE Tablet 


I prodotti in prova 

Abbiamo analizzato un totale di cin¬ 
que prodotti: due basati su architettura 
Arm e Windows RT più due tablet e 
un convertibile con processori Intel 
Core e Windows 8 Professional. Una 
panoramica che ci ha consentito di 
esprimere un giudizio anche sull'u- 
sabilità e sulla differenza tra pesi e 
dimensioni, oltre che sulle prestazioni 
e sulle funzioni offerte. È chiaro che 
un paragone diretto tra il Sony Vaio 
Duo 11, che pesa 1,3 kg e costa quasi 
2.000 euro, e il piccolo Asus Vivo Tab 
RT da 500 grammi e prezzo tre volte 
inferiore, è poco proponibile; sono pro¬ 
dotti diversi nati per esigenze diverse. 
I due modelli con Windows RT, il già 
citato Asus e il Dell XPS 10, ci hanno 
favorevolmente impressionato per 
le dimensioni compatte e per il peso 
allineato a quello di un tablet da 10" 
come l'iPad di quarta generazione. 
Sono tablet nell'accezione più clas¬ 
sica del termine, che possono essere 
tenuti in mano per ore senza sforzo 
e permettono di essere usati anche 
come eBook reader, anche se con varie 
limitazioni. Possono dunque essere 
paragonati direttamente ai tablet con 
iOS e soprattutto con Android, anche 
perché l'architettura interna è pratica- 
mente uguale. 

I due tablet hanno mostrato una buo¬ 
na stabilità operativa, sono veloci e 
reattivi nonché semplici da usare. Il 
processore Nvidia Tegra 3 sembra 
sposarsi perfettamente con il sistema 
operativo Windows RT e garantisce 
un'esperienza gradevole in ogni fran¬ 
gente. Le operazioni avvengono con 
una buona fluidità; giusto l'avvio delle 
applicazioni più pesanti mostra un 
certo ritardo. L'autonomia delle bat¬ 
terie è stata incoraggiante, con valori 
prossimi alle 10 ore di funzionamento 
continuo. 

I fattori negativi sono sostanzialmente 
due: i prezzi che non sono ancora com¬ 
petitivi rispetto alle soluzioni Android 
e la scarsità di applicazioni presenti sul 
Windows Store. Proprio quest'ultimo 
aspetto ci ha impedito di effettuare 
dei test approfonditi sull'hardware, 
perché semplicemente non esistono 
benchmark attendibili, almeno per 
ora. Abbiamo dunque effettuato dei 
test universali sui browser Web, con 
i consueti strumenti (SunSpider 0.9.1 
e BrowserMark 2.0) che utilizziamo 
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LE PRESTAZIONI CON WINDOWS 8 PROFESSIONAL 


Modello 

Acer Iconia W700 

Fujitsu StylisticQ702 

Sony Vaio Duoli 

Cpu 

Intel Core Ì5-3317LI 

Intel Core Ì5-3427U 

Intel Corei7-3517U 

Frequenza di clock (GHz) 

1,7 

1,8 

1,9 

Ram (Gbyte) 

4 

4 

8 

Chip grafico 

Interno 4000 

Intel HD4000 

Intel HD 4000 

Disco (Gbyte) 

128 SSd 

128Ssd 

256Ssd 

FutureMark PCMark 71.0.4 

PCMark Score 

4.665 

4.205 

5.070 

Lightweight Score 

3.237 

3.043 

3.359 

Productivity Score 

2.336 

2.207 

2.448 

Creativity Score 

9.476 

6.462 

9.598 

Entertainment Score 

3.220 

2.642 

3.608 

Computation Score 

16.151 

10.070 

18.093 

System Storage Score 

5.416 

5.092 

5.178 

GeekBench 2.4.0 Pro (32 bit) 

Score 

5.427 

4.824 

6.224 

Integer 

4.818 

5.198 

5.582 

Floating Point 

5.423 

4.886 

6.264 

Memory 

5.971 

4.149 

6.683 

Stream 

6.501 

4.653 

7.216 

GeekBench 2.4.0 Pro (64 bit) 

Score 

7.221 

6.513 

8.628 

Integer 

5.291 

5.695 

6.049 

Floating Point 

9.682 

8.608 

11.657 

Memory 

6.685 

5.233 

7.692 

Stream 

6.444 

4.605 

7.415 

Maxon Cinebench R11.5 (64 bit) 

Open GL 

11,00 

9,13 

16,58 

Cpu 

2,04 

1,85 

2,82 

Mainconcept Referente 2.2 * 

Encoding H.264(mm:ss) 

08:50 

09:59 

06:32 


* a punteggio inferiore corrispondono prestazioni superiori 


per le prove di smartphone e tablet. I 
risultati sono incoraggianti e mostrano 
una buona velocità di Explorer 10, pa¬ 
ragonabile a quella dei browser delle 
piattaforme iOS e Android. A livello di 
processori ci aspettavamo un divario 
di prestazioni più marcato tra i quattro 
core del Tegra 3 e i due del Qualcomm 
Snapdragon S4; la differenza in realtà è 


molto contenuta. Il discorso potrebbe 
essere ben diverso con i giochi o con la 
grafica in generale, ma al momento non 
ci sono benchmark per fare un'analisi 
strumentale. 

Va infine ricordato che il sistema operati¬ 
vo e le app occupano spazio su disco. Se 
comprate un dispositivo con 32 Gbyte, 
tenete presente che lo spazio disponibile 


per i propri dati è di circa la metà. 

Per quanto riguarda i due tablet con 
Windows 8 Pro e architettura x86, il 
discorso si fa più complesso. Hanno 
entrambi potenza da vendere, del tutto 
paragonabile a quella di un portatile, e 
l'indiscutibile vantaggio di poter utiliz¬ 
zare il parco software disponibile per 
Windows. Sono prodotti molto veloci 
e anche completi, con una cormettivi- 
tà molto ricca, tanto spazio su disco e 
ampie possibilità di espansione. Sono 
in pratica dei notebook senza tastie¬ 
ra; il loro svantaggio è soprattutto nel 
peso elevato e, in second'ordine, sulla 
durata delle batterie. Leggere un libro 
o un quotidiano tenendo in mano im 
oggetto di quasi im chilo di peso non è 
affatto comodo; appare evidente come il 
modello di utilizzo di tali prodotti si di¬ 
scosti un po' da quello dei tablet classici. 
Sono meno portabili, meno maneggevoli 
ma decisamente più potenti e versatili. 
Nulla vieta di utilizzare applicazioni 
del calibro di Photoshop, ovviamente 
collegando tastiera e mouse esterni. 

I processori Intel Core i5 o Core i7, an¬ 
che se nella versione a basso assorbimen¬ 
to Ulv {Ultra Low Voltage), consumano 
molto di più rispetto a qualsiasi soluzio¬ 
ne Arm o Intel Atom. Stesso discorso per 
i chip di contorno presenti sulle schede 
madri e per il display, che ha dimensioni 
a partire da 11,6 pollici e spesso è in riso¬ 
luzione Full Hd. Scordatevi di arrivare 
alle 10 ore di funzionamento continuo; 
anche le otto ore della giornata lavorati¬ 
va sono difficih da raggiimgere. Nei test 
abbiamo notato che è lecito attendersi 5-7 
ore di autonomia, almeno sui prodotti 
che abbiamo provato. 


LE PRESTAZIONI A CONFRONTO 


RIGHTWARE BROWSERMARK 2.0 

{A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


Asus Vivo Tab RT 
DelIXPSIO 
Acer Iconia W700 

Fujitsu Q702 
Sony Vaio Duoli 



SUNSPIDER 0.9.1 

(A punteggio più basso corrispondono prestazioni migliori) 


500 1.000 1.500 2.000 2.500 3.000 3.500 4.000 


Asus Vivo Tab RT 
DelIXPSIO 
Acer Iconia W700 
Fujitsu Q702 
Sony Vaio Duoli 



980 1 
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PROVE Tablet 


PRODOTTI IN PROVA 


ACER CONIA W700 


L a definizione di tablet va stret¬ 
ta a un prodotto come l'Iconia 
W700. Si tratta in realtà di un 
Ultrabook senza tastiera, con la scheda 
madre e i vari componenti sistemati 
sul retro del display. D'altro canto peso 
e dimensioni parlano chiaro: 12 milli¬ 
metri di spessore e 930 grammi sono 
valori notevoli, ben al di là dei classici 
tablet con architettura Arm e display 
da 10 pollici. AU'interno troviamo un 
processore Intel Core i5 e un disco Ssd 
da 128 Gbyte, due componenti da com¬ 
puter portatile vero e proprio. L'Iconia 
W700 è offerto in diverse configurazio¬ 
ni, con quella base a 599 Euro dotata di 
processore Core i3, disco da 64 Gbyte e 
sistema operativo Windows 8 standard. 
Il nostro modello, oltre a disporre di 
Windows 8 Professional a 64 bit, include 
anche la docking station e la tastiera 
Bluetooth. Ricordiamo anche il fratello 
minore Iconia W510, basato su proces¬ 
sori Intel Atom e disco da 32 Gbyte, con 
prezzi a partire da 529 euro. In questo 
caso il sistema operativo è Windows 8 
(non Professional). 

Il W700 presenta un telaio ampio 

(quasi 30 cm di larghezza) costruito 
tutto in alluminio: l'effetto alla vista 
e al tatto è molto piacevole e dona 
una sensazione di robustezza. L'e¬ 
stetica è molto lineare, in stile , 
iPhone per intenderci; pregevole 
il contrasto tra l'alluminio e il 
vetro Gorilla Glass che protegge 
il display. Quest'ultimo è un altro 
elemento di spicco: al contrario dei 
concorrenti ha una risoluzione Full 
Hd, esattamente di 1.920 x 1.080 
punti. La tecnologia Ips offre 
un ampio angolo di visione e 


Efficace ed elegante 
l'accoppiamento tra il 
display in vetro e il 
telaio in alluminio. ^ 


colori vivaci, con neri assolutamente 
convincenti. L'alta risoluzione si ap¬ 
prezza bene con l'interfaccia Modern 
UI, con le foto e con i filmati; passando 
al desktop tradizionale si incontrano 
invece delle difficoltà con i caratteri 
di piccole dimensioni e con l'uso delle 
dita sulle icone che diventano minu¬ 
scole. La luminosità è buona, anche 
se non a livello del tablet di Asus (che 
comunque appartiene a una categoria 
differente). 

Tra le porte spicca la Usb 3.0 e la micro 
Hdmi; mancano uno slot Micro Sd 
e il ricevitore Gps. La scheda Wi-Fi 
supporta anche le reti a 5 GHz; a tale 
proposito segnaliamo che non abbia¬ 
mo avuto problemi di tenuta del se¬ 
gnale o di velocità; diversi utenti sui 
forum lamentano invece malfunzio¬ 
namenti. In tal caso suggeriamo di 
provare a disinstallare i driver e 
installare quelli più aggiornati 
(al momento in cui scriviamo 
hanno il numero di versione 
10.0.0.217v3) 

Le prestazioni misurate 

sono ottime e paragona¬ 
bili a quelle dei miglio¬ 
ri Ultrabook con disco 
Ssd. Sono superiori 
persino a quelle del 
tablet Fujitsu, che 
ha un processore 


[Z] DOLBY HOMETHEATER Professionally Tuned 


con frequenza di clock leggermente 
superiore; merito probabilmente di 
una diversa gestione del risparmio 
energetico e del disco più veloce. Il 
calore sviluppato non è mai fastidioso. 
La docking station invece non ci ha 
convinto. Permette di sostenere il ta¬ 
blet in verticale o in orizzontale e offre 
tre porte Usb 3.0; il problema è che la 
fattura è molto economica e la stabilità 
dell'asta di sostegno è decisamente 
migliorabile. Basta un piccolo urto 
per sganciarla. 

L'autonomia è buona per un prodot¬ 
to del genere: la capiente batteria ha 
mostrato una durata di sette ore di 
utilizzo continuo con rete Wi-Fi accesa 
e utilizzo di applicazioni da ufficio o 
navigazione Web. 

Il prezzo pubblicato comprende la ta¬ 
stiera, purtroppo mancante nel sample 
ricevuto in prova. Usa la connessione 
Bluetooth e si alimenta tramite tre nor¬ 
mali batterie formato AAA. 


Acer Iconia W700 
Euro 899/'0 Iva inclusa 

PRO 

Ottime prestazioni 
Telaio in alluminio 
Display Full Hd 

CONTRO 

Peso e ingombri elevati 
Docking di fattura economica 
Costo non alla portata di tutti 


P'oauttore. Acer, www.acer.it 
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■ PROVE Tablet 




ASUSVIVOTABRT 


A nnunciato ufficialmente 
in occasione dell'IFA di 
Berlino, il Vivo Tab è 
stato il primo tablet con Win¬ 
dows RT a essere disponibile 
nei negozi italiani. Insieme 
a questo modello Asus ne 
ha presentati molti altri: il Vivo 
Tab Smart mantiene il display da 10" 
ma è dotato di processore Intel Atom, 
mentre quello denominato sempli¬ 
cemente Vivo Tab ha un più grande 
schermo da 11,6 pollici. Entrambi so¬ 
no dotati di Windows 8. Segue poi il 
Transformer Book, un convertibile da 
13,3 pollici con un potente processore 
Intel Core i7. 

Il Vivo Tab RT ci sembra un prodotto 
riuscito, a cominciare dai materiali e 
dalla costruzione. È evidente la di¬ 
scendenza dalla serie Transformer 
basata su Android, osservando per 
esempio la tastiera/dock aggiuntiva 
opzionale. Si tratta di un accessorio 
molto utile che di fatto lo trasforma 
in un piccolo computer portatile. Il 
sistema di aggancio è solido e alTin- 
terno si trova una seconda batteria in 
grado di raddoppiare l'autonomia del 
tablet. L'unico appunto che possiamo 
fare alla tastiera è che le dimensioni 
sono molto compatte e la digitazione 
non è proprio velocissima. Il Vivo Tab 
RT infatti è più piccolo di molti con¬ 
correnti ed è anche più leggero. Due 
fattori importanti che aumentano la 
maneggevolezza e la portabilità; il 
peso di 533 grammi (misurato con bi¬ 
lancia elettronica) è inferiore persino a 


Non è un netbook, né un Transformer con 
Android: il Vivo Tab RT manifesta abbastanza 
chiaramente lo stile Asus maturato negli anni. 


quello delTiPad di quarta generazione. 
Con la tastiera il peso sale fino a 1.080 
grammi, un valore più che accettabile. 
Internamente troviamo un proces¬ 
sore Nvidia Tegra 3, simile a quello 
utilizzato dal Microsoft Surface, con 
quattro core funzionanti a 1,3 GHz. La 
memoria Ram è di 2 Gbyte, mentre lo 
Storage interno è di 32 Gbyte; di questi 
ne sono disponibili circa la metà per 
i propri dati, il resto è occupato dal 
sistema operativo e dalle applicazioni. 
Per fortuna c'è uno slot Micro Sd. 

La connettività è ottima e prevede 
anche il ricevitore Gps, oltre a un'in¬ 
terfaccia Nfc e a Bluetooth 4.0. La rete 
Wi-Fi è a banda singola ed è quin¬ 
di compatibile solo con le reti a 2,4 
GHz. Tra le porte di espansione c'è una 
micro Hdmi; per avere quella Usb è 
necessario collegare un adattatore (for¬ 
nito in dotazione) alla porta dock. 

Una soluzione poco pratica e 
non molto sicura, considerata 
la lunghezza dell'adattatore 


e la possibilità di sganci 
accidentali. La tastiera 
in ogni caso offre anche 
una porta Usb in formato 
standard. 

Il display è di ottima qualità: 
molto luminoso, nitido e con 
ampi angoli di visione, è costrui¬ 
to con tecnologia Super Ips-i- e può 
competere con i migliori pannelli sul 
mercato. Si nota bene la ricchezza dei 
colori e la profondità dei neri. Rimane 
purtroppo l'elevata sensibilità ai rifles¬ 
si che può dare fastidio soprattutto 
all'esterno nelle giornate di sole. 
Durante l'uso si apprezza la fluidità 
delle operazioni, grazie soprattutto al¬ 
la buona potenza del processore quad 
core; abbiamo notato giusto una certa 
lentezza nell'avvio delle applicazio¬ 
ni più pesanti come quelle di Office. 
A parte questo l'esperienza d'uso è 
molto piacevole e si ha tra le mani 
un tablet reattivo, ben sensibile ai co¬ 
mandi delle dita. Il calore sviluppato 
è sempre modesto. 

Buona anche l'autonomia, che con re¬ 
te Wi-Fi sempre attiva e utilizzando 
soprattutto il Browser Web si attesta 
sulle 10 ore. Tale valore può salire 
alle 15 ore se si utilizza la seconda 
batteria integrata nella tastiera/dock. 
Ricordiamo che tale accessorio costa 
149 euro; è stata in promozione fino 
al mese di gennaio, quando poteva 
essere comprata al prezzo simbolico 
di un euro. 


Asus Vìvo Tab RT 
Euro 599/'0 Iva inclusa 

La tastiera/dock costa 149,90 euro. 

PRO 

■ Peso e spessore ridotti 
Materiali e cura costruttiva 
Buone prestazioni 

CONTRO 

■ Porta Usb disponibile tramite adattatore 
Storage interno limitato 

Prnrli Acne u/ia/ia/zio/c tf 


Elegante, robusto e con uno 
spessore ridotto, il Vivo Tab è 
uno dei tablet Windows RT più 
riusciti. La tastiera opzionale 
ne espande le potenzialità. 
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PROVE Tablet ■ 


DELLXPS10 


A nche il tablet di Dell con Win¬ 
dows RT è stato presentato 
all'IFA 2012, insieme al fratello 
maggiore XPS Duo 12, un notebook 
convertibile con lo schermo rotante e 
ripiegabile sulla tastiera. L'XPS 10 si 
caratterizza innanzitutto per il prezzo 
di listino competitivo, inferiore rispet¬ 
to al tablet di Asus (escludendo però 
promozioni e sconti). 

La dotazione hardware, come preve¬ 
dibile, non è altrettanto completa ma 
le funzioni fondamentali ci sono tutte. 
Questo modello è disponibile in varie 
configurazioni, con o senza tastiera/ 
dock, con memoria interna da 32 o 64 
Gbyte. I prezzi varmo da 499 euro per 
la versione da 32 Gbyte senza tastiera, 
da noi provata, fino ai 749 euro per il 
modello di fascia più alta. 

A un primo approccio si nota subito 
la buona robustezza dell'insieme, lo 
spessore contenuto e l'elegante bor¬ 
do colore argento che dona un tocco 
di classe al tutto. La parte posteriore 
è in plastica antiscivolo piacevole al 
tatto. Ingombri e peso si mantengo¬ 
no ridotti ma nel complesso risultano 
leggermente superiori rispetto a quelli 
dell'Asus Vivo Tab RT. La differenza 
è comunque poco avvertibile nell'uso 
quotidiano. 

Oltre allo slot Micro Sd, indispensabi¬ 
le per espandere la memoria interna, 
troviamo un connettore proprietario 
per la tastiera e per l'alimentatore, più 



L'XPS 10 può essere acquistato anche con la 
tastiera/dock; il prezzo sale a 649 Euro. 


una porta Micro Usb che può essere 
trasformata in Usb standard tramite 
l'adattatore fornito in dotazione. Ci 
sembra un buon compromesso che tra 
l'altro permette Tutilizzo di vari cavet¬ 
ti o adattatori già in possesso dell'u¬ 
tente. Per la porta Hdmi è necessario 
un adattatore da comprare a parte; è 
presente invece sulla tastiera/dock. 
C'è anche un adattatore per l'uscita 
Vga analogica; il costo è di 43 Euro. 
L'interfaccia Wi-Fi ha il pregio di esse¬ 
re dual band e può agganciare anche le 
reti a 5 GHz; di contro il ricevitore Gps 
è presente solo sulle configurazioni di 
fascia superiore. 

Una fondamentale differenza coi pro¬ 
dotti concorrenti è data dall'architet¬ 
tura hardware, basata su un proces¬ 
sore Qualcomm SnapDragon S4. È 
un modello dual core funzionante a 
1,5 GHz, dotato di una Gpu Adreno 
225; quindi sulla carta è meno perfor- 
mante rispetto ai modelli quad core 
come il Tegra 3 di Nvidia. In realtà la 
differenza è difficilmente avvertibile; 


i test mostrano una 
velocità paragonabile 
rispetto al tablet di Asus e 
i giochi provati sono risultati fluidi 
e senza problemi. Nell'uso di tutti i 
giorni TXPS 10 è sempre reattivo ed 
è in grado di offrire una buona velo¬ 
cità operativa. Il calore si mantiene su 
livelli sempre accettabili. 

Anche il display è ottimo, caratteriz¬ 
zato da una elevata luminosità e da 
colori convincenti; l'angolo di visione 
è ampio e l'unico problema è a carico 
della sensibilità ai riflessi, purtroppo 
un fattore comune alla maggior parte 
dei tablet con schermo lucido. 

La durata della batteria è più che buo¬ 
na, con 10 ore di funzionamento con¬ 
tinuo lasciando la rete Wi-Fi sempre 
accesa e alternando Tutilizzo di Office 
con la navigazione Web. Segnaliamo 
che la garanzia base di un anno può 
essere estesa a due o tre anni aggiun¬ 
gendo 80 e 150 euro. Infine, ricordiamo 
che nel prezzo pubblicato non sono 
incluse le spese di trasporto. 




Il bordo color argento dona un tocco di 
classe; lo slot Micro Sd è protetto da uno 
sportellino In plastica. 



Dell XPS 10 

Euro4S9. Iva inclusa 

PRO 

Prezzo competitivo 
Peso, dimensioni e costruzione 
Porta Micro Usb integrata 
CONTRO 

Gps assente sui modelli base 
Storage interno limitato 
Produttore : Dell, www.dell.it 
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■ PROVE Tablet 




Fujitsu StylisticQ702 
Euro 1495.65 Iva inclusa 

La tastiera/dock costa 359,00 Euro. 

Ottima soluzione per il lavoro 
Prestazioni, connettività, espandibilità 
Telaio in lega di magnesio 
CONTRO 
Prezzo elevato 
Peso e spessore elevati 
Autonomia migliorabile 
Produttore; Fujitsu, www.fujitsu.it 


FUJITSU STYLISTIC Q702 


Il Q702 è elegante, 
robusto e con un'ottima 
connettività. 


raffreddamento 
evoluto; sui la¬ 
ti del robusto 
telaio costruito 
con elementi in 
lega di magnesio 
si trovano ben due 
porte Usb di cui una 
ad alta velocità e l'uscita 
video Hdmi standard, oltre a 
una serie di pulsanti, al lettore di 
impronte digitali e aH'alloggiamento 
per un pennino. Il display infatti può 
essere usato sia con le dita sia con lo 
stilo, e in entrambi i casi è molto pre¬ 
ciso. Tra l'altro il pennino è un tocca¬ 
sana quando si usa il desktop classico 
di Windows 8, permettendo di fare 
click senza errori anche sugli elementi 
più piccoli. La scheda di rete è basata 
sull'ultima versione di Intel Centrino, 
una garanzia in termini di affidabilità 
e velocità, e supporta anche le reti a 5 
GHz. Troviamo persino la fotocamera 
posteriore da 5 Mpixel, affiancata da 
una frontale con risoluzione Vga. 

Come opzione c'è una tastiera/ 
dock che aggiunge altre due porte 
Usb, l'uscita Vga e una porta Giga- 
bit Ethernet. È dotata anche 
di una batteria aggiuntiva 
per aumentare l'autonomia 
del tutto. Con la tastiera, il 
Q702 diventa un computer 
portatile a tutti gli effetti. 
Il display ha un efficace 
trattamento antiriflesso 
e rimane leggibile anche 
sotto la luce diretta del 
sole, un plus non da 
poco che permette di 
continuare a lavorare 
in qualsiasi situazione. 


Eventualità questa ben supportata dal¬ 
la presenza del Gps e del modem 3G / 
Lte integrati direttamente nel tablet. Di 
contro i colori appaiono meno incisivi 
rispetto a un display lucido e la lumi¬ 
nosità è bassa; il primo aspetto può 
andare in secondo piano su un tablet 
aziendale, ma avremmo preferito una 
retroilluminazione più forte. 
L'unione del processore Core i5 a 1,8 
Ghz e del veloce disco Ssd da 128 
Gbyte permette un utilizzo agevole 
anche delle applicazioni più pesanti, 
tenendo ben presente che la Ram am¬ 
monta a 4 Gbyte e non è espandibile. 
Tutto appare fluido e veloce. 

Gli aspetti negativi vanno individuati 
nel peso, 873 grammi misurati trami¬ 
te bilancia elettronica, tanti per un 
utilizzo in modalità tablet. Il secondo 
aspetto da considerare è l'autonomia. 
Considerando lavoro da ufficio e na¬ 
vigazione Web, con rete Wi-Fi sempre 
accesa, il risultato è stato di quattro ore 
circa con la sola batteria del tablet e 
sei ore con la doppia batteria; dunque 
valori non del tutto sufficienti a coprire 
un'intera giornata lavorativa. 


Lo spessore di 12 cm 
di integrare una porta Hdmi in 
formato standard. 


F ujitsu ha una lunga tradizione 
nel settore dei tablet e ha parte¬ 
cipato in prima persona al lan¬ 
cio delle prime soluzioni nel lontano 
2002. Erano i tempi di Windows XP 
Tablet Edition; oggi un prodotto come 
lo Stylistic Q702 rappresenta il punto 
d'arrivo per quanto riguarda i tablet 
professionali. E bene chiarire subito 
che questo oggetto nasce espressamen¬ 
te per le aziende e, più in generale, per 
il lavoro. Il prezzo può apparire ele¬ 
vato, ma va considerato che abbiamo 
di fronte un tablet con le potenzialità 
di un valido Ultrabook, che utilizza 
Windows 8 Professional a 64 bit e che 
ha una dotazione estremamente ampia 
in termini di interfacce verso l'esterno. 
Non è un tablet adatto a controllare gli 
aggiornamenti di Facebook mentre si 
è sul divano; i compiti per cui è nato 
sono altri. 

Rispetto a un modello con Windows 

RT, lo Stylistic Q702 appare più gran¬ 
de e pesante a causa di due fattori: il 
display da 11,6 pollici e l'architettura 
interna basata su processore Intel Core 
i5, lo stesso presente su molti Ultra¬ 
book. C'è una ventola e un sistema di 
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PROVE Tablet M 



SONY VAIO DUO 11 


Il meccanismo a 
scorrimento dello 
schermo visto dal retro. 


Duoli ha un doppio 
digitalizzatore e può 
essere usato con le 
dita 0 con lo stilo 
fornito in dotazione. 



Sony Vaio Duoli 
Euro 1.324,^0 Iva inclusa 

PRO 

Versatilità e prestazioni 
Dotazione hardware 
Ottimo display 
ONTRO 

Prezzo molto elevato 

Ergonomia della tastiera migliorabile 

Peso ben avvertibile in modalità tablet 

Produttori. Sony, wwwsony.it 


I l Vaio Duo 11 appartiene alla ca¬ 
tegoria dei notebook convertibili e 
come tale presenta caratteristiche 
piuttosto diverse dai tablet puri con 
Windows 8. È più grande, più pesante 
e più costoso, ma ha caratteristiche 
tecniche da computer portatile vero 
e proprio, con prestazioni e connet¬ 
tività di un livello ben superiore. Al 
contrario di soluzioni analoghe che 
presentano un sistema a snodo per 
ruotare e ripiegare il display sulla 
tastiera, il Vaio Duo 11 utilizza un di¬ 
splay a scorrimento per passare dalla 
modalità notebook a quella tablet. Tale 
approccio ha pregi e difetti; tra i primi 
ci sono la velocità dell'operazione e 
una solidità strutturale maggiore, gli 
svantaggi sono invece l'impossibilità 
di orientare il display in modalità no¬ 
tebook e un'estetica non proprio pulita 
dato che cavetti e leveraggi rimangono 
a vista. Alla tastiera manca inoltre una 
zona poggiapolsi e il trackpad ottico 
richiede del tempo per essere usato 
produttivamente. Da segnalare anche 
i tasti di piccole dimensioni. 

Il display, d'altro canto, è ottimo: lu¬ 
minoso, molto nitido e dotato di una 
risoluzione Full Hd, dà il meglio di 
sé con foto e filmati. Il digitalizzatore 


la suite Adobe Creation preinstallata. 
A questo proposito segnaliamo che se 
acquistato presso il Vaio Store, il Duo 
11 può essere configurato su misura 
anche per quanto riguarda la parte 
software. Il prezzo pubblicato non 
comprende le suite Microsoft Office 
Pro 2013 e Adobe Creation né Fanti- 
virus McAfee Internet Security. Anche 
risparmiando sul software in ogni caso 
il prezzo è impegnativo, poco più di 
1.800 euro per la configurazione di 
fascia alta. Scegliendo un Core i3 e un 
disco più piccolo si arriva a spendere 
1.119 Euro Iva inclusa. 

L'autonomia si attesta sulle cinque 
ore di funzionamento continuo, con 
rete Wi-Fi sempre accesa e utilizzano 
applicazioni da ufficio; in tali fran¬ 
genti il calore prodotto è trascurabile, 
ma tende ad aumentare (e con esso la 
rumorosità della ventola) se si utiliz¬ 
zano applicazioni di grafica 3D o se 
si impegnano al massimo i due core 
della Cpu. 


N-Trig ne permette l'utilizzo sia con le 
dita sia con lo shlo fornito in dotazione; 
quest'ultimo è molto comodo anche 
per utilizzare il desktop tradizionale 
di Windows dato che con le dita si fa 
fatica a fare click correttamente sugli 
elementi più piccoli. 

La connettività è tipica di quella di 
un Ultrabook, con due porte Usb 3.0, 
uscite video Hdmi e Vga, slot Sd/Ms 
e addirittura la porta Gigabit Ethernet. 
La differenza con i tablet si fa ancora 
più evidente analizzando l'architet¬ 
tura interna, basata su un potente 
processore Core i7 e su un disco Ssd 
da 256 Gbyte. Da segnalare anche gli 
8 Gbyte di Ram, l'architettura di rete 
Intel Centrino, Bluetooth 4 e le tecno¬ 
logie Gps, Tpm e Nfc integrate. Manca 
solo un modulo 3G. 


Altro punto a favore del Vaio Duo 11 

è sicuramente la velocità, superiore 
persino alla media degli Ultrabook 
attuali. Le prestazioni sono tali che 
questo prodotto può es¬ 
sere tranquillamente uti¬ 
lizzato anche con appli¬ 
cazioni impegnative 
come il fotoritocco, 
tanto che Sony of¬ 
fre come opzione 
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PROVI Mirrorless B 




Alternativa alla classica compatta 
di fascia alta e addirittura 
alla tradizionale reflex, 
la mirrorless rappresenta un ottimo 
compromesso per chi è alla ricerca 
di compattezza senza tralasciare 
la qualità deirimmagine. 

In prova otto modelli entry level. 

■ Di Valerio Pardi 


ENTRY 

LEVEL 
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I PROVE Mirrorless 


L e mirrorless entry levei sono, al pari delle compatte evolute, una delle scelte 
più indicate per molti tipologie di fotografi. Sono il naturale passaggio 
evolutivo dalla tradizionale compatta (rispetto a cui offrono prestazioni 
ben superiori), soddisfano le esigenze di chi è alla ricerca di una soluzione "tascabile" 
da affiancare alla reflex, sono un ottimo punto di partenza per chi si avvicina al mondo della 
fotografia e vuole uno strumento performante ma al tempo stesso semplice e intuitivo. Lo scorso 
mese abbiamo analizzato quali sono le caratteristiche principali che differenziano una compatta 
evoluta da una mirrorless e abbiamo anche individuato i vantaggi e svantaggi delle soluzioni 
compatte di fascia alta presenti oggi sul mercato. Questo mese ci focalizziamo invece sull'offerta di 
mirrorless o compatte a ottica intercambiabile. Tendenzialmente la fascia di prezzo delle mirrorless 
entry levei è simile a quelle delle compatte high end e, anche dal punto di vista dei costi, possono 
essere una valida alternativa a queste ultime. 


NEL DVD GLI SCATTI IN STUDIO Al DIVERSI ISO 



Non ci dilunghiamo ulteriormente sulle 
differenze tra compatte di fascia alta e 
mirrorless, ma ci preme sottolineare 
alcuni aspetti essenziali che vanno te¬ 
nuti in considerazione quando si acqui¬ 
sta una di queste fotocamere, o anche 
più in generale, una qualsiasi nuova 
fotocamera. 

I punti chiave 

Prima di tutto occorre cercare di fare 
un'analisi oggettiva dei limiti della vo¬ 
stra strumentazione attuale e confron¬ 
tarli con i vantaggi che potrebbe portare 
un nuovo modello aggiornato e tecnolo¬ 
gicamente più avanzato. Di norma, chi 
si avvicina al mondo delle mirrorless è 
alla ricerca di una fotocamera che offra 
una qualità superiore a quella offerta 
da una normale compatta e che abbia 
migliori prestazioni soprattutto ad alti 


Iso, tallone d'Achille di quasi tutte le 
compatte. 

Occorre prestare attenzione anche al¬ 
le focali utilizzate maggiormente. In 
una compatta infatti non è raro trovare 
obiettivi zoom con escursione focale 
piuttosto estesa, come lOx o anche 
oltre. Simili prestazioni, in termini di 
versatilità dello zoom, non sono però 
riscontrabili anche nelle compatte a 
ottica intercambiabile. Non bisogna 
quindi rimanere delusi dalla nuova 
fotocamera che, probabilmente, sarà 
dotata di uno zoom di soli 3x o addirit¬ 
tura venduta con un obiettivo a focale 
fissa. Il vantaggio di una mirrorless è 
proprio il fatto di poter scegliere l'o¬ 
biettivo migliore in base alle necessità, 
come con le reflex. In questo modo si 
potranno scegliere lenti più performan- 
ti, con una nitidezza superiore e una 
luminosità maggiore al classico zoom in 


dotazione alle compatte. E questo, abbi¬ 
nato alle migliori prestazioni dei sensori 
utilizzati nelle mirrorless, consente di 
scattare senza troppe limitazioni, anche 
in condizione di illuminazione precaria. 
Un altro aspetto fondamentale da tene¬ 
re in considerazione è l'utilizzo che se 
ne farà della fotocamera. Se lo scopo è 
avere una strumentazione leggera ma 
versatile, da utilizzare ad esempio per 
escursioni in montagna, le dimensioni 
rivestono un ruolo chiave nella scelta. 
Se invece il target è avere la massima 
qualità possibile - pur contenendo le 
dimensioni e il peso rispetto alla classica 
soluzione reflex - ecco che altri fattori 
diventano predominanti. Infine non 
bisogna dimenticare che la preferenza 
verso un particolare modello equivale 
a sposare un determinato sistema che 
comprende obiettivi, flash e accessori. 
Pertanto, più che per una compatta, è 



Diversi brand offrono 
la possibilità di montare, 
tramite adattatore, 
le ottiche del sistema 
reflex anche su quello 
mirrorless, mantenendo 
la piena funzionalità. 
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PROVI Mirrorless H 



Prima dell'acquisto è opportuna valutare la completezza 
del "sistema" mirrorless, verificando che le ottiche 
e gli accessori disponibili rispondano alle vostre esigenze. 


opportuno analizzare l'offerta globale 
dei produttori per non ritrovarsi tra 
qualche mese con una bella fotocamera, 
ma poco sfruttabile per gli scopi che ci 
siamo prefissati a causa della mancanza 
di ottiche o accessori specifici. 

Meglio quindi una fotocamera con qual¬ 
che funzione in meno, ma con un siste¬ 
ma completo e versatile, adatta ai generi 
fotografici che prediligiamo piuttosto 
che una mirrorless di punta, che però 
non ha gli accessori che ci serviranno 
maggiormente. Infine, se nessuno dei 
modelli vi convince, prima di scegliere 
il "meno peggio" potete riconsiderare 
la scelta di una classica compatta top 
di gamma, come quelle analizzate sul 
numero scorso. 

Entry level, 

ma non sempre economiche 

Questo mese abbiamo ben otto modelli 
di altrettanti brand in prova. Pur es¬ 
sendo tutte fotocamere definite entry 
level, il delta di prezzo dal modello più 
economico a quello più caro è piuttosto 
elevato. Ciò è dovuto, in alcuni casi, 
al fatto che il modello entry level del 
sistema sia anche l'unico modello pre¬ 
sente a catalogo e per questo motivo 
non è propriamente un modello di 
fascia bassa. È il caso ad esempio di 
Canon, con la recente Eos M. Le altre 
sette fotocamere che analizziamo questo 
mese sono Nikon J2, Olympus E-PM2, 
Panasonic GF5, Pentax QIO, Ricoh GRX 
28, Samsung NXIOOO e Sony NEX F3. 
Come il modello di Canon, anche Ricoh 
è un po' caso a sé stante. Infatti rien¬ 
tra tecnicamente nella definizione di 
compatta a ottica intercambiabile, ma 
la particolarità di questa fotocamera 
è che, insieme all'ottica, si sostituisce 


anche il sensore. Non si tratta quindi 
di una classica mirrorless, ma piuttosto 
di una compatta adattabile alle diverse 
esigenze del fotografo scegliendo di 
volta in volta l'accoppiata migliore tra 
obiettivo e sensore. 

Le altre mirrorless invece offrono la 
classica possibilità di costruire un cor¬ 
redo fotografico del tutto simile, come 
versatilità, a quello realizzabile con una 
reflex e obiettivi dedicati. Attenzione 
quindi: se si sceglie una mirrorless come 
alternativa leggera alla propria D-Slr, si 
rischia di costruirsi rm secondo corredo 
simile a quello principale. Meglio, se 
possibile, optare verso soluzioni che 
permettano di utilizzare le ottiche già 
in possesso del proprio sistema reflex, 
in modo da evitare doppioni, almeno 
nelle ottiche. E questo il caso di Canon, 
Nikon, Pentax e Sony, che offrono tra 
gli accessori a catalogo un adattatore 
per riutilizzare le ottiche dedicate alle 
reflex anche sulle mirrorless. Segnalia¬ 
mo, infine, che alcuni produttori uni¬ 
versali stanno progettando particolari 
adattatori che rendono compatibili gli 
obiettivi di un brand anche sui corpi 
macchina degli altri produttori, man¬ 
tenendo al contempo attivi ed efficienti 
tutti i principali automatismi. 


«La mirrorless nasce 
come perfetto connubio 
tra compattezza e qualità 
e può sia affiancare 
le reflex che sostituire 
le compatte evolute» 


Gli otto modelli in prova 

Le otto mirrorless di questa compa¬ 
rativa si caratterizzano per una certa 
eterogeneità, sia delle caratteristiche 
che delle prestazioni. Si parte infatti da 
fotocamere con sensori di soli 1/2,3" 
fino al classico formato Aps-C utiliz¬ 
zato sulla maggior parte delle reflex, 
anche di fascia medio alta. Nonostante 
queste differenze, le prestazioni dei 
modelli in prova sono complessiva¬ 
mente piuttosto allineate, con qualche 
picco di eccellenza per quanto riguar¬ 
da Canon, Sony e Olympus. 

Un altro aspetto emerso dalla compa¬ 
rativa riguarda l'interfaccia. Le mir¬ 
rorless stanno introducendo soluzioni 
alternative ai classici selettori e inter¬ 
ruttori, in particolare tramite pannelli 
touchscreen. Si tratta di una soluzione 
pratica, che avvicina al mondo della 
fotografia tutta la nuova generazione, 
ormai abituata all'interfaccia touch di 
smartphone e tablet. Se da un lato que¬ 
sto consente un controllo più intuitivo 
dei parametri di scatto, dall'altro non 
sempre si dimostra la soluzione più 
adatta da utilizzare sul campo. Infatti 
il touchscreen è perfetto quando si 
scatta in pieno automatismo, mentre 
mostra la corda quando è necessario 
navigare tra i diversi sottomenu. In 
condizioni di ripresa controllate, con 
la necessità di cambiare spesso i pa¬ 
rametri di scatto (diaframma, tempo 
d'otturazione e sensibilità Iso) le so¬ 
luzioni tradizionali, tramite selettori 
fisici, si sono dimostrate ancora supe¬ 
riori e più veloci. Inoltre l'utilizzo del 
touchscreen, specialmente d'inverno 
quando si indossano i guanti, può 
essere decisamente laborioso. Se gli 
esposimetri moderni offrono ormai 
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H PROVE Mirrorless 



Il monitor basculabile consente 
di facilitare sia le inquadrature 
dall'alto/dal basso sia gli autoscatti. 



una resa piuttosto precisa anche nelle 
condizioni di illuminazione più dif¬ 
ficile, non si può dire altrettanto dei 
sistemi di messa a fuoco automatica 
adottate su queste fotocamere. In con¬ 
dizioni di buona luminosità svolgono 
tutte un lavoro egregio, ma non appe¬ 
na le condizioni di ripresa peggiorano, 
le differenze tra un modello e l'altro 
diventano più accentuate. Olympus e 
Nikon hanno ottime implementazioni 
del sistema di messa a fuoco auto¬ 
matica, mentre Canon pecca forse di 
qualche errore di gioventù e limita le 
prestazione di una fotocamera altri¬ 
menti davvero eccellente sotto tutti 
gli aspetti. 

Come già anticipato, in fase di scelta 
si deve valutare anche il sistema nella 
sua completezza. Acquistare una mir¬ 
rorless per usarla unicamente con il 
suo zoom standard non ha molto sen¬ 
so. Tanto vale, allora, scegliere un'otti¬ 
ma compatta, come quelle analizzate il 
numero scorso, e sfruttare le maggiori 
doti di versatilità offerte dalle dimen¬ 
sioni del corpo e l'escursione focale 
maggiore dello zoom. Un'altra carat¬ 
teristica da tenere in considerazione 
è la presenza di un flash incorporato 
o aggiuntivo. Avere un flash, seppur 
di potenza ridotta, alTinterno della 
fotocamera è un plus a cui non si do¬ 
vrebbe rinunciare. Alcune fotocamere 
in prova non ne sono dotate, ma of¬ 
frono un flash esterno in bundle con 


«L'ottica a corredo è solo 
il punto di partenza: 
nel budget considerate 
anche il costo di una serie 
di ottiche, per creare un 
sistema completo» 


la fotocamera. È una soluzione meno 
pratica, che offre però due vantaggi: il 
flash può essere di dimensioni maggio¬ 
ri e quindi più potente e utile, inoltre, 
quando non serve, si può riporlo nella 
borsa o lasciarlo a casa, limitando pesi 
e volumi. Infine, la presenza di una 
slitta hot-shoe è apprezzabile a patto 
che sia effettivamente utilizzabile con 
tutti i flash. La Samsung NXIOOO non 
permette di far scattare flash che non 
siano quelli originali anche se inseriti 
sulla slitta a contatto caldo, ovvero la 
slitta hot shoe standard. 


Un ultimo aspetto da tenere in con¬ 
siderazione è il display Lcd che nella 
maggior parte dei casi è Tunica inter¬ 
faccia per gestire l'inquadratura e per 
navigare nel menu della fotocamera. 
Risoluzioni intorno a 1 milione di 
punti offrono una visione molto più 
nitida e chiara rispetto a modelli da 
460 mila punti. Inutile sottolineare, 
poi, come la possibilità di orientare 
il monitor, per migliorarne la visione 
durante l'uso della fotocamera, sia 
una funzione molto apprezzata nelle 
posizioni di scatto più creative. 


La scelta di PC Professionale 

C on modelli tanto eterogenei è difficile 
selezionare una fotocamera in assoluto 
migliore rispetto ad altre. Il campo d'utilizzo 
0 la disponibilità di specifici accessori possono 
far preferire un modello a un altro, a prescin¬ 
dere dalle prestazioni pure della fotocamera. 

Ipotizzando però una scelta che tenga in con¬ 
siderazione qualità, dimensioni e versatilità, 
ovvero completezza del sistema, la vincitrice 
della comparativa è l'Olympus E-PM2, grazie 
alle brillanti prestazioni del sensore, all'autofocus veloce ed efficace, alle dimensioni contenute e 
soprattutto per essere integrata in un sistema tra i più vasti e completi dedicati alle mirrorless, con 
ampia scelta di ottiche e di accessori. Al secondo posto si posizionano parimerito quattro modelli, 
ognuno con spiccate caratteristiche che lo rendono più o meno adatto a specifiche situazioni. Si 
tratta della Canon Eos M, Nikon J2, Ricoh GXR 28 e Sony NEX F3. La Canon Eos M è una fotocamera 
molto ben fatta e valida (anche se in alcune situazioni l'autofocus non brilla), che offre una qualità in 
grado di competere con le migliori reflex con sensore in formato Aps-C. Però è al momento limitata 
per la scelta di ottiche per il sistema M, ancora giovane e incompleto. 

La Nikon 12 punta sulla compattezza e facilità d'uso oltre che per un prezzo "su strada" che si fa 
sempre più aggressivo con l'uscita dei nuovi modelli. Nata per essere utilizzata prevalentemente 
in automatico, offre anche un discreto parco di obiettivi da cui scegliere le ottiche più adatte e 
prestazioni del sensore e dell'autofocus molto valide. La Ricoh GXR 28 è una soluzione particolare 
e con una qualità di primissimo livello. Il suo progetto chiuso "obiettivo-i-sensore" ha permesso di 
ottimizzarne al meglio le prestazioni e sebbene sia meno versatile rispetto ad altre soluzioni (ottica 
a focale fissa, sensibilità massima limitata), riesce a farsi apprezzare per l'elevata qualità che riesce 
a offrire. Infine la Sony NEX F3 prosegue l'apprezzata serie NEX che unisce prestazioni a un prezzo 
piuttosto abbordabile e una completezza di funzioni proprie di una fotocamera di classe superiore, 
oltre alla non trascurabile possibilità di attingere in un catalogo obiettivi completo e di elevata qualità. 
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PRODOTTI IN PROVA 


CANON EOS M 


P remessa: Canon è arrivata 
nel mondo mirrorless con 
circa quattro anni di ritardo 
rispetto ad altri brand. Malgra¬ 
do ciò ha presentato un modello 
dalle caratteristiche davvero com¬ 
plete. Analizzando i dati tecnici 
si capisce immediatamente come 
la nuova Eos M sia una soluzione al¬ 
ternativa alle reflex di fascia media. Il 
sensore su cui si hasa questa compatta a 
ottiche intercambiabili è infatti lo stesso 
della reflex Canon Eos 650D, ovvero un 
Cmos da 18 Mpixel in formato Aps-C 
"Hybrid", ovvero dotato di pixel dedicati 
in grado di gestire la rilevazione della 
messa a fuoco mentre si registra video 
o in modalità live view. 

Il vantaggio della Eos M rispetto alla re¬ 
flex risiede nei volumi molto più compat¬ 
ti, grazie anche a una baionetta di nuova 
concezione, progettata per othmizzare le 
dimensioni rispetto al formato del sen¬ 
sore. La nuova baionetta porta con sé 
due othche per U sistema M, ovvero im 
EF-M 18-55mm e im EF-M 22mm che, 
con im fattore di riduzione dell'angolo di 
campo derivato dal sensore Aps-C, sono 
equivalenti a un 29-88mm e a im 35mm 
rispettivamente. Un parco obiettivi an¬ 
cora molto modesto che per ora si può 
estendere solo grazie a un aggiuntivo che 
consente di montare tutte le ottiche del 
sistema EF del mondo reflex di Canon. 

Le similitudini con la Eos 650D non si 
limitano al sensore utilizzato, ma anche 
l'interfaccia è in parte simile. Anche se 
non è articolato come sulla reflex, il di¬ 
splay da 3" con risoluzione di 1.040.000 
punti è sempre touchscreen. Sebbene la 
fotocamera disponga di tutte le modalità 
di scatto, automatiche e manuali, non 
potendo sfruttare selettori fisici sul corpo 
della fotocamera la selezione risulta piut¬ 
tosto rallentata, vista la necessità di pas¬ 
sare dal menu della fotocamera. Si tratta 
di un'impostazione che non molto intu¬ 
itiva per chi arriva da rm sistema reflex 
Canon, ma che al contrario può rivelarsi 
piuttosto innovativo e semplice da utiliz¬ 
zare per chi è alle prime armi ed è abitua¬ 
to all'interfaccia touch di smartphone e 
tablet. Infatti la preview delle immagini 
sul display sfrutta al meglio le possibilità 
offerte dal touchscreen, con la possibilità 




di zooma¬ 
re su 

particolare o 
passare a quella 

successiva con movimenti ormai con¬ 
solidati da chi utilizza uno di questi 
dispositivi mobili. Presa dimestichezza 
con la nuova interfaccia, l'utilizzo della 
fotocamera risulta piuttosto appagante. 
E assente sia il mirino (ottico o elettroni¬ 
co) sia il flash incorporato, sebbene con 
la Eos M venga fornito in dotazione il 
flash Canon Speedlite 90EX. Per il resto la 
nuova mirrorless di Canon ricorda nella 
forma e disposizione dei comandi una 
classica compatta della linea Powershot 
S. La scelta dei materiali offre rm feeling 
decisamente positivo in cui traspare la ro¬ 
bustezza e le buone finiture del progetto. 

Sul fronte qualitativo la Eos M non de¬ 
lude affatto. Il dettagho, merito anche 
dell'ottimo zoom standard a corredo, 
rimane su livelli molto elevati anche alle 
sensibilità più elevate. Da 100 a 3.200 Iso 
si ha un range pienamente utihzzabile 
di sensibUità. Molto buona la resa dei 
colori e altrettanto la gamma tonale che 
via via si restringe, poco, al crescere della 
sensibilità. Solo da 6.400 Iso si ha una 
diminuzione visibile del dettaglio e un 
rumore più evidente, seppure la resa dei 
colori si mantenga su valori elevati. A 
12.800 Iso il rumore si fa più evidente ma 
le prestazioni sono complessivamente 
ancora pienamente sufficienti. Solo a 
HI, ovvero 25.600 Iso, le immagini sono 


Eos M: per la sua prima mirrorless 
Canon ha puntato su un corpo 
macchina dalla fattura eccellente. 


visibilmente deteriorate dal rumore. 

Lo scotto da pagare per risultati così 
elevati riguarda le dimensioni delle ot¬ 
tiche. Sensore grande significa anche 
obiettivo molto più ingombrante e la 
Eos M non è da meno. Per quanto sia 
più piccolo e meglio rifinito delle ver¬ 
sioni dechcate al mondo reflex, lo zoom 
a corredo (il 18-55mm) risulta particolar¬ 
mente voluminoso, se proporzionato alle 
dimensioni generali del corpo macchina. 
L'ingombro diminuisce adottando il pan- 
cake da 22mm, anche se non raggiunge 
le dimensioni delle soluzioni dotate di 
sensore Micro QuattroTerzi o addirittura 
di quelle con sensori ancora più piccoh. 
Sul campo la piccola di casa Canon ha 
sfoggiato una discreta versatilità. Supe¬ 
rata la difficoltà iniziale con l'interfaccia 
touch e la carenza di selettori fisici, la 
Eos M si gestisce in maniera piuttosto 
semplice. L'impugnabiHtà è buona, ma 
non eccellente, manca ima bombatura 
per la mano destra e le dimensioni e 
peso dello zoom standard, spostano il 
baricentro troppo in avanti, rendendo 
spesso necessario l'utilizzo di due ma¬ 
ni anche se la fotocamera è di piccole 
dimensioni. La mancanza del mirino è 
ben compensata dal display Lcd, otti¬ 
mamente visibile anche in condizione 
di forte luce ambiente. Unica pecca: il 
sistema autofocus, non ancora all'altezza 
per velocità alle soluzioni migliori dei 
concorrenti. Un limite piuttosto pesante 
considerando anche il prezzo e la classe 
di questa fotocamera. 



Canon EosM 

Euro 807 (kit corpo più obiettivo 18-55mm) iva inciusa 


PRO 

Sensore dalie ottime prestazioni 
Lcd touchscreen 
Costruzione 
elegante e robusta 


cour- 

Parco obiettivi EF-M ancora 
poco sviluppato 
Autofocus non velocissimo 
Produttore; Canon, www.canon.it 
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PROVI Mirrorless H 


NIKON J2 


L a J2 è il modello di ingresso 
nel mondo delle compatte 
ad ottiche intercambiabili di 
Nikon. Tra l'altro, dopo la recente 
introduzione del nuovo modello 
J3, è possibile trovarla nei punti 
vendita a prezzi ancora più conve¬ 
nienti. Ricordiamo che il sistema mir- 
rorless di Nikon si basa su sensori in 
formato definito dal brand come CX, ov¬ 
vero di dimensioni pari a 13,2 x 8,8mm. 
È quindi più piccolo del Micro Quat- 
troTerzi, ma ben superiore ai sensori 
utilizzati nelle compatte, anche di fascia 
alta. Inoltre la scelta di fermarsi a una 
risoluzione di 10,1 Mpixel ha permesso 
di mantenere i singoli fotorecettori di 
dimensioni non troppo sacrificate, mi¬ 
gliorandone la resa per quanto concerne 
il rapporto segnale/rumore. 

Il target di riferimento della J2 è in¬ 
discutibilmente un appassionato che 
non ha una vasta esperienza di tecnica 
fotografica ma che ha ambizioni di ri¬ 
sultati di qualità ed è attento alle reali 
dimensioni della fotocamera e obiettivo. 
Rispetto al modello J1 che sostituisce, la 
J2 offre principalmente un display Lcd 
di qualità migliore e con una risoluzione 
doppia: si passa infatti da 460 mila punti 
a 921 mila punti. A questo aggiunge una 
nuova funzione Creative Mode accessibi¬ 
le direttamente dal selettore principale 
della fotocamera, assente sulla Jl, con 
cui si può indicare un "effetto" predefi¬ 
nito da applicare alTimmagine durante 
la ripresa (panorama, controluce, mi¬ 
niatura, ecc...). Le modalità scene sono 
state incrementate di 4 nuove scelte e il 
blocco delTobiettivo ora può fungere da 
interruttore generale della fotocamera. 
In pratica quando si estende l'obiettivo 
dalla posizione di riposo, la J2 si atti¬ 
va e diviene immediatamente pronta 
allo scatto. Da ultimo, va segnalata la 
possibilità di scegliere la fotocamera 
anche nei colori rosa 
e arancio, non dispo¬ 
nibili con la Jl. 

Sul versante delle 
prestazioni, la pic¬ 
cola entry level del 
sistema Nikon 1 of¬ 
fre risultati del tutto 
allineati a quelli del 
precedente modello 
Jl. Pur con un sensore 



di nota. Da 100 a 800 Iso si ha un range 
di sensibilità perfettamente utilizzabi¬ 
le, con dettaglio pressoché costante e 
una buona resa dei colori. Si nota una 
fisiologica perdita di gamma tonale 
alTalzarsi della sensibilità, ma ciò non 
va a inficiare i risultati. Anche 1.600 Iso 
il comportamento è ancora decisamente 
buono, mentre a 3.200 Iso si nota un 
aumento del rumore e un abbassamento 
generale del contrasto dell'immagine. 
La J2 offre anche una sensibilità HI pari 
a 6.400 Iso, ma gli artefatti e la limitata 
latitudine di posa ne sconsigliano l'u¬ 
so se non espressamente necessario. Il 
risultato fotografico, comunque, anche 
a questa sensibilità, rimane sufficiente. 

Sul campo si apprezzano le dimensioni 
davvero molto compatte, soprattutto 
ora che può utilizzare il piccolo e in¬ 
teressante zoom standard Nikkor 11- 
27.5mm f/3,5-5,6, ancora più compatto 
del precedente 10-30mm. La J2 è una 
fotocamera ad ottiche intercambiabile 
le cui dimensioni sono addirittura più 
contenute di molte compatte di fascia 
alta. Tuttavia la decisa propensione alla 
miniaturizzazione porta con sé alcuni 
lati negativi. Il primo e più evidente, 
quando si utilizza la fotocamera, è l'er¬ 
gonomia. Il corpo dal design accattivan¬ 
te, senza orpelli, oltre a non consentire 
im'impugnabilità ottimale soprattutto 
per la mano destra, rende necessario 
anche utilizzare in modo assiduo il me¬ 
nu per impostare i diversi parametri 


Minimalista nel design, 
la J2 è indicata per un utilizzo 
in totale automatismo. 


di scatto quando si vuole operare in 
manuale o in semi automatismo. La J2 
mira ad essere la compagna ideale di un 
appassionato di fotografia senza gros¬ 
se pretese sul lato tecnico ed è quindi 
giustamente ottimizzata per un utilizzo 
in completo automatismo. Le dimen¬ 
sioni contenute hanno portato anche 
all'assenza di un mirino elettronico, non 
aggiungibile nemmeno come optional. 
L'autofocus invece brilla per velocità 
e precisione, soprattutto in condizio¬ 
ni di illuminazioni normali, cedendo 
qualcosa in precisione quando la luce 
diminuisce, ma si tratta di prestazioni 
mediamente ben superiori a quelle fat¬ 
te registrare dalle classiche compatte, 
anche di fascia alta. 

Il successo fatto registrare dal prece¬ 
dente modello Jl, dà l'idea di quan¬ 
to sia stata apprezzata dal pubblico 
questa soluzione compatta ad ottiche 
intercambiabile di Nikon. La J2 non 
stravolge il concetto, anzi ne segue le 
linee guida, migliorando solo alcuni 
aspetti. A questo bisogna poi aggiun¬ 
gere che, dal lancio del sistema Nikon 
1, l'offerta di ottiche si è ulteriormente 
ampliata, con nuovi modelli che ne 
amplificano la versatilità, senza di¬ 
menticare la possibilità di utilizzare 
le ottiche del sistema Nikon reflex tra¬ 
mite l'adattatore FT-1. Sarebbe stato 
apprezzabile poter sfruttare anche il 
Wi-Fi o un Gps integrato, visto il target 
di riferimento di questa fotocamera. 


Rispetto al precedente 
modello, Jl, Nikon ha 
raddoppiato la risoluzione 
del monitor che ora sfiora 
il milione di pixel. 


Nikon J2 


1 Euro 47P (kitcorpo più obiettivo 11-27,5mm) Iva inclusa | 

PRO 

COITRO 

Buone finiture 

Assenza di un mirino elettronico. 

e design accattivante 

anche opzionale 

Dimensioni compatte 

Prestazioni ad alti Iso poco brillanti 

Prestazioni di buon livello 

Produttore: Nikon, www.nikon.it 

J 
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H PROVE Mrror/es5 


OLYMPUS E PM2 


Di 


al lancio della OM-D, Olympus 
I ha realizzato un vero e proprio 
salto di qualità delle proprie 
fotocamere Micro QuattroTerzi. Sia in 
termini di prestazioni sia di qualità 
complessiva del prodotto, le differen¬ 
za sono piuttosto immediate e facili da 
individuare. Anche con la E-PM2 Olym¬ 
pus prosegue su questa strada e non a 
caso sfrutta lo stesso sensore Live Mos 
da 16 Mpixel utilizzato sulla OM-D EM5 
e sulla E-PL5, im autofocus particolar¬ 
mente performante e un corpo dalle 
dimensioni più compatte. Nonostante 
le dimensioni, la piccola impugnatura 
sporgente sulla parte frontale ha offerto 
una discreta ergonomia. 

Le dimensioni contenute, sebbene leg¬ 
germente superiori a quelle del pre¬ 
cedente modello E-PMl, non hanno 
invece permesso di inserire anche un 
mirino elettronico, ma il display Lcd 
touchscreen da 3" (sebbene sia fisso e 
non orientabile come sulla OM-D EM5) 
offre una buona visione. Le differenze 
con il modello top di gamma prose¬ 
guono con la già citata mancanza di 
un mirino elettronico, un sistema di 
stabilizzazione più semplice, basato su 
due soli assi, l'assenza di guarnizioni 
per la tropicalizzazione del corpo, una 
sola ghiera di controllo dei parametri 
di scatto e l'assenza del selettore per i 
modi di ripresa. Si tratta di carenze tutto 
sommato non critiche per chi si avvicina 
al mondo delle fotocamere ad ottiche 
intercambiabili. Il vantaggio, però, è che 
Olympus propone questo modello a un 
prezzo d'acquisto molto più abbordabi¬ 
le, pur mantenendo un'elevata qualità. 
E questo grazie all'eccellente coppia 
sensore-processore, all'autofocus veloce 



e preciso e ad alcune caratteristiche di 
contorno che innalzano il livello della 
fotocamera (come lo scatto a raffica a 8 
fps e la presenza dell'attacco per flash 
aggiuntivi o per un mirino elettronico). 
Analizzando i risultati ottenuti con la 
E-PM2 ci si accorge che la piccola mir- 
rorless offre una qualità decisamente 
elevata. Le prestazioni fino a 1.600- 
3.200 Iso rimangono davvero buone; il 
dettaglio rimane eccellente su tutta la 
gamma di sensibilità, così come il con¬ 
tenimento del rumore e la saturazione. 
Si nota una minima perdita di gamma 
tonale, con ombre un po' più chiuse 
e luci leggermente più "gessose", ma 
stiamo parlando di un comportamento 
comimque eccellente, in virtù anche del 
sensore di dimensioni medie. Anche 
a 6.400 Iso mantiene tutte le caratte¬ 
ristiche delle sensibilità inferiori, con 
un accenno di filtro antirumore e una 
perdita maggiore della saturazione. 
Da 12.800 Iso si ha invece un crollo un 
po' più evidente delle prestazioni, ma 
stiamo parlando di sensibilità eleva¬ 
tissime da usarsi solo in condizioni di 
effettiva necessità. 25.600 Iso, pur con 
un aumento sensibile del rumore e una 
evidente perdita di dettaglio, offre una 
resa ancora sufficiente. 

Sul campo la E-PM2 si è rivelata piut¬ 
tosto pratica da utilizzare, sebbene 


sia progettata 
per essere sfrut¬ 
tata principal¬ 
mente in totale 
automatismo. 
L'obiettivo, un 
classico Zuiko 
Digital 14-42mm 
corrispondente a 
un 28-84mm, non 
si è distinto per 
risultati eccellenti, 
ma ha dato comunque 
buona prova di sé. Sarebbe preferibile, 
per sfruttare al meglio le qualità del 
sensore, dotare la E-PM2 di un'ottica 
di classe superiore, scegliendola tra le 
oltre 20 disponibili a catalogo. 

Anche l'autofocus ha mostrato le stesse 
ottime performance fatte registrare con 
la OM-D EM5. Anche in condizioni di 
scarsa illuminazione rimane preciso e 
sufficientemente veloce. Questo aspetto 
si sposa perfettamente con le altre doti 
velocistiche della E-PM2, come la raffica 
a 8fps. La stabilizzazione, sul sensore, 
è forse l'elemento che più di ogni al¬ 
tro mostra le differenze con il modello 
top di Olympus, ma si tratta di una 
diversità comprensibile visto anche la 
differenza di prezzo. Non si tratta però 
di un'inefficienza, quanto di una conti¬ 
nuità dei risultati. In pratica, a parità di 
condizioni di ripresa, alcune immagini 
risultano correttamente stabilizzate, 
con un mosso ben contenuto, e altre 
no, pur adottando tutte le precauzioni 
del caso durante lo scatto. Rispetto al 
precedente modello E-PMl, la nuova 
nata si presenta molto più completa e 
in grado di tener testa a soluzioni di 
classe più elevata. Proprio per questo 
motivo, può essere considerata oggi 
una delle migliori scelte come mirror- 
less entry level. 



L'ottima espandibilità del 
sistema (sia come parco 
ottiche che come accessori) 
è la marcia in più della 
soluzione Olympus. 



Olympus E-PIVI2 

Euro 599 

(kit corpo più obiettivo 14-42mm) iva inciusa 

PRO 

Qualità delle immagini 
Ottimo AF 

Possibilità di utilizzare flash 
esterni o mirini elettronici aggiuntivi 
CONTRO 
Lcd fisso 

Stabilizzatore migliorabile 

Produttori. Olympus, www.olynipus.it 
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PANASONIC GF5X 


L a GF5X, o meglio la GF5 (la "X" 
identifica semplicemente il kit 
corpo macchina più zoom 14- 
42mm serie X) è quasi indistinguibile 
dalla precedente GF3 che va a sostitui¬ 
re. Il cuore di questo sistema è costitu¬ 
ito dal sensore LiveMos Micro Quat- 
troTerzi da 12,1 Mpixel, abbinato al 
processore d'immagine Venus Engine 
VII HD2. Considerando le dimensioni 
del sensore, che potremmo considerare 
"medie" per una mirrorless, la GF5 è 
estremamente compatta, solamente un 
po' più voluminosa della Nikon J2 che 
però monta un sensore da 1". 

Non disponendo di selettori mecca¬ 
nici, se non una ghiera e qualche pul¬ 
sante nella parte posteriore, tutte le 
impostazioni vanno regolate tramite 
menu accessibile dall'Lcd posteriore 
touchscreen da 3", con risoluzione di 
920 mila pixel. Lo schermo touch sta 
diventando prepotentemente la solu¬ 
zione più utilizzata per la gestione di 
queste fotocamere, anche se spesso è 
ancora in unione a selettori fisici. Si 
tratta di un passo epocale nel mondo 
della fotografia, da sempre rimasto 
fisso su interfacce piuttosto standard. 

Oltre al nuovo Lcd a risoluzione mag¬ 
giore, la GF5 differisce dal precedente 
modello anche per una nuova e più 
ergonomica impugnatura frontale 
in gomma, un sensore che si spinge 
a 12.800 Iso e alcune migliorie nella 
sottosezione video, che includono la 
possibilità di registrare anche in for¬ 
mato Mp4, oltre al consueto Avchd e 
un microfono stereo. Panasonic non 
ha ancora realizzato un salto genera¬ 
zionale per quanto riguarda le pre¬ 
stazioni del sensore, come invece ha 
fatto Olympus dal lancio della OM-D 



La X nella sigla identifica 
semplicemente l'ottica 
presente a corredo 
conlaGFS. 


EM5. E proprio questo è il più grande 
limite della GF5. Sul campo questa Pa¬ 
nasonic offre infatti risultati davvero 
molto interessanti fino a 800 Iso, con 
dettaglio, contenimento del rumore e 
resa dei colori molto elevati. Da 1.600 
Iso si assiste però a un graduale, ma 
piuttosto marcato, ingresso del filtro 
anti rumore che inizia a "lisciare" 
l'immagine eliminando i dettagli più 
minuti. A 3.200 Iso il filtro è già piut¬ 
tosto invadente, sebbene nel piano 
di messa a fuoco i dettagli riescono a 
contenere l'irruenza del filtro. A 6.400 
Iso le immagini risultano piuttosto 
innaturali e con una lieve discordanza 
cromatica. A 12.800 Iso il filtro antiru¬ 
more ha un comportamento piuttosto 
singolare, meno aggressivo, ma la qua¬ 
lità dell'immagine rimane su livelli 
piuttosto bassi. 

Nel complesso, però, la GF5 si difen¬ 
de bene e si utilizza come una compat¬ 
ta, grazie anche alle dimensioni molto 
contenute. Anche l'obiettivo sfoggia 
dimensioni da record, meno di 100 
grammi e non arriva a 27mm di spes¬ 
sore in posizione di riposo. Il menu è 
ben organizzato e tramite l'interfaccia 
touchscreen è possibile avere sempre 
tutto sotto controllo. Da questo punto 
di vista è una delle migliori imple¬ 
mentazioni del sistema touch abbina¬ 
to alla scelta dei parametri di ripresa 
della fotocamera. Anche esposizione 
e autofocus hanno mostrato un buon 


Panasonic ha optato per 
uninterfaccia mista, con 
un ottimo mix tra display 
touchscreen e pulsanti fisici. 



comportamento. Non siamo quindi di 
fronte a un modello rivoluzionario, 
ma a un upgrade delle prestazioni del 
precedente modello. Tutte i principali 
aspetti della GE3, ovvero sensibilità, 
ergonomia e facilità d'uso, sono stati 
migliorati sensibilmente. Manca la 
possibilità di dotare la fotocamera di 
un mirino elettronico e non è possibile 
nemmeno utilizzare flash aggiuntivi. 
Più che sulla parte puramente fotogra¬ 
fica, la nuova GF5 offre miglioramenti 
più marcati nella sezione video, con 
un aumento di caratteristiche e qualità 
che la rendono adatta ad impieghi in 
campo video. Rimane comunque una 
delle migliori e più valide scelto nel 
caso si voglia contenere il più possibile 
le dimensioni della fotocamera senza 
sacrificare eccessivamente quelle del 
sensore. Da questo punto di vista e 
anche per l'eccellente design, la Pana¬ 
sonic GP5 rimane una scelta valida per 
chi si vuole avvicinare al mondo delle 
mirrorless, potendo beneficiare anche 
di un parco obiettivi tra i più vasti in 
questo segmento di fotocamere. 


Panasonic GF5X 

Euro 769 

(kit corpo più obiettivo 14-42mm) iva inciusa 

PRO 

e Design ed ergonomia 
Buon autofocus 
Sezione video valida 

CONTRI 

~ Prestazioni del sensore non eccelse 
Poco espandibile a eccezione del parco ottiche 

P'cduttort. Panasonic, www.panasontit 
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mirino elettronico, sostituito dal di¬ 
splay Lcd posteriore, che purtroppo, 
con i suoi 460 mila punti, non brilla 
per nitidezza. 

Rispetto al precedente modello, la QIO 
offre un feeling decisamente miglio¬ 
rato, a partire dai materiali che com¬ 
pongono il corpo, molto più raffinati 
e piacevoli al tatto. Solo le ottiche ap¬ 
paiono molto leggere ed economiche 
nella realizzazione. Sul fronte delle 
prestazioni, la QIO risulta decisamente 
migliorata rispetto al primo modello 
realizzato da Pentax. 

1100 Iso sono ovviamente la sensibilità 
in cui si ha la maggiore nitidezza e la 
gamma tonale più ampia, oltre a una 
saturazione dei colori molto intensa. 
Dai 200 Iso fino ai 800 Iso si ha solo 
una leggera perdita di definizione e 
un abbassamento lieve della gamma 
tonale, mentre rimane eccellente la 
resa dei colori. E già questo è un risul¬ 
tato notevole per una fotocamera dal 
sensore tanto piccolo. Il limite è 1.600 
Iso: oltre questo livello si nota una più 
evidente perdita di dettagli che viene 
però compensata dalla resa dei colori 
che si mantiene comunque su buoni 
livelli. A 3.200 Iso si enfatizzano questi 
aspetti, con un leggero peggioramen¬ 
to anche della resa dei colori, mentre 
6.400 Iso offre immagini povere di 


Design dalla forte personalità per 
un modello che potrebbe sembrare, 
a prima vista, una toy camera. 


dettagli, ma proporzionalmente non 
così inferiori ai risultati delle altre 
fotocamere dotate di sensori ben più 
grandi. Sul campo la QIO ha quindi 
dimostrato buone doti di versatilità 
e di qualità. I risultati non sembrano 
provenire da una fotocamera con que¬ 
ste caratteristiche tecniche, ma da un 
modello superiore. Se si opera in buo¬ 
ne condizioni di luce, i risultati sono 
decisamente elevati e l'ottima resa dei 
colori a qualsiasi sensibilità permette 
di nascondere i limiti di rumore. Si 
tratta quindi di un sistema mirrorless 
poco convenzionale, ma in grado di 
portare a risultati degni di nota. 

I limiti maggiori si hanno in un con¬ 
fronto con modelli dal prezzo simile 
o poco superiore che grazie a sensori 
di dimensioni maggiori offrono una 
qualità superiore. Ma la Pentax QIO 
dovrebbe essere vista come un oggetto 
"particolare", più creativo che pura¬ 
mente qualitativo. Proprio la possibili¬ 
tà di gestire i parametri di scatto come 
se si operasse con una reflex, la rende 
ideale più per il fotoamatore con un 
po' di esperienza, piuttosto che per chi 
è alla ricerca della prima fotocamera 
a ottica intercambiabile 


PENTAX QIO 


Una serie di pulsanti, infine, con¬ 
sentono di accedere direttamente 
alle funzioni di più largo uso della 
fotocamera. Nonostante le dimensioni 
super-compatte è presente un flash 
incorporato, assente in molti concor¬ 
renti ben più voluminosi. Anche in 
questo modello, invece, è assente il 


L a QIO è la mir¬ 
rorless con il sen¬ 
sore più piccolo 
della comparativa: solo 
1/2,3", un valore in¬ 
feriore anche a quello 
delle compatte di fascia 
alta provate sul numero 
scorso. Si tratta del secon¬ 
do modello basato sul sistema 
Pentax Q e i tecnici Pentax hanno 
fatto però un interessante lavoro di 
miglioramento rispetto al preceden¬ 
te modello in termini di prestazioni 
complessive. 

Sebbene a prima vista possa sembrare 
una toy camera, il contenuto tecnolo¬ 
gico di questa soluzione Pentax è di 
tutto rispetto, considerando anche i 
soli 200 grammi di peso e le sue di¬ 
mensioni davvero lillipuziane. Cuore 
della fotocamera è il sensore Cmos 
retroilluminato da 12,4 Mpixel che 
raggiunge la sensibilità massima di 
6.400 Iso. La QIO è dotata di un si¬ 
stema hardware di riduzione delle 
vibrazioni, in questo caso integrato 
direttamente sul sensore. 

Seppur piccolo, il corpo è dotato di 
tutti i selettori e pulsanti normalmente 
presenti su di una fotocamera di fascia 
alta. Il grosso selettore principale per¬ 
mette di impostare i modi di ripresa, 
mentre la ghiera adiacente offre la 
possibilità di variare velocemente i 
parametri di scatto selezionati. 



Pentax Q10 

l Euro 539 (kit corpo più obiettivo 5-15mm) iva inciusa 

.RO CONTRO 

Compattezza • Prestazioni assolute inferiori alle altre 

Buona costruzione mirrorless della comparativa 
Interfaccia comandi Ottiche al tatto un po'troppo "economiche" 

molto ben sfruttabile Parco accessori e ottiche per adesso limitato 

.Produttore: Pentax, www.pentaxfoto.it 



Linterfaccia classica, 
con ghiere e pulsanti, rende 
l'utilizzo molto intuitivo 
per chi ha esperienza, anche 
minima, con il mondo reflex. 
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L a Ricoh GXR è una fotocamera 
unica, un ibrido tra una classica 
compatta hi-end e una mirrorless. 
La sua peculiarità è che siamo davanti a 
un corpo macchina a cui si può sostitu¬ 
ire non la sola ottica, ma tutto il blocco 
obiettivo-sensore. E questa possibilità 
ha permesso di ottenere risultati molto 
interessanti. Sebbene la GXR assomigli in 
tutto e per tutto a una classica compatta 
di fascia alta, la possibilità di poter mon¬ 
tare ottiche e sensori specifici, la rendono 
a tutti gli effetti una compatta a ottiche 
intercambiabili. L'idea di base è inno¬ 
vativa quanto utile. Invece di cambiare 
l'intera fotocamera con un modello nuo¬ 
vo, si possono aggiornare i due elementi 
chiave che concorrono al risultato finale, 
ovvero obiettivo e sensore. Il corpo GXR 
offre un'interfaccia classica, con selettori 
e pulsanti oltre che ima slitta per flash 
aggiuntivi hot shoe comandabili anche 
in Ttl e un display Lcd da 3" con 920 mila 
punti. In abbinamento al corpo macchina 
abbiamo provato un modulo con sensore 
in formato Aps-C da 12,3 Mpixel e ottica 
a focale fissa da 28mm con apertura mas¬ 
sima pari a f/2,5. L'obiettivo è realizzato 
da un progetto che prevede 9 elementi in 
6 gruppi di lenti, di cui due con superfi¬ 
cie asferica e uno con proprietà a bassa 
dispersione per correggere al meglio le 
aberrazioni ottiche su tutto il fotogram¬ 
ma, bordi compresi. 

I risultati fotografici conseguiti da 
questa accoppiata sono stati eccellenti, 
sebbene le sensibilità offerte siano più 
limitate rispetto a quanto offerto dalle al¬ 
tre fotocamere e, in questo caso, spaziano 
da 200 a 3.200 Iso. In tutto il range però 
le prestazioni sono al vertice di quelli 
fatti registrare in questa comparativa. 


Il rumore è molto contenuto a ogni sen¬ 
sibilità e anche il dettaglio si mantiene 
su livelli di eccellenza, anche grazie al 
progetto "chiuso" che ha permesso di 
ottimizzarne al meglio la resa. Al crescere 
della sensibilità si nota solo una leggera 
perdita di saturazione, un leggero slitta¬ 
mento cromatico del rosso verso l'arancio 
e una fisiologica riduzione di gamma 
tonale. Il sistema autofocus è partico¬ 
larmente preciso e in linea con la classe 
della fotocamera, ma è anche disponibile 
una modalità manuale molto accurata, 
grazie all'ampia ghiera di messa a fuoco 
presente sul barilotto dell'obiettivo. Lo 
scatto a raffica raggiunge i 4 fotogrammi 
al secondo anche con il formato delle 
immagini Raw. Buona anche al parte 
video, sebbene la risoluzione massima 
sia limitata a 1.280 x 720 pixel a 24 fps e 
quindi inferiore a quelle permesse dalla 
maggior parte delle altre fotocamere in 
questa comparativa. 

Siamo di fronte a una fotocamera che è vi¬ 
cina ad essere virtualmente perfetta. Uni¬ 
sce dimensioni ridotte a prestazioni di 
riferimento e la versatilità di un sistema 
componibile e adattabile alle diverse esi¬ 
genze fotografiche. Non è però tutto oro 
ciò che luccica, infatti una simile qualità 


si paga sia in termini di prezzo che di 
versatilità. Indubbiamente la Ricoh GXR 
non è una fotocamera per tutti, risponde 
perfettamente ad esigenze specifiche, è 
ideale per paesaggio o per reportage o 
Street photography, ma non è altrettanto 
pratica come fotocamera generica. 

Pur limitata a pochi modelli di obiet¬ 
tivo-sensore apphcabili al corpo della 
GXR, la dotazione di accessori è piuttosto 
completa e prevede flash aggiuntivi Ttl, 
scatto remoto e mirini aggiuntivi. E un 
prodotto che può essere meglio apprez¬ 
zato dal fotografo appassionato se non 
addirittura dal professionista che può 
sfruttare al meglio le caratteristiche di 
questo sistema proposto da Ricoh. Infatti, 
per i campi in cui è stato progettato, non 
solo può sostituire un sistema D-Slr, ma 
può offrire addirittura prestazioni su¬ 
periori. Diversamente, un appassionato 
di fotografia, potrebbe trovare questa 
fotocamera troppo limitante e con un 
rapporto prezzo/prestazioni ben poco 
allettante. 



Ricoh GXR 

+GR Lens A12 28mm f2,5 

Euro i39 (corpo macchina)/ | 

Euro 659 (modulo sensore + obiettivo) Iva incl. | 

pr; 

Qualità elevata 
Sistema completo e versatile 
Dimensioni compatte 

CONTR 

Possibilità di ottiche/sensori aggiuntivi limitata 
Prezzo superiore alla media 
Non molto intuitiva neH'utilizzo 

Produttore* Ricoh, wvm.ricohpmmccom 



La possibilità di sostituire la coppia ottica-sensore rende davvero unica la Ricoh GXR. 
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SAMSUNG NXIOOO 
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f ^ La NX1000 offre la risoluzione più 

® * I ® elevata tra le mirrorless in prova. 

V _ > 


I l sistema mirrorless Samsung nasce 
all'inizio del 2009 e ha all'attivo 9 
diverse soluzioni. L'offerta oggi 
sul mercato spazia dal top di gamma 
(NX20) all'entry level (NXIOOO), men¬ 
tre è attesa la nuova NX300, presen¬ 
tata a gennaio in occasione del Ces di 
Las Vegas. Sulla carta la NXIOOO non 
sembra certo un modello entry level: 
il sensore, un Cmos in formato Aps-C, 
vanta una risoluzione di ben 20,3 Mpi¬ 
xel e consente di spingersi fino a 12.800 
Iso. Il corpo macchina integra inoltre 
un modulo Wi-Fi per la condivisione 
delle immagini e sfrutta le possibilità 
offerte dagli obiettivi i-Function, con 
cui è possibile programmare funzioni 
specifiche della fotocamera richiamabili 
direttamente da un tasto sull'obiettivo. 
Se a questo aggiungiamo la possibilità 
di ripresa video a l.OSOp e uno scatto a 
raffica che raggiunge 8 fotogrammi al 
secondo, risulta chiaro come il colosso 
coreano voglia proporre un prodotto en¬ 
try level nel prezzo, ma con prestazioni 
da modello superiore. 

L'aspetto che denota il suo livello di en¬ 
try level è nella scelta dei materiali utiliz¬ 
zati per il corpo macchina. Poco metallo e 
molte plastiche non particolarmente raffi¬ 
nate, ben lontani quindi da realizzazioni 
come quelle della Canon Eos M. Si tratta 
comimque di una scelta che influisce solo 
sull'aspetto visivo e tattile, non certo sulle 
prestazioni fotografiche. Queste ultime 
mostrano sì un buon comportamento, 
ma non eccellono come ci si aspette¬ 
rebbe da un sensore Aps-C, sulla carta 
più performante rispetto a un Micro 
QuattroTerzi o a formati ancora più 
piccoli. Fino a 800 Iso le prestazioni si 
possono definire più che buone, anche 
se a 100 Iso e 200 Iso si hanno le miglio¬ 
ri performance in termini di gamma 
tonale e dettaglio. Da 
1.600 Iso si inizia a ve¬ 
dere del disturbo nelle a 
immagini - anche con 
riduzione del rumore 
attivata - che cresce 
esponenzialmente al 
salire della sensibilità. 

Già a 3.200 Iso gli scatti 
sono compromessi dal 
rumore (seppur recu¬ 
perabili in postprodu¬ 
zione) mentre a 6.400 


Iso le immagini risultano evidentemen¬ 
te deteriorate. Il valore massimo (12.800 
Iso) è, nella pratica, inutilizzabile. Un 
risultato quindi un po' sottotono per le 
caratteristiche della fotocamera. Ovvia¬ 
mente poter scattare a 12.800 Iso non è 
essenziale, ma è im peccato che questa 
fotocamera non brilli anche ad alti Iso. 
Sul campo infatti la NXIOOO è apparsa 
ben bilanciata e sufficientemente com¬ 
patta. Dal punto di vista dell'ergono¬ 
mia, ha una disposizione dei comandi 
piuttosto classica, con ghiere e selettori 
che permettono di gestire le principali 
funzioni e parametri di scatto senza do¬ 
ver accedere al menu della fotocamera. 
L'interfaccia è molto intuitiva ed è facile 
passare dalle modalità di scatto automa¬ 
tiche a quelle completamente manuali o 
semi automatiche per una più accurata 
gestione dei risultati. 

La fotocamera dispone anche di una 
comoda presa per flash esterni, tuttavia 
l'attacco hot shoe sulla parte superiore 
della fotocamera, pur essendo standard a 
livello meccanico, non lo è da quello elet¬ 
trico. In questo modo non è possibile uti¬ 
lizzare flash aggiuntivi diversi da quelli 
originali Samsung SEF-42A, SEF-20A o 
SEE-15A. La presenza di connessione 
Wi-fi permette di trasferire le immagini 
scattate su uno smartphone o rm tablet 


per facilitarne la condivisione sui siti 
social. Tra le app disponibili per piattafor¬ 
me Android e iOS va segnalata "Remote 
Viewfinder" con cui si può controllare 
la fotocamera in remoto dal proprio 
smartphone, attivando l'autoscatto o la 
modalità flash, oltre a poter vedere sullo 
schermo dello smartphone ciò che viene 
inquadrato dalla fotocamera e salvare, 
se si vuole, lo scatto direttamente sul 
terminale mobile e non solo sulla scheda 
di memoria all'interno della fotocamera. 

Nel complesso comunque le prestazioni 
della NXIOOO si sono dimostrate molto 
valide. La fotocamera non ha particolari 
punti deboli e si integra in un corredo di 
ottiche molto interessante ed in continua 
espansione. Unisce un'elevata facilità 
d'uso alla possibilità di intervento ma¬ 
nuale sui principali parametri di ripresa e 
permette di ottenere facilmente i risultati 
voluti. L'impugnatura è molto ben fat¬ 
ta e risulta particolarmente ergonomia. 
Anche l'ottica si è dimostrata all'altezza 
delle aspettative, pur garantendo una 
compattezza invidiabile. 



Samsung NXIOOO 

Euro 549 


(kit corpo più obiettivo 20-50mm) iva inciusa 

Dotazione completa 
Interfaccia razionale 
Buona risoluzione 

CONTRO 

Prestazioni ad alti Iso 
Non dispone di flash incorporato 
Slitta hot shoe compatibile solo 
con flash originali Samsung 

.L'oduttore: Samsung, www.samsung.it 


w 


Linterfaccia è ben progettata 
e razionale. Degno di nota 
anche il display Lcd, luminoso 
e dalla buona nitidezza. 
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SONY NEX F3 


L a soluzione entry levelproposta 
da Sony si presenta particolar¬ 
mente interessante. Nata per 
sostituire la C3, la NEX F3 presenta 
molti aggiornamenti hardware. In 
primo luogo il sensore Cmos Aps- 
C che, sebbene condivida la stessa 
risoluzione (16,2 Mpixel) della C3, è 
stato riprogettato. 

Adesso il range di sensibilità rag¬ 
giunge i 16.000 Iso, incremento che 
segnaliamo non tanto per 1 /3 di stop 
di sensibilità in più, quanto per la mi¬ 
gliorata resa complessiva alle sensibi¬ 
lità inferiori. 

Il sensore si fa quindi apprezzare per 
l'ottimo contenimento del rumore e 
per il livello di dettaglio che riesce a 
mantenere anche alle sensibilità più 
elevate. Anche la gestione dei colori 
è particolarmente buona. Con questa 
fotocamera si possono utilizzare sen¬ 
za particolari limiti sensibilità fino 
a 1.600 Iso, mentre fino a 3.200 si ha 
comunque un ottimo contenimento 
del rumore e una perdita minima del 
dettaglio e della desaturazione dei co¬ 
lori. Solo sopra i 6.400 Iso - sensibilità 
già elevatissima - si nota una perdita 
sensibile dei dettagli e la comparsa di 
rumore a macchie non completamente 
tenuto sotto controllo dal software di 
gestione. Anche 16.000 Iso, la sensibi¬ 
lità massima, è comunque utilizzabile 
in caso di effettiva necessità. 




Monitor basculabile a ribalta 
anche per questa soluzione Sony. 


Non solo il sensore, ma sono stati 
migliorati anche il sistema autofocus 
e l'esposimetro. Quest'ultimo offre 
effettivamente risultati di grande pre¬ 
cisione, o meglio, tende leggermente a 
essere conservatore per evitare di bru¬ 
ciare le alte luci. Per que¬ 
sto le immagini, in alcune 


situazioni, appaiono 
come leggermente sotto- 
esposte, ma sono facilmente correggi¬ 
bili sfruttando l'elevata dinamica del 
sensore. Più che buona anche la resa 
dell'ottica a corredo, che contribuisce 
positivamente agli ottimi risultati di 
questo modello. 


Novità anche per quel che riguarda 
il display, che non cambia per dia¬ 
gonale e risoluzione (3" e 921 mila 
pixel), ma ora è ruotabile fino a 180°, 
diventando così visibile frontalmen¬ 
te. È un particolare che può tornare 
utile, ad esempio, per un autoritratto 
al volo, scattato tenendo in mano la 
fotocamera rivolta verso sé stessi. Tra 
le altre migliorie, segnaliamo anche 
la presenza del flash integrato e la 
possibilità di utilizzare un mirino 
elettronico opzionale. Migliorata an¬ 
che la sottosezione video, in cui si è 
aggiunta la possibilità di registrazioni 
in Full Hd, nel doppio formato Avchd 
e Mpeg-4. 

Nonostante i tanti miglioramenti, ri¬ 
mane ancora un limite piuttosto evi¬ 
dente, che abbiamo sottolineato anche 
nelle recensioni dei precedenti modelli 
NEX 5 e NEX C3, ovvero l'interfaccia 
piuttosto spartana e poco sfruttabile, 
malgrado adesso ci sia la possibilità 
di dedicare alcuni tasti funzione alle 
impostazioni di più frequente utilizzo. 
Inoltre, rispetto alla Olympus E-PM2, 


pancake" consente di sfruttare al meglio 
la compattezza offerta dalle mirrorless. 


fotocamera con cui condivide presta¬ 
zioni fotografiche molto simili, la NEX 
F3 pecca in dimensioni: il modello So¬ 
ny è infatti più grande di 7,5 x 2,4 x 
7,5 mm rispettivamente per larghez¬ 
za, altezza e profondità. Questo solo 
confrontando le dimensioni del corpo. 
Le differenze con l'ottica montata (il 
classico zoom 18-55mm) sono ancora 
più accentuate. 

In definitiva si tratta di un ottimo 
progetto, completo sia per gli acces¬ 
sori utilizzabili, sia per la possibilità 
di abbinare ottiche anche di pregio 
presenti nel catalogo Sony. Come 
accennato non fa delle dimensioni il 
proprio cavallo di battaglia, ma pre¬ 
ferisce abbinare prestazioni elevate 
a un prezzo di vendita interessante. 
Inoltre risulta anche sufficientemente 
veloce, con una raffica che raggiunge 
i 5,5 frame al secondo, un autofocus 
altrettanto veloce e un'autonomia più 
che discreta. Se non si sente la neces¬ 
sità di sfruttare le modalità manuali, 
risulta poi molto semplice e intuitiva 
nell'utilizzo, risultando quindi ideale 
per un primo approccio al mondo delle 
fotocamere a ottica intercambiabile. 



Sony NEX F3 | 

EuroA-^' 

(kit corpo più obiettivo 18-55mm) iva inciusa 

PRO 

Ottime performance del sensore 
Grande disponibilità di accessori e obiettivi 
CONTRO 
Dimensioni 

Interfaccia migliorabile 
Attacco flash non standard 
Produttore: Sony, www.sony.it 


PC Professionale - Marzo 2013 
















PROVE Mirrorless 


CARATTERISTICHE TECNICHE 



1 


L_ 





PRODUTTORE 

Canon 

Nikon 

“gol? Olympus 

Panasonic 

MODELLO 

EosM 

J2 

E-PM2 

GF5X 

Voto 

8,5 

8,5 

9,0 

8,0 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

807 

470 

599 

769 

Dimensioni (Lx A xP)nim 

109x6x32 

106x61 x29,8 

110x64x34 

108x67x33 

Peso (batteria inciusa) g 

299 

277 

270 

475 

Coiori disponibili 

bianco, nero, argento, rosso 

bianco, nero, argento, rosso, rosa, 
arancio 

bianco, nero, argento, rosso 

bianco, nero, rosso, marrone 

Risoluzione max / effettiva (Mpixei) 

18,5/18,0 

12,1/10,1 

16,6/16,1 

13,1/12,1 

Sensore 

(tipo / fattore di forma / dimensione in mm) 

Cmos/Aps-C/22,3x14,9 

Cmos/ ex/ 13,2x8,8 

LiveMos / QuattroTerzi /17,3 x 13 

LiveMos / QuattroTerzi /17,3 x 13 

Risoluzione immagine max (pixei) 

5.184x3.456 

3.872x2.592 

4.608x3.456 

4.000x3.000 

Rapporto dimmagine 

4:3/3:2/16:9/1:1 

3:2/16:9 

4:3/3:2/16:9/1:1/3:4 

4:3/3:2/16:9/1:1 

Formato fiie immagine 

Jpeg/Raw 

Jpeg/Raw 

Jpeg / Raw 

Jpeg / Raw 

Liveilo di qualità Jpeg 

Standard, Fine 

Basic, Standard, Eine 

Basic, Standard, Fine, SuperFine 

Standard, Fine 

Attacco ottiche 

EF-M 

Nikon 1 

Micro QuattroTerzi 

Micro QuattroTerzi 

Obiettivo a corredo 

18-55mmf/3,5-5,6ISSTM 

11-27,5mmf/3,5-5,6 

14-42mmf/3,5-5,6 

14-42mmf/3,5-5,6GX 

Lunghezza focaie equivaiente (35mm) 

29-85mni 

30-74mm 

28-84mm 

28-84mm 

Fattore di moitipiicazione 

1,6X 

2,7X 

2X 

2X 

Stabilizzatore software / hardware 

K /• 

xim 

u/m 

X/K 

Modi autofocus 

singolo, continuo 

singolo, continuo, permanente 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

Area autofocus 

31 punti, singola, abbinata al face 
detection 

135 punti, singola, abbinata al face 
detection 

35 punti, singola, face 

23 punti, centrale, spot flessibile, 
touch AF 

Fuoco manuaie 

• 

• 

• 

• 

Misurazione esposimetrica 

valutativa, media al centro. 

valutativa, media al centro e spot 

valutativa, media al centro, spot, spot 

valutativa, media al centro, spot 


parziale al centro e spot 


alteluci, spot ombre 

flessibile 

Compensazione deli'esposizione 

±3 Ev passi 1/3 Ev 

±3Evpassi1/3Ev 

±3 Ev passi 1/3 Ev 

±3Evpassi1/3Ev 

Sensibiiità iso relativa 

auto, manuale (100,200,400,800, 

auto, manuale (100,200,400,800, 

auto, manuale (200,400,800,1.600, 

auto, manuale (160,200,400,800, 


1.600,3.200,6.400,12.800) +HI 

1.600,3.200,6.400) 

3.200,6.400,12.800,25.600) 

1.600,3.200,6.400,12.800) 


25.600 




Biianciamento dei bianco 

auto, manuale, 6 preimpost. (luce 
diurna, nuvoloso, ombra, tungsteno, 
fluorescente, flash) 

auto, manuale, 6 preimpost.(luce 
diurna, nuvoloso, ombra, tungsteno, 
fluorescente, flash) 

auto, 2 man., 8 preimpost.(luce diurna, 
nuvoloso, ombra, tungsteno,fluorescente, 
K, subacqueo, flash) 

auto, 2 manuale, 6 preimpost.(luce 
diurna, nuvoloso, ombra, tungsteno, K, 
flash) 

Velocità otturatore (secondi) 

da 30 a 1/4.000 +posa B 

da 30 a 1/16.000 + posa B e posai 

da 60 a 1/4.000 +posa B 

da 60 a 1/4.000 

Scatti in sequenza / num. scatti 

• / 4,3 fps 

• /60fps 

• /8fps 

• /4fps 

Autoscatto (secondi) 

2,10 e 10 con scatto continuo 

2,5 e 10 

2,12 

2,10 e 10 con tre immagini 

Flash / tipo / numero guida 

• / esterno/N.D. 

• / integrato / 5 | 

• /esterno/IO 

• / integrato / 6,3 

Flash modalità 

auto, on, off, fill-in, slow sync, rid. 

auto, on, off, fill-in, slow sync, rid. 

auto, on, off, fill-in, slow sync,rid. 

auto, on, off, fill-in, slow sync,rid. 


occhi rossi, sincro II’tendina 

occhi rossi, sincro ll‘tendina 

occhi rossi, sincro II’ tendina, wireless 

occhi rossi, sincro 11“ tendina 

Attacco fiash esterno 

• 

n 

• 

» 

Modaiità di scatto 

automatico, P, A, S, M, 9 scene 

automatico, P, A, S, M, scene auto 

automatico, P, A, S, M, 25 scene 

automatico, P, A, S, M, 23 scene 




preimpostate 

preimpostate 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 

1.920x1.080 pixel/30 fps e 24 fps 

1.920x1.080 pixel/60 fps 

1.920x1.080 pixel/30 fps 

1.920x1.080 pixel/30 fps 

Formato fiie video / codec 

Mov/H.264 

Mov/H.264 

Mov, Avchd / H.264 

Avchd/H.264 

Mirino ottico / eiettronico 

K/« 

n/n 

K/« 

X/X 

Dispiay Lcd (poilici)/ risoluzione (pixel) 

371.040.000 

rim.m 

37 460.000 

37 920.000 

Display touchscreen 

• 

no 

• 

• 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita HOMI 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

Tipo di memoria supportata 

Sd/Sdhc/Sdxc 

Sd/Sdhc/Sdxc 

Sd/Sdhc/Sdxc 

Sd/Sdhc/Sdxc 

Batteria / carica batteria 

ionidi litio LP-E12/# 

ioni di litio EN-EL20/# 

ioni di litio BLS-5/# 

ioni di litio DMW-BLE9/* 

Autonomia (scatti in standard CIPA) 

230 

220 

360 

340 

Altri accessori 

cavo Usb, cinghia, tappo corpo, 
tappo obiettivo, flash 

cavo Usb, cinghia, tappo corpo, 
tappo obiettivo [ 

cavo Usb, cinghia, tappo corpo, 
tappo obiettivo, flash 

cavo Usb, cinghia, tappo corpo, 
tappo obiettivo 

Software a corredo 

ImageBrowser EX, Digital Photo 

ViewNX 2, Short Movie Creator 

Olympus Viewer 2, IBWin 

Silkypix, Photofunstudio 6, 


Professional, PhotoStitch, EOS Utility, 



Super Loiloscope 


Picture Style Editor 
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PROVE Mirrorless 


Sì • No » 



Pentax 

Ricoh 

Samsung 

5ony 

Q10 

GXR+GRIensA12 

NX1000 

NEX-F3 

7,5 

8,5 

7,5 

8,5 

539 

998 

549 

400 

102x58x34 

114x71x56 

114x63x38 

118x67x42 

198 

410 

260 

255 

bianco, nero, rosso 

nero 

bianco, nero 

nero, argento 

12,8/12,4 

12,9/12,3 

21,6/20,3 

16,5/16,1 

Cmos/1/2,376,1x4,6 

Cmos/Aps-C/23,5x15,7 

Cmos/Aps-C/23,5x15,7 

Cmos/Aps-C/23,5x15,6 

4.000x3.000 

4.288x2.848 

5.472x3.648 

4.912x3.264 

4:3/3:2/16:9/1:1 

4:3/3:2/16:9/1:1 

3:2/16:9 

3:2/16:9 

Jpeg / Raw 

Jpeg / Raw 

Jpeg/Raw 

Jpeg / Raw 

Standard, Fine, SuperFine 

Standard, fine 

Standard, fine. Superfine 

Standard, Fine 

Pentax Q 

Ricoh GXR 

Samsung NX 

Sony E 

5-15mmf/2,8-4,5 

18,3mmf/2,5 

20-50mmf/3,5-5,6 

18-55mmf/3,5-5,6 

28-83mm 

28mm 

35-75mm 

27-82mm 

5,5X 

1,5X 

1,5X 

1,5X 

xin 

XIX 

XIX 

XIX 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

25 punti, singolo, face e spot 

multi, spot 

35 punti, singolo, face e spot 

25 punti, centrale e spot flessibile 

• 

• 

• 

• 

valutativa, media al centro, spot 

valutativa, media al centro, spot 

valutativa, media al centro, spot 

valutativa, media al centro, spot 

±3Evpassi1/3Ev 

±4 Ev passi 1/3 Ev 

±3 Ev passi 1/3 Ev 

±3 Ev passi 1/3 Ev 

auto, manuale (da 100 a 6.400 a passi di 1/3 
stop) 

auto, manuale (200,400,800,1.600,3.200) 

auto, manuale (160,200,400,800,1.600, 
3.200,6.400,12.800) 

auto, manuale (200,400,800, 1.600,3.200, 
6.400,12.800,16.000) 

auto, manuale, 10 preimpost.(luce diurna, 
nuvoloso, ombra, 4fluorescente, tungsteno, 
CTE, flash) 

auto, manuale, 5 preimpost.(luce diurna, 
nuvoloso, 2 tungsteno, fluorescente) 

auto, manuale, 8 preimpost.(luce diurna, 
nuvoloso, 3 fluorescente, tungsteno, K, flash) 

auto, manuale, 7 preimpost. (luce diurna, 
nuvoloso, ombra, fluorescente, tungsteno, K, 
flash) 

da 30 a 1/8.000 +posa B 

da 180 a 1/3.200 

da 30 a 1/4.000 +posa B 

da 30 a 1/4.000 +posa B 

• /5fps 

• /4fps 

• /8fps 

• /5,5 fps 

2,12 

2e10 

da 2 a 30 con incrementi di 1s 

2e10 

• /integrato / 5,6 

• /integrato/N.D. 

• / esterno / 8 

# / esterno / 7 

auto, on, off, fill-in, slow sync, rid. occhi rossi, 
sincro II'tendina 

auto, on, off, slow sync 

auto, on, off, fill-in, slow sync, rid. occhi rossi, 
sincro IP tendina 

auto, on, off, fill-in, slow sync, rid. occhi rossi, 
sincro IP tendina 

• 

• 

• 

•, proprietario (Smart Accessory Terminal) 

automatico, P, A, S, M, 29 scene preimpostate 

P,A,S,M 

automatico, P, A, S, M, 16 scene preimpostate 

automatico, P, A, S, M, 22 scene preimpostate 

1.920 X 1.080 pixel/30 fps 

1.280x720 pixel/24 fps 

1.920x1.080 pixel/30 fps 

1.920x1.080 pixel/25 fps 

Mov,Avchd/FI.264 

Mov/H.264 

Mp4/H.264 

Avchd, Mp4/ Mpeg-4, H.264 

Kin 

XIX 

XIX 

XIX 

37 460.000 

37 920.000 

37 921.000 

37 921.600 

» 

X 

X 

X 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

Sd/Sdhc/Sdxc 

Sd/Sdhc/Sdxc 

Sd/Sdhc/Sdxc 

MS Pro Duo/Sd/Sdhc/Sdxc 

ioni di litio D-LI68/# 

ioni di litio DB90/# 

ioni di litio BP1030/# 

ioni di litio NP-FH50/ • 

250 

320 

320 

470 

cavo Usb, cinghia, tappo corpo, 
tappo obiettivo 

cavo Usb, cinghia, tappo corpo, 
tappo obiettivo 

cavo Usb, cinghia, tappo corpo, 
tappo obiettivo, borsa 

cavo Usb, cinghia, tappo corpo, 
tappo obiettivo, borsa 

SilkypixDeveloper Studio 3 

Irodio Photo SVideo Studio 

Intelli-studio 3.0, 

Samsung RAW Converter 4 

Image Data Converter SR, 

Image Data Lightbox SR, PMB 
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H PROVE Stampanti 


Una buona unità 
fotografica permette 
di materializzare 
su carta gli scatti 
realizzati con una 
fotocamera digitale 
dando pieno controllo 
sull'intero processo 
di creazione 
deirimmagine. 


I Di Marco Martinelli 


Sia 


in 






Cina 


’et 
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I PROVE Stampanti 


F ino a quando la fotografia è rimasta analogica, stampe e diapositive hanno rappresentato 
l'unico modo per visualizzare e mostrare le immagini. Poi è arrivato il digitale e tutto è 
cambiato. Pellicola e camera oscura sono andati in pensione e ora la stampa non è più una 
scelta obbligata, ma solo una delle opzioni di output, ormai superata nei numeri dalla condivisione in 
Rete sui social network e sui siti di foto sharing. In base a un'indagine realizzata da Ipsos nel marzo 2012 
per conto dell'laf (Associazione Italiana Foto & Digital Imaging), il rapporto tra foto stampate e archiviate 
è di 1 a 4 e le previsioni per il futuro, complice la crisi economica, sono al ribasso. Eppure chi ama la 
fotografia non dovrebbe rinunciare a stampare le proprie foto migliori, atto finale di un percorso iniziato 
nel mondo reale con lo scatto, proseguito con l'elaborazione in ambito digitale e proprio con la stampa 
restituito alla realtà fisica. Come ben dice il citato rapporto Aif, con la stampa la fotografia "prende vita 
e diviene parte attiva della realtà, e non è solo un'immagine da contemplare, ma un elemento che 
impreziosisce un ambiente, racconta una storia, si fa portavoce di un sentimento." 


Oggi, per ragioni di costi e di praticità 
molte delle stampe fotografiche realiz¬ 
zate a livello amatoriale sono delegate a 
fotolaboratori o a chioschi digitali, con 
risultati anche soddisfacenh sul piano 
qualitativo, ma non sempre prevedi¬ 
bili (si veda l'articolo sul numero di 
Novembre 2012 della rivista). Chi de¬ 
sidera esercitare un controllo più stret¬ 
to e replicabile sull'intero processo di 
creazione dell'immagine deve affidarsi 
a una stampante a getto d'inchiostro. 
Non a una qualsiasi stampante, però. 
Anche se tutti i modelli a tecnologia 
inkjet sono in grado di riprodurre fo¬ 
tografie a colori, nei cataloghi dei tre 
principali produttori del settore - Ca¬ 
non, Epson e HP - abbiamo contato 
in tutto 16 modelli fotocentrici per uso 
domestico: 6 di Canon, 7 di Epson e 3 
di HP (vedere le tabelle separate 
nelle pagine seguenh). Di questi, 

11 sono unità Mfp A4 e 5 sono 
stampanti monofunzione, due 
delle quali di formato A3+ (329 
X 483 mm). Volendo essere più 
selettivi, il numero totale potrebbe 
ridursi a 13 se si escludessero i 
tre modelli (uno di Canon e due 
di HP) basati su una tecnologia 


Nella stampa fotografica inkjet, le tonalità 
di colore dei singoli pixel delUmmagine sono 
riprodotte con un reticolo di minuscoli punti 
colorati distribuiti in modo anche irregolare. 


di stampa a 4 colori, in cui, però, la 
cartuccia del nero a pigmenti non vie¬ 
ne utilizzata nella stampa fotografica, 
ma solo in quella di testo: così, nella 
riproduzione di foto, il nero è ottenuto 
miscelando i tre inchiostri primari Cmy 
a base di coloranti, soluzione che non 
produce mai un nero ad alta densità. Per 
questo serve una cartuccia d'inchiostro 
dedicato. 

Fotocamere e stampanti inkjet operano 
nel mondo dei pixel e dei punti (dot) e 
si potrebbe erroneamente pensare che 
il rapporto tra queste due enhtà fon¬ 
damentali sia 1:1, cioè che a un pixel 
dell'immagine corrisponda un dot della 
stampante, ma non è così. 

Una fotografia digitale a colori è un 
mosaico di pixel e ognuno di questi è 
descritto da una terna di valori Rgb. 


Ogni singolo elemento può assumere 
un valore compreso nell'intervallo tra 
R=0, G=0, B=0 (nero pieno) e R=255, 
G=255, B=255 (bianco puro), ovve¬ 
ro una tra 16,7 milioni di sfumature 
diverse. 

Per riprodurre su carta ciascun pixel, 

la stampante ha a disposizione un nu¬ 
mero limitato di tinte base e per gene¬ 
rare una specifica sfumatura di colore 
può uhlizzare anche decine e decine di 
punti (dot) depositandoli con grande 
precisione sulla carta per formare im 
fittissimo reticolo. Quanto più densa 
è la griglia (la risoluzione di stampa), 
quanto più piccoli sono i singoli dot, 
quanti più colori base sono disponibili 
per riprodurli, tanto migliore sarà il 
livello di dettaglio, la morbidezza delle 
sfumature e la gamma croma¬ 
tica dell'immagine. Oggi, una 
buona stampante inkjet realizza 
stampe di qualità fotografica 
partendo da immagini digitali 
con una densità lineare com¬ 
presa tra 200 e 300 pixel per 
pollice. Così, per esemplificare, 
una foto scattata con una reflex 
da 16 megapixel sarà stampa¬ 
bile anche in formato A3+ a 
240 ppi, la risoluzione prede¬ 
finita di Adobe Photoshop. 
Alla corretta distanza di 
visione (50 cm per un 
A4,90 cm per un A3+) 
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i singoli dot generati dalla stampante 
saranno indistinguibili a occhio nudo 
e creeranno l'illusione di un'immagine 
a tono continuo. 

Tutte le stampanti fotografiche amato¬ 
riali utilizzano quattro o più inchiostri 
a base di coloranti (dye) diluiti in acqua. 
I dye generano un'ampia tavolozza 
cromatica e, grazie all'elevata e uni¬ 
forme riflethvità alla luce, producono 
colori vividi e brillanti su una gamma 
eterogenea di supporti di stampa, in 
particolare su carte a finitura lucida. 

Nelle stampanti più evolute, i quattro 
colori primari Cmyk sono affiancati 
da uno o più inchiostri supplementari 
a bassa densità. I più utilizzati sono il 
ciano chiaro e il magenta chiaro, che 
generano gradazioni tonali più mor¬ 
bide e dettagli più fini nelle aree più 
luminose, dove la presenza di punti 
d'inchiostro a densità normale avrebbe 
esiti più grossolani. In alternativa, altri 
modelli utilizzano una quinta cartuccia 
d'inchiostro grigio per produrre stampe 
in bianco e nero più definite e neutre. 
Uno dei problemi delle prime unità 
inkjet fotografiche era rappresentato 
dalla durata limitata delle stampe nel 
tempo. Raggi ultravioletti, gas inqui¬ 
nanti presenti nell'aria, temperatura e 
umidità elevate aggrediscono le mo¬ 
lecole di colorante provocandone il 
disgregamento: i colori sbiadiscono e 
virano in tempi più o meno rapidi in 
base alla formulazione degli inchio¬ 
stri e alle caratteristiche della carta 
fotografica. 

Per contrastare questi fattori degene¬ 
rativi, i produttori hanno ottimizzato 
il sistema di stampa (inchiostri, testine, 
supporti cartacei) per garantire dura¬ 
te superiori. Con le formulazioni più 
recenti, i problemi legati al trascorre¬ 
re del tempo sono stati attenuati in 
misura sensibile. Se opportunamente 
conservate, le stampe prodotte dalle 
unità delle ultime generazioni con gli 
inchiostri originali possono conservar¬ 
si per decine e decine di anni prima 
di manifestare un visibile sbiadimen- 
to, come certificato dai test d'invec¬ 
chiamento artificiale condotti dalla 
Wilhelm Imaging Research. 

Alta qualità di stampa, stabilità nel 
tempo e costi sostenibili sono quanto 
promettono i prodotti attuali. I tre che 
vi presentiamo in queste pagine sono 
i modelli di punta di Canon, Epson e 
HP per il segmento consumer. Con le 
dovute differenze, ciascuno di questi 
potrà dare vita alle vostre foto migliori. 





Canon Pixma MG6350 

Pixma MG6350 è la nuova 
multifunzione fotografica 
a sei inchiostri che Canon 
pone al vertice della 
linea di unità fo¬ 
tografiche per uso 
domestico. Design 
rinnovato, dimensioni 
più compatte rispetto 
al passato, ricca dota¬ 
zione di serie di hardware 
e software più connettività avanzata 
rendono questo modello una delle 
Mfp fotocentriche più interessanti del 
momento. 

A differenza di altri prodoth tecnologici, 
una multifunzione lascia meno spazio 
ai progettisti per liberare la creahvità, 
ma a Canon va riconosciuto il merito di 
profondere un impegno costante nell'af- 
finare le proprie periferiche anche sul 
piano del design: sotto questo profilo, 
infatti, la Pixma MG6350, disponibile 
con finitura bianca o nera lucida, con¬ 
vince per le forme eleganti e l'ingombro 
contenuto, ottenuto senza sacrificare 
funzioni e versatilità. Gli elementi di 
spicco della periferica sono Tmterfac- 
cia di controllo Intelligent Touch System 
(costituita da un display tattile a colori 
da 8,8 cm e da un pannello sensibile 
al tocco con comandi ad attivazione 
contestuale all'attività scelta), il duplex, 
le due sorgenti d'alimentazione della 
carta (un cassetto è dedicato a supporti 
fotografici fino al formato 13 x 18 cm), 
il vassoio per la stampa diretta su Cd/ 
Dvd printable e un lettore multiformato 
di schede di memoria per la stampa 
delle immagini e il salvataggio delle 
scansioni eseguite in modalità autono¬ 
ma. All'elenco manca solo la porta Usb/ 
PictBridge, sostituita in questo caso 
da una Wlan PictBridge per la stampa 


via rete dalle fotocamere predisposte 
alla connessione wireless. La sezione 
di stampa è imperniata su un motore 
da 15 ipm in monocromatico e 10 ipm 
a colori e su una testina Fine da 9.600 
X 2.400 dpi che emette microgocce del 
volume minimo di 1 picolitro. Il set 
d'inchiostri ChromaLifelOO-t conta sei 
cartucce separate: i tre colori primari 
ciano, magenta e giallo a base colorante 


Grazie alla compatibilità della Pixma MG6350 
con AirPrint, Google Cloud Print e all'app Easy- 
PhotoPrint è possibile eseguire stampe e scansioni 
in remoto da Pc, Mac e dispositivi iOS e Android. 


Canon Pixma MG6350 
Euro <86/08 

PRO 

Qualità di testo e immagini 
Doppia alimentazione carta e duplex 
Stampa foto da filmati Hd 
Stampa su Cd/Dvd 
CONTRO 

Display non orientabile 

/roduttorc; Canon, M/Mw.fflnon./f 


Cartuccia d'inchiostro nero a pigmenti PGÌ-550PGBK (15 mi), 
17,20 euro. • Cartucce d'inchiostro nero CU-551BK (7 mi), 
ciano CU-551C (7 mi), magenta CU-SSIM (7 mi), giaiio CU¬ 
SSI Y (7 mi), grigio CLi SSl GY (7 mi), 13,76 euro cadauna. • 
Cartuccia d'inchiostro nero a pigmenti PGi-SSOXL PGBK (22 
mi), 20,64 euro.» Cartucce d'inchiostro nero CLi-SSlXL BK 
(1S mi), ciano Cli-SSl XL C (1S mi), magenta CLi-SSl XIM (IS 
mi), giaiio CLi-SSlXL Y (IS mi), grigio CLi SSIXL GY (IS mi), 
19,S0 euro cadauna. Prezzi iva inclusa. 
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più una cartuccia di grigio, utile tanto 
nella stampa a colori (riduce la grana 
nelle alte luci e ammorbidisce le sfuma¬ 
ture) quanto per assicurare la neutralità 
nel bianco e nero. L'inchiostro nero è 
nella duplice formulazione a pigmenti 
e dye, ottimizzati rispettivamente per 
testo e immagini. Per la scansione e 
la copia, l'unità utilizza imo scanner 
piano con sensore Cis da 2.400 x 4.800 
ppi pilotato dal consueto driver Canon 
ScanGear (compatibile Twain) a doppia 
interfaccia: semplificata, per gli utenti 
meno esperti, e avanzata, che mette a 
disposizione dell'operatore un set este¬ 
so di controlli delTimmagine. 

Il parco delle connessioni prevede le 
interfacce Usb 2.0, Fast Ethernet e Wi- 
Fi 802. Un. Quest'ultima offre anche 
le funzionalità di scansione e stampa 
da remoto con dispositivi mobili iOS 
e Android attraverso l'App gratuita 
Easy-PhotoPrint. 

Novità di rilievo anche nella dotazione 
software. Lo storico Canon Solution Me¬ 
nu Ex è stato ora sostituito dalla nuova 
interfaccia Quick Menu, la cui veste 
grafica non fa rimpiangere il passato: 
si richiama rapidamente dal desktop 
o dall'icona residente nella barra di 
notifica di Windows e la sua finestra 
principale offre una vista di tutte le fun¬ 
zioni disponibili, ordinatamente divise 
in cinque macroaree. Le prime tre sono 
dedicate alla stampa, alla scansione e ai 



L'applicazione di stampa 
fornita con la Pixma MG6350 
è My Image Garden. 

Offre numerosi layout di pagina, 
funzioni di ritocco e filtri. 

In più, dà accesso al Creative Park 
Premium per il download 
di contenuti creativi. 


La gestione e la stampa delle fotogra¬ 
fie sono affidate a Canon My Image 
Garden, che prende il posto di Easy- 
Photoprint Ex. Tutte le opzioni di stam¬ 
pa presenti in Quick Menu (creazione 
di cartoline, calendari, collage e altri 
layout personalizzabili) convergono nel 
nuovo software, che offre un buon set di 
strumenti di controllo delle immagini: 
oltre alle regolazioni di luminosità, con¬ 
trasto e tonalità (generali e sui singoli 
canali Rgb), troviamo bilanciamento 
del colore e nitidezza più funzioni spe¬ 
cifiche per i ritratti, come correzione 
degli occhi rossi, schiarimento e niti¬ 
dezza selettivi, levigatura dell'incar¬ 
nato e rimozione delle impurità. My 
Image Garden, inoltre, s'interfaccia con 
Creative Park Premium, il portale di 
Canon dedicato alla stampa creativa. 
Qui l'utente può trovare e scaricare 
gratuitamente contenuti di qualità, tra 
cui modelli di carta, calendari, collage, 
cartoline e immagini di artisti e fotografi 
di fama internazionale. 


in modalità autonoma sia da Pc e da 
dispositivi mobili. Nel primo caso, il nu¬ 
mero di opzioni disponibili non è molto 
elevato, ma comunque sufficiente. Le 
foto memorizzate su schede Cf, Sd e Ms 
Duo sono direttamente stampabili - solo 
a colori, non in bianco e nero - in 5 di¬ 
versi formati (dal 10 x 15 cm al Legai) su 
sei diversi tipi di supporti (carte comuni 
o fotografiche lucide e opache), con e 
senza bordi, in due gradi di qualità e 
con l'applicazione di correttivi automa¬ 
tici. I risultati sono stati ottimi: una foto 
10 X 15 cm, per esempio, ha richiesto 
da un minimo di 39 secondi in qualità 
standard a un massimo di 63 secondi in 
alta qualità. A seconda delle immagini, 
la differenza tra le due è risultata poco 
o per nulla evidente anche a un esame 
con la lente d'ingrandimento. L'azione 
dell'algoritmo di ottimizzazione auto¬ 
matica è risultata efficace e intelligente, 
essendo stata applicata solo nelle aree 
effettivamente bisognose d'intervento. 
La connettività wireless di serie consen- 


servizi web, le rimanenti sono riservate 
alle guide in linea, alla diagnostica, alle 
impostazioni e alla manutenzione della 
periferica. 


Nei test di laboratorio ci siamo concen¬ 
trati sulla capacità delTunità di stam¬ 
pare immagini ad alta risoluzione sia 


TEST DELLE PRESTAZIONI 


Canon 

Pixma MG6350 

Epson Expression 
Photo XP-850 

HP Photosmart 
7520 eAio 

Velocità di stampa dichiarata: monocr. 

15ipm 

9,5 ipm 

14 ipm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

lOipm 

9ipm 

10 ipm 

Tecnologia di stampa: 

inkjetaócolori 

inkjet a 6 colori 

inkjet a 5 colori 


6 cartucce 

6 cartucce 

5 cartucce 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:10/6,0 

0:14/4,3 

0:13/4,6 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:50/14,4 

1:20/9,0 

0:55/13,1 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:12/5,0 

0:14/4,3 

0:14/4,3 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:19/5,2 

1:24/8,6 

1:24/8,6 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:20/6,0 

0:22/5,5 

0:26/4,6 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:06/5,5 

1:02/5,8 

1:17/4,7 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:17/3,5 

0:16/3,8 

0:16/3,8 

CorelDraw-1 pagina 

0:22/2,7 

0:15/4,0 

0:18/3,3 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

2:31/0,4 

2:38/0,4 

3:02/0,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:55/4,4 

0:39/6,2 

0:52/4,6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

3:14/9,2 

3:52/7,8 

3:03/9,8 

Tempo Totale 

12:16 

12:16 

12:00 

1 risultati sono espressi in immagini per minuto in standard iSO/ESAT 

Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 

0:22/2,7 

0:17/3,5 

0:21/2,9 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

0:24/2,5 

0:21/2,9 

0:24/2,5 

Copia autonoma foto 10x15 cm 

1:15/0,8 

1:11/0,9 

1:16/0,8 

Stampa foto 10x15 cm da Pc 

0:47/1,3 

0:37/1,6 

0:45/1,3 


te l'accesso diretto sia al Canon Image 
Gateway, che offre 2 Gbyte di Storage 
Online per condividere foto e album 
con amici e parenti nonché ordinare 
stampe fotografiche e scaricare conte¬ 
nuti specifici per la propria fotocamera. 
Sempre all'uso autonomo con dispo¬ 
sitivi mobili wireless è dedicata Tapp 
Easy-PhotoPrint, che offre la scelta tra 
10 formati di stampa con e senza bordi 
su 5 diversi tipi di supporto. In questo 
caso non è disponibile alcuna forma di 
ottimizzazione automatica nè di scelta 
della qualità, preimpostata su standard. 
Nelle prove con un iPad di quarta gene¬ 
razione sono stati necessari 42 secondi 
per produrre una stampa 10 x 15 cm di 
ottima qualità. 

Sul lato Pc, My Image Garden consen¬ 
te di sfruttare a fondo le potenzialità 
della stampante, nonostante richieda 
qualche passaggio in più e appaia, al¬ 
meno in questa prima esperienza d'uso, 
un po' meno intuitivo del precedente 
Easy-Photoprint Ex. Oltre alle consuete 
impostazioni (formato, qualità, scelta 
del cassetto carta, ottimizzazioni), il 
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Easy PhotoPrint, a corredo di tutte 
le inkjet di Epson, è il software 
per la stampa fotografica. 
Semplice da utilizzare, include diversi 
schemi dimpaginazione predefiniti 
e permette di eseguire ritocchi 
automatici e manuali per ottimizzare 
■Immagine prima della stampa. 


i -- 

— 


modulo offre l'utile opzione di stampa 
in scala di grigi con scelta tra tonalità 
fredda, neutra o calda. Questa funzione 
è risultata efficace sia con immagini 
già convertite in bianco e nero sia con 
originali a colori. 

La compatibilità del set d'inchiostri 
con alcuni supporti per Belle Arti ci 
ha regalato stampe in bianco e nero di 
qualità elevata, caratterizzate da una 
neutralità superiore e da una gamma 
tonale di buona estensione. In quest'am¬ 
bito la cartuccia del grigio ha giocato un 
ruolo determinante, ma si è fatta ap¬ 
prezzare anche nella stampa di grafica 
monocromatica: il documento di test da 
CorelDraw, infatti, ha esibito un ottimo 
pattern di nero al 50% e passaggi tonali 
morbidi nella scala di grigi. 

Nelle stampe da Photoshop, le imma¬ 
gini prodotte sull'ottima carta lucida 
Pro Platinum (PT-101) harmo mostrato 
colori brillanti e naturali, una grana 
estremamente fine e un ottimo livello 
di dettaglio: non avevano nulla da invi¬ 
diare alle stampe realizzate da un buon 
fotolaboratorio tradizionale. Peccato 
solo per l'assenza del vecchio plugin 
Easy-PhotoPrint Ex, che semplificava 
la stampa da Photoshop. In ogni caso, 
gli utenti che preferiscono delegare il 
controllo del colore al programma di 
Adobe invece che alla stampante hanno 
a disposizione i profili Icc specifici per 
i supporti Canon semilucidi, opachi e 
Pine Art. 

Dopo le prove fotografiche, i risultati 
dei test di stampa generica hanno mo¬ 
strato le doti a tutto campo della mul- 
tifunzione di Canon, capace di offrire 
velocità elevata ed elaborati di qualità. 
Per quanto riguarda il primo aspetto, il 
tempo totale di 12 minuti e 16 secondi 
impiegato per completare la batteria di 
stampe campione è stato decisamente 
buono. Interessanti i valori di 10 e 12 
secondi registrati nella produzione di 
pagine singole in nero e a colori e di 2 
minuti e 31 secondi per la stampa foto¬ 
grafica A4 da Photoshop. Apprezzabili 
in egual misura anche le prestazioni 
dello scanner, che ha anche il pregio di 



ét> 


una bassa rumorosità. La configurazio¬ 
ne ibrida dell'inchiostro nero, soluzione 
in voga anche presso altri produttori, 
ha nuovamente confermato la propria 
ragion d'essere: i pigmenti hanno pro¬ 
dotto testi definiti, con caratteri precisi 
a tutte le dimensioni, mentre il nero 
dye ha conferito maggior profondità e 
contrasto agli elementi grafici. 

In conclusione, la versatilità di questa 
soluzione di Canon è degna di lode: la 
Pixma MG6350 assicura una riprodu¬ 
zione fotografica di alto livello già in 
pieno automatismo, condizione d'uso 
ideale per gli utenti meno esperti, e 
offre agli appassionati più evoluti una 
gamma di strumenti che consentono di 
esercitare un controllo ancor più accu¬ 
rato sull'attività di stampa. 

Epson Expression 
Photo XP-850 

La Expression Photo XP-850 è il pro¬ 
dotto di punta della nuova linea di 
multifunzione inkjet A4 che Epson 
dedica agli appassionati di 
fotografia. L'unità condivi¬ 
de le dimensioni compatte 
degli altri modelli della nuova 
gamma domestica e 
alcune delle caratte¬ 
ristiche fondamentali 
della Premium XP- 
700, recensita nel nu¬ 
mero di Febbraio 2012 
della rivista. 


Tra queste, il palmello di con¬ 
trollo con menu interattivo 
e display tattile da 8,8 cm, il 
doppio cassetto della carta e 
l'alimentatore posteriore per 
i supporti ad alto spessore, la 
guida per la stampa su Cd e 
Dvd printable, il vassoio di rac¬ 
colta motorizzato, il duplex, il 
lettore frontale multiformato 
e la porta Usb/PictBridge per 
la stampa diretta delle immagini e il 
salvataggio delle scansioni eseguite a 
Pc spento. La dotazione di serie com¬ 
prende anche il modulo fax e TAdf da 
30 pagine con capacità di scansione 
automatica in fronte/retro. 

Sul fronte della cormettività, la perife¬ 
rica include le porte di comunicazione 
Usb 2.0, Fast Ethernet e Wi-Fi 802.Un, 
con pieno supporto ai servizi legati al¬ 
la connettività wireless e al cloud per 
la scansione e le stampa da remoto. 
Stiamo parlando di Email Print, Scan 
to Cloud, e di Epson Remote, gestiti 
attraverso il portale Epson Cormect, 
nonché dell'App iPrint per i dispositivi 
mobili iOS e Android. A queste fun¬ 
zionalità di rete si aggiungono il Wi-Fi 
Direct, per il collegamento da punto a 
punto con altri dispositivi wireless, e la 
compatibilità con le tecnologie Apple 
AirPrint e Google Cloud Print. 

A differenza della XP-700 e delle altre 
Mfp delle famiglie Home e Premium, 
l'Expression Photo XP-850 adotta un 
set di sei inchiostri ottimizzati per la 



Cartuccia d'inchiostro nero, ciano, magenta, giallo, ciano tight e 
magenta tight, 10,08 euro ciascuna. • Cartuccia d'inchiostro 
neroXL, ciano XL, magenta XL, giallo XL, ciano lightXL e magenta 
16,13 euro ciascuna. • Confezione Mu/f/pac/t 24 da 
6 cartucce, 58,48 euro. • Confezione Multipack 24 XL da 6 
cartucce, 90,74 euro. Prezzi iva inclusa. 
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Epson iPrint per Android 
e iOS è l'applicazione 
gratuita per gestire la Photo 
XP-850 da dispositivi mobili. 
L'App permette di eseguire 
scansioni e stampe di foto 
e documenti interfacciandosi 
anche con i servizi cloud 
più diffusi. In ambito 
fotografico offre una buona 
scelta di opzioni di stampa, 
compresa la modifica 
dei parametri fondamentali 
delUmmagine. 


riproduzione di immagini ad alta riso¬ 
luzione. Sono i nuovi Claria Photo Hd 
a base colorante, sei cartucce separate 
nella classica configurazione per la qua¬ 
dricromia estesa con ciano, magenta, 
giallo e nero più ciano chiaro e magenta 
chiaro. L'uso degli inchiostri a bassa 
densità espande il gamut, migliora la 
morbidezza delle sfumature e la resa 
dei dettagli più sottili nelle alte luci. 
La sezione di stampa da 9,5 ipm in 
monocromatico e 9 ipm a colori si basa 
su una testina Micro Piezo da 180 ugelli 
per colore, con risoluzione massima 
di 5.760 X 1.440 dpi ed emissione di 
microgocce da 1,5 piceli tri. Le funzioni 
di scansione e copia sono affidate al 
sensore Cis da 4.800 x 4.800 ppi. 

Lo scanner è pilotato da un driver 
Twain che offre la scelta fra quattro 
diverse interfacce operative (Automati¬ 
co, Principiante, Office e Professionale) 
in base al livello di controllo richie¬ 
sto sull'immagine, alla destinazione 
del lavoro e alla competenza tecnica 
dell'operatore. Per tante attività basi¬ 
lari, la modalità automatica è tutto ciò 
che serve per ottenere buoni risultati 
senza sforzo. 

Sul versante software, Epson offre un 
buon corredo di applicazioni sia per 
la produttività personale (come l'O- 
cr FineReader 9.0 di Abbyy e l'utilità 
di gestione dei fax) sia per la stampa 
fotografica su supporti cartacei (Easy 
Photo Print) e ottici (Print Cd). 

Come nel caso delle Canon Pixma 
MG6350 e HP Photosmart 7520 eAio, 
abbiamo sottoposto la Expression Pho¬ 
to XP-850 a sessioni di test fotografici 
che prevedevano la stampa da Pc e 
da dispositivi mobili nonché Tutilizzo 
dell'unità in piena autonomia per la 
copia fotografica e la stampa diretta 
da schede di memoria. 


Infine, abbiamo eseguito le consuete 
prove di stampa generica per valutare 
le prestazioni complessive anche con i 
tipici documenti da ufficio. 

Il set di strumenti disponibili per la 
stampa da memory card (Sd, Ms Duo 
e Cf) include le funzioni di modifi¬ 
ca (ritaglio/zoom), regolazione fine 
dell'immagine (ottimizzazione automa¬ 
tica o basata su Print Image Matching), 
rilevamento della scena (generica o per 
soggetti predefiniti), correzione degli 
occhi rossi, filtri seppia e monocroma¬ 
tico, regolazione di luminosità, contra¬ 
sto, nitidezza e saturazione. Il menu di 
stampa permette di scegliere formato 
(dal 10 X15 cm all'A4), tipo di supporto 
(carta comune, opaca, fotografica gene¬ 
rica, lucida, Epson Premium e Ultra), 
sorgente della carta (cassetti anteriori o 
alimentatore posteriore), stampa al vivo 
e livello di definizione (Bozza, Standard 
e Migliore). In questa prova, l'unità 
ha prodotto risultati di ottima qualità 
e, rispetto alle stampe da Pc, abbiamo 
osservato solo un lieve aumento della 
saturazione dei colori, più evidente 
nei ritratti. Anche le stampe in bianco 
e nero sono state più che soddisfacen¬ 
ti, sebbene non a livello della Pixma 
MG6350: in questo specifico contesto, 
infatti, l'unità di Canon può beneficiare 


«La multifunzione 
Expression Photo 
XP-850 di Epson 
è l'unico modello basato 
su un sistema di stampa 
in quadricromia estesa» 


della cartuccia d'inchiostro grigio per 
ottenere stampe monocromatiche di 
neutralità superiore. Il grigio composito 
della XP-850, invece, ha mostrato una 
leggera dominante magenta, più evi¬ 
dente su carta fotografica Ultra Glossy 
che non su Premium Glossy. 

La velocità di stampa si è mantenuta 
su ottimi livelli: per immagini a co¬ 
lori senza bordi nei formati A4 e 10 
X 15 cm in qualità standard su carta 
Premium Glossy sono stati necessari, 
rispettivamente, 1 minuto e 27 secondi 
e 44 secondi. 

In ambito mobile è possibile gestire 
la XP-850 attraverso Epson iPrint per 
Android e iOS. L'App, gratuita, esercita 
im controllo eccellente sull'unità sia per 
le attività di scansione e stampa sia per 
le operazioni di manutenzione. 

Le opzioni relative alla stampa foto¬ 
grafica, realizzabile con e senza bordi, 
includono un'ampia scelta di formati, 
cinque varietà di supporti speciali (lu¬ 
cidi e satinati), tre livelli di qualità e la 
selezione della fonte di alimentazione 
della carta. In aggiunta, nella sezione 
Impostazioni avanzate è possibile se¬ 
lezionare la stampa in bianco e nero, 
il fronte/retro e regolare gli attributi 
di luminosità, contrasto e saturazione 
dell'immagine. 

Anche nei test di stampa da Pc la mul¬ 
tifunzione di Epson ha confermato le 
proprie doti velocistiche, tanto da riu¬ 
scire a completare un A4 senza bordi 
in 1 minuto e 22 secondi nella modalità 
Foto e in 2 minuti e 38 secondi in quella 
definita Foto Migliore, che corrisponde 
alla massima risoluzione. Come abbia¬ 
mo già avuto occasione di notare in altri 
test di prodotti Epson, la differenza tra 
le due impostazioni del driver produce 
im unico risultato certo: Tallimgamento 
dei tempi d'esecuzione. L'impatto sulla 
qualità finale delle immagini, invece, 
non è sempre evidente a occhio nudo e 
alla normale distanza di visione. 

Con immagini molto incise, ricche di 
dettagli sottili e scattate con fotocamere 
e obiettivi di alta qualità, la differenza è 
ben percepibile a un'attenta osservazio¬ 
ne ravvicinata. In tanti altri casi, invece, 
è solo l'esame con una lente d'ingran¬ 
dimento che consente di apprezzare 
la grana più fine e la distribuzione più 
accurata dei punti sulla carta. 

Perciò, in generale, la modalità foto¬ 
grafica veloce (Foto) è perfettamente 
utilizzabile nella maggioranza delle 
occasioni e permette di risparmiare 
tempo e inchiostro. 
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Le prove di stampa da Adobe Photo¬ 
shop su carta Epson Premium Glossy 
hanno fornito risultati di eccellente 
qualità; la superficie brillante del sup¬ 
porto ha restituito immagini con una 
gamma cromatica estesa, colori saturi e 
brillanti, ma naturali anche nei ritratti. 
Va notato che quando si seleziona la 
stampa su carta fotografica, il driver 
attiva di default l'algoritmo di ottimiz¬ 
zazione automatica PhotoEnhance, il 
cui intervento, ravvisabile come un 
leggero incremento della saturazione 
e del contrasto, risulta generalmente 
gradevole e dona un tocco di vivacità 
in più all'immagine. Inoltre, la corre¬ 
zione automatica della scena può essere 
affinata ulteriormente scegliendo la 
modalità d'intervento specifica per il 
soggetto dell'immagine (persone, pano¬ 
rami, scene notturne). Altre possibilità 
includono il viraggio seppia, la stampa 
in toni di grigio, la riduzione del rumo¬ 
re di fondo e il miglioramento dell'uni¬ 
formità dell'incarnato. Gli utenti esperti 
che preferiscono bypassare il driver 
della stampante per gestire il colore 
dal programma di fotoritocco hanno a 
disposizione un set di profili per una 
decina di supporti Epson, incluse carte 
lucide, opache, satinate e Fine Art. 

Chi desidera stampare fotografie senza 
ricorrere a sofisticati programmi di fo¬ 
toritocco e preoccuparsi della gestione 
del colore può affidarsi all'ottimo Easy 
Photo Print. L'applicazione, inclusa a 
corredo, offre layout preimpostati per 
i formati più diffusi, consente di ag¬ 
giungere cornici e apportare modifiche 
elementari alle immagini. Le opzioni 
previste comprendono l'attivazione del 
filtro PhotoEnhance (standard oppure 
per tipologia di soggetto e a intensità 
regolabile), la conversione in bianco 
e nero, le regolazioni di nitidezza e 
luminosità, la riduzione del rumore 
e la rimozione degli occhi rossi. Una 
sezione specifica è dedicata alle foto di 
ritratto, che fornisce strumenti corretti¬ 
vi specifici per migliorare la definizione 
del viso e la radianza dell'incarnato. 
Oltre all'elevata resa fotografica, la 
XP-850 ha fornito buone prestazioni 
velocistiche e qualitative anche nella 
stampa generica. Il tempo totale im¬ 
piegato per completare la stampa della 
batteria di documenti campione è stato 
di 12 minuti e 16 secondi, lo stesso della 
Canon Pixma MG6350 e solo 16 secondi 
in più della più rapida HP Photosmart 
7520 eAio. Veloce anche lo scanner: solo 
14 secondi per acquisire una foto A4 a 



Eprint Home e Biz di HP è l'App per gestire 
la Photosmart 7520 eAio da dispositivi mobili. 

300 dpi. I documenti prodotti su carta 
comune hanno mostrato una buona 
leggibilità, con testi privi di sbavature 
sebbene non perfettamente definiti ai 
bordi e un po' tendenti al grigio scuro 
anziché al nero pieno, un difetto osser¬ 
vabile nelle inkjet fotografiche sprov¬ 
viste dell'inchiostro nero pigmentato. 
Al di là di questo, la Expression Photo 
XP-850 è una multifunzione 4-in-l mol¬ 
to versatile e la sua qualità di stampa 
fotografica la colloca a pieno merito tra 
le migliori soluzioni non professionali 
attualmente sul mercato. 

HP Photosmart 7520 eAio 

La Photosmart 7520 eAio è l'unità di 
punta della linea di multifunzione a 
getto d'inchiostro di HP a vocazione 
fotografica e, a differenza dei due mo¬ 
delli inferiori 5520 eAio e 6520 eAio, è 
l'unica dotata di un sistema a 5 
inchiostri, con ciano, magenta, 
giallo e nero a base di colo¬ 
ranti per la stampa a colori e 
nero a pigmenti per il testo. 

Il produttore statuniten¬ 
se ha aperto per primo 
la strada all'integrazione 


nelle proprie periferiche inkjet delle 
funzioni legate al Web e al cloud: non 
fa eccezione l'unità oggetto di questa 
prova, che alla tradizionali attività di 
scansione, copia, stampa e trasmissione 
fax affianca i servizi di stampa remota 
dal Web e da dispositivi mobili, grazie 
ad App dedicate per iOS e Android. 

Il team di progettisti di HP si è impe¬ 
gnato più sul fronte delle funzionalità 
che su quello estetico, realizzando un 
prodotto valido nel primo caso, meno 
nel secondo. Rispetto ai due prodotti 
concorrenti, infatti, la Photosmart 7520 
eAio non brilla né per ricercatezza del 
design né per compattezza delle di¬ 
mensioni, risultando più ingombrante 
in profondità a causa della sporgenza 
del modulo duplex nella parte posterio¬ 
re dello chàssis. Unica concessione, le 
ridotte dimensioni in altezza, ottenute 
dotando l'Adf dello scanner di una 
pratica chiusura a scomparsa. 

La sezione di stampa da 14 ipm e 10 
ipm (in monocromatico e a colori) 
opera in quadricromia alla risoluzione 
massima di 9.600 x 2.400 dpi su carte 
speciali HP e sfrutta una doppia sor¬ 
gente di alimentazione della carta con 
vassoio motorizzato per i supporti foto¬ 
grafici e il duplex di serie per il fronte/ 
retro automatico. Lo scanner si basa 
su un sensore Cis da 1.200 ppi ottici, 
coadiuvato da un Adf da 25 pagine. 
Sul frontale troviamo anche il lettore 
multiformato di schede di memoria 
e la porta Usb/PictBridge per il sal¬ 
vataggio delle scansioni e la stampa 
diretta a Pc spento. 


HP Photosmart7520eAk) | 

Euro2t'“' : “■ Iva Inclusa 

PRO 

' Velocità e qualità di stampa generica 
Funzionalità cloud e di stampa remota 
Ottimo pannello di controllo tattile 
CONTRO 

Velocità di stampa fotografica 
Qualità fotografica inferiore alle unità rivali 
Produttore: HP, www.italy.hp.coni 


Cartuccia inchiostro HP 364 nero a pigmenti, 9,68 euro. • 
Cartucce inchiostri HP 364 nero foto, ciano, magenta, giaiio, 
8,47 euro cadauna. • Cartuccia inchiostro HP 364XL nero 
ad alta capacità, 19,36 euro. • Cartucce inchiostri HP364XL 
nero foto, ciano, magenta, giaiio ad alta capacità, 18,15 euro 
cadauna. Prezzi Iva inclusa. 
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I PROVE Stampanti 


CANON - STAMPANTI E MULTIFUNZIONE FOTOGRAFICHE 



Canon 

Canon 

Canon 

Canon 

Canon 

Canon 


Pixma ÌP2700 

Pixma ÌP7250 

Pixma 1X6550 

Pixma MG5350 

Pixma MG5450 

Pixma MG6350 

Prezzo 

43,98 

87,87 

223,27 

102,89 

133,76 

186,08 

Funzionalità 

Stampante 

Stampante 

Stampante 

Multifunzione 3-in-1 

Multifunzione 3-in-1 

Multifunzione 3-in-1 

Tecnologia 

inkjetafcolori 

inkjeta 5 colori 

inkjeta 5 colori 

inkjet a 5 colori 

inkjet a 5 colori 

inkjet a 6 colori 

Numero di cartucce 

2 

5 

5 

5 

5 

6 

Tipologia inchiostri 

colori dye, 

colori dye. 

colori dye. 

colori dye. 

colori dye. 

colori dye. 


nero a pigmenti 

nero a pigmenti 

nero a pigmenti 

nero a pigmenti 

nero a pigmenti 

nero a pigmenti 

Disponibilità cartucce XL 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

Formato 

A4 

A4 

A34- 

A4 

A4 

A4 

Velocità di stampa 

A4 nero/colori 

7ipm/4,8ipm 

15ipm/10ipm 

11,3ipm/8,8ipm 

12,5 ipm/9,3 ipm 

15ipm/10ipm 

15ipm/10ipm 

A6 foto 10x15 

55 s 

21 s 

36 s 

20 s 

21 s 

21 s 

Risoluzione 

4.800x1.200 dpi 

9.600x2.400 dpi 

9.600x2.400 dpi 

9.600x2.400 dpi 

9.600x2.400 dpi 

9.600x2.400 dpi 

Dimensione min. microgocce 

2 picolitri 

1 picolitro 

1 picolitro 

1 picolitro 

1 picolitro 

1 picolitro 

Display 

n 

n 

X 

Tftda3" 

Tftda3" 

Tftda3,5" 

Lettore di schede 

X 

X 

X 

• 

• 

• 

di memoria multiformato 







Porta Usb/PictBridge 

n 

X 

X 

• 

• 

no (Wlan PictBridge) 

Capacità carta 

cassetto principale 

100 fogli 

125fogli 

150 fogli 

150 fogli 

125 fogli 

125 fogli 

cassetto secondario 

- 

20fogli10x15o13x18 

- 

150 fogli 

20 fogli (carta foto) 

20 fogli (carta foto) 

vassoio perCd/Dvd 

- 

• 

- 

• 

• 

• 

Grammatura massima carta 

300 g/mq 

300 g/mq 

300 g/mq 

300g/mq 

300g/mq 

300 g/mq 

Adfper scanner 

na 

na 

na 

X 

X 

X 

Duplex automatico 

n 


no (solo manuale) 

• 

• 

• 

Scanner 

na 

na 

na 

Cis a 2.400 X 4.800 ppi 

Cis a 2.400 X 4.800 ppi 

Cis a 2.400 X 4.800 ppi 

Fax 

na 

na 

na 

X 

X 

X 

Interfacce 

Usb2.0 

Usb2.0, 

Usb2.0 

Usb 2.0, Wi-Fi 802.1 In 

Usb 2.0, 

Usb 2.0, Ethernet 10/100, 



Wi-Fi 802.1 In 


(BT2.0opz.) 

Wi-Fi 802.11n 

Wi-Fi 802.11n 

Funzioni di stampa cloud 

* 

X 

X 

Pixma Cloud Link 

Pixma Cloud Link, Google 

Pixma Cloud Link, 






Cloud Print 

Google Cloud Print 

Stampa da Android/iOS 

n 

tramite App Easy-PhotoPrint 

X 

tramite App Easy-PbotoPrint 

tramite App Easy-PbotoPrint 

tramite App Easy-PhotoPrint 

Altre caratteristiche 

- 

Apple AirPrint con OS X10.7-8 

- 

Apple AirPrint con OS X10.7-8 

Apple AirPrint con OS X 

Apple AirPrint con OS X10.7-8 






10.7-8 


Compatibilità 

Windows 2000 

Windows XP 

Windows XP 

Windows XP 

Windows XP SP3, 

Windows XP SP3, 


SP4,XPSP2,Vista,7 

SP3,VistaSP1,7 

SP2,VistaSP1,7 

SP2,Vista,7 

Vista SPI, 7 

Vista SPI, 7 


OSX10.4-10.6 

OS X 10.5.8 osucc. 

OS X 10.4.11-10.6 

0SX10.4.11-10.7 

OS X 10.5.8 osucc. 

OS X 10.5.8 osucc. 

Dimensioni (LxPxA) 

445 X 250x130 mm 

451 X 368x128 mm 

549x299x159mm 

450 X 366x166 mm 

455 X 369x148 mm 

466 X 369x148 mm 

Peso 

3,4 kg 

6,6 kg 

7,6 kg 

8,3 kg 

8 kg 

8,4 Kg 

Consumi (standby/stampa) 

0,7W/11W 

2,1W/24W 

1,3W/20W 

2,9W/22W 

0,9W/16W 

0,9W/19W 


na = non applicabile nd=dato non disponibile 
* Stampa wireless solo con Windows 7 SPI e OS X iO.ó.Sesucc. 


Un pannello operatore interamente 
tattile rimpiazza tutti i comandi tradi¬ 
zionali, tasto di accensione escluso. 11 
touchscreen orientabile ha una diago¬ 
nale di 10,9 cm ed è circondato da una 
superficie anch'essa sensibile al tocco 
riservata ai comandi Home, Indietro e 
alla guida in linea. 

Grazie alla reattività del pannello e 
all'organizzazione ordinata deU'inter- 
faccia grafica, controllare l'attività della 
periferica è molto semplice: la parte 
superiore del display è dedicata alla 
manutenzione, alla verifica del livello 
dei materiali di consumo e allo stato 
della connessione Wi-Fi; al centro, icone 
di grandi dimensioni richiamano le 
applicazioni installate, mentre in bas¬ 
so si trovano quelle per le funzioni di 
stampa fotografica, copia, scansione 


e trasmissione fax. Come accennato, 
l'unità supporta i servizi di rete ePrint e 
Print Apps, che sfruttano la connettività 
Wi-Fi per interfacciarsi con l'infrastrut- 
tura cloud di HP e offrire funzionalità 
autonome. 11 primo servizio - ePrint 
- assegna un indirizzo email univoco 
alla multifunzione, autorizzandola a 
ricevere e stampare - senza bisogno 
del Pc e di driver - messaggi con re¬ 
lativi allegati inviati da computer o 
da dispositivi mobili connessi al Web. 
Le Print Apps, invece, sono mini ap¬ 
plicazioni (preinstallate o scaricabili 
gratuitamente dal sito web di HP) che 
forniscono servizi personalizzati, ela¬ 
borazione di progetti creativi e stampa 
di moduli di varia utilità e destina¬ 
zione. Alcune App, per esempio, sono 
dedicate alle notizie in tempo reale, ai 


bollettini meteo, all'accesso a documen¬ 
ti e calendari sul cloud di Google. Le 
soluzioni di stampa mobile offerte da 
HP si estendono alla compatibilità con 
Google Cloud Print, Apple Airprint e 
alle applicazioni gratuite per i device 
mobili Android e iOS, quali HP ePrint 
Home e Biz. Nonostante la mole di fun¬ 
zioni, il Setup della periferica è estrema- 
mente semplice e, in presenza di una 
connessione di Rete attiva, provvede a 
scaricare automaticamente gli aggior¬ 
namenti dei driver, del firmware e delle 
applicazioni, a guidare l'utente nella fa¬ 
se di configurazione della connessione 
Wi-Fi, nella registrazione dell'unità e 
nell'attivazione dei servizi Web. 

Nei test di laboratorio, seguendo la 
medesima procedura adottata con le 
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PROVE Stampanti H 


EPSON - STAMPANTI E MULTIFUNZIONE FOTOGRAFICHE 



Epson 

Epson 

Epson 

Epson 

Epson 

Epson 

Epson 1 


Expression Photo XP-750 Expression Photo XP-850 Expression Premium XP-600 Expression Premium )Q^7D0 Expression Premium XP-800 

Stylus Photo P50 

Stylus Photo 1500W I 

Prezzo 

199,99 

259,99 

149,99 

179,99 

229,99 

149,99 

399,99 

Funzionalità 

Multifunzione 3-in-1 

Multifunzione 4-in-1 

Multifunzione 3-in-1 

Multifunzione 3-in-1 

Multifunzione 4-in-1 

5tampante 

5tampante 

Tecnologia 

inkjetaócolori 

inkjet a 6 colori 

inkjet a 5 colori 

inkjeta 5 colori 

inkjeta 5 colori 

inkjet a 6 colori 

inkjet a 6 colori 

Numero di cartucce 

6 

6 

5 

5 

5 

6 

6 

Tipologia inchiostri 

dye 

dye 

colori dye. 

colori dye. 

colori dye. 

dye 

dye 




nero a pigmenti 

nero a pigmenti 

nero a pigmenti 



Disponibilità cartucce XL 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

n 

Formato 

A4 

A4 

A4 

A4 

A4 

A4 

A34- 

Velocità di stampa 

A4 nero/colori 

9,5ipm/9ipm 

9,5 ipm/9ipm 

12ipm/9ipm 

12ipm/9ipm 

12ipm/11 ipm 

37ppm/38ppm 

16ppm/16ppm 

A6 foto 10x15 

lOs 

lOs 

20 s 

12s 

12s 

12s 

45 s 

Risoluzione 

5.760x1.440 dpi 

5.760x1.440 dpi 

5.760x1.440 dpi 

5.760x1.440 dpi 

5.760x1.440 dpi 

5.760x1.440 dpi 

5.760x1.440 dpi i 

Dimensione min. microgocce 

1,5picolitri 

1,5 picol itti 

1,5 picol itti 

1,5 picol itti 

1,5 picolitri 

1,5 picolitri 

1,5 picolitri 

Display 

Touchscreen 3,5" 

Touchscreen 3,5" 

Tftda2,5"contouchpad 

Touchscreen 3,5" 

Touchscreen 3,5" 

K 

n 

Lettore di schede 

• 

• 

• 

• 

• 

n 

n 

di memoria multifunzione 








Porta Usb/PictBridge 

• 

• 

• 

• 

• 

n 

• 

Capacità carta 

cassetto principale 

100 fogli 

100 fogli 

100 fogli 

100 fogli 

100 fogli 

120 fogli 

100 fogli 

cassetto secondario 

20 fogli 

20 fogli 

20 fogli 

20 fogli 

20 fogli 

- 

- 

vassoio perCd/Dvd 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Grammatura massima carta 

255 g/mq 

255 g/mq 

255 g/mq 

255 g/mq 

255 g/mq 

255 g/mq 

255 g/mq 

Adf per scanner 

n 

•, 30 pagine 

n 

n 

•, 30 pagine 

na 

na 

Duplex automatico 

• 

•(stampaesansione) 

• 

• 

sì (stampa e scansione) 

K 

n 

Scanner 

Osa 2.400x4.800 

Cis a 4.800 x 4.800 ppi 

Cis a 1.200 

Cis a 2.400x4.800 ppi 

Cis a 4.800x4.800 ppi 

na 

na 


ppi 


X 2.400 ppi 





Fax 

X 

• 

n 

n 

• 

na 

na 

Interfacce 

Usb2.0,Ethetnet10/100, Usb2.0,Ethemet10/100, 

Usb2.0, 

Usb2.0,Ethemet10/100, 

Usb2.0,Ethemet10/100, 

Usb2.0 

Usb 2.0, Wi-Fi 


Wi-n802.11n 

Wi-R802.11n 

Wi-Fi 802.1 In 

WeRSOZIIn 

WhR802.11n 


802.1 In 

Funzioni di stampa cloud 

Epson Connect, 

Epson Connect, 

Epson Connect, 

Epson Connect, 

Epson Connect, Google 

n 

* 


Google Cloud Print 

Google Cloud Print 

Google Cloud Print 

Google Cloud Print 

Cloud Print 



Stampa da Android/iOS 

tramite AppiPrint 

tramite AppiPrint 

tramite AppiPrint 

tramite AppiPrint 

tramite AppiPrint 

n 

tramite AppiPrint i 

Altre caratteristiche 

Apple AirPrint 

Apple AirPrint 

Apple AirPrint 

Apple AirPrint 

Apple AirPrint 

n 

X 

Compatibilità 

Win.XPosucc. 

Win.s XP osucc. 

Win.XPosucc. 

Win.XPosucc. 

Win.XPosucc. 

Win. 2000 0 succ. 

Win. 2000 0 succ. 


OS X 10.5.8 osucc. 

05X10.5.8 osucc. 

05X10.5.8 osucc. 

05X10.5.8 osucc. 

05X10.5.8 osucc. 

05X10.3 osucc. 

05X10.4 osucc. 

Dimensioni (LxPx A) 

390x341x141 mm 

390x339x191 mm 

390x341 x138mm 

390x341 x141 mm 

390x339x191 mm 

450x282x187 mm 

616x322x215 mm | 

Peso 

7,3 kg 

8,7 kg 

7,1 kg 

7,3 kg 

8,7 kg 

5,5 kg 

11,8kg 

Consumi (standby/stampa) 

1,8W/20W 

2W/21W 

2W/18W 

1,7W/19W 

2W/19W 

nd 

3,5W/18W 

na = non applicabile - nd = dato non disponibile 

* Stampa wireless solo con Windows 7 SP1 e OS X lO.ó.Sesucc. 



due unità di Canon ed Epson abbia¬ 
mo messo alla prova la periferica per 
valutare prima di ogni altra cosa le sue 
qualità fotografiche. Abbiamo iniziato 
con i test di stampa diretta da schede 
di memoria: sotto questo profilo l'unità 
è risultata abbastanza veloce (1 minuto 
e 16 secondi per una foto 10 x 15 cm) 
ed efficiente, grazie anche all'ottimo 
display e alla capacità di trattamento 
delle immagini. Le opzioni a disposi¬ 
zione includono azioni di modifica (ro¬ 
tazione, ritaglio, correzione automahca, 
regolazione della luminosità, rimozione 
degli occhi rossi) e l'applicazione di 
viraggi colore (monocromatico, seppia, 
antico), più una buona selezione di la¬ 
yout, formati e supporti (carte comuni, 
lucide e opache, per un totale di nove 
diverse alternative). 


Sul piano qualitativo, i risultati sono 
apparsi di buon livello: le immagini 
hanno mostrato un'apprezzabile mor¬ 
bidezza delle sfumature e un buon li¬ 
vello di definizione e colori naturali, 
seppur tendenti alle tonalità calde. 

Il confronto diretto con le fotografie 
prodotte dalla Pixma MG6350 e dalla 
Expression Photo XP-850, però, ha ri¬ 
velato la superiorità di queste ultime, 
i cui set più estesi d'inchiostri hanno 
prodotto immagini con passaggi tonali 
ancora più graduali, dettagli più sottili 
e grana più fine rispetto alla semplice 
quadricromia. Le differenze, però, non 
sono mai apparse macroscopiche. 
Restando nell'ambito dell'impiego 
autonomo, abbiamo apprezzato il 
collegamento diretto al servizio di 
stampa Online Snapfish, di proprietà 


della stessa HP, per eseguire l'upload 
delle foto archiviate su schede di me¬ 
moria e stampare immagini dal cloud. 
Soddisfacente anche la gestione delle 
stampe fotografiche da dispositivi mo¬ 
bili attraverso l'app HP ePrint Home e 
Biz. Bisogna però accontentarsi dei soli 
quattro formati disponibili (10 x 15 cm, 
13x18 cm. Lettera e A4) e della scelta 
di un unico tipo di supporto generico 
(carta fotografica), che alla prova dei 
fatti si è però rivelato compatibile con 
tutte le carte fotografiche lucide di HP. 
Per la stampa da Pc, HP offre Photo 
Creations, un'applicazione che non si 
limita alla gestione e alla riproduzione 
di semplici foto nei formati tradizio¬ 
nali, ma offre anche la possibilità di 
creare con facilità e in pochi passaggi 
guidati progetti grafici di una certa 
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I PROVE Stampanti 


HP - STAMPANTI E MULTIFUZIONE FOTOGRAFICHE ' • 

Marca 

HP 

HP 

HP 1 

1 Modello 

Photosmart 5520 eAio 

Photosmart 6520 eAio 

Photosmart 7520 eAio | 

Prezzo 

100,00 

150 

200 

Funzionalità 

Multifunzione 3-in-1 

Multifunzione 3-in-1 

Multifunzione 4-in-1 

Tecnologia 

inkjet a 4 colori 

inkjet a 4 colori 

inkjeta 5 colori 

Numero di cartucce 

4 

4 

5 

Tipologia inchiostri 

colori dye, nero a pigmenti 

colori dye, nero a pigmenti 

colori dye, nero a pigmenti 

Disponibilità cartucce XL 

• 

• 

• 

Formato 

A4 

A4 

A4 

Velocità di stampa 

A4 nero/colori 

11 ipm/8ipm 

12ipm/8,5ipm 

14ipm/10ipm 

A6 foto 10x15 

nd 

nd 

nd 

Risoluzione 

4.800x1.200 

4.800x1.200 

9.600x2.400 dpi 

Dimensione min. microgocce 

5,5 picolitri/1,3picolitri 

5,5picolitri/1,3 picolitri 

5,5 picolitri/1,3 picolitri 

Display 

Touchscreen 2,65” 

Touchscreen 3,5" 

Touchscreen 4,3" 

Lettore di schede 

• 

• 

• 

di memoria multiformato 




Porta Usb/PictBridge 

n 

X 

• 

Capacità carta 

cassetto principaie 

80 fogli 

80 fogli 

125 fogli 

cassetto secondario 

- 

20 fogli (carta fotografica) 

20 fogli (carta fotografica) 

vassoio per Cd/Dvd 

Grammatura massima carta 

300 g/mq 

300 g/mq 

300 g/mq 

Adf per scanner 

X 

X 

• (25 fogli) 

Duplex automatico 

• 

• 

• 

Scanner 

Cis a 1.200 X 2.400 ppi 

Cis a 1.200x2.400 ppi 

Cis a 1.200x2.400 ppi 

Fax 

X 

X 

• 

i interfacce 

Usb 2.0, Wi-Fi 802.1 In 

Usb 2.0, Wi-Fi 802.1 In 

Usb 2.0, Wi-Fi 802.1 In 

: Funzioni di stampa cioud 

ePrint,Google Cioud Print 

ePrint, Google Cioud Print 

ePrint, Google Cioud Print 

: Stampa da Android/iOS 

tramite App 

tramite App 

tramite App 

; Aitre caratteristiche 

Apple AirPrint, App di stampa Apple AirPrint, App di stampa Apple AirPrint, App di stampa 

; Compatibilità 

Windows XP SP3 osucc. 

Windows XP SP2 o succ. 

Windows XP SP2 o succ. 


OSXIO.óosucc. 

OS XI 0.6 osucc. 

OS X 10.6 osucc. 

^ Dimensioni(LxPxA) 

436x545x146mm 

440x552x160mm 

454x551 X 220 mm 

; Peso 

5,05 kg 

6,2 kg 

8,6 kg 

; Consumi (standby / stampa) 

1,54W/14,6W 

4,8W/18W 

5,8W/32W 

; na=non applicabile - nd = dato non disponibile 


sbilanciati verso le tonalità calde dello 
spettro e buona brillantezza superficia¬ 
le delle immagini su carte HP Premium 
e Advanced. Nelle rimanenti sessioni 
di test, la periferica da fornito risultati 
complessivamente soddisfacenti, com¬ 
pensando la scarsa velocità di stampa 
fotografica con le ottime prestazioni 
nella produzione di documenti generici 
di testo e grafica: la stampa della con¬ 
sueta batteria di documenti campione 
è stata portata a termine nell'ottimo 
tempo di 12 minuti esatti. La presenza 
della cartuccia d'inchiostro nero a pig¬ 
menti ha contribuito alla precisione del 
testo, perfettamente leggibile a tutte le 
dimensioni. La stampa monocromatica 
da CorelDraw ha evidenziato la buona 
precisione e continuità del tratto non¬ 
ché l'estensione della scala dei grigi, 
seppur affetta da una lieve dominante 
calda. Di buon livello anche le presta¬ 
zioni dello scanner, preciso nella cattura 
dei dettagli e sufficientemente calibrato 
per assicurare una buona riproduzione 
della scala cromatica: qui, però, ab¬ 
biamo notato una tendenza verso le 
tonalità fredde, quasi a compensare il 
comportamento della stampante. 

Le copie monocromatiche e a colori su 
carta comune sono risultate di qualità 
medio-alta. 

In sintesi, la Photosmart HP 7520 eAio 
si è rivelata una buona unità multi- 
funzione a tutto campo. È veloce nella 
stampa di documenti generici e grafici. 


complessità, come fotolibri, calendari, 
biglietti d'auguri, poster e altro ancora. 
La sezione di fotoritocco include op¬ 
zioni di ritaglio, rimozione degli occhi 
rossi, regolazione del bilanciamento 
cromatico (automatico o manuale, an¬ 
che sui singoli canali di colore) nonché 
l'applicazione di alcuni viraggi. A ela¬ 
borazione terminata, è possibile invia¬ 
re il file in stampa alla multifunzione 
oppure trasmetterlo al fotolaboratorio 
remoto, scegliendo il tipo di lavorazio¬ 
ne desiderato. 

Sul piano della versatilità, Photo Crea- 
tions merita un giudizio molto positivo: 
i template disponibili sono numerosis¬ 
simi e costituiscono una soluzione già 
perfettamente pronta per le stampa o 
un'ottima base di partenza per creare 
rapidamente impaginati accattivanti 
per tutte le occasioni. 

Nei test da Adobe Photoshop, la Pho¬ 
tosmart 7520 eAio si è rivelata meno 
performante delle due dirette rivali: 
la stampa della foto A4 al vivo è stata 



completata in 3 minuti e 3 secondi a 
risoluzione standard, alla massima ha 
richiesto 6 minuti e 32 secondi. 

Sul piano qualitativo si sono ricon¬ 
fermati i risultati ottenuti in modalità 
autonoma: colori vivaci ma lievemente 


ha una ricca dotazione di serie, si in¬ 
tegra facilmente alla Rete e ai servizi 
Web grazie al Wi-Fi di serie. Sul piano 
prettamente fotografico, questo mo¬ 
dello offre risultati di qualità più che 
soddisfacente, ma non allo stesso livello 
delle due unità concorrenti. • 



HP Photo Creation è il software 
di stampa fotografica fornito 
con la Photosmart 7520 
eAio. L'applicazione è ricca di 
funzioni e di opzioni creative 
per realizzare elaborati di ogni 
genere partendo da modelli 
predefiniti personalizzabili. 
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Scattare una foto datale 
è semplice e non costa nulla. 

È facilissimo ritrovarsi con 
un archivio di migliaia e migliaia 
di immagini: in questo articolo 
esaminiamo sei programmi 
che vi aiuteranno a mantenerlo 
in perfetto ordine. 













I PROVE Software 


C hi ama scattare fotografie si ritrova facilmente con una raccolta di immagini enorme e in 
continua crescita. Ma se non ci si organizza in maniera adeguata, l'archivio può diventare 
così disordinato da trasformare qualsiasi ricerca in una vera e propria caccia al tesoro. La 
rintracciabilità degli scatti non è poi l'unico problema. Lo "scatto perfetto" è raro, e quasi tutte le foto 
hanno bisogno di ritocchi più o meno estesi per dare il meglio di sé. Oggi per fortuna esistono molti 
programmi che consentono sia di archiviare in modo efficace una collezione di migliaia e migliaia 
di immagini sia di apportare tutti i ritocchi del caso. Si tratta di applicativi che hanno un prezzo 
ragionevole - in qualche caso sono addirittura gratuiti - e un corredo di strumenti e di funzioni 
adeguato alle esigenze non solo degli appassionati ma in alcuni casi anche dei professionisti. In 
questo articolo ve ne presentiamo sei: una selezione adatta a tutte le tasche e a tutte le necessità. 


Quali sono le caratteristiche che deve 
possedere un buon programma per 
l'archiviazione e il ritocco delle foto¬ 
grafie digitali? Un software di questo 
tipo per prima cosa deve essere in grado 
di gestire archivi con svariate migliaia 
di immagini, memorizzate non solo in 
locale ma anche su dischi esterni o di 
rete. Sembrano requisiti scontati, ma 
non lo sono: alcuni applicativi possono 
trattare solo le foto ospitate sulle unità 
disco locali, altri invece vanno in crisi 
quando l'archivio diventa molto grande. 
Un software davvero valido deve poi 
essere capace di gestire un database di 
immagini arhcolato ed esteso, ed essere 
molto veloce nelle ricerche. Deve anche 
permettere di creare album (virtuali o 
reali) e di assegnare un indice di gradi¬ 
mento (universalmente implementato 
con una serie di stellette) e chiavi (tag) 
che facilitino le ricerche. 


in modo facile e veloce i difetti più co¬ 
muni. La grande diffusione di quali 
fotocamere compatte, degli smartphone 
e dei tablet, dispositivi tutti dotati di 
piccoli sensori e di flash molto vicini 
all'obiettivo, favorisce la proliferazione 
di ritratti con gli occhi rossi, esposizione 
approssimative e rumore (visibile come 
una sorta di effetto neve) elevato. Un 
buon programma di catalogazione e di 
ritocco offe gli strumenti per correggere 
questi problemi, naturalmente senza 
modificare in maniera irreversibile gli 
originali. Se i primi due difetti sono 
facili da sistemare con i software mo¬ 
derni, il terzo dà ancora parecchio filo 


da torcere e per ridurlo efficacemente 
senza fare danni, cioè senza cancellare 
anche i dettagli più fini, è tuttora neces¬ 
sario impiegare un filtro specializzato, 
che consenta la calibrazione su zone 
di colore uniforme evidenziate nella 
foto. Tutti i programmi che abbiamo 
esaminato dotati di un filtro contro il 
rumore sono privi di questa funzione 
di taratura, quindi non sono in grado 
di fornire risultati ottimali. 

Altri difetti tipici della maggioranza 
degli scatti amatoriali sono l'orizzon¬ 
te storto, l'inquadratura sbagliata, le 
aberrazioni cromatiche e le distorsioni 
dovute alla prospettiva e alle lenti. Da 


La scelta di PC Professionale 


Per quanto riguarda le ricerche, i soft¬ 
ware più aggiornati permettono di svol¬ 
gerle anche in base ai nomi delle persone 
ritratte (riconosciute in maniera più o 
meno automatica) e alle coordinate geo¬ 
grafiche del punto di scatto, inserite nei 
dati Exif (Exchangeable Image File Format) 
direttamente dalla fotocamera o aggiun¬ 
te a mano in un secondo momento. 
Venendo alla modalità di presentazione 
dell'archivio, un buon programma deve 
permettere di regolare la dimensione 
delle miniature degli scatti, in modo che 
l'utente possa trovare il miglior compro¬ 
messo tra quantità e leggibilità. La se¬ 
zione per il ritocco deve poi offrire tutti 
gli strumenti necessari per correggere 


P er valutare i software esaminati in questo articolo abbiamo preso in 
considerazione in primo luogo la completezza e l'efficacia dellefunzioni 
offerte e l'Intuitività delllnterfaccia. Photoshop Lightroom 4 ha meritato il 
titolo PC Professionale Gold per i suoi strumenti efficaci, potenti e facili 
da usare. La sua interfaccia è ordinata e intuitiva e, sebbene pensata per 
i professionisti, risulta adatta anche agli appassionati con un minimo di 
esperienza. Gli aspetti negativi del programma di Adobe sono la mancanza 
di una funzione per il riconoscimento dei volti e il prezzo relativamente 
elevato rispetto agli altri software considerati. Ma, come spesso si dice, la 
qualità ha il suo costo e comunque il drastico calo di prezzo di questa release 
(Lightroom 3 costava quasi il doppio) ha reso questo pacchetto decisamente 
abbordabile. Il titolo PC Professionale Silver è andato invece a CyberLInk 
PhotoDirector4, in virtù della sua interfaccia ben organizzata e del suo ricco 
set di strumenti per la catalogazione e il miglioramento delle foto. Peccato 
che sia un po'lento nel passaggio da miniatura a foto ingrandita e che non 
consenta la gestione delle coordinate geografiche. 



Adobe Photoshop 
Lightroom 4 



CyberLink 

PhotoDirector4 
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tempo i software per il ritocco foto¬ 
grafico consentono di raddrizzare gli 
scatti usando una linea di riferimento 
che va tracciata sull'orizzonte o su un 
particolare dell'immagine, e prevedono 
al termine la rifilatura automatica. Per 
correggere l'inquadratura si ritaglia 
invece la foto con una cornice che va 
posizionata in modo da ottenere una 
composizione esteticamente gradevole, 
magari conforme alla regola dei terzi 
in base alla quale il soggetto dovrebbe 
trovarsi in corrispondenza di uno dei 
quattro incroci interni di una griglia che 
divide la foto in nove riquadri uguali 
(molti software consentono di visualiz¬ 
zarla in sovrapposizione). Le aberrazio¬ 
ni e le distorsioni sono decisamente più 
difficili da correggere, servono algoritmi 
avanzati e - nel caso delle distorsioni 
dovuti alle ottiche - una libreria con i 
profili degli obiettivi più diffusi, altri¬ 
menti bisogna procedere a mano: un 
lavoro lungo e difficile. 

Infine, in un programma moderno non 
possono mancare funzioni di stampa 
avanzate (che permettano ad esempio 
di combinare più foto su un singolo 
foglio), di creazione di slide show ac¬ 
compagnati da una colonna sonora, 
e di caricamento delle foto sui siti di 
social networking (facebook e Flickr in 
primo luogo). Utile e comoda è poi la 
possibilità di caricare le foto nel cloud, 
in modo che gli scatti siano accessibili 
in qualsiasi parte del mondo tramite un 
dispositivo collegato a Internet. 


Per questo articolo abbiamo esaminato 
sei software specializzati nella gestione 
e nel ritocco delle foto: Adobe Photo¬ 
shop Lightroom 4, Corel AfterShot Pro 
1.1, CyberLink PhotoDirector 4, Google 
Picasa 3.9, Magix Foto Manager Mx 
Deluxe 11 e RawTherapee 4: nei nostri 
test abbiamo verificato quanto si avvici¬ 
nano all'applicativo ideale che abbiamo 
descritto facendoli lavorare, quando 
possibile, su un archivio (ospitato su un 
Nas) di circa 7.000 foto scattate con una 
reflex digitale e suddivise in 72 cartelle. 
L'impressione generale è stata positiva: 
tuth i software si sono comportati bene, 
sia pure con qualche carenza e qualche 
problema. È interessante notare che i 
due programmi gratuiti, Picasa e Raw¬ 
Therapee, si sono difesi bene quando 
messi a confronto con AfterShot Pro, 
PhotoDirector e Foto Manager, sebbene 
Picasa dia il meglio di sé nella catalo¬ 
gazione mentre RawTherapee privilegi 
nettamente il ritocco. 

Un'ultima considerazione va fatta per 
i video, visto che le fotocamere, gli 
smartphone e i tablet odierni sono ca¬ 
paci non solo di scattare foto ma anche 
di riprendere filmati. Tutti i programmi 
recensiti, tranne RawTherapee, sono in 
grado di catalogare anche video e di 
aprirli in anteprima. Lightroom è l'uni¬ 
co software che va oltre: nella sezione 
Libreria consente infatti di eliminare 
la porzioni indesiderate all'inizio e alla 
fine di un clip. 


Adobe Photoshop 
Lightroom 4 

Photoshop è senza dubbio il software 
professionale di ritocco ed elaborazio¬ 
ne delle immagini digitali più famoso 
e utilizzato Oggi altri due prodotti 
portano il suo storico marchio: Photo¬ 
shop Elements, programma analogo 
indirizzato al mercato consumer e 
quindi più semplice da usare ma anche 
più limitato, e Photoshop Lightroom, 
rivolto ai fotografi e specializzato nella 
gestione delle foto e nei piccoli ritoc¬ 
chi. Lightroom fa quindi due sole cose, 
ma le fa molto bene. Il programma, 
che richiede una versione a 64 bit di 
Windows, è chiaramente pensato per 
i professionisti ma l'interfaccia ben 
strutturata e gli strumenti facili da usa¬ 
re permettono anche agli appassionati 
con un minimo di esperienza di usarlo 
con profitto. Una novità molto gradita 
di questa versione è il prezzo, sceso 
da circa 300 euro a poco più di 130. 

L'area di lavoro di Lightroom è divisa 
in sette sezioni: Libreria, Sviluppo, 
Mappa, Libro, Presentazione, Stampa, 
Web. Le più importanti sono senz'altro 
le prime due: Libreria, dedicata all'as¬ 
segnazione dei tag alle foto e alla cre¬ 
azione di album, e Sviluppo, che rag¬ 
gruppa tutti gli strumenti di ritocco. Il 
pannello Libreria può essere aperto in 
un monitor secondario, in modo che 
rimanga visibile mentre si lavora sulla 


ADOBE 
PHOTOSHOP 
LIGHTROOM 4 


IL CLOUD È SERVITO 
Senza uscire dal 
programma si possono 
caricare le foto su facebook, 
Flikr e ReveI (un servizio 
Web di Adobe che funziona 
anche come archivio cloud). 
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CHIAVI PRONTE 
ALL'USO 

Lightroom 4 offre 
alcune chiavi di 
ricerca predefinite, 
pensate per i fotografi 
professionisti, ma è 
possibile crearne di 
nuove. 


GOLD 


UNA LIBRERIA SEMPRE APERTA 

La libreria può essere visualizzata su uno schermo secondario, 

in modo che rimanga visibile mentre si ritocca unimmagine. 
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Nella sezione Sviluppo di Lightroom 4 gli strumenti per il ritocco sono disposti nei 
pannelli a destra, mentre i preset dei filtri sono elencati a sinistra. 



Lo strumento per la rimozione delle aberrazioni cromatiche, di efficacia 
davvero notevole, può funzionare in modalità automatica o manuale. 


le foto negli altri moduli, e permette 
di filtrare le immagini in base ai loro 
metadati (ad esempio i punteggi, le 
etichette e le parole chiave). Sempre in 
Libreria è possibile creare album e rac¬ 
colte dinamiche basate sui metadati, 
che vengono aggiornate in automatico 
quando il software cataloga nuove 
foto contenenti metadati compatibili 
con i criteri di selezione. Nei nostri 
test il caricamento dell'archivio e la 
generazione di tutte le miniature ha 
richiesto solo 17 minuti, decisamente 
pochi vista la mole di foto. Da notare 
inoltre che il passaggio dalla minia¬ 
tura all'immagine a pieno schermo 
è praticamente istantaneo. Adobe ha 
curato molto anche le funzioni per 
l'assegnazione delle chiavi: di default 
sono disponibili parecchie designa¬ 
zioni, raggruppate nelle categorie 
matrimoni, foto in esterni, e ritratti; 
naturalmente è possibile crearne di 


nuove e il programma permette di ac¬ 
cedere istantaneamente, tramite nove 
pulsanti, a quelle più usate. L'utente 
può assegnare alle foto un colore co¬ 
dice, le consuete stellette e tre tipi di 
bandierine di selezione: l'operazione 
può essere svolta sia selezionando a 
mano le immagini sia impiegando un 
comodo spray che "spruzza" i tag. 

L'area di lavoro del modulo Sviluppo 
è suddivisa in quattro zone: a sini¬ 
stra troviamo le palette con i preset 
per il bilanciamento tonale generale 
e l'elenco delle operazioni effettuate, 
a destra gli strumenti di ritocco, sotto 
la lista delle foto e al centro l'antepri¬ 
ma. Quest'ultima può essere divisa 
a metà, in orizzontale o in verticale, 
per facilitare il confronto tra la ver¬ 
sione originale di una foto e quella 
ritoccata: è possibile affiancare le due 
versioni oppure dividere l'immagine 


in due parti. Purtroppo anche questa 
edizione di Lightroom non permette 
di spostare la linea di divisione, né di 
alternare velocemente la foto elaborata 
e l'originale. In compenso sono molto 
comodi i pulsanti che consentono di 
attivare o disattivare al volo ciascim 
gruppo di filtri (tranne quello Base). 
Le funzioni di ritocco mettono a di¬ 
sposizione un set completo di efficaci 
algoritmi per cambiare l'esposizione, 
le alte luci, le ombre e la saturazione 
dei singoli colori. Questa edizione per¬ 
mette di regolare la gamma cromatica 
non solo per le luci e per le ombre 
ma anche per i colori chiari e scuri. 
Per di più, le correzioni cromatiche 
sono applicabili solo a parti specifiche 
dell'immagine usando il Pennello di 
regolazione o il Filtro graduato. Sono poi 
presenti i tool per eliminare gli occhi 
rossi e i piccoli difetti, per raddrizzare 
l'orizzonte, e per ritagliare una foto; 



Photoshop Lightroom 4 voto 

Euro 131/8? Iva inclusa 

PRO 

Interfaccia ben studiata 
Ottimi filtri di fotoritocco 
■ È facile assegnare le coordinate geografiche 


CONTRO 

Non è possibile alternare velocemente 
la foto originale e la versione modificata 
Non prevede il riconoscimento dei volti 
Produttore; Adobe, www.adobe.it 


La nuova sezione 
Mappa consente 
di assegnare 
le coordinate 
geografiche del 
luogo di scatto; basta 
trascinare le foto 
sopra la cartina 
di Google Maps. 
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COREL 

AFTERSHOT 
PRO 1.1 


SELEZIONE IMMEDIATA 
Per selezionare le foto 
con associata una parola 
chiave, un'etichetta 
0 una classificazione 
particolare basta attivare 
uno dei filtri disponibili 
in questo pannello. 


VKMloza (iu>d« 

• t T 

■ 2011-0«-2«SvÌ£ 
a k 2011 07-03 Z*v« 
M 2011-07-11 Croi 
a ■ 2011-07-27 Swd 
m 2011-00-11 h«o« 
a m 2011-06 21 Cebi 
M 2011 - 10-01 roto 
8 ■ 2011-12-18 refi 
M 2011-12-18Sa4c 
m 2011 12 24N*U 
M 2011-12-28 Coni 
■I 2012\brie 
M 2012-01-22 roto 
a M 2012-02-2S fcjt 
M 2012-04-21 Shw 
■I 2012-04-30 Test 
M foto fotte d* Ani 


w Browser metadafa 
Colegamento* cstsfo^ Rrtoca 
a EtKhetta colon / 

■ Wo foco 

a are 

a Perofe chiave 

a clKsrfKUMne 
a ConCrecccgno 



iP LMfcprvKvde * Q S;S H m R B 


iUW^i-4> lUlOt^pm J 
Msdelo. Canon OICTTM. DdC 970 K 5 
Uwgf«2u: 3640 

ISO. 80 ^ 

oArj’yt: 1/100 x< 

«oerdai' f/W 

Ujis/iezM fiAcle. O.Onvn | 

Polonnanonepeae: 00/ a 

MoMCa <* e«v>>wie 

w>(iatae«DO«QnrK: PùseomeriD § 

Sorbente krreicM. À 



mms" 




L4»tjdr4 0>S: ° 

inn9*-irkv(VS- 

1 


■M 


20M-03-26 RTD.m 

* 


2M)»43-2*073.>jy 


? 



Bém 



▼ Gruppi di parole chiave Rrev » -t» 

BwcKoencfo 

Timxilw 

JOeKI}-» RN.in 

* 

2aOM3-2eO».M 

ir ir it 

IWM3-» Sn.iN 


MKro 

NKu'» 






kr^intanM 




IP 


C«9too... 


11 nynagneA sebnnnam/e ri 


5 • E 

■ 7n(N-nv7t vnm cynvion Tom-flVM nw n> 


X — y — R 




ACCESSO COSTANTE 
Grazie alle linguette 
laterali, l'accesso ai filtri 
e agli strumenti per il 
ritocco fotografico è 
possibile anche quando 
sono visualizzate solo le 
miniature. 


STELLE A VOLONTÀ 
AfterShot Pro mostra in 
maniera molto evidente 
Undice di gradimento 
(da una a cinque stellette) 
assegnato a ciascuna foto. 


tutti sono ben implementati e facili 
da usare. 11 programma dispone di 
strumenti per la correzione della di¬ 
storsione geometrica, dell'aberrazione 
cromatica e della vignettatura in base 
a profili personalizzati per numerosi 
obiettivi Canon, Nikon e Sigma. La for¬ 
za dell'intervento è regolabile con tre 
cursori; in alternativa si può procedere 
in modalità totalmente manuale e agire 
con precisione per compensare anche 
le parallassi orizzontale e verticale e 
per raddrizzare le foto storte. Molto ef¬ 
ficace è la correzione dell'aberrazione 
cromatica, che agisce separatamente 
sulla tonalità viola e quella verde. 
Quando l'intervento automatico non 
risulta soddisfacente si può procedere 
con un campionatore per selezionare i 
bordi da eliminare, e se anche in que¬ 
sto caso non si ottengono i risultati 
sperati si può agire direttamente sui 
cursori delle due tonalità, operazione 
in verità non proprio semplicissima e 
che richiede un po' di pratica. 

Un'altra interessante novità di Ado¬ 
be Lightroom 4 è la sezione Mappa, 
che permette sia di vedere il luogo 
dove sono state scattate le foto sia di 
assegnare le coordinate geografiche 
alle immagini che ne sono prive. La 
modalità di assegnazione è sempli¬ 
cissima, basta trascinare le foto dalla 
galleria inferiore alla mappa geogra¬ 
fica (Google Maps), ingrandibile e 
spostabile a volontà. Sulla cartina le 
foto già localizzate sono visibili sot¬ 
to forma di piccoli puntatori che se 


cliccati richiamano le immagini colle¬ 
gate. Anche il modulo Libro è nuovo, 
e permette di comporre facilmente 
un album fotografico che può essere 
salvato in formato Pdf oppure inviato 
al servizio di stampa Blurb (it.blurb. 
coni). Lightroom include 180 tempiale 
di livello professionale, che prevedono 
anche le opzioni selezionabili in Blurb: 
copertina rigida oppure morbida, di¬ 
mensione libro, tipo di carta, finitura 
copertina, scrittura didascalie e testi. 
Lightroom può generare slide show 
sotto forma di video completi di musica 
di accompagnamento, stampare su un 
singolo foglio più foto disposte secondo 
uno dei numerosi tempiale disponibi¬ 
li, e generare pagine Internet (Html o 
Flash) interattive con le miniature delle 
foto (cliccando una miniatura si apre il 
relativo ingrandimento). Infine, permet¬ 
te di caricare le immagini su facebook, 
Flickr e Revel; quest'ultimo è un servi¬ 
zio di Adobe e consente di memorizzare 
nel cloud foto e album (che verranno 
poi sincronizzati in automatico) in mo¬ 
do che siano accessibili da qualunque 
computer, tablet o smartphone. 
Lightroom 4 è il più costoso dei soft¬ 
ware esaminati in questa rassegna, ma 
è anche di gran lunga il più completo, 
il più efficace e il più stabile. Si tratta di 
un programma di livello professionale 
ma utilizzabile anche dagli appassio¬ 
nati. L'unico vero difetto che abbiamo 
riscontrato è la mancanza di un modu¬ 
lo per la gestione dei volti: speriamo 
che venga introdotto da Adobe nella 
prossima release. 


Corel AfterShot Pro 1.1 

Corel, la cui fama è strettamente le¬ 
gata al software di disegno vettoriale 
CorelDRAW, negli ultimi anni ha ac¬ 
quisito numerose società - tra cui Jasc 
Software, Ulead e Roxio - estendendo 
significativamente la propria offerta. 
Anche AfterShot Pro è frutto di un'ac¬ 
quisizione: il prodotto infatti deriva 
da Bibbie 5 di bibble labs, azienda che 
Corel ha comprato all'inizio del 2012. 
AfterShot, caso unico tra i programmi 
recensiti, è disponibile per tre diverse 
piattaforme: Windows, Mac e persino 
Linux. 11 pacchetto le comprende tutte 
e tre; noi abbiamo esaminato quella 
per Windows. 

L'area di lavoro del programma è di 
un grigio molto professionale, con ele¬ 
menti dall'aspetto discreto in cui le 
scritte prevalgono sugli elementi grafi¬ 
ci e sulle icone. La parte centrale dello 
schermo è dominata dalle miniature 
oppure dalla foto selezionata e ingran¬ 
dita, mentre a sinistra sono disposti i 
filtri di ricerca e a destra gli strumenti 
di regolazione. AfterShot ha impiegato 
circa 31 minuti a importare l'archivio 
fotografico di test e a generare le re¬ 
lative anteprime, operazioni portate 
a termine solo dopo alcuni blocchi 
e riavvii. In compenso il passaggio 
dalla miniatura all'immagine a pieno 
schermo è praticamente istantaneo. 

A ciascuna miniatura sono associabili 
più parole chiave (che possono essere 
nidificate), stellette ed etichette colo¬ 
rate. AfterShot permette di ordinare le 
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Per migliorare il bilanciamento cromatico AfterShop Pro offre l'algoritmo Perfectiy 
Clear di Athentech Technologies, che a volte produce immagini troppo chiare. 


L'eliminazione dei piccoli difetti è molto facile: basta fare clic sulUmperfezione 
e trascinare il cursore del mouse fino alla zona che il software dovrà duplicare. 



foto non solo secondo i lag assegnati 
ma anche in base ai dati Exif, come i 
parametri di scatto e la lunghezza fo¬ 
cale. Molto comode sono la possibilità 
di raggruppare le foto simili in pile 
- come consente di fare anche Lightro- 
om 4 - e di usare una sorta di lente di 
ingrandimento {loupe) per osservare 
ogni più piccolo dettaglio della foto in 
fase di modifica. In corrispondenza di 
ciascuna miniatura il programma mo¬ 
stra le stellette attive, il colore codice 
e una bandierina di segnalazione, in 
modo che sia possibile avere subito 
una visione d'insieme delle classifi¬ 
cazioni assegnate. Purtroppo non è 
possibile collegare i nomi ai volti e 
gestire le coordinate geografiche dello 
scatto, due feature che speriamo Corel 
implementi al più presto. 

La colonna di menu a destra è senz'al¬ 
tro la parte più ricca dell'interfaccia ed 
è organizzata in pannelli sovrapposti. 


r- 

AfterShotPro1.1 voto 
Euro 89.?9 Iva indusa 
I PRO 

Molto veloce nel caricare le foto 
Ottimi strumenti di correzione cromatica 

• Libreria molto completa per la correzione 
delle distorsioni 

CONTRO 

Lento nelllmportazione dell'archivio 
Strumenti di raddrizzamento scomodi 

• Manca il tool di correzione degli occhi rossi 

Procnttorr- Corel, www.corel.com 
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richiamabili con un clic sulle relative 
linguette allineate verticalmente lungo 
il bordo destro dello schermo. Il pan¬ 
nello principale. Standard, raccoglie 
la maggior parte delle regolazioni, 
quelle di uso più frequente. Seguono 
le altre finestre, più specifiche e spesso 
ridondanti rispetto alla prima. 

Tra gli strumenti di uso più frequen¬ 
te, quello di regolazione automatica 
permette di usare opzionalmente l'al¬ 
goritmo Perfectly Clear di Athentech 
Imaging , che rende le immagini più 
luminose e vivide ma spesso anche un 
po' troppo chiare. Ci sono poi i cursori 
che permettono di variare l'esposizio¬ 
ne, inserire una luce di riempimento, 
rafforzare le basse luci, e saturare i 
colori senza bruciare le zone con tinte 
già cariche. Stranamente il recupero 
delle alte luci è disponibile soltanto 
con i file Raw. Per la riduzione del 


rumore è disponibile Noise Ninja di 
PictureCode, che però funziona soltan¬ 
to in una modalità semplificata (Basic 
Noise) e con le nostre foto campione 
ha fatto più che altro danni: oltre al 
rumore ha eliminato infatti anche i 
dettagli più fini. La versione completa 
di Noise Ninja invece è molto efficace, 
e si può abilitare acquistando per circa 
45 dollari un codice di sblocco. 
AfterShot permette di applicare i filtri 
a zone specifiche dell'immagine sfrut¬ 
tando i livelli, creabili in numero a pia¬ 
cere. L'idea è di raccogliere nello stesso 
livello tutte le zone a cui si desidera 
apportare contemporaneamente una o 
più regolazioni, che rimarranno mo¬ 
dificabili. Questo approccio rende tra 
l'altro molto comodo ed efficace il tim¬ 
bro clone per l'eliminazione dei piccoli 
difetti (basta usarlo su livelli separati 
perché ogni sua applicazione riman¬ 
ga regolabile sia nella dimensione sia 



Per la correzione delle 
distorsioni ottiche è 
presente una nutrita 
libreria con i profili 
degli obiettivi delle 
principali marche. 
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nella posizione della zona sorgente). 
È un peccato però che la finestra di 
regolazione del timbro clone sia acces¬ 
sibile solo nel pannello dedicato alla 
creazione dei layer, che normalmente 
non è visibile: deve essere aperto con 
un clic sulla relativa icona. 

AfterShot consente di ritagliare le foto 
con una griglia di riferimento che può 
avere proporzioni prefissate tramite 
preset e che mostra la classica griglia 
della regola dei terzi, ideale per com¬ 
porre in maniera corretta il soggetto e 
gli elementi suUo sfondo. Stranamen¬ 
te, però, mancano gli strumenti per 
rimuovere gli occhi rossi (una lacuna 
difficilmente perdonabile a un software 
di questo tipo) e per correggere le de¬ 
formazioni dovute alla prospettiva. La 
funzione per raddrizzare le foto lascia 
un po' a desiderare; il modo di operare è 
in effetti molto intuitivo, dato che basta 
fare un clic sulla linea che deve diventa¬ 
re orizzontale e trascinare il mouse, ma 
il programma non rifila in automatico la 
foto. Osservando con attenzione il pan¬ 
nello Standard si scopre che c'è un'altra 
funzione per recuperare le foto storte, 
questa sì dotata di ritaglio automatico, 
ma si tratta solo di un cursore con cui 
si inclina la foto e manca una griglia di 
riferimento quindi l'operazione risulta 
molto scomoda e imprecisa. 

È notevole la sezione dedicata alla cor¬ 
rezione delle distorsioni geometriche, 
in cui è disponibile una libreria molto 


vasta con obiettivi e macchine fotogra¬ 
fiche di tutte le principali marche. Per 
l'aberrazione cromatica e la vignetta- 
tura bisogna procedere manualmente, 
ma si tratta di operazioni semplici e 
veloci. Interessante è poi la possibilità 
di simulare l'aspetto cromatico delle 
vecchie pellicole. Il modulo di stampa, 
che impiega un'interfaccia abbastanza 
intuitiva, offre un'anteprima in cui è 
possibile caricare direttamente le foto 
dalla griglia principale. Le immagini 
selezionate possono poi essere orga¬ 
nizzate facilmente tramite i numerosi 
template disponibili, tutti personaliz¬ 
zabili in maniera dettagliata. 

In conclusione dobbiamo confessare 

che il programma di Corel ci ha lascia¬ 
to un po' perplessi. Da una parte ab¬ 
biamo apprezzato l'interfaccia e il set 
completo di strumenti davvero facili 
da usare per le regolazioni cromatiche. 
Dall'altra siamo rimasti delusi dall'as¬ 
senza dello strumento per eliminare 
gli occhi rossi, dalla mancanza del 
ritaglio automatico quando si usa la 
linea di riferimento per raddrizzare le 
foto, e dal filtro antirumore veramente 
poco efficace. Anche il prezzo ci sem¬ 
bra un po' elevato: PhotoDirector, ad 
esempio, costa di meno e per giunta è 
dotato di un set di strumenti più com¬ 
pleto. D'altro canto, per chi usa Linux 
il software di Corel è senza dubbio 
un'opzione molto interessante. 


CyberLink PhotoDirector 4 

PhotoDirector di CyberLink, nonostante 
il numero progressivo di questa relea- 
se, è un programma molto giovane: la 
prima versione risale infatti al giugno 
2011. PhotoDirector è frutto del lavoro 
di un'azienda molto attiva nel campo 
del software multimediale consumer, ed 
è un buon esempio di come sia possibile 
mettere assieme, a un prezzo ragione¬ 
vole, un set completo di strumenti e 
un'interfaccia intuitiva. 

L'applicativo sfoggia im'interfaccia neu¬ 
tra ed elegante, in cui gli elementi grafici 
sono mantenuti al minimo. In alto a 
sinistra sono disposti i cinque pulsanti 
che richiamano le sezioni in cui è diviso: 
Libreria, Regolazione, Modifica, Pre¬ 
sentazione e Stampa. La prima mostra 
le foto in una scacchiera, con a sinistra 
un pannello in cui sono presentate le 
cartelle dell'archivio corrente e i criteri 
di selezione o, in alternativa, i metadati 
associati alla foto selezionata. Il pro¬ 
gramma ha importato in poco meno di 
10 minuti il nostro archivio fotografico, 
ma la generazione delle miniature non è 
avvenuta in questa fase: il software crea 
di volta in volta le miniature della car¬ 
tella corrente (e le memorizza, quindi in 
seguito compaiono molto rapidamente). 
Con questo programma, quindi, è una 
buona idea strutturare il proprio archi¬ 
vio in modo che ciascuna cartella non 
superi qualche centinaio di elementi. 


RACCOLTE DINAMICHE 
Basta un clic su una delle 
voci elencate per selezionare 
le immagini dotate di una 
caratteristica comune, come una 
parola chiave o un indice 
di gradimento. 



SILVER 
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ANTEPRIME 
PER TUTTI I GUSTI 
Già nella sezione Libreria 
è possibile scegliere 
tra tre diverse modalità 
di visualizzazione: 
scacchiera, immagine 
singola, immagine 
più miniature. 


LINK DIRETTO 
Con pochi clic del 
mouse PhotoDirector 
consente di caricare 
sufacebookesu Flickr 
le foto selezionate. 
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Gli strumenti per il ritocco 
fotografico sono raccolti 
in un unico pannello 
a scorrimento. Se si fa clic 
sulla linguetta Predefiniti 
si accede alla libreria con 
numerosi preset grafici. 




PhotoDirector4 
permette di correggere 
le deformazioni 
dovute alle parallassi 
verticale e orizzontale, 
inoltre ritaglia in 
automatico il risultato 
dell'elaborazione. 


In aggiunta al classico 
strumento per la 
correzione degli occhi 
rossi, Cyberlink offre 
anche i tool per rendere 
più bianchi i denti e per 
ridurre la visibilità 
dei difetti della pelle. 




PhotoDirector4 voto 

Euro •j9.99 Iva inclusa 8/5 

PRO 

Programma semplice da usare 
ma ricco di strumenti efficaci 
- Riconoscimento dei volti ottimo 

CONTRO 

Non permette di assegnare le 
coordinate del punto di scatto 
Lento nel passaggio da miniatura 
a foto a pieno schermo 
Prouuttore- CyberLink, www.cyberlink.com 


Il tempo necessario per visualizzare 
Timmagine a pieno schermo di solito 
è di circa un secondo, ma ci è capitato 
di dover attendere fino a tre secondi. 
Da notare che quando deve importa¬ 
re scatti Raw da fotocamere Canon e 
Nikon, il programma di CyberLink im¬ 
piega moduli basati sugli Sdk (Software 
Development Kit) dei rispettivi marchi, 
che garantiscono colori assolutamente 
fedeli ai file originali. 

PowerDirector permette di creare al¬ 
bum fotografici e chiavi (non nidificate); 
inoltre consente di stabilire un indice 
di gradimento basato su stellette e di 
assegnare colori codice alle immagini. 




PC Professionale - Marzo 2013 


L'assegnazione dei tag (da creare ex no¬ 
vo, visto che il software non ne propone 
di predefiniti) è un'operazione molto 
semplice: basta trascinare le foto sopra 
il tago opportuno. Una novità di questa 
edizione è l'interfaccia per assegnare i 
nomi ai volti che il software individua 
nelle foto selezionate. L'algoritmo lavora 
molto bene e riconosce le facce anche se 
sono in ombra e quasi di taglio, inoltre 
la procedura di attribuzione dei nomi è 
semplice e veloce. 

La seconda sezione, chiamata Regola¬ 
zione e dedicata al fotoritocco di base, 
mostra sulla sinistra una colonna con i 
cursori degli strumenti disponibili, rac¬ 
colti in gruppi logici e disattivabili con un 
clic, in modo da consentire il confronto 
immediato tra le versioni modificata e 
precedente. Sempre per rendere più facile 
il raffronto "prima e dopo", il program¬ 
ma permette anche di dividere a metà 
l'anteprima, in verticale o in orizzontale, 
o di affiancare le due varianti. 

È possibile applicare i filtri bilancia¬ 
mento del bianco, tonahtà cromatica, 
saturazione e nitidezza anche soltanto 
a porzioni specifiche dell'immagine, uti¬ 
lizzando un apposito pennello oppure 
maschere graduate (fino a cinque). In 
alternativa si può usare la selezione intel¬ 
ligente, che riesce a discriminare i confini 
anche quando non sono perfettamente 
delineati. I bordi della selezione però 
sono molto netti ed è sempre necessa¬ 
rio sfumarli leggermente con l'apposito 
cursore. PhotoDirector offre sia un pen¬ 
nello per cancellare i filtri applicati sia 
un timbro clone per rimuovere zone più 
o meno ampie della foto. L'impiego del 
timbro è semplice: si evidenzia l'area da 
correggere e si trascina la selezione sul 
punto da cui il programma dovrà copiare 
i pixel. Subito dopo il software provvede 
a sfumare i confini dell'area copiata, in 
modo che si fonda con la zone circostan¬ 
te. Il sistema funziona piuttosto bene 
ma non bisogna aspettarsi miracoli: per 
ottenere i risultati migliori è necessario 
che l'area clonata sia il più simile possi¬ 
bile a quella con il difetto. Questo tool si 
affianca a Rimozione macchie, che consente 
solo selezioni circolari ed è pensato per 
l'eliminazione di piccoh difetti. Nuovi 
sono gli algoritmi per simulare l'elevata 
dinamica delle foto Hdr e per correggere 
le aberrazioni cromatiche, che si aggiun¬ 
gono a quelli già noti per la rimozione 
del rumore e per il raddrizzamento delle 
linee oblique (quest' ultimo è utilissimo 
per chi fa foto di architettura). 
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Nel modulo Modifica sono raccolti gli 
strumenti per alterare in maniera im¬ 
portante Timmagine. Tra questi spic¬ 
cano quelli dedicati al miglioramento 
dei ritratti, che consentono di rendere i 
denti più bianchi, gli occhi più luminosi, 
la pelle più liscia e uniforme. Sono tutti 
facili da usare, grazie anche a istruzioni 
e talvolta wizard molto semplici, ideali 
per aiutare gli utenti alle prime armi 
senza però rallentare il lavoro dei più 
esperti. Il programma permette di creare 
fotomontaggi veri e propri, grazie alle 
funzioni che consentono di comporre in 
im'unica immagine più oggetti bitmap 
in una stessa immagine (che però si pos¬ 
sono solo spostare e ingrandire, ma non 
ruotare). È poi disponibile uno strumen¬ 
to per il ritaglio del soggetto in primo 
piano; nei casi più difficili di scontorno, 
quando i bordi sono molto frastagliati, 
è necessario ripassare la selezione con 
il pennello Bordi per riuscire a ottenere 
ritagli di qualità discreta. 

La sezione Presentazione è dedicata alla 
creazione di slide show, esportabili sotto 
forma di video nei formati Ave (H.264), 
Mpeg-4 o Wmv (con una risoluzione 
fino al Full Hd). I video sono caricabili 
su YouTube, mentre nel caso delle foto il 
software gestisce facebook e in FUckr. La 
preparazione di uno slide show è molto 
semplice: dopo aver selezionato le foto, si 
sceglie il tipo di transizione (dissolvenza 
incrociata o tendina sfumata), si attiva o 
meno l'effetto zoom, si sceglie la musica 
di accompagnamento e la durata delle 


sfide, infine si inseriscono gli eventuali 
testi. Terminate queste operazioni, basta 
un clic e il programma genera immedia¬ 
tamente la presentazione. 

Nei nostri test il software di CyberLink 
si è comportato bene e si è fatto apprez¬ 
zare per la facilità di impiego dei propri 
strumenti. Il set di funzioni è decisamente 
completo e in grado di soddisfare anche 
gli appassionati più esigenti. Natural¬ 
mente c'è qualche difetto: la generazione 
delle miniature e soprattutto dell'ante¬ 
prima della foto selezionata richiede 
qualche istante di troppo, inoltre è un 
po' scomoda la divisione in sezioni se¬ 
parate (Regolazione e Modifica) degli 
strumenti per il ritocco. L'impressione 
generale comunque è molto positiva, 
grazie anche al modulo per la stampa 
davvero comodo e ben fatto. 

Google Picasa 3.9 

A differenza dei software visti finora. Pi- 
casa di Google è un programma gratuito 
che pone in primo piano le funzioni per 
catalogare le foto e per caricarle su Inter¬ 
net. Per portare le immagini nel cloud 
l'utente può scegliere tra il vecchio Picasa 
Web Album e il più recente Google-t. Il 
primo consente di creare album fotogra¬ 
fici privati oppure pubblici (quindi può 
essere usato sia come archivio personale 
sia per condividere immagini con altri 
utenti), che possono essere sincronizzati 
con gli album locali grazie a un semplice 


clic. Lo spazio gratuito a disposizione è 
di 1 Gbyte, ma diventa illimitato per le 
foto più piccole di 800 x 800 pixel e i video 
più corti di 15 minuti. Con Google-t lo 
spazio gratuito non cambia, ma il limite 
per l'upload illimitato delle foto sale a 
ben 2.048 x 2.048 pixel (i video devono 
ancora essere più corti di 15 minuti). Sia 
con Picasa Web Album sia con Google-t 
è possibile acquistare spazio aggiuntivo, 
a partire da 25 Gbyte (che costano 2,49 
dollari al mese, tasse escluse). 

Il materiale caricato su Google-t può es¬ 
sere messo a disposizione anche di chi 
non è iscritto al servizio (il sistema manda 
una mail con il link per l'accesso). Una 
cosa da tenere ben presente è che gli altri 
utenti di Google-t hanno automaticamen¬ 
te accesso alle foto "taggate" con il loro 
nome e possono vedere non solo tali foto 
(e gli eventuali altri tag applicati), ma 
anche tutte le immagini degli album che 
le contengono. Questa caratteristica non è 
disattivabile e ci sembra potenzialmente 
pericolosa per la privacy. 

Picasa impiega un'interfaccia accattivan¬ 
te grazie ai colori chiari e alla semplicità 
degli elementi grafici, mai invasivi e 
molto ridotti in numero. Nella modalità 
di gestione dei documenti lo schermo è 
quasi interamente dedicato alla visualiz¬ 
zazione delle miniature, con a sinistra il 
riquadro per la rappresentazione gerar¬ 
chica degli archivi, ordinati per album e 
per cartella. Picasa offre anche un altro 
tipo di interfaccia, molto scenografica e 
originale. Con il comando Cronologia 


ORDINE, INNANZITUTTO! 
Picasa può raggruppare e 
ordinare le foto secondo 
svariati criteri; album, 
persone individuate, oppure 
semplicemente data di 
creazione della cartella. 


SINCRONIZZAZIONE 
CON IL CLOUD 
Basta un clic per sincronizzare 
l'archivio locale con quello nel 
cloud (Picasa Web Album oppure 
Google+, a scelta). 


2^ Picasa? 
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CHI E DOVE? 

È molto facile sia associare 
i nomi ai volti visibili 
nelle foto sia impostare le 
coordinate geografiche del 
luogo di scatto. 
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Assegnare le coordinate geografiche del luogo in cui è stato effettuato lo scatto 
è molto semplice: basta trascinare le foto sopra la cartina di Google Maps. 


Per raddrizzare una foto Picasa offre solo un cursore con cui si ruota Hmmagine. 
Un reticolo in sovraimpressione facilita l'operazione. 


la schermata cambia completamente e 
compare una striscia di miniature di¬ 
sposte ad arco: con il mouse si scorre la 
sequenza e poi con un clic si lancia lo 
slide show automatico. Nei test il pro¬ 
gramma non è riuscito a importare in 
un sol colpo tutte le nostre foto: abbiamo 
dovuto selezionare una cartella alla volta. 
L'importazione comporta la copia dei 
file nell'archivio del programma (o sul 
Web, a seconda delle opzioni attivate), 
operazione che avviene in tempi suffi¬ 
cientemente rapidi. Anche la visualiz¬ 
zazione a pieno schermo è rapida, anzi, 
praticamente istantanea. Il programma 
supporta l'associazione di tag, fino a 
un massimo di dieci (non sono presenti 
chiavi predefinite). Purtroppo Picasa non 
evidenzia le foto a cui sono stati assegnati 
i tag; inoltre, stranamente, non permette 
di attribuire un indice di gradimento a 
più valori: supporta ima sola stelletta, 
che evidenzia le foto giudicate "speciali". 


La funzione di riconoscimento dei volti 
è notevole: basta selezionare le foto 
da trattare e il software individua al 
loro interno le persone, anche se so¬ 
no ritratte di profilo, elencandole poi 
in un pannello laterale. Qui l'utente 
deve indicare i nomi corrispondenti, 
che verranno utilizzati in automatico 
nell'elaborazione delle foto successive. 
L'assegnazione automatica dei nomi 
lascia però a desiderare: non sempre 
l'associazione nome/volto è corretta. 
In ogni caso l'utente deve sempre ap¬ 
provare o rifiutare con un clic i collega- 
menti proposti dal programma. 

In modalità di ritocco Picasa mostra 
un'anteprima in cui possono apparire 
due foto in contemporanea, affiancate 
oppure una sopra e l'altra sotto. È pos¬ 
sibile visualizzare l'originale e la sua 
versione elaborata con l'applicazione di 
filtri, oppure foto indipendenti: questa 


opzione risulta molto comoda quando 
bisogna selezionare la foto migliore tra 
numerosi scatti con inquadratura simile. 
Gli strumenti per modificare le imma¬ 
gini appaiono di fianco al documento 
ingrandito e sono raggruppati in cin¬ 
que palmelli sovrapposti. Nel primo 
troviamo diversi pulsanti, tra cui quelli 
per il ritaglio (che offre vari preset), il 
raddrizzamento, l'eliminazione degli 
occhi rossi e il bilanciamento cromatico 
automatico. Con le nostre foto campione 
abbiamo ottenuto ottimi risultati nei 
tentativi di correzione dei livelli, di ap¬ 
plicazione di una luce di schiarimento 
e di eliminazione di una dominante. Il 
raddrizzamento non impiega la classica 
linea di riferimento ma un reticolo ab¬ 
bastanza comodo, limitato però a una 
rotazione massima di circa ± 10°. Lo 
strumento per gli occhi rossi è effica¬ 
ce: di default agisce in automatico ma 
consente anche l'intervento manuale. 



Picasa 3.9 voto 

Gratuito 7/5 

PRO 

Buoni strumenti di base per il ritocco 
Integrazione con il Web tramite 
Picasa Web Album e Google+ 


CONTRO 

' Raddrizzamento delle immagini 
limitato a circa ±10° 

Mancano le funzioni per il ritocco avanzato 
Timbro clone poco efficace 

:±oduttore: Google, www.google.com 


Il filtro Effetto Lomo 
aumenta la saturazione 
dei colori e introduce 
una vignettatura per 
darealUmmagine 
l'aspetto tipico delle foto 
scattate con la vecchia 
fotocamera russa. 
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ASPETTO AMICHEVOLE 
Linterfaccia di Foto 
Manager Mx adotta una 
grafica dall'aspetto davvero 
amichevole, ricca di icone 
molto colorate e ben visibili. 


CHIAVI NIDIFICATE 
Il programma permette 
di assegnare non solo 
stellette di gradimento 
ma anche parole chiave 
personalizzabili e 
nidificabili. 


PASSIAMO AL RITOCCO 
Per richiamare 
la sezione dedicata 
alla correzione delle 
fotografie basta fare clic 
su questo pulsante. 


MAGIX 

FOTO MANAGER 
MX DELUXE 


Il timbro clone si è rivelato invece di 
scarsa efficacia. Nel secondo pannello 
sono visibili i cursori per la regolazione 
manuale della temperatura colore e del¬ 
la luminosità sulle alte luci, sulle mezze 
luci e sulle ombre. In più è disponibile 
un selettore che permette di portare alla 
tonalità grigio neutro il colore del pixel 
campionato. Negli altri tre riquadri sono 
distribuiti i fUtri: nel primo si trovano 
quelli di base, negli altri due invece so¬ 
no raccolti gli effetti più sofisticati, una 
novità dell'ultima edizione. Molti filtri 
prevedono un'intensità di intervento 
regolabile e consentono di agire su va¬ 
ri parametri tramite semplici cursori 
disposti a sinistra deU'anteprima. Tra 
quelli più interessanti citiamo Effetto 
Hdr, che recupera le zone troppo chiare 
e troppo scure; Orton, che rende più 
ricchi i colori e introduce un alone ideale 
per i ritratti, e Polaroid, che simula le 
stampe ottenute con le celebri macchine 
fotografiche a sviluppo rapido. 

In conclusione, Picasa punta molto sulla 
semplicità di impiego e si è rivelato un 
buon programma per l'archiviazione e 
per il fotoritocco leggero. Nonostante 
sia gratuito, offre un set completo di 
strumenti. Tra i suoi (piccoli) difetti se¬ 
gnaliamo ima visualizzazione a pieno 
schermo scomoda da attivare e l'assenza 
di simboli che evidenzino le foto a cui 
sono stati assegnati dei tag e un indice di 
gradimento. In compenso gli strumenti 
correttivi sono efficaci e il collegamento a 
Picasa Web Album e a Google-t permette 
di archiviare e di condividere facilmente 
immagini e video sul Web. 


Magix 

Foto Manager Mx Deluxe 

Magix è un'azienda tedesca con un'of¬ 
ferta di prodotti multimediali molto 
ricca. Foto Manager Mx Deluxe è pen¬ 
sato in primo luogo per l'archiviazio¬ 
ne delle immagini, ma può catalogare 
anche video e musica. La confezione 
comprende altri due programmi: Photo 
Designer 7, per il fotoritocco avanzato, 
e Xtreme Print Studio, un tool che offre 
preset e strumenti per creare copertine 
ed etichette per Cd e Dvd. 

L'interfaccia del software, di color grigio 
chiaro, sfoggia icone ed elementi grafici 
vivacemente colorati, lontani dal look 
professionale di software come Lightro- 
om. La disposizione degli elementi è 
però classica, con le funzioni principa¬ 
li richiamabili tramite grossi pulsanti 
(importazione, creazione di raccolte, 
esportazione, stampa e così via) e le op¬ 
zioni raccolte in pannelli retrattili posti a 
sinistra dell'area principale, che mostra 
la consueta scacchiera di miniature op¬ 
pure l'immagine selezionata. L'impor¬ 
tazione del nostro archivio di prova 
e la generazione di tutte le miniature 
hanno richiesto la bellezza di circa 80 
minuti, un tempo decisamente elevato. 
In compenso il tempo di passaggio dalla 
griglia a un'immagine a pieno schermo 
si è rivelato molto ridotto, inferiore al 
secondo. Le foto sono ordinabili per 
cartella, data di scatto, tag e indice di 
gradimento (le solite cinque stellette). 
Il programma consente di creare al¬ 
bum virtuali, comodi per raggruppa¬ 
re le foto senza modificare gli archivi 


dove sono effettivamente archiviate le 
foto originali. Foto Manager può anche 
creare una collezione delle immagini 
più rappresentative di una raccolta: 
analizza le fotografie in base ai colori 
e alla nitidezza e alla data di scatto, e 
seleziona quelle che considera migliori. 
L'utente può indicare criteri specifici; ad 
esempio, può chiedere al programma 
di dare la preferenza alle inquadrature 
con persone, di evitare i doppioni o di 
prediligere la scelta delle foto più belle. 
Nella pratica l'algoritmo ha lavorato 
bene nel riconoscimento delle immagini 
molto simili, ma ha fallito totalmente 
nel giudicare la bellezza degli scatti. 
Proprio come Corel AfterShot Pro, Foto 
Manager Mx consente di strutturare le 
chiavi in maniera nidificata in modo 
da creare un'organizzazione ordinata 
quando le voci sono numerose e ricon¬ 
ducibili a classi ben definite. L'assegna¬ 
zione dei tag avviene con il trascina¬ 
mento delle immagini sopra le chiavi 
già registrate ed elencate nell'apposito 
menu retrattile. 



Foto Manager Mx Deluxe voto 
Euro ;9.99 Iva inclusa 7/0 

PRO 

• Interfaccia molto semplice 
Permette di nidificare le parole chiave 

CONTRO 

Algoritmi automatici non sempre efficaci 
Riconoscimento mediocre del volti 
e del tipo di foto 

produttore. Magix Entertainment, www.magix.wm 
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Foto Manager possiede un algoritmo 
per il riconoscimento automatico dei 
volti che lascia parecchio a desiderare 
e che costringe l'utente a rivedere tutte 
le foto importate, alla ricerca di quelle 
che il software ha ignorato. La procedu¬ 
ra è un po' macchinosa: il programma 
mostra le foto in un'interfaccia ad hoc, 
in cui bisogna tracciare un riquadro 
intorno ai volti non riconosciuti e poi 
indicare la posizione degli occhi e del¬ 
la bocca con tre clic (alla fine si può 
associare un nome alla persona ritrat¬ 
ta). L'efficacia dell'algoritmo comun¬ 
que migliora leggermente man mano 
che aumentano le inquadrature delle 
persone già memorizzate. Il software 
dovrebbe poi assegnare, sempre in au¬ 
tomatico, le chiavi in base al contenuto 
della foto: scatto diurni, al tramonto o 
di notte, paesaggio, panorama cittadino 
e così via. La realtà è ben diversa, poi¬ 
ché l'algoritmo funziona bene solo nel 
distinguere le immagini fatte di notte 
da quelle di giorno. 

Con un clic sul tasto Ottimizza, nella 
parte bassa dello schermo, si può ritoc¬ 
care la foto selezionata. L'interfaccia 
cambia: l'immagine scelta occupa la 
maggior parte dello schermo, sotto 
sono allineate le miniature delle altre 
foto e a sinistra sono situati tre menu 



L'algoritmo 
di riconoscimento dei 
visi in Foto Manager 


Mx non è molto 
efficace: spesso 
bisogna indicare 
al programma 
la posizione del volto 
alUnterno della foto. 



retrattili con le funzioni di base, quelle 
avanzate e quelle per l'elaborazione 
esterna. In questa sezione, finalmente, 
si trovano algoritmi che lavorano be¬ 
ne. Con un paio di clic il programma 
sistema l'equilibrio cromatico globa¬ 
le, agendo separatamente sulle luci e 
sui colori. Più sotto sono accessibili 
i cursori per variare la luminosità, il 
contrasto e la nitidezza. Foto Manager 
non prevede la visualizzazione di una 
griglia per facilitare il raddrizzamento 
delle foto; per effettuare l'operazione 


(che prevede il ritaglio automatico del 
risultato) basta evidenziare l'orizzonte 
con una linea. L'efficacia dello strumen¬ 
to per gli occhi rossi - sia automatico 
sia manuale - è piuttosto limitata, dato 
che il software si limita ad applicare 
una macchia circolare in cui la satura¬ 
zione è zero, senza fare distinzioni tra 
la pupilla rossa, iride e palpebre. 

Nel menu con le funzioni avanzate spic¬ 
cano gli strumenti per l'impostazione 
del punto di bianco e per la correzione 
delle linee cadenti. Il primo richiede la 


Correggere le distorsioni con Lightroom 4 




G li obiettivi grandangolari sono ideali per le foto d'architettura, dato che serve 
un ampio angolo di campo per inquadrare un edificio da vicino e in maniera 
completa. D'altra parte, le deformazioni a barile e le aberrazioni cromatiche sono sempre 
presenti e con obiettivi non professionali sono visibili anche a un occhio distratto. Se 
poi aggiungiamo le distorsioni dovute alla parallasse verticale, che appaiono quando 
l'inquadratura non è livellata in orizzontale, il risultato (figura 1) è normalmente ben 
lontano dalle foto che si trovano stampate in una rivista di architettura. 

Con Photoshop Lightroom 4 è possibile correggere tutti questi difetti, sfruttando 
gli strumenti specializzati del suo ricco corredo. Cominciate con l'eliminare le 
aberrazioni cromatiche, particolarmente visibili negli angoli, in corrispondenza dei 


dettagli ad alto contrasto. Nella sezione Sv/Zuppo di Lightroom attivate innanzitutto 
il confronto tra l'originale e la foto modificata facendo clic sopra la seconda icona in 
basso a sinistra, subito sotto l'anteprima. Potete scegliere la modalità che preferite: 
due immagini affiancate o sovrapposte oppure una sola figura ma divisa a metà 
in orizzontale o verticale. Noi abbiamo scelto II primo tipo di visualizzazione. Una 
volta ingrandita bene l'immagine, si vede chiaramente l'aberrazione cromatica 
sotto forma di frange verdi e viola. A questo punto scorrete II pannello sulla destra 
fino a trovare il blocco Correzioni Lente, apritelo con un clic sulla freccia a destra, 
selezionate Colore e attivate la voce Rimuovi aberrazione cromatica. Il programma 
esegue una veloce analisi della foto e applica una prima correzione automatica, che 




PC Professionale - Marzo 2013 
































PROVI Software H 



Foto Manager Mx offe algoritmi automatici per il miglioramento della luminosità 
e del colore delle foto; di solito i risultati ottenibili sono di buon livello. 



Photo Designer 7 è il programma per l'elaborazione grafica avanzata fornito 
a corredo di Foto Manager Mx. Purtroppo i suoi tool non sono sempre efficaci. 


selezione di un punto che deve diventa¬ 
re di tonalità neutra, il secondo riconosce 
gli spigoli obliqui e deforma di conse¬ 
guenza la foto per farli diventare ver¬ 
ticali. Il processo, compiuto totalmente 
in automatico, non è affatto banale ma 
di solito produce buoni risultati. 

Nel terzo menu la scelta dell'operazione 
desiderata - per esempio l'eliminazione 
di piccoli difetti - provoca il passaggio 
a Photo Designer 7, un programma che 
offre strumenti di elaborazione grafica 


tradizionale sia pure in versione ridotta. 
Con Photo Designer è possibile lavorare 
con selezioni, ritagliare oggetti e trasfor¬ 
mare la foto in im dipinto. Il problema 
è che molte funzioni non sono abba¬ 
stanza efficaci: per esempio, il tool per 
cancellare i dettagli indesiderati è facile 
da usare ed elimina completamente i 
difetti ma lascia quasi sempre una trac¬ 
cia visibile della selezione rettangolare 
definita all'inizio dell'operazione. In 
questi casi è molto meglio procedere con 
il classico timbro clone, che va usato con 


attenzione ma non riserva brutte sorpre¬ 
se. Tornando a Foto Manager, notiamo 
che il programma offre anche funzioni 
che permettono di creare presentazioni 
video, di stampare più immagini su im 
singolo foglio (o ima sola foto suddivisa 
su più pagine), e di caricare le immagini 
sia su vari siti di social networking sia 
sul servizio Magix Online World. 

In definitiva, il programma di Magix si 
è dimostrato versatile e dotato di tutti 
gh strumenti principali, ma spesso i suoi 
automatismi non funzionano bene. 



nei casi meno gravi di soiito è sufficiente (figura2). In caso contrario, attivate ii 
selettore cromatico nei panneiio e fate clic sulle frange ancora visibili. Di volta 
in volta lightroom modifica di conseguenza le impostazioni del filtro, così da 
far sparire gradualmente le frange (figura 3). 

Una volta eliminata l'aberrazione cromatica passate alla compensazione delle 
distorsioni dovute all'obiettivo. Sempre nello stesso pannello selezionate la voce 
Profilo e impostate nei due menu a tendina sottostanti. Marca e Modello, i dati 
della macchina fotografica e dell'ottica usate per lo scatto (figura4). Di solito 
queste informazioni sono già determinate in maniera corretta, poiché lightroom 
le legge nella sezione Exif della foto digitale. Se il risultato non è soddisfacente 


potete intervenire a mano, muovendo i due cursori Distorsione e Vignettatura 
sottostanti. Adesso è la volta della correzione delle linee cadenti, dovute alla 
parallasse verticale. Fate clicsuMmufl/e sempre nello stesso pannello, attivate 
la voce Vincola ritaglio e muovete gradualmente il cursore Verticale. Durante 
la correzione lightroom mostra in sovrimpressione una griglia che risulta di 
grande aiuto per un raddrizzamento corretto delle linee verticali (figura 5). 
Corretta la geometria della foto, potete regolare l'esposizione e i colori. Tornate 
in cima al pannello di destra e agite sui cursori àeWEsposizione, del Contrasto e 
cosi via. Nel nostro caso l'esposizione era già soddisfacente e abbiamo aumentato 
un po'la ricchezza dei colori con il cursore Vividezza (figura 6). 
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RITOCCARE 0 SCARTARE? 

Vicino a ogni miniatura 
sono presenti le icone che 
permettono di caricare 
la foto nella sezione di 
elaborazione batch o di 
buttarla nel cestino. 


SOLO IN LOCALE 
Questo programma puà 
lavorare soltanto con gli 
archivi locali: non gestisce 
infatti le unità di rete. 
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SELEZIONE ACCURATA 
RawTherapee consente 
di filtrare le immagini 
in base a numerose 
caratteristiche di tipo 
fotografico, dai parametri 
di scatto fino 
alla fotocamera e 
all'obbiettivo utilizzati... 


RAWTHERAPEE 4 


RawTherapee 4 

Anche RawTherapee è gratuito ma a 
differenza di Picasa punta principalmen¬ 
te sul ritocco, in particolar modo delle 
immagini in formato Raw: la sezione 
di gestione e di catalogazione è ridotta 
ai minimi termini. Nelle nostre prove 
abbiamo usato la versione 4.0.9.50 per 
Windows (il software è disponibile an¬ 
che per Mac OS e Linux). All'apertura si 
rimane colpiti dalla somiglianza dell'in¬ 
terfaccia con quella di Lightroom 4: la 
disposizione dei pannelli, dei comandi 


e i colori degli elementi grafici è pratica- 
mente la stessa. Persino la decorazione 
sotto i menu retrattili sulla destra dello 
schermo è chiaramente inspirata alla gre¬ 
ca visibile in Lightroom. Le similitudini 
con il software di Adobe non si estendono 
però alle funzioni per la gestione degli 
archivi fotografici, dato che RawThera¬ 
pee può lavorare solo con archivi locali, 
e non di rete, e risulta decisamente lento 
nel leggere una cartella e nel generare le 
miniature delle foto in essa contenute. Se 
gli scatti sono parecchie centinaia l'attesa 
può essere anche di diversi minuti. Se 


invece l'archivio è già stato aperto in ima 
sessione precedente la visualizzazione è 
velocissima, poiché RawTherapee me¬ 
morizza le miniature in un proprio file. 
Anche il passaggio dalla vista d'insieme 
all'immagine a pieno schermo è quasi 
istantanea. A ciascuna foto è assegnabile 
un livello di gradimento (le solite cinque 
stellette) ed è possibile filtrare la visualiz¬ 
zazione sia in base a questo giudizio sia 
secondo i parametri fotografici registrati 
nei dati Exif (diaframma, tempo di scatto, 
obiettivo e altro ancora). Mancano total¬ 
mente le funzioni per il riconoscimento 


RitraRi perfetti con PhotoDirector4 





I ritratti eseguiti da fotografi professionisti con modelle o modelli sono sempre 
bellissimi e perfetti, mentre quelli che facciamo noi a persone normali hanno 
sempre difetti più o meno visibili, non necessariamente dovuti a un problema 
estetico del soggetto: spesso il problema è banalmente la mancanza di trucco. 
Con un buon programma per il ritocco fotografico è però possibile intervenire 
in un secondo momento avvicinarsi alle foto che appaiono nelle riviste. 
CyberLink PhotoDirector 4 possiede diversi strumenti pensati proprio per 
intervenire sui ritratti con miglioramenti che sono assolutamente necessari 
nel caso della nostra foto (figura 1). Per correggere i problemi visibili nell'lm- 
magine cominciate con l'eliminazione della luce rossa visibile nelle pupille. 


difetto noto come"occhi rossi". Nella sezione Regolazione (ale clic prima sulla 
linguetta Manuale in alto a sinistra e poi sull'icona con l'occhio rosso, poco 
sotto. A questo punto portate il cursore del mouse al centro della pupilla 
rossa e ruotate la rotella per regolare il diametro dello strumento, in modo che 
sia poco più grande della zona rossa. Con un clic applicate la correzione, che 
eventualmente va rifinita con i due cursori sottostanti [Dimensionepupilla e 
Scurire) per aggiustare la grandezza e il livello del nero applicato (figura 2). 
Il passo successivo è lo sbiancamento dei denti con lo strumento Pennello denti 
nella sezione Modifica. Attivate la voce Adatta ai bordi per evitare sbavature 
di colore, regolate la dimensione del pennello con la rotella del mouse e poi 
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In fase di ritocco fotografico è possibile aprire una o più finestre flottanti 
per visualizzare ingrandimenti di punti specifici delUmmagine. 



Bilanciare il bianco è un'operazione semplice e veloce. Si può selezionare uno 
dei preset disponibili oppure fare clic sul colore che dovrà diventare neutro. 


dei volti e per l'assegnazione delle coor¬ 
dinate geografiche del luogo di scatto. 
Sulla destra dello schermo è situato il 
pannello con i filtri per il fotoritocco, 
raccolti in aree richiamabili con linguet¬ 
te. Già in questa interfaccia è possibile 
modificare le immagini, anche più di 
una in contemporanea. Per un lavoro 
più preciso, però, è decisamente meglio 
passare alla seconda area di lavoro: con 
un doppio clic la foto prescelta si ingran¬ 
disce fino a occupare l'intera anteprima, 
con gli strumenh di lavoro sempre dispo- 
sh ai lah. Per osservare bene i dettagli 


è possibile aprire una o più finestre di 
ingrandimento, che rimangono flottanh 
e sono posizionabili dove si preferisce. 
11 software può mostrare affiancate due 
versioni della foto, prima e dopo l'ap¬ 
plicazione di un filtro; per default le due 
immagini sono costantemente aggiornate 
man mano che il lavoro procede, quindi 
già con la seconda operazione di ritocco si 
perde la rappresentazione dell'originale. 
Per ovviare a questo problema bisogna 
fare clic sopra il piccolo lucchetto che si 
trova nell'angolo destro superiore della 
figura originale. 


Il set di strumenti fotografici è decisa¬ 
mente completo e copre praticamente 
tutte le esigenze del fotografo evoluto. 
Si parte con i comandi di base per re¬ 
golare l'esposizione e per migliorare 
la resa alle alte e alle basse luci, si con¬ 
tinua poi con la riduzione del rumore 
(separata per hima e per dirama e che 
con i file Raw può essere effettuata con 
la sottrazione di una foto nera scat¬ 
tata con il tappo sull'obiettivo), con 
l'esaltazione della nitidezza e con la 
correzione dell'aberrazione cromatica 
(che nel caso delle foto Raw può essere 



dipingete sui denti, facendo attenzione a non esagerare: i denti non sono mai 
perfettamente bianchi (figura3). Per migliorare l'aspetto della pelle ritornate 
alla sezione Regolazione e nel pannello Manuale fate clic sulla seconda icona 
subito sotto la voce Strumenti di regolazione locali. Con lo strumento clone 
appena attivato fate clic sui difetti della carnagione e subito dopo trascinate 
la zona da cui il programma copia i pixel. Cercate un'area simile per colore e 
luminosità: il programma farà il possibile per fonderla al meglio con la zona 
che circonda II punto da correggere (figura4). 

Una volta eliminati tutti i difetti localizzati, tornate a Modifica, scegliete 
Strumento levigatura pelle, attivate la voce Adatta ai bordi e passate il pennello 


sopra il viso, facendo attenzione a non modificare i capelli, le sopracciglia, gli 
occhi e la bocca. Per ottenere un effetto più marcato (sempre senza esagerare) 
ripassate più volte lo strumento. Se volete confrontare la versione ritoccata 
con la foto originale fate clic sul secondo tasto da sinistra sotto l'anteprima 
e poi scegliete la modalità di confronto premendo uno dei quattro pulsanti 
che appaiono al centro, sempre sotto l'anteprima. Potete scegliere tra due 
immagini affiancate o sovrapposte, oppure una sola ma divisa a metà (figura 5). 
Una volta terminato il lavoro (figura 6), verificate che l'effetto complessivo 
sia realistico. In caso contrario, ritornate sui vostri passi oppure ripristinate 
l'originale e ricominciate da capo. 
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PROVE Software 


anche automatica). Il programma offre 
gli strumenti per correggere sia la pa¬ 
rallasse verticale sia quella orizzontale; 
la modifica va effettuata a mano ma al 
termine è previsto il ritaglio automati¬ 
co del risultato, in modo da evitare la 
presenza di angoli vuoti. Molto inte¬ 
ressante è poi la sezione di correzione 
delle distorsioni causate dalle lenti de¬ 
gli obiettivi. RawTherapee possiede 
una ricca libreria con i profili di un 
elevato numero di lenti delle marche 
più diffuse come Canon, Nikon, Sigma 
e Tamron. Nel caso in cui l'obiettivo 
usato non sia presente nell'archivio, 
oppure il risultato ottenuto non sod¬ 
disfi, è possibile procedere con un ag¬ 
giustamento manuale. Troviamo infine 
i comandi per raddrizzare la foto con 
una linea di riferimento e per il ritaglio 
libero o in base a proporzioni predefi¬ 
nite, con la visualizzazione di vari tipi 


di griglie compresa quella della regola 
dei terzi. Tutte le operazioni di modifica 
sono compiute con una quantizzazio- 
ne di 16 bit per canale cromatico, per 
garantire un'elevata precisione e scon¬ 
giurare così l'apparizione di artefatti 
come frange e bande colorate. 

In generale gli strumenti funzionano 
piuttosto bene, ma non sempre si può 
raggiungere un risultato soddisfacente. 
Per esempio la riduzione del rumore è 
inefficace quando la grana è molto evi¬ 
dente. La correzione dei controluce, da 
fare a mano, è piuttosto laboriosa. Man¬ 
ca poi lo strumento per Teliminazione 
degli occhi rossi. Messo al lavoro, Raw¬ 
Therapee si fa apprezzare sia per Tim- 
mediatezza e la semplicità dell'inter¬ 
faccia sia per la buona efficacia degli 
strumenti, che a volte sono però un po' 
complicati da applicare. Abbiamo 


RawTherapee 4 voto 

Euro 49/99 Iva inclusa 8/0 

.10 

Set di strumenti completo 
Ottimo tool di eliminazione 
dell'aberrazione cromatica 

CONTRO 

Poche e limitate funzioni 
per la catalogazione delle foto 
Riduzione del rumore poco efficace 
Manca il tool di correzione degli occhi rossi 

Produttore: Gàbor Horvàth, www.rawtherapee.coni 


apprezzato in particolare i filtri per il 
bilanciamento cromatico automatico e 
per la correzione delle aberrazioni cro¬ 
matiche. La sezione per l'archiviazione 
delle foto non è altrettanto soddisfacen¬ 
te sia perché priva di funzioni ormai 
cornimi come l'assegnazione delle co¬ 
ordinate geografiche e il riconoscimento 
dei volti, sia perché piuttosto primitiva 
per quanto riguarda l'assegnazione 
delle chiavi. Ottima è invece la possi¬ 
bilità di filtrare le foto in base ai para¬ 
metri della sezione Exif. • 
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MCOmfm Ufficio digitale 


N ell'ultimo numero di PC Professionale abbiamo presentato una guida alle tecnologie 
e alle soluzioni che permettono di trasformare un ambiente domestico in una casa 
digitale; questo mese vogliamo affrontare con un approccio analogo l'ambiente 
professionale, con particolare attenzione agli uffici di piccole e medie dimensioni. In questi 
ambiti l'infrastruttura informatica rappresenta sempre più il centro nevralgico non solo per le 
comunicazioni interne ed esterne, ma anche per gli stessi processi aziendali. Si pensi ad esempio 
alla gestione documentale, o all'organizzazione della forza lavoro che opera in mobilità, o ancora ai 
rapporti con clienti e fornitori. Senza considerare, per l'appunto, la convergenza delle comunicazioni 
che porta sempre più applicazioni (telefonia, videosorveglianza, reti di computer) a insistere su 
un'unica struttura di network. 


NEL DVD Articoli di approfondimento su Nas e videosorveglianza 


In momenti di congiuntura economica 
non proprio brillante come quelli che 
stiamo vivendo, gli investimenti in nuo¬ 
ve tecnologie vanno affrontati con estre¬ 
ma cautela, soprattutto da parte delle 
realtà medio-piccole, che non hanno 
certo il budget delle grande enterprise. 
È quindi importante non farsi cogliere 
dai facili entusiasmi derivanti da pro¬ 
spettive di soluzioni futuristiche senza 
tenere conto dei tempi e dei metodi di 
rientro negli investimenti, ma d'altro 
canto bisogna saper riconoscere quelle 
innovazioni che permettono di rendere 
il business più efficiente e, di conseguen¬ 
za, di ridurre i cosh. 

Oggi ogni ufficio deve progettare la 


propria struttura informatica partendo 
dal cardine della connettività a Internet, 
ormai indispensabile anche per le atti¬ 
vità che non direttamente si occupano 
di informatica. L'accesso alla Rete serve 
non solo per reperire informazioni, ma 
anche per gestire le comunicazioni con 
i partner e la forza lavoro interna che 
si muove sul territorio, o ancora per 
interagire con il pubblico e i clienti finali. 
Per poter condividere l'accesso al Web 
da tutti i dispositivi e al contempo con¬ 
sentire ad essi di comunicare tra di loro 
è poi necessaria una struttura Lan {Locai 
Area Network) ben progettata e organiz¬ 
zata, una Lan che chiaramente non può 
fare a meno di una sezione wireless. 


se non altro per fornire connettività ai 
dispositivi mobili di ultima generazione 
come smartphone e tablet. 

A partire da una struttura di base con¬ 
solidata, l'amministratore del sistema 
informahco può puntare all'ottimizza¬ 
zione, consolidando ad esempio i server 
(in questo senso i Nas, server di rete 
dedicati allo Storage, ma non solo, pos¬ 
sono rappresentare una soluzione ideale 
per le Pmi), verificando l'opportunità di 
unificare le comunicazioni audio e voce 
e rafforzando la sicurezza della rete. 
Nelle prossime pagine indagheremo 
tutti questi aspetti, guidandovi passo¬ 
passo nella progettazione di im ufficio 
sempre più moderno ed efficiente. 


Internet via satellite, 
un'alternativa per la 
connessione al Web in 
aree particolarmente 
disagiate a causa del 
persistente fenomeno 
del digitai divide. 


toouiay 





Internet, l'alternativa wireless 

Q uandosi parla di connessioni a Internet per reti aziendali, anche di piccole dimensioni, 
si dà per scontato che l'accesso alla Rete esterna sia deputato a tecnologie basate 
sul cavo: Adsl, Hdsl o fibra ottica. In realtà anche nelle realtà business è bene tenere in 
considerazione i collegamenti senza fili. In primo luogo, perché essi rappresentano un'al¬ 
ternativa ormai disponibile a cifre più che abbordabili quando la banda larga via cavo non 
è disponibile: il digitai divide è un problema non ancora del tutto risolto nel nostro Paese, 
soprattutto in zone parzialmente disagiate come le comunità montane. In questi casi un 
provider che sfrutta le tecnologie HyperLan/Wi-Fi o satellitare rappresenta la soluzione 
ideale. Anche le reti cellulari di nuova generazione possono offrire una valida alternativa 
al cavo, ma in questo caso il nostro consiglio è quello di valutarle soprattutto in un'ottica 
di canale di fail-over, ovvero come accesso a Internet che resti in stand-by e subentri in 
caso di guasti sulla linea di collegamento principale. Sul mercato esistono ormai numerosi 
routerai quali è possibile collegare una normale chiavetta Usb 3/4G. 
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CONSIGLI PRATICI: 

un network future-proof 


Non lesinate in punti rete 

Al momento di progettare i punti rete del 
network, assicuratevi di portare una linea 
collegamento a ogni scrivania o postazione 
di lavoro, anche quelle in cui al momento 
non sono previste apparecchiature informa¬ 
tiche. Se volete essere ancor più previdenti 
predisponente un paio di porte per posta¬ 
zione. Non scordatevi di collocare qualche 


P er il cablaggio di una rete azien¬ 
dale si ricorre tipicamente a due 
tecnologie; i cavi in rame e la fi¬ 
bra ottica. I primi hanno il pregio della 
versatilità e della relativa semplicità 
nella posa, i secondi offrono prestazioni 
superiori soprattutto quando le distanze 
salgono oltre il centinaio di metri. 
Nell'ambito dei piccoli e medi uffici 
sono rari i casi in cui il ricorso alla 
fibra sia necessario, a meno che l'a¬ 
zienda si sviluppi aU'interno di edifici 
particolari, ad esempio con due unità 
separate a discreta distanza. C'è poi da 
considerare il fattore prestazioni: con 
l'avvento sul rame della tecnologia 
Gigabit Ethernet prima e 10 Gigabit 
Ethernet, la fibra ottica non rappre¬ 
senta più un grande vantaggio com¬ 
petitivo in questo senso. 

Il wireless è invece un complemento 
che non ci si può più permettere di 
ignorare, come vedremo nelle pros¬ 
sime pagine. Ricordiamo sin d'ora 
che la posa dei cavi in rame non è 
sempre agevole: se siete tra i fortunati 
a disporre di un edifico aziendale mo¬ 
derno dotato ad esempio di pavimenti 
flottanti, far scorrere i cavi tra le varie 
postazioni e il centro-stella può non 
rappresentare un eccessivo problema, 
ma in caso contrario potreste scontrar¬ 
vi con muri (letteralmente) invalicabili. 
Un esempio classico è l'installazione 
della rete in un edificio storico, dove 
può essere vietata qualsiasi opera di 
carattere murario. In questi casi il Wi- 
Fi può venire in vostro soccorso grazie 
all'estrema semplicità di installazione. 
Fatta questa presenza il nostro consi¬ 
glio è comunque quello di raggiungere 
quante più postazioni possibili con il 


cavo, la soluzione non solo più perfor- 
mante ma anche più affidabile. 

1 cavi Ethernet in sé sono di tipo twisted 
pair (a coppie incrociate); si tratta di 
cavi del diametro di circa 4 mm che si 
suddividono in categorie, indicanti la 
qualità costruttiva e la banda passante 
che sono in grado di supportare. Con¬ 
siderate esclusivamente cablaggi CatSe 
(sino a 100 MHz) e Cat6 (250 MHz) o 
superiori: i primi possono gestire le 
connessioni Gigabit Ethernet, i secondi 
garantiscono ulteriore affidabilità su 
collegamenti a 1.000 Mbps e 10 Gbps. 

Nella scelta dello switch, il dispo¬ 
sitivo che convoglia tutte le linee di 
collegamento verso un punto centra¬ 
le, il fattore essenziale da considera¬ 
re per la Pmi è la velocità e numero 
delle porte, quest'ultimo chiaramente 
proporzionale ai punti rete da attiva¬ 
re nell'ufficio; in quest'ottica è bene 
non essere avari, dotandosi di porte 
libere in previsione di un'eventuale 
espansione della rete. Lo standard mi¬ 
nimi di velocità deve essere il Gigabit 
Ethernet. 

Un altro fattore di distinzione per gli 
switch è il livello operativo. I disposi¬ 
tivi di "livello 2" agiscono sui singoli 
collegamenti, quelli di livello 3 posso¬ 
no operare sul protocollo IP in modo 
analogo a un router. 

Per la maggior parte delle applicazioni 
da piccolo e medio ufficio, un layer 

2 è più che sufficiente: per eventuali 
problematiche di segmentazione di 
rete e gestione delle priorità di traffico 
può essere sufficiente il supporto per 
le Vlan e per gli standard 802. Ip (Class 
Of Service). 


porta di rete anche in corrispondenza dei 
punti sensibili per un'eventuale struttura 
di videosorveglianza. 

La scelta dei cavi 

Oltre che per categoria, i cavi twisted pair 
possono essere catalogati in base alle diffe¬ 
renze costruttive: i cablaggi Utp (Unshielded 
Twisted Pair) sono i più diffusi e sono es¬ 
senzialmente costituiti da quattro coppie 
di fili racchiuse in un involucro esterno in 
plastica. Sono adeguati alla maggior parte 
degli impieghi, i cavi Stp (Shielded Twisted 
Pair) e Ftp (Foiied Twisted Pair) utilizzano lo 
stesso schema ma sono muniti di una scher¬ 
matura esterna in rame o altro materiale per 
proteggere le trasmissioni da interferenze 
esterne. Sono consigliabili solo nei casi in cui 
il cablaggio Ethernet scorra parallelamen¬ 
te e a stretto contatto con linee elettriche, 
trasformatori o apparati radio che possono 
disturbare le trasmissioni. 

Lo switch è il centro della rete 

Abbiamo già detto che le connessioni a 1 
Gbps sono più che adeguate per le reti di 
piccole dimensioni, ma se il vostro budget 

10 consente, optate comunque per uno 
switch che supporti uno o due canali 10 
Gbps (eventualmente tramite moduli in fibra 
0 su rame opzionali). Potrebbero tornare utili 
per fornire un canale ad altissima velocità 
verso il server. Se avete intenzione di spo¬ 
stare in futuro la struttura telefonica o di 
videosorveglianza su rete iP, potrebbe essere 

11 caso di investire immediatamente su uno 
switch con supporto all'alimentazione PoE 
(alimentazione dei terminali su cavo di rete). 



Uno switch con 
connessioni su rame 
a 10 Gbps: massime 
performance per 
la connessione al 
server. 
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WIRELESS 


A bilitare la rete aziendale 
all'accesso wireless non è più 
un'opzione, ma una necessi¬ 
tà. Oltre a costituire uno strumento 
per sfruttare al meglio la mobilità 
dei notebook, le connessioni radio 
permettono di agganciare alla Lan 
quei dispositivi che non dispongono 
di connettività Ethernet (smartphone 
e tablet) e sono perfette per gestire 
gli accessi ospite in caso di visite di 
personale esterno. 

Rispetto alle reti domestiche, spes¬ 
so un singolo access point può non 
essere sufficiente, non solo per pro¬ 
blemi di copertura, ma anche per 
la gestione di un numero elevato di 



terminali. In molti casi, dunque, la 
soluzione ideale per un piccolo o me¬ 
dio ufficio è un sistema di gestione 
centralizzato, in cui i singoli punti di 
accesso svolgano il ruolo di semplici 
interfacce radio demandando il ma¬ 
nagement a un dispositivo centrale. I 
vantaggi di una gestione centralizzata 
sono innumerevoli: in primo luogo, 
la sicurezza della struttura wireless 



I nuovi terminali in ufficio 




T ablet e smartphone non possono più essere igno¬ 
rati nella progettazione di una struttura informa¬ 
tica efficiente per l'azienda. Oltre a fornire agli utenti 
di apparati mobili un'adeguata modalità di accesso 
tramite connessione wireless, è necessario impostare 
delle policy aziendali che permettano di far interagire 
guesti apparati con il resto del network. 

Nella maggior parte dei casi la soluzione più efficace 
per consentire guesta interazione è l'utilizzo delle piattaforme di sincronizzazione basate 
sul cloud: lo scambio dei dati diretto con smartphone e tablet non è Infatti sempre agevole, 
soprattutto se si parla di dispositivi Apple, ma con qualche semplice accorgimento la rete 
aziendale può essere configurata per rendere semplice la vita anche agli utenti mobili. 

Un classico esempio in questo senso è l'impiego di un servizio di cloud Storage come 
Dropbox (in versione professionale per team) o Amazon S3. Impostando sulla Lan una 
zona di condivisione del file questi divengono Immediatamente accessibili da smartphone 
e tablet, anche da remoto. 

Sul fronte della posta elettronica la filosofia cardine da adottare prevede che un singolo 
utente possa accedere alla propria casella da più di un dispositivo, trovando le missive sempre 
sincronizzate. Esistono numerose soluzioni per raggiungere questo scopo, la più pratica in 
questo ambito certo quella di ricorrere a un servizio di posta che supporti lo standard Imap 
per gestire centralmente la posta sul server. 

Per quanto concerne infine le applicazioni business disponibili per tablet e smartphone, una 
disamina estesa esula dagli scopi di questo articolo, ma ci è sufficiente ricordare la presenza di 
numerose suite per la gestione di documenti office (file di testo, fogli di calcolo, presentazioni 
PowerPoint e Pdf), per il controllo dei computer e per l'accesso alla rete aziendale tramite 
Vpn. Su ogni numero di PC Professionale potete trovare una rassegna delle più interessanti 
app per smartphone e tablet, anche dedicate alla produttività in azienda. 
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Un access point con stampante, 
ideale per creare un hot spot 
pubblico e fornire accessi 
(anche a pagamento) ai clienti 
di un'attività commerciale. 


risponde a dei criteri unifi¬ 
cati, per cui all'aggiunta di un 
nuovo punto di accesso questo 
eredita automaticamente i parame¬ 
tri di protezione già impostati. Dal 
punto di vista della mobilità, poi, 
la gestione centralizzata consente di 
attivare meccanismi di roaming in 
modo che un terminale possa passare 
dalla zona di copertura di un access 
point ad un'altra in modo trasparente 
e senza la necessità di ri-autenticarsi 
sulla rete. 

Se per il vostro ufficio un sistema 
centralizzato con punti di accesso 
multipli è sovradimensionato, potete 
ricorrere a un singolo access point 
professionale; pur non offrendo i 
servizi peculiari dei sistemi fin qui 
esaminati, questi dispositivi dispon¬ 
gono di altre funzioni sconosciute ai 
modelli consumer. 

Dal punto di vista della sicurezza, 

in installazioni wireless professionali 
difficilmente ci si può accontentare di 
una protezione a password condivisa. 
Il sistema di accessi deve essere inve¬ 
ce organizzato in account personali. 
La tecnologia Wi-Fi prevede in questi 
casi l'interazione con un server di 
autenticazione già presente in rete a 
cui interfacciarsi tramite il protocollo 
802.Ix. In assenza di questo servizio, 
molti access point integrano un data¬ 
base interno di utenti locali. 


Un esempio di antenna Wi-Fi direzionale, utile 
alla creazione di un ponte radio per collegare 
due segmenti di rete cablata. 


























































CONSIGLI PRATICI: 

wireless sicuro 


Queste soluzioni sono ideali anche 
per la gestione degli accessi occasio¬ 
nali: se ad esempio si vuole fornire 
accesso a un utente ospite è sufficien¬ 
te creare un account temporaneo che 
può essere quindi disattivato al ter¬ 
mine della sessione. Al contrario, un 
sistema a chiave precondivisa (Psk, 
PreShared Key) costringe in tali casi 
a disabilitare la protezione di rete o 
a cambiare la chiave al termine della 
sessione con utenti ospiti. 

Altra caratteristica diffusa negli ac- 
cess point professionali è la possibi¬ 
lità di definire Ssid virtuali multipli: 
in questo modo a partire da una sola 
stazione base si creano di fatto due o 
più reti wireless, ciascuna dotata di 
proprie caratteristiche di sicurezza e 
policy di accesso. 

Un caso particolare di accesso wire¬ 
less è quello necessario per collegare 
due edifici non adiacenti, ad esempio 
il magazzino con gli uffici. In queste 
situazioni la tecnologia consente di 
installare un ponte radio, in modo da 
unire due tratte di rete cablata. Molto 
spesso è consigliabile il ricorso ad 
antenne direzionali: gli access point 
"tradizionali” sono infatti general¬ 
mente forniti con antenne omnidi¬ 
rezionali, che coprono in modo uni¬ 
forme tutta l'area circostante. Per un 
ponte radio è più efficace un'antenna 
direttiva, che indirizzi, la potenza 
di trasmissione verso un determi¬ 
nato punto, aumentando la portata 
in quella direzione. Esistono varie 
antenne direttive che possono essere 
installate sugli access point professio¬ 
nali, ciascuna adatta 
a specifiche esigenze 
di collegamento. 


Utilizzate autenticazione 
802 . 1 xenonPsk 

L'autenticazione degli utenti tramite password 
precondivisa (Psk, PreShared Key) è più che 
adeguata ai contesti residenziali e alle realtà di 
piccolissime dimensioni, ma mostra tutti i suoi 
limiti in ambito business. Il problema principale 
risiede nella necessità di dover assegnare una 
chiave di accesso comune a tutti gli utenti della 
Wlan. Se dovete fornire accesso temporaneo 
(ad esempio a un ospite) siete costretti a co¬ 
municare la Psk che al termine della sessione 
diviene guindi insicura e obsoleta. Un sistema di 
autenticazione 802.1 Ixsi basa invece su account 
di utenti e gruppi di lavoro, proprio come avviene 
tradizionalmente nel si sistemi informatici di 
condivisione delle risorse: un account è quindi 
dotato di proprio userid e password, che potete 
attivare anche per brevi intervalli di tempo ed 
eliminare senza alcuna ripercussione sugli altri 
utenti. La protezione 802.1x richiede in linea 
di principio un server di autenticazione ester¬ 
no già presente sulla rete, ma le piattaforme 
wireless professionali offrono In alternativa un 
database Interno riservato all'autenticazione 
dei Client radio. 

Definite più reti wireless virtuali 

Molte piattaforme di accesso professionali con¬ 
sentono di definire reti senza fili virtuali multiple: 
pur appoggiandosi sulla stessa struttura fìsica, 
ogni wireless Lan virtuale è caratterizzata da un 
proprio identificativo Ssid e può essere configu¬ 
rata con specifiche regole di sicurezza. Potete ad 
esempio creare una prima rete wireless riservata 
ai dipendenti e dalla quale è possibile accedere 
a tutto II network, e una seconda Wlan virtuale 
per gli ospiti con "vista su Internet" ma non al 
server di produzione riservato. 


Vpn: protezione al massimo 


In ambito aziendale spesso 
la soluzione più efficace per 
l'accesso Wi-Fi è Hmpiego 
di più access point gestiti 
centralmente. 



□ n n 


In caso di applicazioni particolarmente riserva¬ 
te che non possono essere confinate alla sola 
sezione cablata del network, potete ricorrere ai 
tunnel Vpn (Virtual Private Network) anche come 
sistema di protezione delle connessioni radio. 
Questo sistema costituisce di fatto una doppia 
barriera di sicurezza: un primo livello agisce 
sul collegamento fìsico, Il secondo Interviene 
sui layer di rete e superiori per un'ulteriore fase 
di autenticazione e cifratura dei dati. Alcune 
piattaforme wireless presenti sul mercato of¬ 
frono profili Vpn specifici per la cifratura delle 
trasmissioni senza fili. Nelle prossime pagine 
potete trovare ulteriori dettagli sulle Vpn. 
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NAS E BACKUP 


I Nas [Network Attached Storage] 
sono server ideali per la piccola 
azienda. Offrono la maggior parte 
dei servizi indispensabili per la gestio¬ 
ne di un rete locale, inclusi i processi 
di backup dei dispositivi, permettono 
di accedere a risorse condivise sia 
sulla Lan che da remoto, se oppor¬ 
tunamente dimensionati presentano 
un'ottima affidabilità in termini di re¬ 
sistenza ai guasti. Sfruttando protocol¬ 
li di comunicazione standard non sono 
soggetti a problemi di compatibilità 
con i sistemi operativi dei terminali 
e sono disponibili in un ampio range 
di caratteristiche e prezzi. 

Anche se il vostro ufficio dispone già 
di uno o più server per applicazioni 
aziendali, email o servizi Ftp, un Nas 
può insomma rappresentare uno degli 
investimenti più sicuri per espandere 
in tutta sicurezza la capacità di im¬ 
magazzinamento dati della struttura 
informatica senza dover intervenire sui 
server di produzione. I Nas montano 
tipicamente due o più dischi e possono 
essere configurati in modalità Raid 
[Redundant Array of Independent Disks] 
differenti per ottimizzare affidabilità o 
prestazioni. Un sistema Raid di livello 
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I Nas offrono 
un numero 
sempre maggiore 
di funzioni e 
servizi, tanto 
da essere ormai 
paragonabili a 
server completi. 


0 effettua lo striping sulle unità, suddi¬ 
videndo i dati sui vari dischi e offrendo 
il massimo delle prestazioni a scapito 
dell'affidabilità (in caso di guasto su di 
un disco tutti i dati vengono perduti). 
Al contrario, il mirroring (o Raid 1), 
massimizza l'affidabilità introducen¬ 
do uno o più volumi che replicano il 
contenuto dell'unità in uso, pronti a 
subentrarvi in caso di guasti; la robu¬ 
stezza si ottiene in questo caso a scapito 
dello spazio su disco effettivamente 
utilizzabile che risulta dimezzato. 

Se si dispone di almeno 3 dischi, il mi¬ 
glior compromesso è sicuramente rap¬ 
presentato da un'architettura Raid 5: 
si tratta di un sistema che distribuisce 
i dati sulle diverse unità conservando 
la ridondanza necessaria a ricostruire 
i dati in caso di guasti; nel caso ad 
esempio di 3 dischi da 2 TByte l'uno, 
lo spazio utile a disposizione è pari a 4 
TB, ma nell'eventualità di danneggia¬ 
mento di un disco il sistema è in grado 
di ricostruire tutti i dati del file System. 
I sistemi Raid più evoluti permettono 
inoltre di sostituire a caldo eventuali 
dischi guasti, senza alcuna interruzione 
di servizio. I Nas aziendali integrano 
al loro interno completi meccanismi 


di gestione dei permessi e delle quote, 
ma possono appoggiarsi a una struttura 
di autenticazione preesistente; sono 
inoltre dotati di un server Ftp integrato 
per un accesso remoto delle risorse. 

Sul fronte backup, i Nas offrono nu¬ 
merose modalità di copia sicura dei 
dati. In primo luogo, possono fungere 
da destinazione per i processi di copia 
lanciati dai software appositi installati 
sui terminali aziendali. Molti Nas sono 
forniti con software di backup per per¬ 
sonal computer, a volte sviluppati dalla 
stessa azienda che produce il server, 
in altri casi di terze parti. Verificate 
sempre il numero di licenze fornite 
con il prodotto. Nel caso dei sistemi 
Apple, molti Nas supportano il servizio 
Time Machine per la copia di sicurezza 
dei sistemi Mac. 

Oltre a gestire il backup da Pc, i Nas 
possono a loro volta effettuare copie 
di sicurezza dei dati immagazzinati 
su altri server di Storage presenti in 
rete (attraverso il protocollo standard 
Rsync o tramite soluzioni proprietarie) 
o direttamente su dischi e memorie 
collegate direttamente al Nas tramite 
porte Usb o eSata. 


9 


Gruppi di continuità 


S ebbene non strettamente legato al networking, l'impianto elettrico costituisce le fondamenta su 
cui si posa l'intera struttura informatica di un ufficio. Spesso preoccupandosi di fornire un'adeguata 
protezione alla rete attraverso firewall e antivirus ci si dimentica una delle principali cause di interruzione 
di servizio che può colpire una struttura It: il blackout. I disturbi all'alimentazione elettrica (blackout, ma 
anche variazioni improvvise di tensione e distorsioni in freguenza) rischiano non solo di bloccare il vostro 
lavoro, ma possono anche danneggiare in modo irreparabile dispositivi del valore di diverse migliaia di 
euro, oltre a comportare la perdita di dati sensibili. I gruppi di continuità, o Ups [Uninterruptible Power 
Supply) mettono al riparo i dispositivi da questi disturbi, fornendo un'autonomia variabile che permette 
in caso di blackout di continuare a lavorare o perlomeno di arrestare correttamente le unità operative. Per 
mettere al riparo la vostra struttura da problemi di natura elettrica, vi consigliamo dunque vivamente di 
ricorrere a un gruppo di continuità, perlomeno per i sistemi vitali alla produzione come i server principali. 
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Un gruppo di continuità può salvare 
■Integrità dei vostri dati. 
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In ambito business esistono 
Nas per tutte le esigenze e le 
tasche, a partire dai modelli 
desktop con due dischi sino 
ad arrivare alle unità rack. 
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con ambienti cloud 
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Sempre più Nas supportano poi la sin¬ 
cronizzazione dello Storage con servizi 
cloud-based, utili non solo ad effettuare 
una copia dei dati su postazioni remote 
al riparo da guasti catastrofici che pos¬ 
sono bloccare la struttura locale, ma 
anche per semplificare l'accesso alle 
risorse, anche da parte di dispositivi 
mobili come smartphone e tablet. 

Da citare infine i numerosi servizi 
avanzati, a partire dalla possibilità di 
gestire un piccolo sito Web, ad esempio 
a uso interno dell'azienda, passando 


per l'utilizzo come piattaforma di re¬ 
gistrazione video in accoppiata con un 
sistema di sorveglianza basato su IP, 
sino ad arrivare ai moduli evoluti per il 
controllo diretto della posta e l'analisi 
antivirus dei file salvati. 

Per una disamina dettagliata di alcu¬ 
ne soluzioni Nas presenti sul mercato 
e adatte per l'utilizzo in ambito Pmi 
vi rimandiamo alla rassegna apparsa 
sul numero 254 di PC Professionale e 
riproposto in formato digitale sul Dvd 
allegato a questo numero della rivista. 
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20.9 GB of 2S0 GB avaiUble 
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CONSIGLI PRATICI: 

scegliere il Nas 


Il numero di slot è importante 

Esistono Nas per ogni esigenza, ma uno dei pa¬ 
rametri più importanti nella scelta di un server 
di Storage resta il numero di dischi supportati. 
Per un'utenza business la configurazione mini¬ 
ma da noi consigliata è quella a quattro dischi, 
che consente di configurare architetture Raid 
dotate di ridondanza senza eccessivo spreco di 
capacità. Una esempio classico è il Rald 5 che 
con quattro dischi di dimensioni fisse utilizza 
la capacità di tre moduli ma regge il guasto di 
una singola unità senza perdita di dati. Con un 
Raid 5 di tre dischi più hot spare, la capacità è 
quella di due unità, ma il sistema può gestire 
il guasto di due moduli. 

Verificate i servizi software 

Sebbene tutti i Nas di ultima generazione 
supportino la maggior parte dei servizi di base 
indispensabili per le aziende di piccole e me¬ 
die dimensioni, è sempre bene verificare con 
attenzione che il sistema gestisca le funzioni 
su cui la vostra struttura di rete si fonda. Se ad 
esempio volete utilizzare II Nas anche come 
espansione diretta dello Storage di un server 
pre-esistente, verificate le funzionalità iScsi, 
mentre per un'interazione con il cloud control¬ 
late quali sono i servizi oniine supportati. In 
caso di integrazione con altri Nas, i protocolli 
di sincronizzazione come Rsync divengono 
indispensabili. 

Non dimenticate la ridondanza 

Nella maggior parte del casi il Nas è destinato 
a conservare alcuni dei file più sensibili della 
vostra struttura Informatica. In questi casi, è 
importante alzare al massima l'affidabilità di 
questo apparato, non solo proteggendosi dai 
guasti sui dischi tramite opportune architet¬ 
ture Raid ridondanti, ma optando per modelli 
con doppio alimentatore e sistema operativo 
replicato su due moduli di memoria, in modo 
da poter sopravvivere a ogni genere di guasto. 

Non scordate i "pezzi di ricambio" 

In caso di guasto a un disco un Nas opportu¬ 
namente configurato può continuare o ope¬ 
rare senza interruzione di servizio. In queste 
situazioni è però opportuno essere pronti a 


Time Machine, il servizio 
Apple per il backup dei 
sistemi Mac, supportato 
dalla maggior parte 
dei Nas in commercio. 
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sostituire immediatamente l'unità guasta, 
in modo da non rischiare un secondo fall che 
potrebbe risultare catastrofico. È buona norma 
quindi acquistare in anticipo e conservare un 
hard disk extra compatibile con il Nas pronto 
per la sostituzione. 
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LA TELEFONIA SU IP 


L f argomento IP telephony riferi¬ 
to alla piccola e media azienda 
è sempre spinoso: se le grandi 
realtà enterprise sono abituate a inve¬ 
stimenti anche massicci sulle infrastrut¬ 
ture in un'ottica di maggiore efficienza 
e rientro degli investimenti, le piccole 
realtà faticano spesso a percepire co¬ 
me reali i vantaggi che derivano da un 
cambiamento radicale effettuato su un 
servizio ormai dato per scontato come 
quello telefonico. In realtà esiste uno 
spazio di competitività per la telefo¬ 
nia su Ip anche nella piccola e media 
azienda, soprattutto se questa si trova 
nella situazione di dover comunque 
mettere mano alla propria struttura di 
comunicazione. 

Al centro di un impianto di IP telepho¬ 
ny c'è sempre un centralino, o Pbx; 
questo è tipicamente rappresentato da 
un computer con a bor¬ 
do un software oppor¬ 
tuno, o da un'applian- 
ce preconfigurata per 
fungere da gestore 
della rete. I telefo¬ 
ni sono analoghi a 
quelli tradizionali. 


Centralino e terminali VolP permettono di trasformare 
la struttura telefonica aziendale integrandola con quella It. 


Un terminale dual- 
mode: telefono IP 
e tradizionale in 
un'unica soluzione. 


ma si collegano alla rete tramite nor¬ 
mali cavi Ethernet o in modalità Wi- 
Fi. Possono essere sostituiti da altri 
terminali con opportuno software a 
bordo (personal computer, tablet o 
smartphone). E anche possibile riuti¬ 
lizzare i vecchi terminali analogici tra¬ 
mite adattatori. Molti IP Pbx possono 
interagire con i centralini tradizionali 
affiancandoli per un passaggio gradua¬ 
le dell'azienda al VoIP, oltre a sfruttare 
le linee tradizionali in uscita. 

I vantaggi che un impianto telefonico 
basato su IP può apportare 
a un'azienda, 
anche di pic¬ 
cole dimensio¬ 
ni, risiedono 
innanzitutto 
nell'abbattimen¬ 
to dei costi per 
e chiamate ef- 
ettuate da sedi 
.emote o telela¬ 
voratori e nella 


drastica riduzione di quelli legati alle 
comunicazioni a lunga distanza: nel pri¬ 
mo caso, infatti, il traffico voce viaggia 
sull'infrastruttura Internet e quindi, 
salvi i costi di connettività alla Rete, 
risulta gratuito. Per quanto concerne le 
chiamate internazionali verso numeri 
telefonici tradizionali, il trasporto su 
IP può essere sfruttato per gran parte 
della tratta e convogliato su reti tra¬ 
dizionali solo nell'ultimo segmento. 


La riduzione dei costi di chiamata 
non è comunque l'unico vantaggio 
competitivo dell'IP telephony nei 
confronti dei sistemi tradizionali: ba¬ 
sandosi sul protocollo IP le comunica¬ 
zioni telefoniche possono sfruttare la 
rete informatica, dimezzando di fatto i 
costi di gestione e manutenzione della 
struttura. Se dovete predisporre una 
nuova postazione di lavoro potete così 
stendere un solo cavo per collegare en¬ 
trambi gli impianti, così come possono 
essere unificati i sistemi di protezione 



Anche il fax passa dall'IP 

U no dei motivi per cui molte aziende restano iegate alia teiefonia anaiogica è il fax, 
strumento oggi francamente obsoieto ma spesso ancora utiiizzato nei rapporti con 
fornitori e dienti. Quando un azienda approccia ie soluzioni VoIP, nella maggior parte dei 
casi essa è già pronta a sostituire al proprio interno lo strumento Fax con documenti digitali 
0 digitalizzati da inviare via e-mail. Il problema si pone quando si ha che fare con terze parti 
non così evolute. Fortunatamente, esistono oggi numerosi servizi Online che permettono di 
creare un numero di fax virtuale interamente gestito su reti IP e, più specificamente, tramite 
e-mail. In ingresso, chiunque voglia inviare un fax all'azienda non deve cambiare in nessun 
modo il procedimento: utilizzando una qualsiasi macchina fax, indirizza i documenti al nu¬ 
mero telefonico virtuale come se si trattasse di un normale contatto. Il servizio Online riceve 
la trasmissione, converte automaticamente i documenti in formato elettronico e li invia a 
una casella di posta elettronica assegnata all'utente. Questo riceve quindi i file in email e 
può decidere se stamparli come avrebbe fatto una normale macchina fax o se conservarli 
direttamente in formato elettronico. 



Grazie ai servizi di fax Online, è possibile 
inviare e ricevere facsimili utilizzando 
una casella email. 
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Esistono numerosi dient VolP per smartphone e tablet, 
su tutte le prindpali piattaforme mobili. 


(firewall, gruppi di continuità). Bisogna 
poi considerare la totale indipendenza 
del numero telefonico (e quindi della 
postazione di lavoro) dalla locazione 
fisica: essendo il terminale di IP te¬ 
lephony un apparato di rete, esso può 
essere spostato in modo trasparente 
sulla struttura. 

Un dipendente può ad esempio acce¬ 
dere al proprio profilo da casa utiliz¬ 
zando un personal computer ma anche 
un tablet o uno smartphone dotato di 
apposito Client e conservando tutte le 
impostazioni e le informazioni che ri¬ 
troverebbe sulla scrivania. Per raggiun¬ 
gerlo è sufficiente comporre il numero 
che lo identifica in azienda, sia che si 
tratti di una chiamata interna sia che 
questa provenga da fuori. Allo stesso 
modo, il telelavoratore può effettuare 
chiamate come se fosse in ufficio, con 
eventuali costi addebitati direttamente 
all'azienda. 

La portabilità si estende anche ai 
numeri geografici: un'azienda può 
ad esempio acquistare un'estensione 
con prefisso teleselettivo di Roma ma 
ricevere le chiamate presso la sede di 
Milano, senza alcun addebito aggiun¬ 
tivo a carico del chiamante. 



La tecnologia VolP si presta anche airutilizzo 
in ambito di conferenze a partecipanti multipli. 



CONSIGLI PRATICI: VolP di massimo 

Acquistate estensioni geografiche 

Un centralino IP per il piccolo e medio ufficio permette di ricevere ed effettuare chiamate 
sia verso altri sistemi IP telephony sia verso numeri telefonici tradizionali (fissi o cellulari). 
Per questi ultimi il Pbx si può appoggiare a delle linee telefoniche classiche presenti in 
ufficio 0 a servizi Itsp (Internet Telephony Service Provider). Un Itsp fornisce al cliente un 
account di accesso al proprio proxy Sip; attraverso il proxy Internet si interfaccia con la 
Pstn (la rete telefonica classica) permettendo di raggiungere tutte le utenze tradizionali. 
Un'ulteriore servizio offerto dagli Itsp è la fornitura di uno o più numeri telefonici geografici: 
senza un numero di questo tipo il servizio IP può contattare la rete tradizionale ma non 
essere raggiunto da essa. Una volta acquistati, i numeri forniti dall'ltsp possono essere 
sfruttati dal Pbx per interfacciare le estensioni locali, impostando opportuni meccanismi 
di inoltro delle linee in ingresso e uscita. 

Impostate un piano Lcr 

I sistemi di LeastCostRouting (Lcr) implementati nella maggior parte dei Pbx IP anche di 
fascia bassa, permettono di indicare quale account o provider Itsp utilizzare per le chia¬ 
mate in uscita in base al numero chiamato. In questo modo è possibile ridurre I costi delle 
telefonate ad esempio sfruttando il VolP per le chiamate a lunga distanza (tipicamente 
quelle che consentono un risparmio maggiore) e la linea tradizionale per quelle nazionali. 
L'Lcr consente inoltre di indirizzare direttamente sulle linee classiche quelle numerazioni 
che non sono gestibili dalla telefonia su IP (numeri di emergenza e contatti non geografici 
come ad esempio 144/166,84X, 199,709,899). 

La segreteria telefonica in email 

Uno degli esempi più diffusi di interazione tra sistema telefonico IP e struttura Informatica 
è la voice mali, ovvero la casella di segreteria telefonica abbinata a un numero IP che viene 
gestita dall'apparato di posta elettronica: i messaggi lasciati dal chiamante sono così 
inoltrati automaticamente all'indirizzo email dell'utente, come allegati in formato audio. 

Sfruttate le funzioni Ivr 

I Pbx più evoluti dispongono di sistemi Ivr (Interactive VoiceResponse) per la creazione di 
risponditori automatici interattivi; il chiamante può così essere guidato attraverso una 
serie di menu vocali con cui interagisce tramite la pressione del tasti del suo apparecchio. 
[Impiego più elementare è un risponditore automatico da attivare negli orari di chiusura, 
ma un Ivr può essere utilizzato anche per deviare le chiamate verso il reparto o l'estensione 
interna più appropriata. In alcuni casi il risponditore consente di registrare messaggi 
che possono poi essere rediretti automaticamente a una casella di volcemall specifica. 

Ottimizzate la qualità di servizio 

Una delle critiche più diffuse ai sistemi di IP telephony riguarda la qualità delle chiamate. 
Gran parte dell'effettiva resa audio del VolP è da imputare al tipo di connessione a Internet 
di cui dispone [impianto: al momento di sottoscrivere un contratto di accesso verificate 
non solo la velocità massima in downstream (ovvero per i trasferimenti dati da Internet 
verso la vostra rete), ma anche quella in upstream (altrettanto importante in ambito 
telefonico) e la velocità minima garantita sulla vostra linea di accesso. A livello di apparati, 
potete invece agire sulle policy di accesso a Internet del router e sulla Lan vera e propria. 
Sul router definite delle regole di priorità per l'accesso alla banda verso la rete esterna. 
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LA SICUREZZA IN RETE 
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Le appliance Utm forniscono protezione unificata dagli attacchi provenienti da Internet. 



Un pacchetto 
software 
comprensivo 
di antivirus 
protegge l'azienda 
da minacce 
provenienti 
dalUnterno. 


I n queste pagine abbiamo ripetuto 
più volte come non abbia più senso 
ipotizzare una rete informatica che 
non sia strettamente interconnessa con 
Internet. Questa apertura verso la Rete 
globale espone chiaramente la struttura 
aziendale a una serie estesa di minacce 
provenienti dal Web ed è quindi indi¬ 
spensabile includere la sicurezza tra i 
punti chiave da tenere in considera¬ 
zione al momento della progettazione. 
In realtà, l'approccio alla sicurezza 
in un ambiente informatico delicato 
come quello aziendale va ben al di là 
dell'acquisto di un singolo dispositivo; 
si tratta di ideare e realizzare un piano 


di protezione completo e organico, che 
parta dal training degli impiegati e passi 
per la definizione di policy di compor¬ 
tamento e di accesso alle risorse. 

L'approccio organico deve riguardare 
anche i dispositivi e le soluzioni tecno¬ 
logiche: concentrarsi unicamente sulla 
protezione dagli attacchi esterni (fire¬ 
wall) o sulla salvaguardia dei singoli 
Pc (antivirus personali) è estremamente 
limitativo e inefficace, così come lo è 
pensare che le minacce possano prove¬ 
nire solo dall'esterno senza considerare 
le potenziali debolezze costituite dagli 
utenti stessi della Lan. 


Il mercato dei dispositivi si sta muo¬ 
vendo in tal senso, come dimostrano 
le appliance Utm {Unified Threat Ma¬ 
nagement, protezione unificata dalle 
minacce) proposte oggi non solo dalle 
aziende che producono storicamente 
apparati di rete, ma anche dai princi¬ 
pali produttori di antivirus; si tratta di 
dispositivi hardware che proteggono 
la struttura interna a tutti i livelli, ve¬ 
rificando il traffico in entrata e uscita 
e assicurandosi al contempo che i per¬ 
sonal computer siano aggiornati per 
affrontare le ultime minacce. 

In questi dispositivi sono inclusi gli 
elementi essenziali per una protezione 


Ù 

V Sicurezza informatica e fisica 


I l sistema di sorveglianza dell'ufficio può essere integrato con la struttura 
IP grazie alle videocamere di ultima generazione nate all'insegna della 
convergenza. Proprio come nel caso dell'IP telephony, la videosorveglianza su 
IP presenta un buon numero di vantaggi rispetto a quella tradizionale, in primo 
luogo la convergenza della struttura di cablaggio già citata nelle applicazioni 
telefoniche che permette di ridurre considerevolmente i costi di installazione 
e manutenzione della struttura aziendale. Gli impianti di sorveglianza di fascia 
alta consentono di gestire un parco telecamere esteso attraverso un server 
centrale che si occupa di tutte lefunzioni di coordinamento tra i terminali e dei 
servizi di allarme e di registrazione. Anche dotandovi di una singola videoca¬ 
mera professionale potete comunque essere certi di disporre di un sistema di 
sorveglianza autonomo, dal momento che questi dispositivi integrano tutte le 
funzioni indispensabili perla gestione delle policy di sicurezza, con meccanismi 
di motion detection per il rilevamento del movimento nell'area inquadrata, 
possibilità di definire un calendario orario in cui lo stato di allerta deve essere 
mantenuto attivo, connettori I/O per Interfacciarsi direttamente con allarmi e 
sensori e servizi per Hnvio di immagini e notifiche via email o Ftp.Tra I parametri 
di scelta di una videocamera di sorveglianza su IP, ricordiamo le opzioni di colle¬ 
gamento al network (i modelli dotati di semplice interfaccia Ethernet richiedono 
la stesura di un cavo fino al punto di installazione mentre dispositivi predisposti 
per le connessioni WIFi possono comunicare con la Lan in modalità wireless), 
il supporto allo standard Power Over Ethernet per l'alimentazione diretta da 
cavo Utp e le già citate funzioni di motion detection e invio delle immagini a 
un server di appoggio. Dal punto di vista ottico, invece, considerate l'angolo 



I sistemi di videosorveglianza moderna stanno gradualmente 
convergendo su reti IP e sono gestiti tramite personal computer. 


di campo (che determina l'ampiezza dell'area inquadrata) e la sensibilità della 
videocamera: per la videosorveglianza notturna sono indispensabili gruppi ottici 
in grado di operare in condizioni di scarsa illuminazione (una candela produce 
circa 1 Lux) o, meglio ancora, modelli night&dayche possono operare anche in 
assenza di luce visibili, sfruttando la gamma infrarossa emessa da illuminatori 
integrati o unità esterne. Se desiderate infine un dispositivo di sorveglianza 
a 360 gradi, potete ricorrere ai modelli con Ptz {Pan TilteZoom) motorizzato: 
la rotazione su due assi consente inquadrature ad ampio spettro e può essere 
comandata anche da remoto. Nel Dvd allegato alla rivista potete trovare una 
rassegna di soluzioni di sorveglianza IP per l'ufficio. 
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Rispetta aH'approccio tradizionale (sx), un Utm integra 
in un solo apparato numerose funzioni di protezione. 


completa del sistema informatico con¬ 
nesso a internet: il firewall si occupa di 
analizzare e filtrare i pacchetti di rete in 
transito, in modo da bloccare a livello 
IP trasmissioni darmose o indesiderate 
in ingresso e uscita; il modulo Intru- 
sion Detection System va oltre al livello 
IP, sfruttando un database aggiornato 
che contiene un elenco degli attacchi 
informatici e il relativo schema com¬ 
portamentale, in modo da riconoscere 
e bloccare le minacce appena queste si 
manifestino. 

L'antivirus centralizzato analizza il 
traffico email, Ftp e Web prima che 
questo possa pervenire ai computer, 
in modo da neutralizzare sul nascere 
i contenuti maligni; spesso è abbinato 
a un motore antispam che identifica 
le missive fraudolente o indesiderate 
evitando di intasare i client di posta dei 
Pc. Ultima, ma non meno importante, è 
la verifica dello stato dei client; i sistemi 
più evoluti dispongono di agenti instal¬ 
labili sui singoli personal computer e 
che si occupano di controllare periodi¬ 
camente lo stato di aggiornamento di 
sistema operativo e software di sicu¬ 
rezza; quando un upgrade è disponi¬ 
bile, l'agente si occupa di revisionare i 
sistemi. Per mantenere inalterata l'effi¬ 
cacia di questi moduli è indispensabile 
che le appliance siano costantemente 
aggiornate per disporre delle ultime 
definizioni di virus, attacchi e frodi; i 
sistemi sono perciò sempre collegati a 
un servizio di update del produttore 
gestito da opportune taskforce con il 
preciso compito di individuare nuove 
minacce e metterne a conoscenza il di¬ 
spositivo in tempo reale. 
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Mentre gli annunci 
ufficiali di Microsoft 
e Sony si fanno ancora 
attendere, Nvidia, Valve 
e Razer entrano 
nel mercato delle console 
da gioco con tre proposte 
molto diverse tra loro, 
ma davvero interessanti. 
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edizione 2013 del Ces di Las Vegas sarà a lungo ricordata come la più interessante per quanto 
riguarda le console da gioco. Mai, infatti, negli ultimi anni si erano concentrati così tanti 
annunci relativi al mercato videoludico e, soprattutto, mai prima d'ora questi annunci avevano 
riguardato la discesa in campo di nuovi big del settore capaci di insediare da vicino l'oligopolio tripartito di 
Microsoft, Sony e Nintendo. Il 2013 quindi, si presenta ricco di novità per il settore dei videogiochi, sia per 
l'ingresso di nuovi player, sia per il tanto atteso arrivo delle piattaforme di nuova generazione sviluppate da 
Sony e Microsoft. Secondo un'analisi condotta da Idc (International Data Corporation), dopo un inevitabile 
flessione dovuta all'esaurirsi fisiologico del ciclo di vita delle attuali console, il 2013 segnerà una netta ripresa 
grazie all'arrivo più volte paventato, ma non ancora annunciato ufficialmente, della nuova Playstation e 
della nuova Xbox che andranno ad affiancarsi a Wii U di Nintendo già da qualche tempo disponibile. 


Il 2013, inoltre, vedrà anche un rilancio 
del supporto ottico che rimarrà la scel¬ 
ta principale dei produttori di console 
anche nei prossimi anni, sebbene sia 
ipotizzabile nel medio e lungo termine 
un passaggio sempre più deciso verso 
la distribuzione digitale che compor¬ 
terà una completa e probabilmente ir¬ 
reversibile rivoluzione in questo tipo 
di mercato. In tale scenario il settore 
emergente del gioco mobile o l'avvento 
e la sempre maggiore diffusione delle 
Smart Tv non rappresenterebbero un 
pericolo, né un ostacolo per le console 
tradizionali. 

Come ben evidenziato da Kaz Hirai, 
numero uno di Sony, queste ulhme sono 
dedicate espressamente a un target di 
consumatori ben definito ed esigente. 


mentre i videogiochi per smartphone 
o tablet hanno un pubblico nettamente 
diverso, composto per lo più da gioca¬ 
tori occasionali che cercano un diverti¬ 
mento breve e immediato. 

Qualunque sia la segmentazione del 
mercato quello che è certo è che, nei 
prossimi mesi, la situazione potrebbe 
ulteriormente complicarsi o arricchirsi 
(a seconda del punto di vista) con l'arri¬ 
vo delle proposte targate Nvidia, Valve 
e Razer, pronte a erodere quote ai tradi¬ 
zionali big del settore, piuttosto che in 
grado di intercettare una nuova tipo¬ 
logia di utenza. Una situazione ancora 
fluida e in via di definizione che però 
un addetto ai lavori come Phil Har- 
rison. Vice Presidente della divisione 
europea di Microsoft, vede costellata di 


lllumiRoom, una nuova dimensione 

A l Ces di Las Vegas Microsoft ha presentato una tecnologia che, sebbene allo stato attuale sla 
soltanto mproof-of-mcept, racchiude in sé enormi potenzialità e ha tutte le carte In regole per 
rendere l'esperienza di gioco su console qualcosa di ancora più coinvolgente e immerslvo. Il progetto 
è stato presentato da un piccolo team della casa di Redmond composto da soli quattro elementi e 
prevede una sinergia tra il sensore di Kinect e un apposito videoproiettore. Questi due dispositivi, 
operando insieme, sono in grado di calcolare i dati geometrici della stanza in cui si gioca per poi 
elaborarli e creare quindi delle Immagini che vengono proiettate anche sui muri della stanza, uscendo 
letteralmente dal televisore. Il risultato, quindi, è un ambiente di gioco in grado di avvolgere l'utente 
che viene catapultato direttamente allìnterno del videogioco e promette di garantire un'esperienza 
entusiasmante. Tale tecnologia sembra indicata soprattutto per gli sparatutto in prima persona, 
una tipologia di gioco che già consente al giocatore un'identificazione diretta con il protagonista. 
Non è ancora noto se lllumiRoom diverrà una tecnologia commerciabile, ma è lecito aspettarsi che, 
se così fosse, potrebbe trovare applicazione probabilmente nella prossima console di casa Microsoft. 


difficoltà soprattutto per Nvidia e Valve 
(Razer non viene neppure considerata). 
Secondo Harrison, infatti, per entrare 
nel mercato e competere con pesi massi¬ 
mi del calibro di Xbox 360, Playstation 
3 o Wii U, è necessario investire risor¬ 
se enormi e disporre quindi di fondi 
quasi inesauribili. Staremo dunque a 
vedere quali saranno i prossimi passi 
di Nvidia e Valve nella consapevolezza, 
comunque, che tutti questi cambiamenti 
e trasformazioni in atto andranno a be¬ 
neficio diretto per i giocatori che, in una 
situazione di maggiore concorrenza, 
potranno scegliere la piattaforma e i 
giochi che più rispondono ai propri 
gusti e alle proprie esigenze. 


La stanza di gioco si trasforma e 
avvolge il giocatore per regalargli 
una nuova esperienza ludica. 
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Nvidia Project Shield 


La console portatile con schermo integrato che permette 
di giocare ai titoli Android e di connettersi al computer 
di casa via Wi-Fi per sfruttare i giochi a esso dedicati. 


Il design di Project Shield ricorda in 
molti particolari il joypad di Xbox 360. 



D elle tre proposte presentate 
al Ces di Las Vegas quella di 
Nvidia è probabilmente la più 
interessante sia per quanto riguarda il 
design, sia per le funzionalità da essa 
implementate. Project Shield esterior¬ 
mente si presenta come una console 
portatile composta da un joypad di 
dimensioni generose collegato diret¬ 
tamente a uno schermo richiudibile 
che, sulla parte posteriore, presenta 
una copertura personalizzabile (un 
po' come già avviene per il faceplate 
di Xbox 360). 

Il pad presenta i classici comandi 
mutuati da quello di Xbox 360 con 
una croce direzionale, due analogici 
di forma concava, quattro tasti azione 
sul lato destro e cinque tasti funzione 
al centro, con tanto di grosso pulsan¬ 
te Nvidia in bell'evidenza. Sul lato 
posteriore, invece, sono presenti altri 
due tasti più due grilletti collocati in¬ 
feriormente a essi. Gli altoparlanti, in¬ 
vece, opportunamente sagomati sono 
collocati sopra la croce direzionale e 
i tasti azione. 

La console, inoltre, è dotata di uno slot 
per schede di tipo micro SD, una porta 
micro Usb, un modulo Wi-Fi 802.Un, 
un jack per le cuffie e un'uscita Hdmi 
per collegare il dispositivo a un televi¬ 
sore in grado di sfruttare addirittura 
una risoluzione di tipo Ultra Hd o 4K. 
Lo schermo, che misura 5 pollici, è di 
tipo multitouch e supporta la tecnolo¬ 
gia proprietaria Direct Touch, mentre 
la risoluzione è di 1.280 x 720 pixel. 
La batteria agli ioni di litio è accreditata 


di una durata pari a 10 ore di gioco o 
24 ore per la riproduzione di video in 
streaming. 

Se esteriormente e concettualmente 
Project Shield presenta diversi spunti 
interessanti, è sotto il cofano che la 
console di Nvidia mostra davvero i 
muscoli grazie alTutilizzo del chip Te- 
gra4, il più potente processore mobile 
annunciato sempre al Ces, nonché il 
primo a essere realizzato tramite un 
processo produttivo a 28 nanometri. 
Questo chip, di cui non è stata ancora 
comunicata la velocità di clock, è un 
processore quad-core basato su archi¬ 
tettura Cortex-A15 e dotato di 72 core 
Gpu con supporto a DirectXll, Open 
GL e PhysX e integra la tecnologia di 
risparmio energetico Prism 2. 

Per quanto riguarda, invece, il softwa¬ 
re Project Shield utilizza il sistema ope¬ 
rativo Android Jelly Bean in versione 
cosiddetta "liscia". Come un normale 
smartphone o tablet, quindi, è possi¬ 
bile scaricare giochi da Google Play, 


«Nvidia, Valve e Razer 
stanno entrando in un 
mercato da diversi anni 
oligopolio di Microsoft, 
Sony e Nintendo. Il 2013 
sarà l'anno della svolta?» 


oppure da Tegrazone, il marketplace 
dedicato di Nvidia dove sarà possibile 
trovare i giochi appositamente svilup¬ 
pati per questa console. 

Project Shield, però, è in grado di ge¬ 
stire anche giochi per Pc, ma non in 
maniera "diretta", bensì "derivata" 
tramite streaming qualora collegata in 
rete locale condivisa con un compu¬ 
ter tramite Wi-Fi. Per poter usufruire 
di questa funzionalità, però, non si 
può utilizzare un desktop (o notebo¬ 
ok) qualunque, ma è necessaria una 
macchina equipaggiata con almeno 4 
Gbyte di memoria e una Gpu GeForce 
basata su piattaforma Kepler, ossia un 
modello GTX 650 o superiore. 

Deve inoltre essere installato il sof¬ 
tware proprietario GeForce Experience 
che si occuperà di definire le migliori 
impostazioni grafiche per il display 
di Project Shield, ottimizzando il fra- 
me-rate in relazione alla qualità dello 
streaming. 

La commercializzazione è prevista per 
il secondo trimestre del 2013 negli Stati 
Uniti e in Canada e i prezzi non sono 
ancora stati annunciati. Quello che è 
certo comunque è che, nei piani della 
casa californiana, Project Shield non 
sarà venduta in perdita come accaduto 
per Playstation 3 e Xbox 360, vendute 
inizialmente a un prezzo inferiore al 
loro costo di produzione grazie alla 
possibilità di Sony e Microsoft di ri¬ 
pianare questa perdita sul versante 
hardware grazie agli introiti incame¬ 
rati per le royalties sui giochi. Vedre¬ 
mo dunque nei prossimi mesi quale 
sarà la strategia adottata da Nvidia 
che punta molto su questa console 
che, secondo il Geo Jen-Hsun Huang, 
potrebbe fare per i giochi quello che 
iPod e Kindle hanno rispettivamente 
fatto per musica e libri, permettendo 
di giocare in un modo entusiasmante 
e del tutto nuovo. 

Alcuni importanti sviluppatori di vi¬ 
deogiochi hanno già garantito il loro 
supporto. Tra questi Ubisoft, Epic Ga- 
mes e Meteor Entertainment. 
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Razer Edge 


Project Fiona diventa Edge 
per lanciare una nuova sfida 
nel settore del gaming su tablet. 


Grazie alla sua porta Hdmi, il Razer Edge 
potrà essere collegato al televisore, per giocare 
su uno schermo più ampio. 


La proposta di 
Razer trasferisce 
la comodità di un 
joypad per console 
anche su tablet. 


telecamera frontale da 2 megapixel e 
una porta Hdmi. Il dispositivo, dun¬ 
que, potrà anche essere collegato a un 
televisore e a una tastiera diventando 
così una sorta di ibrido tra Pc e conso¬ 
le domestica. L'autonomia dichiarata 
della batteria è di circa 10 ore. 

La commercializzazione è prevista per 
i primi mesi del 2013, mentre i prezzi 
oscilleranno tra i 1.000 dollari della ver¬ 
sione base e 11.500 della versione Pro. 


La realtà virtuale 
da indossare'' 

A l Ces è stato possi¬ 
bile vedere in azione 
l'ultimo prototipo di Oculus 
Rift l'innovativa periferica "da 
indossare"che promette di realizzare uno 
dei più grandi sogni dei giocatori: la realtà virtuale. 
Nato in un garage di Long Beach dalla geniale intu¬ 
izione di un ragazzo di nome Palmer Luckey e dive¬ 
nuto un progetto concreto grazie al finanziamento 
tramite /f/c/rstocfere all'interesse di alcuni pesi mas¬ 
simi dell'industria videoludica come John Carmack 
(id Software) e Gabe Newell (Valve), Oculus Rift si 
presenta come una maschera da sci con due lenti, una 
per ogni occhio, che puntano su un display Lcd che, 
nella versione finale, misurerà 7". Il display è in grado 
di visualizzare contemporaneamente due immagini, 
una per occhio, alla risoluzione complessiva di 1.280 
X 800 pixel, ma l'intenzione è di aumentare questo 
valore fino a 1.920 x 1.080 per garantire il miglior 
effetto stereoscopico tridimensionale. La periferica, 
collegabile al computer tramite Usb (per l'alimenta¬ 
zione) e Dvi/Hdmi (per l'invio dei dati), implementa 
al suo interno un accelerometro e un giroscopio per 
riprodurre al meglio anche i movimenti della testa. 
La data di uscita non è stata ancora annunciata, ma 
i primi Dev Kit ufficiali verranno consegnati agli 
sviluppatori il prossimo aprile. Il prezzo della peri¬ 
ferica potrebbe, invece, aggirarsi sui 250-300 dollari. 


C he il videogioco su tablet stia di¬ 
ventando ormai più di un'ipo¬ 
tesi concreta per molti svilup¬ 
patori lo stanno dimostrando non solo i 
molti giochi sviluppati per questo tipo 
di piattaforma, ma anche iniziative 
come quella di Razer che compiono un 
passo ulteriore. Il tablet, infatti, nelle 
intenzioni del noto produttore di peri¬ 
feriche per il gaming, non deve essere 
utilizzato solo per giochi Android o 
iOS, ma può diventare un vero e pro¬ 
prio sostituto del Pc se equipaggiato 
con un'architettura hardware adeguata 
e sistema operativo Windows. In altre 
parole il tablet può essere in grado di 
rimpiazzare il tradizionale desktop da 
gioco aggiungendo alla classica espe¬ 
rienza videoludica su PC la possibilità 
di giocare in movimento propria di un 
dispositivo mobile. 

Presentato originariamente al Ces del 
2012 con il nome in codice Project Fiona, 
il tablet firmato Razer è il risultato di 
un progetto sviluppato sulla base dei 
suggerimenti e delle opinioni di ben 
diecimila giocatori che l'azienda ha 
voluto coinvolgere e dovrebbe essere 
disponibile in due versioni, entrambe 
con sistema operativo Windows 8. La 
prima, che potremo definire versione 
"base", chia¬ 
mata semplice- 
mente Edge, sa¬ 
rà equipaggiata 
con un processo¬ 
re Intel Core i5, 

Gpu Nvidia GT 
640M, 4 Gbyte di 


Il sistema di agganciamento del dispositivo 
di Razer è semplice e funzionale. 


memoria e unità Ssd da 64 Gbyte. La 
versione "top", invece, sarà ì’Edge Pro e 
monterà un più performante Intel Core 
17, affiancato sempre a una Gpu Nvidia 
GT 640M, una quantità maggiore di 
Ram ossia 8 Gbyte, e un disco sempre 
allo stato solido con capienza di 128 
o 256 Gbyte. Il display del tablet avrà 
una risoluzione di 1.366 x 768 pixel, 
mentre i comandi su schermo saranno 
sostituiti da una più comoda periferica 
(alTinterno della quale andrà collocato 
il tablet) dotata lateralmente di due 
stick analogici, una croce direzionale 
e quattro tasti azione. 

La stessa periferica, inoltre, sarà equi¬ 
paggiata con una porta Usb 3.0, jack 
per cuffie e microfono, nonché una 
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Valve Piston 


Il computer ultracompatto 
in grado di portare Steam Big 
Picture nel salotto di casa. 



D urante un'intervista rilasciata 
nello scorso mese di dicembre, 
Gabe Newell, Geo e anima ispi¬ 
ratrice di Valve, aveva già esplicitato la 
strategia della sua azienda, intenzionata 
a lanciare quella che allora veniva chia¬ 
mata Steam Box, ossia una soluzione 
dedicata al Pc gaming in grado di por¬ 
tare definitivamente Steam nei salotti 
dei consumatori. Sempre in tale dire¬ 
zione era stato lanciata con successo la 
modalità Big Picture, ossia una sorta di 
restyling del menu di Steam pensato 
appositamente per portare il noto ser¬ 
vizio di distribuzione digitale di Valve 
direttamente sulla Tv, con la possibilità 
di navigare tramite un semplice e como¬ 
do joypad nel catalogo giochi di Steam, 
oppure visitare siti Internet e chattare 
con altri utenti. 

Steam Box, dunque, altri non sarebbe 
dovuto essere che im Pc dalle dimen¬ 
sioni contenute in grado di spodestare 
le console domestiche e prendere il loro 
posto nel salotto delle case. 

Il progetto ha preso una forma pressoché 
definitiva durante il Ces 2013 quando 
Xi3, il produttore delThardware (Valve 
è il finanziatore del progetto), ha final¬ 
mente mostrato Steam Box, nel frattem¬ 
po diventato Piston, nome quantomeno 


azzeccato e che fa leva su un semplice 
gioco di parole a sfondo motoristico: il 
simbolo di Steam, infatti, è una biella, 
ossia quella parte del motore che collega 
l'albero al pistone e, come facilmente 
intuibile, in questo caso il pistone è rap¬ 
presentato da un computer. 
Esteticamente Piston si presenta come 
un cubo compatto di alluminio dagli 
spigoli arrotondati e dalle dimensioni di 
circa 10 X10 X15 cm. Può dunque stare 
comodamente anche nel palmo di una 
mano. Quello che più sorprende è la 
grande presenza di porte e connessioni 
sulla parte posteriore. Sono presenti, 
infatti, una porta Ethernet, una Display- 
Port/Hdmi, due DisplayPort, i classici 
connettori audio in/out, un'uscita ottica 
Spdif, quattro porte Usb 3.0, quattro 
porte Usb 2.0 (di cui una espressamente 
dedicata alla tastiera), e quattro porte 
eSata. All'interno dello chassis la com¬ 
ponentistica è ingegnerizzata in modo 
tale da ottimizzare lo spazio e consentire 
un aggiornamento dei componenti facile 
e immediato. Piston, infatti, presenta 
una struttura modulare e non fissa che 
consente di upgradare il proprio sistema 
in maniera mirata, senza essere costretti 
a cambiare tutto l'hardware. La sche¬ 
da madre è suddivisa in tre zone dove 



Piston avrà preinstallata Steam in versione Big Picture, Unterfaccia progettata appositamente per la Tv. 


trovano posto la Cpu, la Ram e due slot 
per schede I/O. Il prototipo mostrato al 
Ces montava una Apu AMD; ricordiamo 
che le Apu (Accelerateci Processing Unii), 
integrano in un solo chip sia la Cpu 
multi-core e che la Gpu. 

Il prezzo ufficiale non è stato ancora 
comunicato ma, dal momento che Piston 
si basa sulla linea di prodotti X7A di Xi3, 
la cifra dovrebbe essere di 999 dollari. Il 
produttore, inoltre, ha in catalogo anche 
una linea più economica, la X5A, che 
viene venduta a 499 dollari. 

La prima è equipaggiata con un proces¬ 
sore quad-core da 3,2 GHz, una Gpu ATI 
Radeon HD 766G, 8 Gbyte di Ram Ddr3 
e un hard disk allo stato solido dalla ca¬ 
pacità di 32 Gigabyte. La configurazione 
hardware di Piston dovrebbe dunque 
essere simile, mentre per Thard disk si 
parla di una capienza di im Terabyte. 
Per quanto riguarda il software, invece, 
Piston utilizza un sistema operativo Li¬ 
nux, mentre Steam Big Picture sarebbe 
già pre-installato di default nel sistema. 
Trattandosi però di un sistema "aperto", 
sarà possibile installare anche Windows 
nonostante Gabe Newell abbia più volte 
ribadito la sue considerazioni negative 
su Windows 8, definito addirittura una 
tristezza immensa che, anziché spingere 
gli utenti ad acquistare un Pc nuovo, ha 
causato un crollo delle vendite di circa 
il 20%. Il sistema di controllo di Piston 
(che potrà comunque essere connessa 
anche a mouse e tastiera) sarà un joypad 
dedicato caratterizzato da alta precisio¬ 
ne e bassa latenza. 

Non ci sono notizie riguardo a even¬ 
tuali periferiche dotate di sensore di 
movimento sulla falsariga di Kinect o 
Move (secondo Newell mani, musco¬ 
li del polso e dita garantiscono già il 
miglior livello di interazione possibile 
quindi è sufficiente un buon joypad), 
mentre viene lasciata una posta aperta 
alla possibilità futura di utilizzare even¬ 
tualmente la biometria e il rilevamento 
dei movimenti oculari. La data di com¬ 
mercializzazione di Piston non è ancora 
stata comunicata. 
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H PROVE Proiettori tascabili 


L'elettronica moderna 
e i Led di potenza 
hanno consentito 
di realizzare proiettori 
sempre più piccoli, 
veramente tascabili 
e funzionanti anche 
a batteria, adatti 
sia al mondo business 
che a quello consumer. 


A cura di Nicola Martello 


Piccoli proiettori 

GRAN 
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I PROVE Proiettori tascabili 


O ggi può sembrare naturale vedere proiettori tascabili, abituati come siamo a dispositivi 
elettronici sempre più piccoli. In effetti questi proiettori sono il naturale complemento di 
smartphone, di computer e di player multimediali che stanno sul palmo della mano. In realtà 
i primi proiettori di piccole dimensioni sono nati per il settore aziendale, per soddisfare la necessità di 
organizzare conferenze con un'attrezzatura compatta facile da trasportare e da installare. Il primo passo 
per la miniaturizzazione - compiuto diversi anni fa - è stata la riduzione di dimensioni della sezione 
elettronica e del motore ottico. Più di recente un ulteriore miglioramento è stato possibile con la 
sostituzione delle lampade tradizionali in favore dei Led di potenza, molto più compatti e meno assetati di 
energia. Questi tre elementi, ormai di minuscole dimensioni, hanno permesso di arrivare ai picoproiettori, 
oggetti grandi praticamente quanto uno smart phone e utilizzabili da chiunque, non solo dai conferenzieri 
aziendali. Ecco quindi il proliferare di prodotti pensati sia per le sale riunioni sia per le feste e per il 
multimediale in genere, per mostrare subito e in maniera immediata foto e filmati di ogni genere. 


Dimensioni così ridotte obbligano però 
a qualche sacrificio. Innanzitutto l'a¬ 
limentatore è esterno, quindi quando 
si considerano volumi e pesi bisogna 
tenere presente sia il proiettore sia il 
trasformatore della corrente di rete. I 
proiettori più piccoli integrano una 
batteria interna o sono collegabili a 
un accumulatore esterno, così da au¬ 
mentare in maniera netta la libertà di 
installazione. Però il funzionamento 
a batteria è possibile per un tempo 
limitato e la luminosità è ulteriormente 
ridotta. In effetti il fattore luminosità è 
l'aspetto più critico di questi dispositi¬ 
vi: i dati di targa dicono chiaramente 


che i picoproiettori non sono impiega¬ 
bili per impianti home theater degni di 
questo nome, la luce emessa è troppo 
bassa e per mantenere un'illuminazio¬ 
ne sufficiente dello schermo è necessa¬ 
rio proiettare immagini di dimensioni 
ridotte, molto al di sotto dei 100 pollici 
di diagonale, in ambienti ben oscurati. 
Nel caso di un impiego multimediale 
di questi proiettori si può far riferi¬ 
mento alle specifiche Smpte {Society of 
Motion Picture and Television Engineers) 
per il cinema, che raccomandano una 
luminosità minima di 48 cd/m^ e una 
ideale al centro dello schermo di 54,8 
cd/rrP. Un altro compromesso è la 


risoluzione ridotta del motore ottico, 
che per ora si ferma a 1.280 x 800 pixel 
disposti in diagonale nel caso dei chip 
Dlp, che dominano in questo settore 
della videoproiezione. Si tratta di alta 
definizione quindi, ma non di Full Hd 
(1.920 X 1.080 punti) a cui siamo abi¬ 
tuati con i televisori. Anche l'obiettivo 
è molto semplificato e costruito sen¬ 
za la cura usata per i gruppi di lenti 
dei proiettori più grandi: lo zoom e 

10 spostamento meccanico dell'ottica 
sono totalmente assenti. Con ogni pro¬ 
babilità questi limiti spariranno con 

11 tempo, è ragionevole pensare che 
i Led saliranno di potenza, i motori 


Il proiettore sta in una tasca, ma lo schermo? 


I proiettori diventano sempre più piccoli, ma lo schermo non può 
seguire la stessa tendenza, altrimenti il proiettore non avrebbe più 
scopo di esistere. Quindi ecco il problema: I mini e pico proiettori stanno 
comodamente nel palmo di una mano e sono facilmente trasportabili, 
lo schermo no. Lo schermo deve comunque essere grande, anche se 
non ampio quanto quello di una installazione home theater. Dal punto 
di vista della trasportabilità è un problema che non va trascurato e chi 
vuole andare sul sicuro dovrà mettere in conto la gestione di uno schermo 
arrotolabile o pieghevole, da dispiegare al momento della proiezione. 
Chi invece non vuole complicazioni ed è disposto a scendere a qualche 
compromesso può ripiegare su schermi improvvisati trovati in loco (un 


lenzuolo, un grande foglio di carta) oppure usare una superficie di solito 
disponibile in tutti gli ambienti: un muro. Per svolgere bene la funzione 
di schermo, il muro dovrebbe essere liscio, piano, non lucido e soprat¬ 
tutto bianco o grigio neutro. Alla peggio si possono usare anche muri 
colorati con tinte tenui, ma bisogna rassegnarsi a immagini affette da 
una dominante della stessa tinta. Alcuni proiettori hanno una funzione 
per compensare questa deriva cromatica, ma in pratica la sua efficacia 
è quasi nulla. In ogni caso non bisogna sentirsi imbarazzati a proiettare 
i propri video su un banale muro. Diversi appassionati di home theater 
fanno tranquillamente a meno dello schermo e usano una parete trattata 
e Intonacata in modo che abbia i requisiti elencati in precedenza. 


PC Professionale - Marzo 2013 






PROVI Proiettori tascabili H 


La scelta di PC Professionale 

I n questa rassegna di mini e pico proiettori abbiamo notato che i modelli in grado di produrre le 
immagini più belle non incarnavano il massimo della portabilità, una caratteristica a nostro avviso 
essenziale per dispositivi di questo tipo. Abbiamo quindi deciso di assegnare due tipi di riconoscimento, 
uno alla qualità (mini proiettori) e l'altro alla trasportabilità (pico proiettori). I due migliori, a pari me¬ 
rito, per la prima categoria sono Vivitele Qumi Q5 e Dell M110. Il primo è bello ed elegante, luminoso e 
capace di ottime prestazioni cromatiche, però il suo prezzo elevato - è di gran lunga il più costoso della 
rassegna - rappresenta un handicap da non trascurare. Più contenuto, invece, il prezzo del proiettore 
Dell M110, una soluzione molto compatta, luminosa e che offre una bella resa cromatica. Da segnalare 
anche il proiettore BenQ Joybee Gp2, che ha dato buona prova di sé sia per la qualità delle immagini sia 
per la resa sonora, inoltre è in grado di collegarsi direttamente a un iPhone o a un iPod. Il migliore tra i 
più portatili è risultato essere Optoma PK320, piccolo e compatto, silenzioso quando non è impostato alla 
massima luminosità e capace di funzionare anche senza il trasformatore grazie alla batteria integrata. 



ottici avranno risoluzione più elevata 
e la qualità degli obiettivi migliorerà. 
In ogni caso già la generazione attuale 
di mini e pico proiettori è pienamente 
godibile: dispositivi facili da usare, 
compatti, robusti, totalmente a sta¬ 
to solido e senza parti in movimento 
se si eccettua la ventola (assente nei 
modelli più piccoli), per di più molti 
funzionanti a batteria sia pure per un 
tempo limitato. Questi dispositivi sono 
pensati per utenti che hanno a disposi¬ 
zione sorgenti multimediali portatili, 
come smartphone, tablet, fotocamere e 
cameorder digitali e che vogliono vede¬ 
re e mostrare il materiale multimediale 
registrato senza aspettare di arrivare 
in un luogo predisposto per le proie¬ 
zioni. Ecco quindi passare in secondo 
piano gli ingressi video tradizionali 
in composito, component, Vga, Hdmi, 
che sempre più spesso cedono il posto 
a slot microSd, Usb e cormettori univer¬ 
sali. Così la memoria microSd di una 
fotocamera digitale può essere subito 
trasferita nel proiettore oppure la mac¬ 
china fotografica può essere collegata 
via Usb, per vedere immediatamente 
sia le foto sia i video grazie ai semplici 
player multimediali integrati. 

L'offerta del mercato 

In questa comparativa abbiamo messo 
a confronto alcuni tra i migliori modelli 
di mini e pico proiettori disponibili sul 
mercato, aggiornati con le tecnologie 
più attuali e perfettamente al passo 
con i tempi. I dispositivi esaminati so¬ 
no Aiptek MobileCinema i20 Plus e 
PocketCinema VICO, Asus Plm, BenQ 
Joybee Gp2, Dell MllO, Optoma M1300 
e PK320, Vivitek Qumi Q5. Tutti usano 
una tripletta di Led rosso verde e blu 
(Rgb) per illuminare Tonnipresente Dlp 
di Texas Instruments (solo i20 di Aiptek 
usa un motore ottico Lcos), così non è 
più necessaria Tediata ruota colore. 

I vantaggi sono una durata prevista 
di almeno 20.000 ore (quindi mag¬ 
giore della vita dell'apparecchio stes¬ 
so), assenza di parti meccaniche in 
movimento che producono rumore, 
rainbow molto ridotto e sfruttamento 
al 100% della luce emessa, dato che 
i Led sono quasi monocromatici. La 
maggior parte dei modelli testati ha 
una risoluzione di 1.280 x 800 pixel 
in diagonale, mentre solo i più piccoli 
si fermano a 854 x 640 punti sempre 
in diagonale, con il valore intermedio 
di 960 X 540 pixel delTi20. In tutti i 


modelli il menu di setup è molto sem¬ 
plificato e sono quasi assenti le rego¬ 
lazioni cromatiche. Bisogna dire però 
che le immagini hanno un bilancia¬ 
mento cromatico soddisfacente anche 
senza toccare nulla, segno che ormai 
questi dispositivi hanno raggiunto una 
buona maturità. Anche i player inte¬ 
grati si sono mostrati molto versatili e 
sono sempre stati in grado di leggere 
i formati più comuni di immagini, vi¬ 
deo e documenti. Tranne un paio di 
eccezioni, tutti i dispositivi hanno un 


«Questi dispositivi sono 
progettati per sorgenti 
multimediali portatili 
come smartphone, 
tablet, fotocamere 
e cameorder» 


telecomando formato carta di credito, 
molto comodo per azionare il proiet¬ 
tore comodamente seduti davanti allo 
schermo. Di contro, le sezioni audio, 
sebbene di solito capaci di produrre 
ima pressione sonora adeguata, si sono 
dimostrate sempre carenti sui bassi, un 
limite dovuto alla minuscola dimen¬ 
sione degli altoparlanti. 

Per quanto riguarda i prezzi, notiamo 
che a eccezione del più economico e del 
più caro, i modelli Aiptek i20 e Vivitek 
Qumi Q5 rispettivamente, tutti gli altri 
proiettori costano intorno ai 400 euro. 
Non è poco ma si tratta pur sempre di 
apparecchi tecnologicamente molto 
avanzati, in proporzione un po' più 
cari dei modelli home theater, ma la 
miniaturizzazione spinta ha il suo 
prezzo. Aiptek i20 è il più economico 
ma anche il più limitato sia come lu¬ 
minosità sia come versatilità, mentre 
Vivitek QumiQ5 giustifica il suo prezzo 
con la sua luminosità molto elevata, 
un vero record per questa categoria 
di proiettori. 
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Come abbiamo effettuato le prove 


V isto che i proiettori in prova 
sono pensati più per i disposi¬ 
tivi portatili che per le sorgenti 
video tradizionali, nei nostri test abbia¬ 
mo dato maggiore spazio alle memorie 
a stato solido Usb e microSd, usate 
per contenere le immagini e i video di 
riferimento. Con i proiettori dotati di 
un ingresso video digitale Hdmi ab¬ 
biamo usato anche un media extender 
Popcorn Hour A-300, un desktop con 
scheda grafica Nvidia Quadro 5000, i 
software DisplayMate (ivww.display- 
inate.com) e Monitors Matter (zvwzv. 
benchmarkhq.ru/english.html). 
L'installazione dei proiettori è stata 
fatta in un ambiente non totalmente 


oscurato, in modo che la scena proiet¬ 
tata avesse una base di 80 cm. Tutti i 
proiettori sono stati lasciati accesi per 
almeno un'ora prima di cominciare il 
Setup e i test. 

La regolazione ottimale di ogni singolo 
proiettore è iniziata con una prima 
taratura manuale eseguita con i pa¬ 
rametri disponibili nei menu Osd, e 
basata sull'osservazione di diverse 
immagini campione e delle scherma¬ 
te generate dai programmi di test. Di 
seguito abbiamo impiegato la sonda 
SpyderS di datacolor e il programma 
gratuito di analisi cromatica Hcfr Co- 
lorimeter (www.homecinema-fr.com), 
impostato per confrontare i risultati 


ottenuti dalla sonda con lo spazio co¬ 
lore sRgb. Questo sistema hardware e 
software ci ha consentito di ottenere 
preziose informazioni numeriche sulla 
luminanza e sulla risposta cromatica 
dei vari proiettori. 

Oltre alle misure manuali per deter¬ 
minare la modalità di funzionamento 
migliore abbiamo sfruttato anche la 
procedura automatica di Hcfr Colori- 
meter. Questa porta alla caratterizza¬ 
zione cromatica del proiettore tramite 
la visualizzazione e la misurazione in 
sequenza dei colori primari, di quelli 
secondari e di diverse intensità di gri¬ 
gio. Il risultato di tale analisi appare 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Produttore 

Aiptek 

Aiptek 

Asus 

BenQ 

Modello 

MoblleCInema 120 Plus 

PocketCInema VI 00 

Pim 

JoybeeGp2 


Pagina Web www.aiptek.itwww.aiptek.itwww.asus.itwww.benq.it 


Prezzo in euro (Iva inclusa) 

129 

349 

398 

399 

Garanzia 

Zanni 

2 anni 

Zanni 

Zanni 

Tecnologia di visualizzazione 

ECoS 

DIp 

Dip 

DIp 

Lampada 

Led Rgb 

Led Rgb 

Led Rgb 

Led Rgb 

Risoluzione nativa (pixel) 

960x540 

854x480 

1.280x800 

1.280x800 

Risoluzioni massime accettate (pixel) 

n.d. 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

Distanze minima/massima di proiezione (m) 

0,13/1,27 

0,3/3 

0,5/3 

0,62/2,1 

Diagonale alle dist. minima/massima (pollici) 

5/50 

12/120 

20/120 

24/80 

Fattore di forma nativo/compatibile 

16:9 

16:9/4:3 

16:10/16:9/4:3 

16:10/16:9/4:3 

Colori visualizzabili dichiarati 

n.d. 

16,78 milioni 

1,07 miiiardi 

1,07 miliardi 

Luminanza (Ansi lumen) 

7 

100 

200 

200 

Rapporto di contrasto (valore medio) 

120:1 

1.000:1 

2.000:1 

2.400:1 

Zoom ottico/digitale 

nix 

xlx 

*1* 

X/X 

Correzione keystone 

n 

n 

Digitale 

Digitale 

Ingressi video 

Connettore Apple 30 poli 

miniHdmi (1), composito 

Pdmi 

Connettore Appiè 30 poli, 
miniHdmi, Pdmi 


memoria integrata tunytej 

Memorie esterne collegabili 

N.a. 

Apple iPhone 3GS, 4,45 

z 

Usb,Sd,Sdhc 

N.a. 

Usb 

z 

Usb,Sd,Sdhc 

Formati video compatibili 

Mp4 

Mpeg-1, Mpeg-4, MJpeg, H.264, 

Rv 

Avi, Mkv 

Avi, Mov, Mp4,3gp, Elv, Mkv 

Formati immagini compatibili 

Jpeg,Png 

Jpeg, Png, Bmp, Gif, Tiff 

Jpeg, Png, Bmp 

Jpeg, Png, Bmp 


Documenti digitaii compatibiii n.a. n.a. Pdf, Powerpoint, Excel, Word Pdf, PowerPoint, Excel, Word 


Manuale utente su carta / Cd-Rom 

mix 

mix 

xim 

xim 

Manuale / Menu OSD in italiano 

•/n.a. 

mim 

mim 

•/• 

Speaker 

• 

• 

m 

• 

Inclinazione proiettore regolabile 

n.a. 

n 

m 

• 

Attacco per cavalletto 

K 

• 

m 

• 

Batteria interna / esterna 

mix 

mix 

xlx 

• /•• 

Peso batteria esterna (kg) 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

0,53 

Alimentatore 

K 

esterno 

esterno 

esterno 

Peso alimentatore (kg) 

n.a. 

0,14 

0,38 

0,39 

Rumorosità Eco mode/Standard (dbA) 

0/0 

n.d./n.d. 

28/30 

30/33 

Consumo massimo (W) 

3 

22 

50 

48 

Consumo massimo in stand-by (W) 

n.a. 

<1 

<1 

<1 

Peso netto (kg) 

0,08 

0,29 

0,42 

0,57 

Dimensioni in cm (larg. x alt. x prof.) (cm) 

6x1,75x4,7 

10,6x3,2x10,4 

12,5x3,3x13 

14x5,3x13 

Telecomando 

n 

• 

K 

• 

Accessori in dotazione 

borsa morbida, cavo Usb 

custodia morbida, cavi Usb, 

borsa morbida, cavi Pdmi/Vga/ 

borsa morbida, cavi Pdmi/Vga/ 



adattatore Usb, video 
comoositoeaudio 

composito, Pdmi/Usb, Usb 

composito, Usb 

*opzionale (1): Supporta anche YPbPr, Vga 
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Nel diagramma Cie la curva 
esterna a forma di ferro 
di cavallo rappresenta i colori 
puri, mentre al centro 
si trova il colore bianco puro. 
Gli spazi colore sRgb e Adobe 
Rgb sono rappresentati 
dai triangoli nero e bianco, 
rispettivamente. 


sotto forma di diversi grafici: diagram¬ 
ma Cie con ii gamut, curva dei gam¬ 
ma, vaiori Rgb e temperature coiore a 
diverse intensità di grigio. 

Come leggere i grafici 

li diagramma Cie rappresenta tutti 
i coiori visibiii aii'occhio umano ed 


è stato proposto nei 1931 dalla Cie 
(Comniission Internationale de l'Eclai- 
rage. Commissione Internazionale del 
Colore). Le tinte sono descritte tramite 
due variabili cromatiche x e y, disposte 
lungo gli assi cartesiani di un piano in 
cui giace una curva a ferro di cavallo. 
Lungo questa curva sono distribuiti i 
colori puri ovvero corrispondenti alle 


,_ M _, 


_ .M _ ^ 

IsliiìsI Dell 

Optoma 


vw 

Optoma 

Vivitek 

M110 

MI300 



PK320 

ttitU QumiQS 


www1.euro.dell.wm 

www.oftoma.eo.uk 

www.optoma.co.uk 

www.myqumi.com 


446 

528 

335 

699 


2 anni 

2 anni 

2 anni 

2 anni 


DIp 

DIp 

DIp 

DIp 


ted Rgb 

ted Rgb 

Led Rgb 

ted Rgb 


1.280x800 

1.280x800 

854x480 

1.280x800 


1.920x1.080 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

1.920x1.080 


0,9712,SS 

0,55/3,23 

0,2/5,98 

1/3 


30/80 

17/160 

5/150 

30/90 


16:10/16:9/4:3 

16:10/16:9/4:3 

16:9/4:3 

16:10/16:9/4:3 


1,07 miliardi 

1,07 miliardi 

16,78 milioni 

1,07 miliardi 


300 

300 

100 

500 


10.000:1 

3.000:1 

20.000:1 

10.000:1 


n/x 

xlx 

xlx 

xlx 


Digitale 

Digitale 

n 

Digitale 


Hdmi, Universal 1/0, composito 

miniHdmi, Vga, composito 

minHdmi, Universal 1/0, 
composito 

Hdmi, Universal 1/0, 
composito 


1 

N.a. 

1 

3 


Usb, microSd 

Usb, microSd 

Usb, microSd 

Usb 


Avi, Mov, Mp4, Mkv, DivX, Wmv 

Avi, Mov, Mp4,3gp, Mkv, 
Wmv, Fiv 

Avi, Mov, Mp4,3gp, Wmv, Fiv 

Avi, Mp4, Mov, Mkv 


Jpeg, Bmp 

Jpeg, Bmp 

Jpeg, Bmp 

Jpeg, Png, Bmp 


PowerPoint, Excel, Word 

Pdf, PowerPoint, Excel, Word 

Pdf, PowerPoint, Excel, Word 

Pdf, PowerPoint, Excel, 
Word 


• /• 

xim 

xim 

XI» 


• /• 

• /• 

•/• 

• I» 


• 

• 

• 

• 


• 

• 

n 

X 


• 

• 

• 

• 


X/X 

xlx 

•/•* 

XI»* 


n.a. 

n.a. 

n.d. 

n.d. 


esterno 

esterno 

esterno 

esterno 


0,37 

0,48 

0,21 

0,26 


32/36 

29/n.d. 

30/n.d. 

28/32 


44 

93 

19 

85 


<0,5 

<0,5 

<0,5 

<0,5 


0,35 

0,64 

0,23 

0,48 


10,5x3,7x10,4 

18,4x4,4x10,5 

12x3x7 

16x3,2x10,2 


•» 

• 

• 

• 


borsa morbida, cavo Universal 1/0/ 
Vga 

borsa, cavi Usb, Vga, video 
composito 

borsa morbida, cavi Universal 
i/O/Vga, Usb, video composito 

borsa morbida, cavi 
Universal i/O/Vga, Hdmi, 
video composito 


frequenze dello spettro elettromagne¬ 
tico visibile, dal rosso (680 nm) al vio¬ 
letto (420 nm). All'interno della curva 
si trovano gli altri colori, con al centro 
l'area corrispondente alla luce bianca 
fornita da una sorgente illuminante 
standard (chiamata D^.^), equivalente 
a un corpo nero ideale che emette luce 
quando è scaldato a 6.500 K. 

I vari spazi colore formalizzati nel cor¬ 
so degli anni, come per esempio sRgb 
e Adobe Rgb, sono definibili all'inter¬ 
no del diagramma Cie sotto forma di 
triangoli o di poligoni, nettamente più 
piccoli rispetto alla sagoma a ferro di 
cavallo. In altre parole, gli spazi co¬ 
lore sRgb e Adobe Rgb, per esempio, 
non contengono o meglio non possono 
rappresentare tutti i colori che l'occhio 
umano può percepire. Prendendo come 
riferimento lo spazio colore sRgb, il 
triangolo che lo rappresenta nel dia¬ 
gramma Cie è definito dal vertice a 
destra di colore rosso, dal vertice su¬ 
periore verde e dal vertice a sinistra 
blu. In questa rappresentazione i co¬ 
lori secondari (ciano, magenta e giallo) 
sono su rette che partono ciascuna da 
un colore primario (rosso, verde e blu 
rispettivamente) e passano per la zona 
bianca. 

Una misura della fedeltà cromatica di 
im dispositivo come un proiettore si ot¬ 
tiene confrontando la sagoma definita 
dai colori primari e secondari riprodu¬ 
cibili con tale dispositivo - chiamata 
gamut e in genere corrispondente a un 
triangolo - con il triangolo dello spazio 
colore di riferimento, nel nostro caso 
sRgb. Più le due forme coincidono mi¬ 
gliore è la fedeltà cromatica del dispo¬ 
sitivo. Se uno o più vertici del gamut 
del proiettore cadono all'interno della 
sagoma sRgb significa che l'apparec¬ 
chio non è in grado di riprodurre tutte 
le tinte che dovrebbe. Al contrario, se 
il vertice è all'esterno vuol dire che il 
proiettore mostrerà colori più saturi e 
brillanti del necessario. 

L'incrocio delle rette che partono dai 
vertici dei colori primari per arrivare 
alle rispettive tinte secondarie definisce 
il punto di bianco del proiettore. Se 
questo punto è spostato rispetto al rife¬ 
rimento significa che il dispositivo 
non è in grado di generare un bianco 
puro, poiché è presente una dominante 
cromatica, tanto più intensa quanto 
più il punto di bianco del proiettore è 
distante dal riferimento D^.^. 
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PRODOTTI IN PROVA 


AIPTEK MOBILECINEMA120 PLUS 


I l proiettore i20 Plus è senza dub¬ 
bio, tra i modelli provati in que¬ 
sta rassegna, quello che stupisce 
di più per le sue ridotte dimensioni. 
L'oggetto è piccolo, molto piccolo, e 
sta comodamente nel palmo di una 
mano. Dimensioni così ridotte cor¬ 
rispondono però anche a un tipo di 
impiego decisamente limitato: il pro¬ 
iettore è pensato esclusivamente per i 
dispositivi portatili di Apple, iPhone, 
iPod e iPad. Il collegamento con questi 
apparecchi avviene tramite il connetto¬ 
re Apple a 30 poli, quindi il proiettore 
i20 è compatibile con iPhone 3Gs, 4,4S 
(con sistemi operativi iOs 4 e iOs 5), 
iPod versioni 3 e 4, iPad nelle prime 
tre versioni. 

Aiptek i20 si presenta come un paral¬ 
lelepipedo grande quanto una scato¬ 
letta di fiammiferi, con lati superiore 
e inferiore in plastica nera lucida e i 
fianchi in alluminio silver. Una volta 
collegato a un iPhone, ne diventa un 
ideale prolungamento, anche se ha uno 
spessore maggiore e il suo peso ag¬ 
giuntivo all'estremità del telefono ne 
sbilancia la presa. Sui tre fianchi non 
a contatto con la sorgente si trovano 
il piccolo obiettivo incassato di circa 
tre millimetri, una presa microUsb per 
la ricarica, e un selettore per l'accen¬ 
sione, lo spegnimento e l'attivazione 
della modalità caricabatteria, che può 
aumentare l'autonomia di un iPhone 
di circa il 30%. Nel guscio superio¬ 
re sono disposti la rotella del fuoco 
e tre Led che segnalano lo stato di 
funzionamento e il livello di carica. Il 
piccolo altoparlante è, infine, di fianco 
al selettore. 

All'interno si trova un microscopico 
motore ottico Lcos, alimentato da tre 


Il gamut di appare molto spostato rispetto 
al riferimento sRgb, soprattutto il verde che è 
quasi ciano e il giallo che vira verso il verde. 


Led Rgb e con una risoluzione di 960 
X 540 pixel (l'iPhone 4 ha una risolu¬ 
zione di 960 X 640 punti). A giudicare 
dall'effetto rainbow visibile, però, 
l'implementazione di Aiptek deve ri¬ 
correre a una singola matrice, non a 
tre come nei proiettori home theater, 
secondo uno schema comune con i 
Dlp. Il dispositivo non ricorre a ven¬ 
tole per il raffreddamento e quindi 
è perfettamente silenzioso durante 
il funzionamento. La luce prodotta 
in output è al massimo di 7 lumen, 
quindi questo proiettore è pensato per 
lavorare in ambienti ben oscurati, con 
un'immagine che va da 5 a 50 pollici, 
alle distanze di 13 e 127 centimetri, 
rispettivamente. La batteria interna 
da 950 mAh agli ioni di litio permette 
un'autonomia di circa 100 minuti di 
proiezione e si ricarica via Usb in un 
paio d'ore. 

Il proiettore di Aiptek mostra a scher¬ 
mo le foto e i video registrati nella me¬ 
moria del dispositivo di Apple, inoltre 
può proiettare anche le riprese in diret¬ 
ta fatte con la telecamera dell'iPhone, 




una funzione che può venire comoda 
a chi deve mostrare un documento 
stampato a più persone in contempo¬ 
ranea, una sorta di piccola lavagna 
luminosa portatile. Il dispositivo non 
integra un player né un menu di setup, 
ma viene comandato dalla sorgente vi¬ 
deo esterna collegata. Aiptek offre due 
app gratuite, ShowU e Aiptek Viewer. 
Le app hanno interfacce graficamente 
diverse ma entrambe permettono di 
vedere foto, video anche in diretta, e 
di collegarsi sia al Web sia ai siti social. 
Messo alla prova, il piccolo proiettore 
di Aiptek produce immagini decisa¬ 
mente fioche, con colori troppo saturi 
e soprattutto prive di dettagli alle alte 
e alle basse luci. 

L'effetto rainbow è percepibile, inoltre 
le immagini appaiono sempre stirate 
se non hanno il rapporto tra altezza e 
larghezza esattamente uguale a quello 
nativo del proiettore. Alla lunga tenere 
in mano l'iPhone e l'i20 è stancante 
e già solo dopo pochi minuti viene 
istintivo ingegnarsi nell'improvvisare 
un appoggio stabile che consenta di 
far riposare il polso. 




1 

Aiptek MobileCinema i20 Plus 

1 Euro 29 Iva inclusa 

PRO 

CONTRO 

Piccolo e leggero 

Molto poco luminoso 

• Impiego molto semplice 

Pochi dettagli alle alte e basse luci 

Totalmente silenzioso 

Colori troppo saturi 

Ricarica la batteria dell'iPhone 

.-roduttorer Aiptek, www.aiptek.it 
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Aiptek PocketQnema V100 

Euro 349 Iva inclusa 

PRO 

Buona resa cromatica 
Molto silenzioso 
Nessuna luce spuria 

CONTRO 

Risoluzione limitata 
• Nessuna correzione della 
deformazione a trapezio 

Produttore: Aiptek, www.aiptek.it 


AIPTEK POCKETQNEMA VI00 


I l secondo proiettore di Aiptek in 
prova ha forma e dimensioni più 
convenzionali: un parallelepipedo 
leggermente svasato a base quadrata, 
dalle linee molto semplici e severe, con 
superfici nere e gommate. Fa eccezione 
il lato frontale, sempre nero ma lucido 
e dotato del foro per l'obiettivo, ben 
incassato e protetto da ditate acciden¬ 
tali. Sopra si trovano i tasti di comando 
e la rotella per il fuoco, molto dura 
da azionare, mentre sotto è posto il 
foro filettato per il cavalletto. Dietro 
vediamo le prese di ingresso: miniHd- 
mi (che tramite adattatori opzionali 
accetta in input anche segnali Vga e 
YPbPr), miniUsb, slot per schede Sd 
e Sdhc, minijack per audio e video 
composito. Infine, sul fianco destro 
si trovano un minijack per l'ascolto 
in cuffia e l'interruttore principale. Il 
proiettore è dotato di un telecomando 
a infrarossi e il sensore per la ricezione 
dei segnali si trova dietro, vicino alla 
porta minilisb. 


Il motore ottico di VICO è basato su 
un Dlp grande 0,3 pollici di Texas In¬ 
struments, con una risoluzione di 854 
X 480 pixel. La fonte di illuminazione 
è costituita da tre Led Rgb, con una 
vita prevista di 20.000 ore e in grado 
di produrre un flusso luminoso, se¬ 
condo Aiptek, di 100 lumen quando 
l'alimentatore di rete è collegato, 50 
lumen quando l'energia arriva dalla 
batteria interna. Questa è agli ioni di 
litio, ha una capacità di 1.800 mAh ed 
è in grado di alimentare il proiettore 
per circa 90 minuti e servono 4 ore per 
raggiimge la piena carica. 


Il proiettore è dotato di un player in¬ 
tegrato che consente di vedere imma¬ 
gini e video, sia caricati nella memoria 
interna da 2 Gbyte sia in una esterna 
collegata alla porta Usb oppure Sd. 
Le regolazioni cromatiche sono molto 
elementari e includono quattro preset 
(standard, luminoso, morbido e uten¬ 
te), con la possibilità di impostare solo 
la luminosità, il contrasto e la satura¬ 
zione. Manca inoltre la correzione del 
trapezio, assente anche nel modello 
PK320 di Optoma ma disponibile nei 
dispositivi un po' più grandi. 

Nei nostri test il prodotto di Aiptek 
si è comportato bene e si è fatto nota¬ 
re soprattutto per la sua silenziosità, 
seconda solo al fratello minore i20 
privo di ventola. VlOO ha un sistema 
di raffreddamento attivo ma veramen¬ 
te molto silenzioso; quello che si 
percepisce è un debole ronzio, 
per nulla fastidioso e subito co¬ 
perto dall'audio prodotto dallo 
speaker monofonico integrato. La 
luce emessa non può competere 
con quella generata dalle unità più 
grandi testate in queste pagine, quin¬ 
di è bene usare il proiettore di Aiptek 
in un ambiente ben oscurato, senza 
pretendere di riempire grandi schermi. 


Sempre per quanto riguarda le presta¬ 
zioni luminose, il funzionamento a 
batteria influisce poco sulla luce emes¬ 
sa, che viene dimezzata solo se si passa 
alla modalità Eco. La fedeltà dei colori 
è buona e appare evidente sia nelle 
immagini di test sia durante la visione 
di foto e video. In effetti non si sente 
per niente la mancanza di sofisticate 
regolazioni cromatiche: Aiptek ha fatto 
un buon lavoro nell'implementare il 
motore ottico di questa unità. VlOO si 
fa apprezzare anche per la cura pro¬ 
gettuale dedicata all'ottica, che non 
lascia uscire quasi alcuna luce spuria, 
a differenza di altri prodotti che abbia¬ 
mo provato e che nelle scene più scure 
mostrano fastidiosi aloni intorno allo 
schermo. Aiptek propone il VlOO in 
ambito business, come testimonia la 
livrea nera e molto professionale. In 
realtà questo proiettore si presta bene 
per ogni genere di utilizzo, sia per le 
sue dimensioni molto compatte sia per 
la possibilità di funzionare a batteria 
per un buon numero di minuti. 


-Marzo2013 


Rispetto al più piccolo i20, il proiettore V100 
di Aiptek mostra una cromia più centrata 
nel riferimento standard Rgb, con primari e 
secondari non troppo distanti dai valori ideali. 
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ASUS P1M 


I l proiettore Asus sfog¬ 
gia una livrea elegante 
e curata, dal design raffina¬ 
to, tanto che il Plm ha vinto i premi 
RedDot Design 2012, If Gold Produci 
Design e Good Design Award in Giap¬ 
pone. Il corpo è una scatola a base qua¬ 
drata, grigio scuro, con un elemento 
cilindrico orizzontale argentato inserito 
nel corpo sulla sinistra e che contiene 
l'obiettivo. Quest'ultimo ha un buon 
diametro ed è incassato di circa cinque 
millimetri. Le griglie per il passaggio 
dell'aria di raffreddamento sono di¬ 
stribuite sui lati anteriore, posteriore, a 
sinistra e inferiore. Tale abbondanza di 
aperture consente di far circolare una 
buona quantità d'aria e la ventola può 
girare a velocità inferiore: una volta ac¬ 
ceso il proiettore è silenzioso ed emette 
un fruscio basso e non sibilante. L'ali¬ 
mentatore è come di consueto esterno 
e i possessori di un Pc portatile Asus 
possono anche lasciarlo nella scatola, 
dato che il proiettore funziona con il 
trasformatore del Pc, purché abbia una 
potenza superiore a 65 watt. 

Sulla superficie superiore del disposi¬ 
tivo sono allineati i tasti di comando e 
poco distante è accessibile la ghiera del 
fuoco, coassiale al cilindro argenteo. I 
tasti sono pochi e mancano quelli per 
le frecce su e giù, un'assenza molto 


Il gamut appare ruotato in senso antiorario, con 
le tinte di base piuttosto distanti dai riferimenti, 
in particolare il magenta e il ciano. 


è pari al 120% di quello Ntsc e che il 
contrasto vale 2.000:1. Il menu di setup 
è semplice ma contiene tutte le rego¬ 
lazioni di base. Si parte con i preset 
Splendid (standard, teatro, dinamico, 
giochi, lavagna nera e bianca) ed even¬ 
tualmente si agisce sulla luminosità e 
sul contrasto. Il proiettore permette 
la correzione del trapezio anche in 
automatico. 

Nell'uso, il proiettore di Asus ha 
mostrato immagini nitide e di buona 
qualità, ma la fedeltà cromatica non è 
il massimo, dato che i colori primari 
Rgb e secondari Cmy appaiono diversi 
rispetto allo standard, soprattutto il 
rosso, che tende all'arancio. Abbiamo 
apprezzato la rapida accensione, lo 
spegnimento immediato e il player 
integrato molto facile da usare. Siamo 
però rimasti delusi dalla mancanza del 
telecomando, dalla scomodità dei tasti 
di navigazione e soprattutto dall'im¬ 
possibilità di collegare una sorgente 
video in digitale, a nostro giudizio 
una carenza grave. Il player ha aperto 
i file più comuni ma non consente di 
regolare il formato delle immagini al 
di là dei tre rapporti standard 16:9, 
16:10 e 4:3. 



fastidiosa visto che incredibilmente 
manca il telecomando, una carenza 
non da poco. Questi pulsanti sono gli 
unici utilizzabili non solo per il setup 
ma anche per la navigazione nelle me¬ 
morie a stato solido Usb e Sd collegate. 
Sotto il proiettore troviamo il foro per 
il cavalletto e una linguetta estraibile 
per tenere inclinato il proiettore. Gli 
ingressi sono raccolti sul fianco destro 
e anche questi sono decisamente pochi: 
slot per schede Sd, minilisb e infine 
Pdmi (Portable Digital Media Interface, 
una presa a 30 pin sviluppata da Cea, 
Consumer Electronics Association), che 
accetta in input i segnali Vga e video 
composito, inoltre consente il colle¬ 
gamento delle memorie Usb, il tutto 
tramite appositi adattatori. 
All'interno Asus ha posto un Dlp gran¬ 
de 0,45 pollici con una risoluzione di 
1.280 X 800 pixel, illuminato da tre 
Led Rgb con una luminosità di 200 
Ansi lumen e una vita prevista di ben 
30.000 ore. Asus dichiara che il gamut 



AsusPlm 

Euro 398 Iva inclusa 

PRO 


Silenzioso 

Spegnimento immediato 
Utilizzabili anche gli alimentatori 
dei Pc Asus 
CONTRO 

Scarsa fedeltà cromatica 
Nessun ingresso di serie pervideo digitale 
Manca il telecomando 
Molto scomoda la navigazione con i tasti 
Produttore: Asus, www.asus.it 
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BenQJoybeeGp2 

Euro 399 Iva itrclusa 


;■ .'oduttore BenQ, www.benq.. 


PRO CONTRO 

Buona resa cromatica Piuttosto grosso e pesante 

Luminoso Facile toccare 

Buona resa sonora la lente frontale dell'obiettivo 

Docking station per dispositivi Apple 


•nq.it 

te 


BENQ JOYBEE GP2 


E rede del Joybee Gpl, il modello 
Gp2 si distingue esternamente 
dal predecessore per la spina 
di aggancio per gli smartphone Apple 
iPhone 3GS, 4, 4S e per i player iPod 
sempre di Apple. Il proiettore di BenQ 
è elegante e massiccio, un parallelepi¬ 
pedo a base quadrata, svasato, con base 
e lati in plastica bianca lucida, mentre 
il guscio superiore è sempre lucido ma 
di colore nero. Tutti i fianchi tranne 
quello di destra con le prese ospita¬ 
no griglie per il passaggio dell'aria 
di raffreddamento ed effettivamente 
durante il funzionamento il disposi¬ 
tivo è abbastanza silenzioso, con un 
fruscio non acuto. Le griglie servono 
anche a proteggere i due altoparlanti, 
alimentati con due watt per canale. La 
lente dell'obiettivo è poco incassata ed 
è facile toccarla con le dita, mentre la 
ghiera per il fuoco sporge dal fianco 
sinistro. Sopra è disposta la rosa dei 
tasti di comando, mentre sotto si tro¬ 
vano l'attacco a vite per un treppiede 
e il piedino anteriore regolabile a vite. 
Gli ingressi consistono in uno slot po¬ 
steriore per schede Sd e in sei prese sul 
lato destro: Usb, miniUsb, Universal 
I/O, miniHdmi, due minijack per l'in¬ 
gresso e per l'uscita audio. 

Il telecomando in dotazione, di forma 
e struttura classica, serve anche per 
azionare TiPhone o TiPod collegati; 
tramite tasti dedicati è possibile na¬ 
vigare facilmente negli archivi video, 
fotografici e musicali del dispositivo di 
Apple. Se il Gp2 è in stand-by funge da 
altoparlante amplificato per la musica. 
Joybee Gp2 può funzionare anche a 


BenQ Gp2 ha una resa 
cromatica abbastanza 
vicina alUdeale, solo 
un po'più ampia del 
dovuto. Il giallo tende 
leggermente verso 
il verde. 


*2*2*2*2*2*2*I 

*2*2*2*2*2*2*I 


batteria, grazie a un'unità esterna op¬ 
zionale, che sembra l'esatta replica del 
proiettore, dato che ha medesimi colori 
e forma. La batteria si aggancia sotto il 
proiettore e l'assieme supera di poco 
il chilogrammo di peso. L'autonomia 
di funzionamento è di circa un'ora in 
modalità standard (200 Ansi lumen), 
tre ore in Eco (luminosità dimezzata), 
mentre per la ricarica sono necessarie 
3,5 ore. 

L'unità ottica è costituita dal solito Dlp 
con una risoluzione di 1.280 x 800 pi¬ 
xel, la luce è generata da Led Rgb con 
una potenza massima di 200 Ansi lu¬ 
men in uscita e con una vita di 20.000 
ore in Standard, di 30.000 in Eco. Il 
proiettore integra anche una memoria 
interna da 2 Gbyte, di cui 1,3 effettiva¬ 
mente disponibili all'utente. Il menu 
principale di setup è molto semplice 
e offre solo le regolazioni relative alla 
potenza luminosa e al keystone digi¬ 
tale automatico. Le altre regolazioni 
(luminosità, contrasto, saturazione, ni¬ 
tidezza, temperatura colore) e i preset 
sono accessibili solo quando è in ese¬ 
cuzione un'immagine o un video. Tra 
i preset disponibili Standard e Cinema 


sono i migliori. Segnaliamo che BenQ 
ha inserito anche una funzione per 
compensare una leggera colorazione 
del muro usato come schermo, con 
cinque tinte base. 

Messo in funzione, il proiettore ha 
dato buona prova di sé. Le immagini 
appaiono con colori ricchi e sufficien¬ 
temente bilanciati, inoltre la lumino¬ 
sità reale è elevata, di poco inferiore a 
quella prodotta da M1300 di Qptoma, 
che ufficialmente è più potente del 
50%. La sezione audio produce suoni 
di volume adeguato anche se con bassi 
un po' carenti. Tra i proiettori provati 
in questa rassegna, Gp2 è quello con 
il sonoro migliore. 
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Messo all'opera il dispositivo di Dell 
non delude e produce immagini dai 
colori convincenti, soprattutto con il 
preset Film, che appare il più bilanciato 
dal punto di vista cromatico. 1 suoni 
emessi dall'altoparlante con un watt di 
potenza hanno un volume adeguato ma 
sono carenti di note basse. Come abbia¬ 
mo già detto, il fruscio delle ventole è 
chiaramente udibile e alla lunga dà pa¬ 
recchio fastidio. Per ridurlo in maniera 
sensibile bisogna passare alla modahtà 
Eco, che diminuisce anche la lumino¬ 
sità. Per fortuna i Led ne producono 
comunque tanta (MllO è risultato tra i 
proiettori più luminosi, secondo solo a 
Vivitek Qumi Q5, che di targa dichiara 
500 Ansi lumen) e in un locale oscurato 
questo abbassamento non appare come 
una grossa rinuncia. Il player integrato 
fa il suo dovere con i file multimedia¬ 
li, pur con una grafica molto spartana 
che appare pensata più per gli utenti 
aziendali piuttosto che per chi vuole 
diverhrsi con gli amici. Segnaliamo infi¬ 
ne che il telecomando non fa parte della 
dotazione standard, ma è acquistabile 
separatamente al prezzo di circa 23 euro. 


Dell M110 

Euro 446 Iva inclusa 


minijack per i flussi audio e video com¬ 
posito, Universal I/O a 24 pin per se¬ 
gnali Vga, e infine imo slot microSd. 
All'interno troviamo un motore ottico 
Dlp Dark Chip 3 grande 0,45 polhci e 
con una risoluzione di 1.280 x 800 pixel. 
La luminosità prodotta in output dai 
tre Led Rgb è pari a 300 Ansi lumen, 
parecchi per un oggetto così piccolo. 
Sempre all'interno è disponibile una 
memoria da un Gbyte, per memorizzare 
foto, video, musica e documenti, apribili 
grazie al player di cui il proiettore è do¬ 
tato. A differenza degli altri modelli, il 
menu di setup del Dell MllO è piuttosto 
ricco e nidificato. Le impostazioni sono 
divise su due livelli, base e avanzato. 
Nel primo sono raccolti solo i preset 


Gamut discretamente centrato per il proiettore Dell M110. Il verde è un po'troppo 
esterno, mentre il rosso tende un po' al magenta. Gli altri colori sono in buona posizione. 


Buona resa cromatica 
Molto luminoso 
Piccolo e compatto 

CONTRO 

Rumoroso in Standard Mode 
Telecomando non in dotazione, 
ma da acquistare separatamente 
Prciuttore: Dell, wwwl.euro.dell.com 


DELL MllO 


P lastica nera lucida, forma es¬ 
senziale e regolare, dimensioni 
ridotte. Ecco in sintesi il piccolo 
proiettore di Dell, un oggetto dal design 
curato ed elegante, con un look orien¬ 
tato al mondo business ma che grazie 
alle sue caratteristiche multimediali si 
presta bene anche per il tempo libero. 
Il dispositivo è una scatola a base qua¬ 
drata, con dimensioni simili al modello 
VlOO di Aiptek ma un po' più alto. La 
lente frontale è incassata però non di 
molto e siccome ha un diametro piut¬ 
tosto grande è comunque facile toccarla 
per errore con le dita. Sopra il proiettore 
si trovano i tasti di comando e la leva 
per il fuoco, mentre sotto sono disposti 
il consueto foro filettato per il cavalletto 
e il piedino anteriore regolabile a vite. 
Tutti i fianchi ospitano ampie griglie per 
l'areazione e all'interno si intravedono 
ben tre ventole che producono un ru¬ 
more decisamente più elevato di quelle 
del prodotto di Aiptek. 

Dell a questo proposito dichiara un livel¬ 
lo di 32 dB A in modalità Eco, che sale a 
36 dBA a piena potenza luminosa. Sono 
dati effettivamente piuttosto elevati, ma 
se non altro la rumorosità diminuisce 
nettamente se si attiva il modo Eco. Sul 
lato posteriore sono allineati gli ingressi: 
Hdmi, Usb per memorie a stato solido e 
per il collegamento diretto al computer. 


(presentazione, luminoso, film, sRgb, 
utente) e il volume, nel secondo la lu¬ 
minosità, il contrasto, la temperatura 
colore, il livello del bianco, il rapporto 
d'aspetto e altro ancora. 


«/ proiettori portatili integrano un player software 
capace di aprire foto, video e documenti Office 
presenti nelle memorie esterne collegate via Usb» 
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OPTOMAIVIL300 


O ptoma ha un catalogo di proiet¬ 
tori veramente molto vasto, a 
tal punto che può essere diffici¬ 
le capire quale sia il più adatto alle pro¬ 
prie esigenze. In questa comparativa 
abbiamo selezionato due modelli, che 
rappresentano il meglio nelle due ca¬ 
tegorie mini e pico. Il proiettore M1300 
appartiene alla prima classe ed è pen¬ 
sato per l'ufficio, come appare evidente 
quando si osserva l'oggetto: un paral¬ 
lelepipedo a base rettangolare molto 
allungata, con finitura nera opaca e 
dal look professionale. Il dispositivo è 
il più grosso tra quelli provati e anche 
il più pesante. Sul guscio superiore si 
trova il tastierino di comando, con una 
disposizione dei pulsanti leggermente 
diversa dal solito, tale da costringere 
l'utente a prestare attenzione a quali 
tasti sta premendo, almeno le prime 
volte. Il telecomando in dotazione ripe¬ 
te la medesima configurazione e quindi 
non è così comodo e intuitivo come le 
unità della concorrenza. 

L'obiettivo frontale decentrato sulla 
sinistra ha una ghiera decisamente 
grossa, che integra la regolazione del 
fuoco e che protegge bene la lente da 
contatti accidentali. Sotto sono disposti 
i consueti attacco per il treppiede e un 
piedino regolabile a vite. Le griglie 
per il raffreddamento sono disposte 
davanti, a sinistra e dietro; le due 
ventole interne spingono l'aria calda 
verso il retro dell'apparecchio, quindi 
agli spettatori non conviene mettersi 
dietro e vicino al proiettore. Il rumore 
emesso è chiaramente udibile ma se 
non altro ha una tonalità bassa, non 
troppo fastidiosa. 




Le prese sono distribuite sui lati sini¬ 
stro e posteriore. A sinistra si trovano 
le porte Vga, miniHdmi, microUsb e 
minijack per audio e video composi¬ 
to; dietro sono posti lo slot microSd, 
le prese Usb e minijack per l'uscita 
cuffia. All'interno è installato un Dlp 
da 0,45 pollici, con una risoluzione di 
1.280 X 800 punti e illuminato da tre 
Led Rgb che producono in uscita una 
luce di 300 Ansi lumen e che hanno 
una vita prevista di 20.000 ore. Il menu 
di Setup è totalmente basato su ico¬ 
ne , disposte in modo da rendere più 
facile l'uso dei sei tasti principali di 
comando (duplicati sia sul proiettore 
sia sul telecomando). È possibile sce¬ 
gliere un preset cromatico, regolare la 
curva gamma e il rapporto d'aspetto 
delle immagini; il proiettore dispone 
anche di una correzione keystone au¬ 
tomatica digitale. Proprio come accade 
con il Dell MllO, anche il prodotto di 
Optoma tiene accese le ventole per 
diverse decine di secondi subito dopo 
lo spegnimento, per raffreddare l'e¬ 
lettronica interna. È bene quindi non 
staccare l'alimentazione prima del loro 
completo arresto. 

Messo all'opera, del proiettore di Op¬ 
toma si apprezza l'elevata luminosità, 
adeguata - per questo tipo di prodot¬ 
to - anche quando la si riduce con il 
preset Cinema. Pure il rumore delle 
ventole diminuisce, ma non di molto; 


Buon comportamento cromatico per questa 
soluzione Optoma, con tutti i colori primari 
e secondari vicini ai riferimenti. Fa eccezione 
il verde, troppo spostato verso l'esterno. 


in particolare, con il preset Luminoso le 
ventole girano al massimo e il proiet¬ 
tore sembra prepararsi al decollo. In 
ogni caso, nonostante una luminosità 
dichiarata di 300 Ansi lumen, nei no¬ 
stri test questo proiettore ha prodotto 
un'intensità luminosa paragonabile al 
BenQ Joybee Gp2, che sulla carta ne 
dichiara solo 200. 

Per fortuna i colori sono brillanti e gra¬ 
devoli, con una corretta resa cromatica 
globale. I suoni generati dall'altopar¬ 
lante alimentato con 2 watt permettono 
un buon ascolto, sebbene con bassi 
contenuti. 




Optoma MI300 

Euro 528 Iva inclusa 

PRO 

Buona resa cromatica 
Pressione sonora adeguata 
Lente frontale ben protetta 

CONTRO 

Non molto luminoso per i 300 
Ansi lumen dichiarati 
Abbastanza rumoroso 

Produttore. Optoma, www.optoma.co.uk 
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OPTOMA PK320 


I l secondo proiettore di Optoma è 
molto più piccolo del primo ed è 
decisamente tascabile. La forma e la 
struttura ricalcano fedelmente quelle del 
fratello maggiore, solo che le dimensioni 
sono in scala molto più ridotta. U colore 
dell'oggetto è sempre nero opaco ai fian¬ 
chi e sotto, mentre il guscio superiore è in 
plastica lucida grigio scuro. L'obiettivo è 
decentrato sulla sinistra e circondato dal¬ 
la ghiera per la regolazione del fuoco, con 
la lente frontale molto incassata nel corpo 
dell'apparecchio, ben al sicuro da ditate 
o urti. Nonostante le piccole dimensioni, 
il prodotto di Optoma dispone di un 
attacco a vite per un treppiede, mentre 
i tasti di comando sono raccolti sopra e 
hanno la disposizione originale che ab¬ 
biamo già visto nel modello più grande. 
Le prese sono poste dietro: Universal 
I/O, miniHdmi, microUsb, minijack per 
l'audio e il video composito, minijack 
per l'uscita del sonoro. Chiude la serie 
lo slot per schede microSd, situato sul 
fianco destro. 

All'interno troviamo un chip Dlp di Te¬ 
xas Instruments, con risoluzione di 854 
X 480 pixel e tre Led Rgb che producono 
100 Ansi lumen nominali sullo schermo. 
Il proiettore integra un altoparlante da un 
watt e una batteria estraibile agli ioni di 
litio da 1.410 mAh, che consente un'au¬ 
tonomia di 1,5 ore in modalità Eco, una 


durata incrementabile a cinque ore con 
una batteria esterna opzionale. La ricarica 
dell'accumulatore interno richiede invece 
circa 2,5 ore. 

Il menu di setup ricalca fedelmente la 
struttura e la grafica di quello del fratel¬ 
lo maggiore, con un paio di differenze: 
manca la correzione del trapezio e i preset 
modificano sia la potenza luminosa sla la 
resa cromatica. In sostanza, il proiettore 
offre quattro preset: Cinema, Luminoso, 
Standard ed Eco. I primi due sono dispo¬ 
nibili solo quando c'è l'alimentazione 
dalla rete elettrica e sfruttano al 100% la 
potenza luminosa dei Led. Standard ed 
Eco riducono la luce emessa (il primo la 
dimezza, il secondo la limita a im quarto), 
con Eco che permette la massima autono¬ 
mia con la batteria interna ma che rende 
veramente molto fioche le immagini pro¬ 
iettate a schermo. Il rumore emesso va di 
pari passo con la potenza luminosa: con 
i primi due preset il sibilo della ventola 
è decisamente sostenuto e anche fasti¬ 
dioso, dato che ha ima tonalità acuta. 
Con gh altri due preset la ventola gira 


pianissimo e il proietto¬ 
re è assolutamente silenzioso. 

Il player integrato svolge bene il 
suo compito e legge senza problemi 
i formati più comuni di foto, video 
e documenti da ufficio. Il proiettore 
dispone anche di una memoria interna 
da un Gbyte. Nelle nostre prove abbiamo 
apprezzato la resa cromatica bilanciata, 
percepibile sia a occhio con le immagini 
campione sia in maniera più precisa con 
la sonda a livello di gamut. Il prodotto di 
Optoma è risultato più luminoso di VlOO 
di Aiptek. Notevole è poi la compattezza 
del dispositivo, veramente tascabile so¬ 
prattutto se si fa a meno dell'alimentatore 
esterno e ci si affida solo alla batteria 
interna. Peccato che con i preset più lu¬ 
minosi il dispositivo emetta un rumore 
sibilante e molto fastidioso, tale da far 
desiderare un proiettore magari un po' 
più grande ma che faccia meno rumore. 


■arctj 


Optoma PK320 

Euro 335 Iva inclusa 

PRO 

Molto piccolo e compatto 

Molto silenzioso quando la luminosità è ridotta 

Funziona anche a batteria 

CONTRO 

Risoluzione limitata 

Rumoroso quando la luminosità è elevata 
Nessuna correzione 
della deformazione a trapezio 
Produttore: Optoma, www.optoma.co.uk 



Il piccolo PK320 
ha un gamut 
molto regolare 
e vicino a quello 
sRgb, solo 
leggermente 
spostato 
verso il basso. 
Ottimo il giallo, 
coincidente con 
il riferimento. 



m PC Professionale - Marzo 2013 











































































PROVI Proiettori tascabili H 



VIVITEK QUMI Q5 

S e i proiettori di Optoma hanno 
un look serio e professionale, il 
prodotto di Vivitek ha un aspet¬ 
to decisamente più vivace e allegro. 
La forma è classica e lineare - un 
parallelepipedo arrotondato a base 
rettangolare - resa più originale dalla 
finitura superiore e inferiore in plastica 
lucida colorata e disponibile in cinque 
colorazioni (gialla, rossa, blu, bianca 
o nera). Il design complessivo appare 
molto alla moda e curato anche se le di¬ 
mensioni complessive non lo rendono 
proprio tascabile. I tasti superiori sono 
quasi invisibili quando inattivi, illu¬ 
minati da una suggestiva luce blu se 
sfiorati. I designer di Vivitek, per non 
rovinare la pulizia del guscio inferiore, 
hanno coperto i fori per il cavalletto e 
per la batteria esterna opzionale con 
etichette adesive dello stesso colore del 
fondo. I fianchi sono argentati e con¬ 
tengono l'obiettivo frontale decentrato 
e incassato di pochi millimetri, con 
di fianco la rotella per il fuoco, deci¬ 
samente dura da azionare. Le griglie 
di areazione sono distribuite sui lati 
frontale, sinistro e inferiore, con l'aria 
calda che esce dal fronte. Le prese sono 
disposte dietro: Universal I/O, Hdmi, 
Usb e due minijack per l'uscita audio 
e per il video composito in ingresso. 
Come motore ottico Vivitek ha usato 
un Dlp con risoluzione di 1.280 x 800 
pixel e un trio di Led capaci di pro¬ 
durre ben 500 Ansi lumen in output. 


un vero record per un proiettore così 
piccolo. L'altra faccia della medaglia 
è il rumore: alla massima potenza 
luminosa la ventola produce un fru¬ 
scio molto forte e acuto, decisamente 
fastidioso. I preset che impiegano la 
massima luminosità sono Luminoso, 
Gioco, sRgb, Utente 1 e 2, mentre Pre¬ 
sentazione, Film e Tv riducono la poten¬ 
za dei Led e il rumore della ventola. 
Considerando l'elevato dato di targa 
relativo ai lumen, scegliere uno dei 
preset meno rumorosi (noi consiglia¬ 
mo Film per il buon equilibrio croma¬ 
tico) non pesa troppo sulla luminosità 
delle immagini. 

Il menu di impostazione è piuttosto 
ricco di voci, anche se in realtà le pos¬ 
sibilità di regolazione sono limitate, 
come accade anche con la maggior 
parte delle soluzioni di questa classe. 
Quello che non va è l'eccessiva fram¬ 
mentazione in più pagine, scomode 
da esplorare. Il player integrato, Qu- 
mi Media Suite, ha una bella grafica. 


fa il suo dovere e integra anche un 
browser Web che è accessibile quando 
al proiettore è collegato il dongle Wi- 
Fi opzionale. Il dispositivo di Vivitek 
legge i video di formato più comune, 
visualizza le foto Jpeg e apre i do¬ 
cumenti Pdf e Microsoft Office. La 
memoria interna da 3 Gbyte e l'audio 
integrato alimentato con un watt di po¬ 
tenza lo rendono ancora più versatile. 
Le immagini hanno bei colori, con una 
resa cromatica globale ben bilanciata 
e vicina ai riferimenti sRgb; peccato 
che con le scene più scure si noti una 
discreta quantità di luce spuria poco 
oltre i bordi della zona illuminata, 
soprattutto nella parte bassa. I video 
sono pienamente godibili anche con la 
luminosità ridotta, più che sufficiente 
quando lo schermo illuminato ha una 
dimensione ragionevole. Per di più, 
come abbiamo già detto, i preset meno 
performanti in fatto di luce consen¬ 
tono di tenere a un livello accettabile 
il rumore della ventola. Segnaliamo 
infine che Vivitek ha presentato al Ces 
2013 il successore del Q5, il Qumi Q7, 
con uguali risoluzione e aspetto ma 
con una luminosità portata a ben 800 
lumen, nuovo record per proiettori di 
queste dimensioni. 



Vivitek Qumi Q5 

Euro Ò99 Iva inclusa 

PRO 

Ottime prestazioni cromatiche 
Molto luminoso 
Look originale ed elegante 
Finiture molto curate 
CONTRO 

Rumoroso quando la luminosità è elevata 
Luce spuria oltre i bordi della scena 
Prezzo elevato 

Produttore. Vivitek, www.myqumi.com 



Qumi Q5 di Vivitek mostra un 
comportamento cromatico di ottimo livello, 
con un gamut di poco più esteso delUdeale 
ma ben centrato. Sia i primari sia i secondari 
sono in buona posizione. 
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Le recensioni del mese 




Tante applicazioni per i vostri dispositivi iOS e Android, 
ma anche qualche consiglio per sfruttarli al meglio. 


Kii Keyboard 

Le tastiere alternative per An- 
I droid fanno parte di una cate- 
* * goria di App molto gradita dagli 

utenti e dominata da Swype e Swiftkey. 
Swype è caratterizzata da im sistema di 
digitazione a gesti (le parole si compon¬ 
gono emendo con una linea spezzata le 
lettere), mentre Swiftkey ha un ottimo 
sistema predittivo della parola succes¬ 
siva a quella che si sta digitando, basato 
sull'apprendimento di quanto scritto 
anche su Gmail e Twitter. 

Kii Keyboard, nuova App apparsa su 
Google Play lo scorso fine dicembre, uni¬ 
sce la digitazione a gesti alla predizione 
(anche se non studia lo stile dell'utente 
su altre App), accompagnandole con 
un set di impostazioni molto vario ma 
ben strutturato. Proprio grazie all'ordine 
con cui è stata realizzata, Kii Keyboard 
risulta molto semplice da configurare 
per le proprie esigenze, sin dal primo 
avvio (che richiede il download dei di¬ 
zionari). L'App ha un proprio controllo 
ortografico che può comimque essere 
disattivato a favore di quello predefinito 
di sistema, inoltre permette di installare 



000000000 
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KII KEYBOARD 

più dizionari e di utilizzarli alternativa- 
mente (l'opzione è utile per chi scrive in 
più lingue, ma sarebbe meglio ne fosse 
permesso l'utiUzzo contemporaneo). Nel 
momento in cui scriviamo Kii Keyboard 



è in fase beta con attive funzioni deno¬ 
minate "premium" che molto probabil¬ 
mente nei prossimi mesi diventeranno 
a pagamento: in particolare i layout di 
tastiera con i pulsanti dei numeri e delle 
frecce a vista e alcuni comandi perso¬ 
nalizzabili tramite gesture. Anche se 
ancora in beta, Kii Keyboard è già un'ot¬ 
tima alternativa gratuita a Swiftkey: 
non è completa quanto quest'ultima 
ma ne condivide soprattutto la grande 
facilità d'uso. 

GrouPlay 

• ^ La musica è un elemento es- 

senziale di qualsiasi festa e 
ritrovo, che si tratti di ima cena 
tra amici o di un evento con decine o 
centinaia di invitati. Spesso capita che 
uno dei partecipanti chieda di ascoltare 
una canzone, oppure che il padrone di 


Pentito deiracquisto? 


oogle Play dà la possibilità a chi acquista un'App di 

O vJTchiedere il rimborso entro 15 minuti dalla transazione 
(pensate che al tempi di Android Market, prima deH'avvento 
di Google Play, si potevano attendere 24 ore). L'operazione va fatta dal 
dispositivo: accedete a Google Play ed entrate nella sezione "Le mie 
applicazioni') poi premete sull'App per cui volete chiedere il rimborso (si 
troverà sicuramente tra"Recenti"). Nella schermata dell'App, se non sono 
ancora trascorsi i 15 minuti, troverete il pulsante"Rlmborso". Quando lo 
premerete l'App sarà automaticamente cancellata dal dispositivo e ri¬ 
ceverete un'e-mail di conferma sull'annullamento dell'acquisto. I soldi 
saranno trasferiti sulla vostra carta di credito. 


I Applicazioni 

I Easy Voice Recorder Pro 

V DIGIPOM 



10.000+ download 
-• 1,3 K persone hanno fatto +1. 

D Aggiornamento automatico 
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casa non abbia gusti apprezzati dalla 
maggioranza dei convitati. Grazie a 
GrouPlay si può trasformare anche la 
creazione della playlist della serata in 
un'attività sociale: basta collegare allo 
stereo un iPhone, un iPad o un iPod 
Touch, e connetterlo alla rete locale. Tutti 
gli altri dispositivi iOS nella stessa rete 
WiPi potranno quindi visualizzare la 
playlist impostata sul dispositivo che 
funge da server e contribuire alla colon¬ 
na sonora con musica presente nella 
propria libreria personale, che viene 
trasferita automaticamente. 

Non solo: tutti i partecipanti hanno an¬ 
che la facoltà di votare le canzoni pre¬ 
ferite tra quelle già presenti nella play¬ 
list, modificando la successione con cui 
verranno suonati i vari brani. L'App è 
gratuita nella versione base (che mo¬ 
stra piccoli banner pubblicitari) e può 
quindi essere scaricata in pochi minuti 
da tutti gli invitati che hanno con sé il 
proprio iPhone. Il padrone di casa dovrà 
però preparare in anticipo il sistema, 
collegando un device iOS allo stereo e 
soprattutto approntando una connes¬ 
sione WiFi aperta agli ospiti. 

VAI ANAS Plus 


W .v/O TApp gratuita uffi- 
** ciale tramite cui 

ANAS (Azienda Nazionale Autonoma 
Strade), la società che gestisce le strade 
e le autostrade della nostra Penisola, 


VAI ANAS Plus 


VAI ANAS PLUS 


Aggiornato 18-01 -2013 14;58;34 
Mappa I I I A4 
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Lo swype ufficiale di Android 

o 


ella versione 4.2.x di Android, pubblicata a fine 


novembre 2012, Google ha introdotto tra le 
I funzioni del sistema la digitazione swype nativa; 
questo permette agli utenti di scrivere le parole facendo scorrere 
il dito da una lettera all'altra, senza sollevarlo dalla tastiera. La 
funzione può essere attivata nella sezione"Lingua e immissione" 
delle impostazioni di sistema. Premete sulle impostazioni di 
"Tastiera Android"e selezionate la voce"Abilita digitazione a gesti". 
Spuntando"Mostra traccia con un gesto"si abilita la visualizzazione 
di una scia che può facilitare la scrittura. 


y n u □ ^ ■ 08:13 

Impostazioni tastiera Android 

Correzione automatica 


Barra apaziatrice/punteggìatura 
correggono parole con errori 


Mostra suggerimenti correzioni 

Mostra sempre 


DIGITAZIONE A GESTI 


Abilita digitazione a gesti 

Insensci una parola scorrendo tra 
le lettere 

✓ 

Anteprima mobile dinami.. 

Visualizza la parola suggerita 
durante II gesto 

✓ 

Mostra traccia con gesto 

✓ 

ALTRE OPZIONI 


Suoaerimenti oarola succ.. I 


comunica in tempo reale le informa¬ 
zioni sulle condizioni del traffico, in 
particolare rallentamenti, velocità di 
percorrenza tra un'uscita autostradale 
e l'altra, deviazioni e bollettini. Una 
volta avviata, VAI ANAS Plus mostra 
quattro palmelli. In Mappe, appog¬ 
giandosi al servizio di localizzazione 
del dispositivo e alle mappe di Google, 
visualizza istantaneamente la mappa 
della zona in cui ci si trova, eviden¬ 
ziando dei segnaposto per indicare la 
presenza di rallentamenti, traffico 
scorrevole, telecamere (l'utente può 
decidere quali segnaposto visualizzare 
per non sovraffollare troppo la map¬ 
pa). Traffico città dà uno spaccato del 
traffico sulle tangenziali delle principali 
città: Milano, Roma, Firenze, Bari, Na¬ 
poli, Bologna, Torino, Venezia-Mestre. 

ALLMYTV 



Bollettini, sempre basandosi sulla po¬ 
sizione attuale, offre l'elenco delle 
notifiche presenti in un determinato 
raggio di chilometri dal punto in cui 
ci si trova. Infine Strade permette di 
conoscere lo stato di qualsiasi strada 
statale o autostrada. L'App aggiorna 
automaticamente i propri dati ogni 3 
minuti. Il punto forte è senza dubbio 
l'autorevolezza delle informazioni; 
l'interfaccia invece non è molto ami¬ 
chevole, anche immaginandone l'uso 
mentre si è al volante. È vero che non 
si dovrebbe assolutamente utilizzare 
smartphone o tablet mentre si guida, 
ma si tratta invece di un evenienza 
purtroppo frequente. Comunque, an¬ 
che in mano a un passeggero, l'App 
non brilla per velocità. 

AllMyTv 

.4^ Dopo il grande successo di 
I TVitaliane, il suo sviluppatore 
* * Giuseppe luculano ne ha rea¬ 
lizzato una versione più evoluta che 
non richiede l'installazione di plug-in. 
Anche AllMyTV è un collettore orga¬ 
nizzato degli stream Web ufficiali delle 
televisioni italiane: troviamo quindi 
RAI, Reai Time, Cielo, DMAX, RAI 
Movie, Sky TG24 (sia in HD sia in ver¬ 
sione ottimizzata per 3G), La7, Sportl- 
talia, molte TV locali, emittenti dedicate 
al cinema, ai cartoni animati, al culto, 
allo shopping e così via. C'è anche la 
possibilità di caricare gli stream di emit¬ 
tenti straniere, ovviamente quelle che 
non hanno blocchi regionali (in tal sen¬ 
so giova precisare che l'App può essere 
scaricata solo in Italia proprio perché 
molti siti Web non permettono la visio¬ 
ne dello stream dall'estero). AllMyTv 
non offre nessuna impostazione per la 
sua configurazione, né per gestire il 
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flusso dei dati su Wi-Fi o 3G: si limita a 
catalogare i vari siti, permettendo di 
indicare quelli preferiti, e mette a dispo¬ 
sizione un motore di ricerca di canali. 
Non molto, ma è davvero più che suffi¬ 
ciente per poter guardare la TV su 
smartphone e tablet. In particolare T App 
è ottimizzata anche per tablet e Kindle 
Pire. Al primo avvio AllMyTv chiede il 
collegamento con l'utenza di Facebook, 
ma funziona regolarmente anche se si 
nega l'autorizzazione. 


RD Mute 

Utile per zittire la suoneria del 
telefono semplicemente giran¬ 
dolo con lo schermo aU'ingiù (la 
mossa viene chiamata "flip", verbo in¬ 
glese che significa "rovesciare"), RD 
Mute è un'App gratuita che permette di 
silenziare il telefono in modo rapido 
quando squilla nei momenti meno indi¬ 
cati. Accanto alla già descritta funzione 
principale, che non richiede particolari 



Exception list 

Set your exception list fot RD Mute 

Sensitivity — 

Car mode 


Jedi Mode 

The force is strong with you >) 

FEEDBACKS 

Haptic feedback 
Haptic feedback on/off 

Audio feedback 
Audio feedback on/off 

Feedback ringtone 


RDMUTE 


Android: l'interazione vocale 
con il dispositivo 

N el sistema operativo Android l'assistente personale intelligente 
basato sul linguaggio naturale si chiama Google Now. Introdotto 
nel 2012 come estensione intelligente del preesistente Google Voice 
Search, Google Now in italiano non è ancora implementato alla pari del 
suo fratello inglese, quindi molte delle mirabolanti funzioni pubblicizzate 
dall'azienda di Mountain View non sono (per ora) utilizzabili sui dispositivi 
nostrani a meno che non si sia disposti a cambiare la lingua di sistema 
e a interagire con il telefonino parlando in inglese. 

Ma anche in versione localizzata, Google Now - utilizzabile su qualsiasi 
dispositivo Android con sistema operativo in versione 2.1 o superiore - 
può risultare molto utile, come vedremo negli esempi di questo riquadro. 
Chi ha una versione precedente di Android può utilizzare semplicemente 
Google Voice Search, che integra praticamente gli stessi comandi. 

Al momento, con gli strumenti messi a disposizione da Google Now e da 
Google Voice Search è possibile fare principalmente due cose: ricerche 
Online e le azioni vocali. Le prime sono basate su Google e in sostanza 
si sovrappongono sia nella metodologia di ricerca sia nella tipologia di 
risultati proposti, al tradizionale motore di Google. Le seconde richie¬ 
dono una particolare sintassi vocale e svolgono alcune attività comuni 
predefinite e non personalizzabili. Vediamo qualche esempio pratico. 

LE RICERCHE VOCALI 

Per default sulla pagina principale di un dispositivo Android è attiva la barra 
di ricerca di Google (omnibox): basta toccare l'icona del microfono per aprire 
la schermata di Google Search e iniziare a parlare. Il riconoscimento vocale è 
immediato, così come la risposta che di solito è il classico elenco di risultati 
del motore di ricerca. Tuttavia Google Search integra tra le risposte anche 
quelle, più elaborate, di Google Knowledge Graph (figura 1). Provate a fare 
le seguenti domande per ottenere dei risultati che vanno oltre il classico link: 

Converti quindici centimetri in pollici 
Converti 15 euro in dollari canadesi 
Che tempo fa a San Martino di Castrona (figura 2) 
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WWW. meteo. it/Ca$trozza 
Situazione Neve sempre aggiornata ed 
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Luoghi 


Risultati web di Google 


( 3 ) 


Il viv Ion\nc\onno 


LE AZIONI VOCALI 

Le azioni vocali di Google richiedono comunque qualche tocco sullo scher¬ 
mo da parte dell'utente. Le parole indicate di seguito in grassetto sono 
i cosiddetti "trigger", che permettono al software di capire quale tipo di 
azione stiamo richiedendo. 


Telefonare ai contatti in rubrica 

-♦ Chiama nome contatto 

Collegata direttamente all'elenco dei contatti, l'azione vocale fa partire in pochi 
secondi la chiamata al numero corrispondente in rubrica, se è unico. Se invece al 
contatto sono associati più numeri bisognerà scegliere a mano quello da chiamare. 
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configurazioni, RD Mute ha anche un 
Car Mode che silenzia in automatico il 
telefono mentre si è in macchina. Come 
fa l'App a capire che siamo in auto op¬ 
pure su un mezzo pubblico, dove sarebbe 
buona creanza tenere la suoneria silen- 
ziata? L'informazione viene desunta dalla 
nostra posizione e dalla velocità a cui ci 
stiamo muovendo: nel pannello di con¬ 
figurazione possiamo indicare la velocità 
minima raggiunta la quale il telefono 
sarà silenziato e verrà inviato 


automaticamente a chiamanti specifici 
(o a tutti) un Sms per avvisare che siamo 
in viaggio. In ogni caso è possibile creare 
una lista di eccezioni per le quali il tele¬ 
fono squillerà comunque. Vale anche la 
pena segnalare la curiosa "modalità Jedi" 
che permette di disattivare la suoneria 
scorrendo la mano sopra allo schermo, 
senza toccarlo. In questo caso non è tanto 
la Forza a essere con noi ma il sensore di 
prossimità che, collegato all'App, registra 
il movimento e disattiva il sonoro. 


Fantasticai 

• ^ Insieme alle App dedicate alla 

gestione delle liste di impegni, 
i calendari sono un grande 
classico dell'App Stare: se ne trovano di 
tutti i tipi e per tutte le esigenze. Questo 
mese vi segnaliamo Fantasticai (4,49 eu¬ 
ro), che presenta gli appuntamenti in 
maniera chiara, intuitiva e facile da con¬ 
sultare. Al contrario della maggior parte 
dei calendari per iOS, Fantasticai non 
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Inviare SMS ai contatti 

Invia SMS a Mario testo Ci vediamo alio otto in Piazzaie Lodi 
Anche in questo caso Hnvio del messaggio è legato alla presenza del contatto in rubrica. 

Inviare e-mail 

-rinvia email a contatto Oggetto l'oggetto dell'e-mail Messaggio a testo dell'e-maii 
(figura 3). Per creare e inviare un'e-mail con i comandi vocali bisogna parlare in 
modo naturale e continuo, senza esitazioni o pause. Dopo il riconoscimento si può 
premere "Invia e-mail". Se la dettatura richiede tempo, c'è il rischio che entri in 
azione lo stand-by e il display si spenga mentre state parlando, obbligandovi a 
ricominciare da capo. Se volete fare dettature lunghe disattivate quindi lo stand-by 
dello schermo oppure estendetelo a un minuto. 

Riprodurre musica 

-» Ascolta Bruce Springsteen (figura 4) 

Dando questo ordine viene effettuata la ricerca aH'interno del dispositivo: in pochi 
secondi sarà possibile toccare il pulsante del player musicale e avviare la riproduzione. 

Recarsi in un luogo 

-> Naviga in viale TIbaldi a Milano (figura 5) 

La richiesta attiva immediatamente la ricerca del luogo su Google Maps ; premendo 
Navigazione si avvia il Navigatore di Google che darà tutte le indicazioni per raggiungere 
a piedi 0 in macchina il luogo indicato. 


Visitare siti Web 

-» Accedi al sito di PC Professionale (figura 6) 

Accedi a Corriere.it 

L'azione apre immediatamente un'anteprima della pagina, poi apre nel browser 
Web la pagina richiesta. Tuttavia non sono tutte rose e fiori: il riconoscimen¬ 
to vocale infatti è impostato per la lingua italiana, quindi è praticamente 
impossibile riuscire a far capire al sistema le parole inglesi, comprese quelle 
contenute in un indirizzo Web. Provate per esempio a impartire il comando: 
Accedi al sito di The Verge. 

Impostare la sveglia 
Imposta allarme 

Nonostante le istruzioni di Google indichino una sintassi precisa per configurare 
la sveglia, con la possibilità di indicare l'ora e anche l'etichetta di promemoria per 
l'evento, ( "Impostaallarme alie 19, etichetta farei!bucato") il comando proprio 
non funziona. Tuttavia basta pronunciare "imposta aliarme"per poter accedere 
velocemente alla schermata di configurazione della sveglia di sistema. 

Visualizzare una mappa 

Mappa di Cernusco sui Navigiio (figura 7) 

Questo comando permette di aprire rapidamente la mappa di un luogo senza 
dover per forza avviare Google Mappe e digitare il nome della località. Dopo la 
richiesta è sufficiente premere "Apertura mappa". 
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i|i Easy Voice Recorder Pro 


REGISTRATORE 


RIPRODUTTORE 


Mia registrazione #4.wav 


16000 Hzl6-bit PCM mono 
Capacità di memoria rimanente: 19.9 ore 
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DESKTOP VISUALIZER 

mostra per default la tradizionale griglia 
mensiie o settimanaie. La schermata 
principale visualizza invece, nella zona 
superiore, una striscia di cinque giorni, 
ciascuno dei quali mostra in forma gra¬ 
fica gli appuntamenti con una serie di 
barre di colore diverso (a seconda del 
calendario di provenienza) e con lun¬ 
ghezza e posizione proporzionali all'ora 
di inizio e alla durata dell'evento; basta 
comunque uno swipe verticale su questa 
zona per passare a visualizzare il tradi¬ 
zionale calendario mensile. 

La data attuale è evidenziata tramite 
un cerchio rosso e basta muoversi con 
il dito lungo questo nastro, verso de¬ 
stra o sinistra, per visualizzare i giorni 
precedenti e successivi; gran parte dello 
schermo è occupato dall'elenco degli 
eventi, che offre tutti i dettagli sull'ora 
di inizio, la durata e il calendario di 
provenienza. La lista è attiva, e varia 
automaticamente quando ci si muo¬ 
ve tra i giorni; si può anche scorrere 
quest'elenco verso l'altro o verso il bas¬ 
so; la striscia delle date si aggiornerà 
di conseguenza. Molto interessante è 
poi il sistema di inserimento dei nuovi 


EASY VOICE RECORDER PRO 

appuntamenti: oltre a gestire il meto¬ 
do tradizionale (individuare il giorno, 
aggiungere un nuovo evento, inserire 
l'orario e la descrizione). Fantasticai 
interpreta anche eventi come "Pranzo 
da Mario mercoledì prossimo", rica¬ 
vando la data e l'ora giuste. Questa 
App non usa calendari propri, ma si 
interfaccia invece con quelli di sistema: 
l'utente può soltanto decidere quali liste 
visualizzare e quali invece nascondere. 
L'unico piccolo difetto che abbiamo ri¬ 
scontrato è l'assenza di una modalità 
orizzontale: avremmo preferito che, 
girando l'iPhone, l'App mostrasse la 
classica visualizzazione mensile. 

Desktop VisualizeR 

Diversamente da altre App di 
IHf I personalizzazione deU'interfac- 
* * eia di Android, Desktop Visua- 
ILzeR permette di modificare a piacimen¬ 
to l'aspetto e la funzione delle icone, ma 
non richiede l'installazione di un laun- 
cher che si sostituisce all'interfaccia pre¬ 
definita del sistema (di solito i launcher 
sono l'App di base da cui sono caricati i 


_ J ppps! Per errore ho cancellato la _ 


I Ripristina Inserimento 

Annulla 3 
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Shakerare per annullare! 

L o sapevate che iOS offre una funzione di 
annullamento grazie alla quale si può 
rimediare agli errori fatti quando si digita del 
testo? Inutile cercare un pulsante dedicato o una combi¬ 
nazione di tasti: il metodo scelto da Apple è molto parti¬ 
colare e a nostro parere non troppo elegante, oltre che per 
nulla intuitivo, ma funziona: bisogna scuotere (con un certo 
vigore) il dispositivo. Apparirà una finestra con i pulsanti 
che permettono di annullare l'azione appena compiuta ed 
eventualmente di ripristinare quella appena annullata. 
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vari temi grafici). Desktop VisualizeR si 
appoggia invece all'area dei widget: ogni 
nuova icona creata e collegata a un co¬ 
mando è a tutti gli effetti un widget, 
anche se, a prima vista, sembra uno dei 
soliti pulsanti della schermata principale. 
Ed è proprio dall'area di creazione dei 
widget che gli utenti possono inserire in 
Home pulsanti di qualsiasi dimensione 
(da 1x1 a 4x4, sono gli slot disponibili 
per i widget). Spetta poi all'utente cari¬ 
care im'immagine dalla propria galleria 
e associarla a im comando, a una chia¬ 
mata o a un'App. Chi ha un minimo di 
capacità grafiche può davvero sbizzar¬ 
rirsi nel creare nuove interfacce, magari 
con elementi più simili alle tile di Win¬ 
dows Phone: non è complicato soprat¬ 
tutto se si conoscono le dimensioni stan¬ 
dard delle icone. Altrimenti bisogna 
usare App a pagamento come DVRlma- 
geCrop e DVRImageSlicer, che ritagliano 
immagini preesistenti nelle giuste di¬ 
mensioni. Se non si è in vena creativa ci 
si può limitare a usare le icone delle App 
già installate o qualunque immagini già 
in formato quadrato. Desktop VisualizeR 
è gratuita; esiste un add-on a pagamento 
chiamato DVRDirectCall utilizzabile per 
avviare direttamente una telefonata 
quando si associa a un'icona il comando 
di chiamata a un contatto: se il modulo 
non è presente. Desktop VisualizeR si 
limita ad aprire il dialer di sistema, ob¬ 
bligando l'utente a premere un altro 
pulsante per avviare la telefonata. 

Easy Voice Recorder Pro 

Perché acquistare un dittafono 

se già si possiede un dispositivo 
* * Android? In fondo tablet e te¬ 
lefoni hanno tutto il necessario per re¬ 
gistrare conversazioni, lezioni, eventi e 
così via. Easy Voice Recorder è un'App 


per registrare la voce e il suo funziona¬ 
mento è di una semplicità disarmante: 
basta avviarla, premere il pulsante di 
registrazione e poi fermare l'operazione 
oppure metterla in pausa. Le imposta¬ 
zioni permettono di salvare i file in for¬ 
mato Wav (con la possibilità di calibrare 
la frequenza di campionamento), Mp4 
(Aac a tre livelli di qualità) e Amr (un 
codec standard ottimizzato per la voce). 
Tutte le registrazioni sono elencate nella 
sezione Riproduzione che ne riporta il 
nome (personalizzabile), la data e la 
durata. L'App funziona anche in back¬ 
ground, permettendo quindi di fare altre 
cose col dispositivo durante la registra¬ 
zione. Fino a questo punto abbiamo 
descritto le funzioni presenti nella ver¬ 
sione gratuita; la versione Pro, che costa 
3,06 euro, ha qualche strumento in più. 
In primo luogo permette di registrare il 
suono da im microfono Bluetooth op¬ 
pure da un microfono esterno. L'acqui¬ 
sto della versione Pro abihta la possibi¬ 
lità di salvare i file in una cartella diversa 
da quella predefinita, di attivare la ri¬ 
duzione del rumore e di regolare il li¬ 
vello di registrazione. 

SwipeBack 

La maggior parte delle App 
per iOS utilizza un sistema 
stardardizzato di navigazione 
tra le schermate, con un pulsante Indietro 
nella parte sinistra della barra superiore 
che permette di ritornare alla pagina 
principale da qualunque sottopagina. 
Se si installa il tweak SwipeBack, dispo¬ 
nibile per tutti i dispositivi jailbroken, 
si può tornare alla pagina precedente 
con un semplice swipe dal bordo sinistro 
dello schermo verso il centro. SwipeBack 
mostra una piacevole animazione che 
rende il fimzionamento molto intuitivo 


e permette di sfogliare le pagine delle 
App come quelle di un libro. Il tweak 
supporta anche l'operazione inversa, 
che è disponibile dopo essere tornati 
indietro di almeno un livello: con uno 
swipe dal bordo destro dello schermo 
si può raggiimgere la pagina successiva. 
Nel complesso SwipeBack si è dimo¬ 
strato comodo e intuitivo, anche se è 
necessario qualche tempo per adattarsi 
alla nuova modalità di navigazione e 
soprattutto per ricordarsi di utilizzare 
le gesture al posto del consueto pulsante 
delTinterfaccia. 

SwipeBack aggiunge alle Impostazioni 
una pagina da cui è possibile attivare o 
disattivare le nuove gesture per ogni 
App installata sul dispositivo: grazie a 
queste opzioni si possono evitare conflit¬ 
ti con altre App che sfruttano gli stessi 
movimenti, oppure con software che 
non utilizzano Timpostazione tradizio¬ 
nale delTinterfaccia. • 




Comunicato dell'Assemblea dei giornalisti Mondadori 


L /Assemblea dei giornalisti della Mondadori, ascoltata 
. la relazione del Cdr, ritiene grave e inaccettabile che 
l'Azienda abbia aperto il confronto sullo stato di crisi - che 
prevede complessi interventi di riorganizzazione su gran 
parte delle testate - annunciando la chiusura di quattro 
mensili e della Uor Mondadori tv. 

Pur riconoscendo le difficoltà economiche dell'azienda e la 
natura strutturale della crisi dei periodici, riteniamo vada 
fatto ogni sforzo possibile per tenere in vita i giornali. 
Pensiamo infatti che un editore come Mondadori debba 
continuare a presidiare tutti i segmenti di mercato. 

Una cosa vogliamo fin da ora mettere in chiaro: che il 
problema degli esuberi risultanti da eventuali chiusure e 


dalla riorganizzazione dovrà essere affrontato nella sua 
globalità al termine del confronto sullo stato di crisi. Non 
ci sono colleghi di testate più fortunate o meno, sommersi 
0 salvati: tutti indossano la maglietta della Mondadori. 
Valutiamo non sia accettabile che si porti avanti una di¬ 
scussione sullo stato di crisi senza che l'azienda dichiari 
quante risorse intenda investire nei periodici, e come ri¬ 
tenga rilanciare i giornali e sviluppare il digitale, portando 
nelle redazioni il lavoro giornalistico. 

In questi anni l'azienda si è resa responsabile di ritardi 
strategici, di errori negli investimenti sui prodotti gior¬ 
nalistici e gestioni poco accorte anche all'Interno delle 
singole redazioni, ad esempio con un uso smodato dei 


collaboratori. Non possiamo accettare che i costi di tutto 
ciò ricadano sui giornalisti. 

Condividiamo e appoggiamo la linea del Cdr, e sostenuta 
da tutti i rappresentanti sindacali dei giornalisti Monda- 
dori, di procedere a confronti tra le parti, testata per testa¬ 
ta, in presenza del direttore, del Cdr e dei fiduciari. 

Non accetteremo qualunque imposizione o decisione uni¬ 
laterale da parte dell'Azienda e affidiamo al Cdr un pac¬ 
chetto di 15 giorni di sciopero. 

(Presenza stimata al momento del voto: più di260giornalisti tra 
Milano e Roma. Mozione approvata con un solo voto contrario). 
Segrate, 23 gennaio 2013 
























Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni, 
strategie di sicurezza, tool utilissimi ma poco conosciuti. 


Sistemi operativi 



1. Accedere allo store 
americano di Windows 8 

Nel caso degli App Store più popolati, 
come quelli di iOS e Android, gli utenti 
hanno soltanto l'imbarazzo della scelta 
tra decine o centinaia di migliaia di App, 
ma quando si accede al nuovo store di 
Windows 8 la quantità di applicazioni 
disponibili è ancora piuttosto esigua. 
Questo è vero in particolare nel caso dei 
dispositivi Windows RT che, proprio 
per le loro caratteristiche (tra cui l'in- 
compatibUità con i tradizionali software 
desktop), avrebbero invece particolare 
bisogno di nuove applicazioni per in¬ 
tegrare la scarna dotazione di default. 
Esiste un semplice trucco che permette 
di visualizzare i contenuti dello store 
americano, più fornito rispetto a quello 
dedicato al mercato italiano. 1 softwa¬ 
re sono spesso disponibili soltanto in 
inglese, ma quasi sempre chi utilizza 
un computer ha una familiarità almeno 
sufficiente con questa lingua. Ecco come 
indirizzare Windows 8 verso lo store 
americano: dallo Start screen digitate 
Pannello di controllo e fate quindi clic sulla 
relativa icona per aprire la tradiziona¬ 
le finestra neU'ambiente desktop. Fate 
clic sul collegamento Orologio e opzioni 
internazionali e poi selezionate Area ge¬ 
ografica per aprire una nuova finestra 
di dialogo. Selezionate quindi la scheda 


Località e modificate l'opzione Località di 
residenza, selezionando Stati Uniti nella 
relativa casella a discesa. Chiudere la 
finestra con un clic su OK, tornate allo 
Start screen e aprite lo Store: troverete 
ora un gran numero di App nuove, da 
scaricare gratuitamente oppure da ac¬ 
quistare (i prezzi sono in dollari Usa). 
Per i software a pagamento è opportu¬ 
no sfruttare l'opzione Try che permette 
di provare l'App prima di acquistarla: 
alcuni servizi non sono infatti disponi¬ 
bili fuori dal territorio statimitense, e le 
relative App non funzioneranno quindi 
correttamente in Italia. 

2. Una distribuzione 
Ubuntu su misura 

Le distribuzioni Linux moderne, come 
per esempio Ubuntu, sono molto più 
flessibili rispetto al passato e permetto¬ 
no di personalizzare e incrementare la 
dotazione di software con estrema sem¬ 
plicità grazie a strumenti come Synaptic 
o Ubuntu Software Center. Ci sono però 
circostanze in cui si vorrebbe poter cre¬ 
are ima distribuzione completamente 
personalizzata, per poter disporre fin 
dal primo istante delle applicazioni, 
degli strumenti e degli script utili per 
il proprio lavoro (si pensi, per esempio, 
a un uso didattico) oppure per realiz¬ 
zare instaUer particolarmente compatti 


e leggeri, adatti a lavorare anche in 
ambienti con pochissime risorse. Per 
creare una distribuzione personalizzata 
a partire da Ubuntu si può utilizzare 
Ubuntu Builder, un progetto italiano 
che riesce a mantenere una buona sem¬ 
plicità d'uso nonostante offra strumenti 
molto potenti. Per installarlo richiamate 
il terminale, facendo clic pulsante Dash 
e digitando terni nel campo di ricerca, 
quindi selezionate Terminale nell'elenco 
delle applicazioni. Digitate il comando: 

sudo add-opt-repository 
ppa:f-muriona/ubuntu-buiIder 

Per aggiungere il repository di Ubuntu 
Builder, inserite la password di am¬ 
ministratore e confermate la volontà 
di eseguire il comando premendo il 
tasto Invio quando vi verrà richiesto. 
Aggiornate l'elenco dei pacchetti con: 

sudo opt-get update 

Successivamente installate Ubuntu 
Builder con: 

sudo opt-get instali ubuntu-Builder 

Apt inizierà a scaricare e quindi in¬ 
stallerà tutti i pacchetti necessari: 
un'operazione che potrebbe richiedere 
qualche minuto, specialmente se la 
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connessione a Internet non è velocis¬ 
sima. Per avviare il software digitate 
ubuntu-builder nella casella di ricerca 
del Dash, fate clic sull'icona e inseri¬ 
te la password di amministratore; al 
primo avvio selezionate la lingua di 
default e fate clic su OK per raggiun¬ 
gere la schermata principale. Ubuntu 
Builder offre una pratica procedura 
guidata che accompagna l'utente in 
tutti i passaggi necessari per ottene¬ 
re una distribuzione personalizzata: 
basta fare clic sul pulsante Wizard. 


In alternativa scaricate e quindi se¬ 
lezionate una distribuzione da cui 
partire, usando le caselle a discesa 
Scarica Ubuntu e Seleziona ISO, per poi 
personalizzare l'installazione con le 
funzioni disponibili nella parte destra 
della finestra. Facendo clic su Synaptic, 
per esempio, potete aggiungere oppu¬ 
re eliminare pacchetti e applicazioni 
utilizzando una comoda interfaccia 
grafica, mentre il pulsante Installa pac¬ 
chetti deb permette di aggiungere alla 
distribuzione pacchetti personalizzati. 


4. Boot da Usb anche 
se il Bìos non lo prevede 

Le chiavette e gli hard disk Usb hanno 
soppiantato quasi completamente le 
tradizionali memorie di massa esterne, 
come i Cd e i Dvd oppure gli ormai 
quasi dimenticati floppy disk. Esistono 
però alcune circostanze in cui ancora 
oggi si è costretti a utilizzarle: è il caso, 
per esempio, del boot del sistema. Mol¬ 
ti Pc non recenti supportano infatti il 
boot da hard disk, Cd e floppy, ma non 


3 Usare il Performance Monitor dì Windows 7 


I l Performance Monitor è un tool molto potente ma non troppo amichevole, che 
è però molto utile per evidenziare varie tipologie di problemi, sia software sia 
hardware (per esempio le prestazioni delle connessioni di rete) ed è quindi prezio¬ 
sissimo per gli sviluppatori, i sistemisti e gli addetti del supporto tecnico, o per un 
utente comune che si trovi a rivestire uno di questi ruoli. Il Performance Monitor 
permette di visualizzare in tempo reale (ma anche di salvare e consultare in un 
secondo momento) informazioni numeriche ricavate dal sistema: questi contatori 
comprendono dati provenienti dall'hardware - occupazione del processore, accesso 
al disco e così via - e dal software, come le informazioni statistiche relative alle 
librerie.NET oppureai database. Per avviare il programma basta digitareperformrmce 
mon/for nella casella di ricerca del menu Start oppure nello Start screen. La pagina 
iniziale include il t>anne\\o Risorse di sistema, che mostra in forma testuale una serie 
di dati molto interessanti sullo stato del Pc (figura A). Con un clic sul collegamento 
Apri Monitoraggio risorse s\ raggiunge un altro utile strumento, dedicato alla visua¬ 
lizzazione delle risorse utilizzate dal sistema (processore, memoria, hard disk, rete e 
molte altre) (figuraB). Anche Performance Monitor permette di visualizzare i dati 
in forma grafica, selezionando Strumenti di monitoraggio/Performance monitor. Per 
default il programma mostra l'andamento dell'occupazione del processore (figura 


C) , ma si possono aggiungere moltissimi altri indicatori. Basta fare clicsul pulsante 
-I- (lìcona verde) nella barra degli strumenti superiore per aprire una finestra di 
dialogo che elenca tutti i contatori attivabili, organizzati per tipologia (figura 

D) . Molti sono estremamente specialistici, ed è quindi utile selezionare l'opzione 
Mostra descrizione, nella parte inferiore della finestra, che mostra qualche riga di 
informazione su ciascun elemento. In alternativa si può anche consultare la ricca 
knowledge base (in lingua inglese) presente sul sito Microsoft all'indirizzo http:// 
tinyuri.com/PerfMonHeip. Performance Monitor permette anche di collegarsi a un 
altro computer e visualizzarne lo stato da remoto: basta selezionare Prestazioni 
nell'albero di sinistra, richiamare il menu contestuale con un clic destro e quindi 
scegliere l'opzione Connetti a un aitro computer (Figura E). I dati possono essere 
mostrati in tempo reale o salvati per essere consultati in seguito; a questo è dedicata 
la sezione insiemi agenti di raccoita dati. Alcuni insiemi sono già preimpostati (come 
per esempio Sistema/System Performance), ma se ne possono creare di nuovi, ag¬ 
giungendo solo le informazioni che interessano. Per avviare la registrazione basta 
selezionare l'insieme e fare clic sul pulsante Avvia nella toolbar superiore. Dopo 
aver completato la rilevazione, si possono visualizzare tutti i dettagli spostandosi 
nella sezione Rapporti (Figura F). 
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da un'unità Usb. Anche le macchine 
virtuali VMware soffrono dello stesso 
problema. Effettuare il boot da Usb 
però può essere molto utile anche in un 
ambiente virtualizzato: se si sta creando 
una chiavetta di ripristino, per esempio, 
è molto comodo poterla testare in un 
ambiente controllato, senza essere co¬ 
stretti a riavviare il computer per ogni 
test. Esiste un sistema che permette di 
superare le limitazioni del Bios: creare 
un disco di boot su floppy o Cd, capa¬ 
ce di riconoscere le periferiche Usb (e 
non solo), che possa quindi elencare 
tutte le unità collegate e permettere 
di scegliere il dispositivo da avviare. 
Plop Boot Manager (www.plop.at/en/ 
bootmanager) corrisponde perfettamente 
a questo identikit: si tratta, appunto, di 
un boot manager, disponibile in molte 
varianti, adatte a essere masterizzate su 
un Cd oppure riversate su un floppy 
disk. L'archivio compresso che contiene 
tutte le sue versioni occupa meno di 3 
Mbyte, e può essere quindi scaricato 
velocemente in caso di necessità, op¬ 
pure mantenuto sull'hard disk senza 
occupare troppo spazio. 

Per creare un Cd di boot masterizzate 
la versione .Iso di Plop Boot Manager 
su un disco vergine, mentre per usarlo 
con VMware Workstation selezionate 
un macchina virtuale spenta, fate clic 
su Edit Virtual machine settings, quindi 
selezionate il disco CD/DVD e fate clic 
su Use ISO imagefile nella sezione Con¬ 
nection. Fate clic su Browse e indicate la 
posizione dell'immagine, quindi assicu¬ 
ratevi che l'opzione Connect at poiver on 
sia spuntata. Avviate la macchina virtuale 
e premete Esc durante la fase di Post 
per entrare nel menu di boot del Bios; 
con le impostazioni di default bisogna 
essere molto rapidi, ma basta utilizzare 
il trucco suggerito sul numero 260 di Pc 
Professionale (novembre 2012, pagina 169) 
per allungare l'intervallo di tempo che 
intercorre tra l'avvio del sistema virtuale 
e l'inizio del caricamento. 


Applicazioni 


WORD 2013 

1 Creare un Pdf protetto 

La versione 2013 di Word offre una 
dotazione più ampia di funzioni per 
la creazione e - soprattutto - la ma¬ 
nipolazione dei documenti in formato 
Pdf. Word ora può finalmente aprire 
direttamente file Pdf e permette di 
modificarne il testo e la struttura, con 
risultati convincenti nel caso di pagine 
non troppo complesse. 

Un'altra novità interessante di questa 
release è la possibilità di proteggere 
i documenti Pdf con una password, 
per evitarne la lettura da parte di 
persone non autorizzate. Ecco come 
aggiungere la protezione: terminata 
la redazione del documento, aprite 
il Backstage con un clic sulla sche¬ 
da File della Barra multifunzione (il 
Ribbon), quindi salvate il documento 
in formato Pdf selezionando la voce 
Salva con nome nella colonna di sinistra 
e indicando la cartella di destinazione 
tra quelle utilizzate di recente, oppure 
selezionandone una qualsiasi con un 


clic su Sfoglia. Nella finestra di dialogo 
successiva indicate il formato Pdf nel 
campo a discesa Salva come e fate clic 
sul pulsante Opzioni: nella finestra di 
dialogo che si aprirà aggiungete un 
segno di spunta di fianco all'opzione 
Crittografo documento con una password 
(l'ultima, in fondo all'elenco) e confer¬ 
mate con un clic su OK. Comparirà 
un'ulteriore finestra di dialogo, in cui 
dovrete inserire e confermare una pas¬ 
sword di almeno sei caratteri; fate clic 
su OK per chiudere la finestra e quindi 
su Salva per memorizzare sul disco il 
Pdf protetto. 

WINDOWS MEDIA PLAYER 

2. Riprodurre i file Mkv 

Windows offre da molti anni un'ap¬ 
plicazione dedicata alla riproduzione 
dei file multimediali: stiamo parlando 
naturalmente di Windows Media Pla¬ 
yer, un software che ha cambiato pelle 
diverse volte. Non tutti lo apprezzano, 
ma è in ogni caso un programma sem¬ 
plice da usare e generalmente efficace, 
anche se il venta¬ 
glio di formati che 
supporta diretta- 
mente è piuttosto 
limitato. La ver¬ 
sione presente in 
Windows 8 non ha 
fatto nessun passo 
avanti sotto questo 
profilo. Al contra¬ 
rio ha fatto qualche 
passo indietro: per 
esempio, non per¬ 
mette più di aprire 
i Dvd Video. Per 
riprodurre tutti i 
principali formati 
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10 SCORCIATOIE UTILI PER MICROSOFT EXCEL 


CtrI+freccia su/giù: 

Sposta la casella di selezione alla prima o all'ultima cella contenente dati. 

CtrI+lnizio (home): 

Riporta la casella di selezione alla cella Al. 

Alt+Pagina su/giù: 

Sposta II foglio di lavoro a sinistra o a destra. 

Ctrl+Pagina su/giù: 

Passa al foglio di lavoro precedente o successivo. 

Maiusc+F11: 

Crea un nuovo foglio di lavoro. 

CtrI+Backspace: 

Riporta in vista la cella attiva. 

Ctrl+Maiusc+, (virgola): 

Inserisce la data corrente. 

Alt+Maiusc+0: 

Inserisce la funzione Somma Automatica. 

Ctrl+1: 

Richiama la finestra di dialogo Formato celle. 

F4: 

Ripete l'ultimo comando impartito. 
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multimediali ci si può affidare a un 
player di terze parti, come l'ottimo 
Vie (www.videolan.org/vlc) , oppure 
scaricare uno dei molti codec pack 
che installano una varietà di librerie e 
altre applicazioni di supporto. Questa 
soluzione non è troppo amata dagli 
utenti più esperti, poiché spesso questi 
pacchetti contengono molto più del 


necessario, e c'è sempre il rischio di 
installare qualche codec o applicazione 
non perfettamente stabile, pregiudi¬ 
cando l'affidabilità del sistema. Se vo¬ 
lete semplicemente riprodurre i video 
Mkv (uno dei formati più diffusi) con 
Windows Media Player non dovete 
fare altro che scaricare Haali Media 
Splitter dal sito http://haali.su/mkv/ e 


installarlo. Dopo le consuete scher¬ 
mate iniziali, che chiedono conferma 
della volontà di installare il software 
e permettono di selezionare la car¬ 
tella di destinazione, la procedura di 
Setup propone una schermata di op¬ 
zioni molto importante, che permette 
di selezionare i formati da supportare 
(oltre a Mkv sono previsti Avi, Mp4, 


3 Evernote - Ricerche più precise con gli operatori di search 


E vernote indicizza l'intero testo di ogni nota (persino quello contenuto nelle 
immagini, grazie alla funzione di Ocr integrata) per consentire di effettuare 
ricerche rapidissime. Basta digitare una o più parole chiave nella sua casella di 
ricerca (figuraA) e in una frazione di secondo si ottiene l'elenco delle note che le 
contengono, anche quando l'archivio comprende molte migliaia di voci. 

Non tutti sanno che il programma mette poi a disposizione alcuni operatori che 
permettono di svolgere ricerche più precise, imponendo restrizioni all'oggetto 
della ricerca: vale la pena di conoscerli ed utilizzarli, soprattutto quando le note 
iniziano a diventare molte e i risultati di una ricerca generica rischiano quindi di 
essere un po'troppo numerosi. Chi ha usato gli operatori avanzati disponibili in 
Google Search - comes;te, che limita la ricerca a un sito Web specifico - o quelli 
di Google Mail che abbiamo descritto il mese scorso si troverà immediatamente a 
suo agio. Anche in questo caso, infatti, gli operatori hanno la forma nomeoperatore: 
(due punti) e vanno semplicemente premessi al termine (o ai termini) di ricerca. 
Ecco alcuni degli operatori di più utili. 




notebook: limita la ricerca al taccuino specificato. 

/nf/f/e; limita la ricerca ai soli titoli delle note. 

• ony.’selezlona le note che contengono una qualunque delle parole chiave specificate 
(normalmente Evernote restituisce quelle che le contengono tutte). 
tag: ricerca solo le note marcate con il tag specificato 
createci: ricerca solo le note create a partire dalla data indicata, che deve essere 
espressa nel formato AAAAMMGG (anno, mese, giorno: ad esempio 201302013 per 
indicare il 13 febbraio 2013). In alternativa si può specificare un periodo relativo alla 
data corrente; ad esempio created:day-1 troverà le note create a partire dal giorno 
precedente, e created:week-2 quelle delle ultime due settimane. 
resource: consente di localizzare le note che contengono file di categorie speci¬ 
fiche, da indicare tramite il corrispondente tipo Mime {Multipurpose Internet Mail 
Extensions). Un elenco dei tipi Mime può essere reperito su Wikpedia, allindirizzo 
http://en.wikipedia.org/wiki/lnternet_media_type. Ad esempio, per trovare le 
note che contengono unimmagine di qualunque tipo si può inserire nella casella 
di ricerca resourceiimage/* (l'asterisco è il cosiddetto carattere jolly); per limitare 
la ricerca a quelle con unimmagine Jpeg II comando sarà invece resourceiimage/ 
jpeg. Per trovare le note contenenti un file Pdf basta usare l'operatore in questo 
modo: resource:application/pdf. Ricordiamo che gli utenti della versione Premium 
di Evernote possono inserire nelle note file di qualunque tipo, mentre quelli della 
versione gratuita sono limitati alle immagini e ai Pdf 

Esistono anche altri operatori di ricerca: potete trovare sul sito Web di Evernote, 
all'indirizzo http://tinyurl.com/evernote-operators, l'elenco completo di quelli di¬ 
sponibili. Come in Google Search, è possibile premettere a una parola chiave 
il simbolo "-"(trattino) per eliminare dai risultati le note che la contengono. 
Ad esempio, la ricerca arduino -bonzi localizzerà tutte le note che contengono 
arduino eccetto quelle in cui è menzionato il nome (Banzi) del suo creatore. Il 
trattino può essere applicato anche agli operatori: -tagpcprofessionale eliminerà 
dai risultati le note che contengono il tag pcprofessionale. È possibile mischiare a 
piacere parole chiave e operatori nella casella di ricerca. Digitando, ad esempio: 
arduino -banzi tag:pcprofessionale Evernote restituirà solo le note con il tag 
pcprofessionale e che contengono la parola arduino ma non banzi. 

Per finire, vi segnaliamo che le ricerche possono essere salvate, in modo da 
non doverle digitare ogni volta per intero. Per salvare una ricerca appena svolta 
dovrete fare clic sulla freccia rivolta verso II basso visibile all'estremità della 
casella di testo in cui sono stati inseriti gli operatori e le parole chiave. Si aprirà 
un'area (figuraB) in cui vi verranno presentati in modo più chiaro i componenti 
della ricerca - parole chiave e operatori - e avrete la possibilità di modificarli 
0 di eliminarli. Sulla destra di quest'area troverete l'icona di una piccola lente 
d'ingrandimento: cuccandola potrete salvare la ricerca assegnandole un nome 
esplicativo. Le ricerche salvate sono accessibili nel pannello di sinistra dell'in¬ 
terfaccia di Evernote, subito sopra al Cestino: basta un clic per avviarne una. 
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Ogg/Ogm e due varianti di compres¬ 
sione Mpeg), disabilitare altri splitter 
eventualmente installati e associare 
il formato Mkv con Windows Media 
Player; quest'ultima opzione è par¬ 
ticolarmente comoda, per evitare di 
dover effettuare l'operazione a mano. 


Dopo la selezione delle opzioni fate 
clic sul pulsante Instali e attendete 
qualche istante: una volta completa¬ 
ta la procedura basterà un doppio clic 
sui filmati con estensione .Mkv per 
avviarne direttamente la riproduzione 
in Windows Media Player. 



4. Foobar 2000 - Dividere Ape e Flac con i dati del cue sheet 


P er molti anni il sistema più diffuso per realizzare una copia di backup di 
un Cd musicali (con la stessa qualità dell'originale) è stato quello di creare 
due file distinti: un'immagine bit per bit dell'audio e un file di tipo testuale (il 
cosiddetto cue sheet, con estensione .cue) contenente vari metadati, come la 
posizione iniziale e finale dei vari brani che compongono il disco nonché, nelle 
versioni più recenti, il titolo dell'album e delle canzoni. Per risparmiare spazio 
suH'hard disk si è iniziato a comprimere la traccia binaria utilizzando formati 
lossiess come Ape, Flac oppure WavePack, che permettono di ascoltare gli album 
direttamente senza doverli prima decomprimere. Molti utenti preferiscono però 
avere i singoli brani in file separati, ciascuno con i suoi metadati, ad esempio 
per poter realizzare più agevolmente una compilation o per facilitare le 
operazioni di ricerca tramite le funzioni integrate nel sistema operativo. 
Per dividere i file musicali seguendo le indicazioni contenute nel Cue Sheet 
esistono alcune utility dedicate, tra cui la ottima Medieval Cue Splitter 
(www.medieval.it/cuesplitter-pc) che svolge l'operazione senza decodificare 
e poi ricodificare i file audio, minimizzando quindi il tempo di elaborazione. 
Questo approccio non consente però di variare il formato di destinazione 
(ad esempio per uniformare la libreria) e neppure di garantire che i file 
siano compressi con la massima efficienza. L'alternativa è ricodificare i file 
(trattandosi di formati lossiess non si rischia di comprometterne la qualità). 


sfruttando ad esempio le funzioni integrate in un player audio come il gra¬ 
tuito Foobar 2000 (www.foobar2000.org): vediamo come si deve procedere 
in questo caso. Per convertire e dividere un album con Foobar create una 
nuova playlist all'interno del programma (con la funzione fì/e/WeivP/flyZ/sfo 
tramite la scorciatoia Ctrl-iN) (figura A) etrascmxe il file .Cue nella finestra 
del programma, oppure selezionatelo tramite File/Open (figura B). Foobar 
interpreta automaticamente il contenuto del file .cue e mostra nella playlist 
i singoli brani che compongono l'album. Selezionate tutto l'elenco (Edit/ 
SelectAII) e fate clic destro su uno dei brani per aprire il menu contestuale: 
troverete il sottomenu Convert, al cui interno è presente la nuova funzione 
QuickConvert (figura C): selezionatela per aprire la finestra che permette di 
scegliere il formato di destinazione (figura D). Individuate lo standard più 
adatto (per esempio Flac) ed eventualmente fate clic su Edit per modificarne 
le impostazioni. Nel caso della conversione in Flac si può aumentare il livello 
di compressione da 5 a 8 (figura E), per ottenere file di dimensioni inferiori. 
Fate quindi clic su Convert e indicate la cartella di destinazione (figura F) 
per iniziare il processo. Se non avete mai convertito file nel formato scelto, 
Foobar vi chiederà di indicare la cartella in cui è installato l'encoder da riga di 
comando: nel caso di Flac, tutto il necessario può essere scaricato da bttp:// 
flac.sourceforge.net/download.html. 
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Internet 


1. Come risolvere 
i blocchi di Firefox 

"Firefox è già avviato ma non risponde. 
Per aprire una finestra si deve prima 
chiudere il processo esistente di Firefox o 
riavviare il sistema". Questo messaggio 
purtroppo è ben noto agli utenti del 
browser della Mozilla Foundation, e 
può essere dovuto a una molteplicità 
di fattori. La causa scatenante, di so¬ 
lito, è la presenza di un'altra istanza 
attiva del browser quando si cerca di 
avviare il programma: Firefox, infatti, 
verifica la presenza di altri processi 
prima di caricarsi in memoria. Se avete 
appena chiuso il browser, potrebbe 
essere sufficiente un'attesa di qualche 
secondo: quando si invia il comando di 
terminazione dell'applicazione, infatti, 
è necessario un po' di tempo per chiu¬ 
dere tutte le finestre, terminare i pro¬ 
cessi in corso, salvare le informazioni 
e rilasciare tutta la memoria. Questo 
è vero, in particolare, se all'interno 
di Firefox risultavano aperte molte 
schede, oppure se era stata caricata 
qualche pagina ricca di interattività 
o con plug-in particolarmente pesanti 
dal punto di vista computazionale. 

Se l'attesa non sortisce i risultati spera¬ 
ti, il passo successivo è la verifica dei 
processi attivi: un'istanza di Firefox 
potrebbe infatti essere rimasta blocca¬ 
ta, senza finestre visibili ma comunque 
in esecuzione. Aprite Gestione attività, 
facendo clic destro sulla barra delle 
applicazioni e selezionando Avvia Ge¬ 
stione attività nel menu contestuale (in 
alternativa potete usare la combinazio¬ 
ne di tasti Ctrl+Maiusc+Esc). Passate 
alla scheda Processi ed eventualmente 
ordinate la lista per Nome immagine, 
per semplificarne la consultazione; se 
è presente il processo Firefox.exe sele¬ 
zionatelo e quindi fate clic sul pulsante 
Termina processo. Se invece non trovate 
nessun processo attivo, ma il messag¬ 
gio d'errore compare ugualmente, la 
responsabilità è quasi certamente del 
blocco dock) del profilo personale le¬ 
gato a Firefox, ottenuto scrivendo un 
file denominato parent.lock all'interno 
della cartella del profilo. Si tratta della 
condizione più fastidiosa, perché (al 
contrario di quanto suggerito dal mes¬ 
saggio iniziale) neppure rm riavvio del 
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computer risolve il problema. Innan¬ 
zitutto riavviate il Pc, senza avviare 
Firefox; raggiungete la cartella del pro¬ 
filo aprendo Esplora risorse, digitando 
%APPDATA% nella casella di input 
e quindi navigando fino a Mozilla\ 
FirefoxXProfiles. All'interno di questa 
cartella si trova un'ulteriore directo¬ 
ry, con un nome casuale (xxxxxxxx. 
default): al suo interno è presente il file 
parent.lock, che dovrete eliminare per 
ripristinare il corretto funzionamento 
del browser. 

2. Difendere 
la privacy su Facebook 

Le opzioni e le regole di visibilità de¬ 
gli status, dei commenti e delle foto¬ 
grafie pubblicate su Facebook sono 
piuttosto intricate, tanto che è difficile 
avere la certezza che un'informazione, 
specialmente se pubblicata da amici e 
conoscenti, venga vista soltanto da chi 
effettivamente si vuole raggiungere. 
È fin troppo facile che un'immagine 


imbarazzante o un com¬ 
mento sgradevole possa 
raggiungere le persone 
sbagliate (parenti, amici, 
colleghi) o addirittura che 
siano visibili pubblica¬ 
mente anche da chi non è 
stato inserito nella cerchia 
degli amici. Da qualche 
settimana, però, Facebook 
ha aggiunto alcune nuove 
funzioni che permettono 
di evitare, con un po' di 
attenzione, questo genere 
di problemi: per scoprire 
"chi vede cosa" collegatevi a Facebook 
e aprite il vostro profilo. Fate quindi clic 
sul pulsante a forma di ruota dentata, 
a destra del vostro nome, e selezionate 
la funzione Visualizza come..., che mo¬ 
stra la homepage come la vedrebbe un 
utente non è incluso tra i vostri amici. 
Una barra semitrasparente, nella parte 
superiore della pagina, permette di mo¬ 
dificare l'obbiettivo di questa funzione: 
fate clic su Visualizza come una persona 
specifica e iniziate a digitare il nome 
di uno dei vostri amici; grazie all'au- 
tocompletamento, la pagina proporrà 
automaticamente i nomi degli amici 
corrispondenti alla stringa inserita. Chi 
utilizza Firefox per navigare su Internet 
può sfruttare un'altra arma: l'estensione 
Facebook Privacy Watcher (http://www. 
daniel-puscher.de/fpw/), che utilizza un 
codice basato sui colori per semplificare 
l'individuazione delle impostazioni di 
privacy di ciascun elemento: le infor¬ 
mazioni pubbliche avranno uno sfon¬ 
do verde, quelle visibili solo agli amici 
saranno gialle e così via. 
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3 Rimuovere le aimotazìoni 
dai video di YouTube 


Utility 



La fimzione Annotazioni di YouTube 
permette di aggiungere balloon testuali 
in sovrrmpressione ai video: si tratta di 
uno strumento che viene sfruttato ad 
esempio per segnalare la presenza di una 
versione più aggiornata di un filmato 
didattico o di un tutorial, per inserire 
ulteriori informazioni su un elemento o 
su un'azione o, ancora, per correggere 
eventuali errori presenti nel video senza 
essere costretti a girarlo o montarlo nuo¬ 
vamente. Purtroppo, però, questo tool è 
spesso utilizzato in modo improprio per 
inserire commenti o collegamenti a siti 
Internet poco o nulla pertinenti. 
YouTube offre un sistema per disabilitare 
le annotazioni, attraverso un'opzione 
legata aU'accormt: per sfruttarlo dovrete 
quindi registrarvi al sito e fare clic sulla 
freccia accanto al vostro usemame, in alto 
a destra nella pagina. Fate poi clic sul link 
Impostazioni YouTube, nella sezione YouTu¬ 
be, e selezionate Riproduzione nell'elenco 
di sinistra. In questo modo raggiungerete 
finalmente l'opzione Mostra annotazioni 
sui video e potrete disattivarla; questa 
impostazione vale però soltanto per i 
filmati che vengono visti attraverso il 
portale YouTube, dopo aver effettuato 
il login: se i video sono invece inseriti 
alTinterno di un'altra pagina, le anno¬ 
tazioni rimarranno visibili e dovranno 
essere disattivate volta per volta con il 
pulsante presente nella barra dei con¬ 
trolli del video. Chi naviga con Google 
Chrome può ovviare anche a questa limi¬ 
tazione installando l'estensione YouTube 
Optionsfor Google Chrome, che permette 
di personalizzare molte impostazioni di 
YouTube e di altri portali video. 


1 Controllare 
la fotocamera dal Pc 

Anche se non è una necessità frequen¬ 
te, può capitare di voler collegare la 
fotocamera digitale al computer non 
soltanto per scaricare gli scatti memo¬ 
rizzati sulla scheda di memoria, ma 
anche per controllarne direttamente le 
funzioni. Questa opzione è particolar¬ 
mente utile in uno studio fotografico, 
poiché permette di verificare immedia¬ 
tamente, su uno schermo ad alta risolu¬ 
zione, la bontà dello scatto e correggere 
eventuali imperfezioni. Ma anche gli 
appassionati potranno trovare applica¬ 
zioni utili: si può, per esempio, andare 
oltre le limitazioni della macchina foto¬ 
grafica, scattando in bracketing (la fun¬ 
zione che permette di effettuare scatti 


in sequenza, con 
impostazioni - 
generalmente di 
esposizione - di¬ 
verse) anche se 
il firmware della 
fotocamera non 
supporta questa 
funzione, oppu¬ 
re realizzando 
video lime lapse, 
costruiti scat¬ 
tando fotografie 
a intervalli re¬ 
golari e quindi 
montandole in 
successione. Non 
tutte le fotocame¬ 
re supportano però il controllo remoto: 
è una funzione particolarmente diffusa 
tra le reflex digitali e le mirrorless di 
fascia più elevata, ma anche alcune 
compatte prevedono questa modalità 
di funzionamento. Un'ottima utility 
gratuita per controllare la fotocamera 
dal Pc è digiCamControl (www.digi- 
camcontrol.com), che si è evoluta nel 
corso del tempo aumentando il range 
di dispositivi supportati: inizialmente, 
infatti, era dedicata unicamente alle 
macchine Nikon. 

Per verificare la compatibilità con una 
fotocamera basta collegarla al Pc per 
mezzo di un cavo Usb, accenderla, 
verificare che il sistema operativo 
l'abbia individuata correttamente e 
quindi avviare l'utility. Se il riconosci¬ 
mento dell'apparecchio andrà a buon 
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fine, sarà possibile scegliere tra due 
modalità di lavoro: quella semplice 
mostra soltanto i controlli di base per 
effettuare gli scatti, mentre quella com¬ 
pleta consente di utilizzare le funzioni 
più avanzate, come il bracketing e gli 
scatti ripetuti, oppure di modificare i 
parametri dello scatto. 

2, Creare un'animazione 
Gif da video online 

Molti anni prima dell'avvento del for¬ 
mato Divx o della famiglia Mpeg-4, le 
animazioni Gif erano una soluzione 
piuttosto diffusa in ambito consumer 
per creare brevissimi filmati. Si tratta 
di una tecnologia primitiva, certa¬ 
mente non all'altezza delle soluzioni 
moderne di compressione e codifica 
video, ma può vantare una caratteristi¬ 
ca unica che ne ha permesso la soprav¬ 
vivenza fino a oggi: le animazioni Gif 
(come le immagini statiche in questo 
formato) possono essere inserite diret¬ 
tamente all'interno delle pagine Web 
e vengono mostrate correttamente da 
tutti i browser, senza bisogno di plug- 
in. Sono quindi molto utilizzate dagli 
utenti dei forum e dei social network 
per creare semplici animazioni da in¬ 
serire nei post o nelle firme, in fondo ai 
messaggi. Anche se molti utenti trova¬ 
no fastidiosa quest'abitudine, poiché le 
animazioni distraggono dalla lettura 
senza aggiungere informazioni più 
significative, si tratta di una tendenza 
che ha avuto un notevole successo 
tanto che sono stati prodotti strumenti 
a volte molto sofisticati dedicati al¬ 
la creazione di questi piccoli filmati. 
Uno dei più interessanti è Any GIF 
Animator, scaricabile 
dal sito www.anygif.org 
(il link di download si 
trova in fondo alla pa¬ 
gina), che permette di 
estrarre una sequenza 
di fotogrammi da un 
video memorizzato in 
locale oppure da un 
filmato presente su siti 
come YouTube o Vimeo. 

Durante il setup il pro¬ 
gramma propone l'in¬ 
stallazione del Media 
Codec Pack: si tratta di 
un componente neces¬ 
sario, da cui dipende il 
buon funzionamento 


del software. Dopo aver completato 
l'installazione e avviato il programma, 
per prima cosa bisogna caricare un 
filmato dall'hard disk o da Internet; 
una volta conclusa l'importazione si 
può individuare lo spezzone da con¬ 
vertire ed eventualmente selezionare 
un'area da ritagliare, decidere il tra¬ 
me rate e applicare uno dei metodi 
di dithering proposti: il formato Gif, 
infatti, permette di gestire al massimo 
una palette di 256 colori. Il software 
dispone di molti altri strumenti, che 
permettono di aggiungere effetti spe¬ 
ciali, sovrimpressioni, e di decidere il 
tipo di animazione. Una volta comple¬ 
tata l'elaborazione, il tool consente di 
caricare automaticamente il risultato 
sul sito Anygif.org e propone quindi 
una serie di collegamenti per inserire 
l'immagine all'interno delle pagine 
Web. Il programma non permette di 
salvare l'animazione in locale, ma 
dopo averne completato l'upload la 
si può scaricare come qualsiasi altra 
immagine. 

3. Visualizzare lo spazio 
occupato suU'hard disk 

Con l'aumento della capienza degli 
hard disk (ormai sono reperibili unità 
da 4 Tbyte) si potrebbe pensare che la 
carenza di spazio libero sia una cosa 
del passato, ma la realtà invece è molto 
diversa. La diffusione dei dischi a stato 
solido, velocissimi ma molto meno 
capienti rispetto a quelli meccanici, 
ha fatto tornare il problema di grande 
attualità. Ci sono poi altri scenari in cui 
le dimensioni dell'hard disk possono 
rappresentare un limite: è il caso, per 


esempio, di molti notebook, oppure 
dei sistemi in cui sono state create più 
partizioni e solo una di esse risulta 
inspiegabilmente piena. L'aumento 
della velocità di download da Internet, 
la crescente diffusione delle fotocame¬ 
re che supportano il formato Raw e 
delle videocamere Hd sono soltanto 
alcune delle cause che concorrono a 
provocare il rapido esaurimento dello 
spazio suU'hard disk. Spesso non ci 
si rende neppure conto che si stanno 
accumulando Gybte di dati, e dopo 
qualche tempo è facile dimenticare 
in quale specifica sottocartella sono 
stati salvati i file più voluminosi. 
Per avere una fotografia chiara dello 
stato dell'hard disk si può utilizzare 
il programma gratuito TweakNow 
HD-Analyzer (wivw.tweaknow.com/ 
HDAnalyzer.php): si tratta di un'utility 
che permette di ottenere molte infor¬ 
mazioni utili tramite un'interfaccia 
snella, non appesantita da un numero 
eccessivo di funzioni. 

Subito dopo l'avvio, TweakNow HD- 
Analyzer mostra l'elenco dei volumi 
presenti nel sistema: basta selezio¬ 
narne uno per visualizzarne tutte le 
caratteristiche nel pannello di destra; 
premendo quindi il pulsante Scan Dri¬ 
ve si può iniziare Tanalisi dei suoi con¬ 
tenuti. Molto utile è anche il pulsante 
Scan Polder, che permette di limitare 
la ricerca a un percorso specifico, per 
evitare di tempi di scansione ecces¬ 
sivamente lunghi. Facendo clic sulla 
freccia accanto a questo pulsante si 
possono richiamare alcuni percorsi 
preimpostati, come per esempio la 
cartella Utente, oppure le sottodirec¬ 
tory Documenti, Musica, Immagini e 
Video. Una volta conclusa 
Tanalisi, HD-Analyzer mo¬ 
stra l'elenco delle cartelle in¬ 
dividuate, ordinate in base 
alla dimensione dei contenu¬ 
ti (dalla più grande alla più 
piccola), mentre il pannello 
inferiore suddivide l'occu¬ 
pazione per tipologia di file 
(video, immagini, musica e 
così via). Queste categorie, 
riconosciute per mezzo delle 
estensioni, possono essere 
modificate e personalizza¬ 
te raggiungendo la finestra 
delle opzioni dalla scherma¬ 
ta principale, con un clic sul 
pulsante Options. 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@inondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE 
QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Ssd e controller Serial Ata 


L'affidabilità del driver 
per il controller Sala 
è fondamentale per il buon 
funzionamento del disco. 


ìadyCache 






H O acquistato un Ssd SanDisk Re- 
adyCache per utilizzarlo nel mio Pc 
basato su una scheda madre Asus P6X58D 
Premium, Cpu Core Ì7-950 a 3,06 GHz e 
6 GByte di Rani Ddr3. I dischi sono tre: 
un Western Digital Sata da 1 Tbyte, un 
Samsung da 500 GByte e un Seagate da 
1 Tbyte. All'inizio ho collegato l'Ssd alla 
porta Sata a 6 Gbit/s del controller Marvell, 
meìitre Windows 7 Ultimate a 64 bit era in¬ 
stallato sul disco Western Digital collegato 
allo stesso controller. L'Ssd veniva rilevato 
sia da Gestione dispositivi sia dal controller 
Marvell in fase di boot (hard disk sulla porta 
0, Ssd sulla 1). Il problema consiste in un er¬ 
rore all'avvio del software ExpressCache che 
lo rende inutilizzabile. Visualizzatore eventi 
riporta gli errori 1000el026 relativi ai file 
Kernelbase.dll ed ExpressCacheApp.exe. 
La stessa situazione si verifica effettuando 
un avvio pulito del sistema operativo. Ho 
aggiornato il Bios della scheda madre, ho 
impostato la modalità operativa come Ahci 
invece di Ide, ho disattivato la voce "Enable 
safely remove disk" dalle impostazioni del 
controller, ma ExpressCache continua ad 
andare in crash sia in esecuzione automatica 
sia manuale. Ho fatto un'ulteriore prova 
scambiando le porte Sata 3 senza nessun 
miglioramento. Il supporto tecnico di San¬ 
Disk mi ha risposto che il problema potreb¬ 
be dipendere dall'identificazione dell'Ssd 
come dispositivo Scsi. Ciò dimostrerebbe 
che l'unità è gestita tramite un adattatore, 
nonostante il controller Marvell sia inte¬ 
grato sulla scheda madre. Purtroppo, questa 
ipotesi non è stata risolutiva: ho spostato il 
cavo Sata dal chipset Marvell (6 Gbit/s) al 
controller Intel IchlOR (3 Gbit/s) e l'Ssd è 
stato rilevato come "Ata SanDisk Scsi disk 
device", ma anche in questa configurazione 
ExpressCache non riusciva ad accedervi. 
Ancora: ho eliminato il supporto Intel Rapid 


SanDisk utilizza il software ExpressCache 
di Condusiv per implementare la propria 
soluzione di caching su unità Ssd. 

Storage 11.7 e dopo questa operazione l'Ssd 
è stato rilevato dal controller Intel IchlOR 
come "SanDisk Sdssdrc032g", però, no¬ 
nostante abbia disinstallato e reinstallato 
ExpressCache e l'Ssd noti abbia né lettera 
identificativa né un file System, l'utili¬ 
ty continua ad andare in crash. Come 
ultima prova ho spostato anche il disco 
del sistema operativo dal controller Sa¬ 
ta 3 Marvell al controller Sata 2 Intel 


(prima veniva riconosciuto come device 
Scsi poi come Wdc WD1002FAEX) in 
modo da avere sullo stesso controller sia 
l'Ssd sia il disco fisso, ho poi rimosso e 
reinstallato ExpressCache senza differenze 
sostanziali. Perché i dischi collegati al 
controller Marvell non vengono rileva¬ 
ti come normali periferiche Serial Ata? 
Si può ottenere la normale modalità ope¬ 
rativa anche con il controller Sata 3? Cosa 
potrei ancora fare per cercare di far fun¬ 
zionare ExpressCache? Luca Di Pietro 

Lo standard Scsi è stato utilizzato da¬ 
gli anni '80 nei server aziendali e ha 
anticipato molte delle caratteristiche 
poi implementate anche negli standard 
Usb e Serial Ata. Nonostante l'evolu¬ 
zione tecnologica, costituisce tuttora 
una delle architetture più affidabili per 
la gestione delle memorie di massa 
a elevate prestazioni. Le periferiche 
Scsi sono state le prime a consentire 
l'accesso ai dati contenuti negli hard 
disk in maniera indipendente dalla loro 
geometria (cilindri, testine e settori). 
Lo stesso risultato è stato poi raggiunto 
dalle periferiche Ata con l'adozione 


Le versioni di Android per il Galaxy S 

H o letto con interesse l'articolo sull'aggiornamento del firmware del Samsung Galaxy S dalla versione 
2.3 di Android alla 4.0 o addirittura alla 4. l. Sul mio modello c'è la 2.1 e vorrei sapere se sia comunque 
possibile effettuare l'aggiornamento e fino a quale versione. Qual è la corretta procedura da seguire? 

Cristoforo Carella 

La versione del sistema operativo installata sullo smartphone del lettore è basata su Android 2.1 
(Eclair), molto meno efficiente e affidabile delle versioni presenti sui dispositivi attuali. Il passaggio 
a Gingerbread (2.3) fornirà un netto miglioramento delle prestazioni sia nell'utilizzo della Ram sia 
della flash memory, la possibilità di gestire la rete Wi-Fi in modalità hotspot e l'Usb tethering, il 
supporto integrato alla tecnologia Flash di Adobe, una migliore accuratezza della tastiera virtuale, 
le funzionalità avanzate del nuovo Download manager, il supporto al formati video WebM e Vp8, la 
codifica e decodifica audio in formato Aac e un generalizzato aumento delfautonomia della batteria. 
Inutile dire che l'aggiornamento è vivamente consigliato. L'operazione, molto semplice, può essere 
eseguita con il software Kies di Samsung, scaricabile gratuitamente su www.samsung.com/it/kies/. 
Naturalmente, prima deH'aggiornamento è bene eseguire il backup dei dati personali. Tutti i dati 
contenuti in un'eventuale scheda di memoria micro Sd installata nello smartphone non saranno 
toccati. È quindi possibile spostare tutto il materiale da conservare dalla memoria flash interna a 
questo supporto. Per salvare la rubrica dei contatti è possibile sincronizzarla con il proprio account 
Google e in questo modo sarà automaticamente ripristinata dopo l'aggiornamento della flash Eprom; 
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del Logicai block addressing. L'infra- 
stmttura di base della tecnologia Scsi 
semplifica la gestione di sistemi di ar¬ 
chiviazione complessi come, per esem¬ 
pio, gli array Raid ed è per questo che 
molti produttori preferiscono svilup¬ 
pare tuttora i driver delle loro periferi¬ 
che conformandosi a questo standard. 
Il driver del controller Marvell è stato 
realizzato con questa metodologia ed 
è quindi normale che le unità collegate 
appaiano in Gestione periferiche come 
dispositivi Scsi. 

Allo stesso modo, il controller IchlOR 
integrato nel southbridge del chipset 
Intel è utilizzabile in due diverse mo¬ 
dalità: come semplice interfaccia per 
unità Ata/Sata o come gestore di array 
Raid. Nel primo caso sono sufficienti 
i driver generici forniti a corredo di 
Windows, mentre nel secondo caso si 
deve installare il software di suppor¬ 
to di Intel, che configura i dispositivi 
compositi Raid come unità Scsi. È per 
questo motivo che, in presenza del 
software Intel Rapid Storage, le unità 
collegate all'IchlOR erano rilevate come 
Scsi e, dopo la rimozione del software, 
le stesse memorie di massa sono tornate 
a essere dischi fissi di tipo tradizionale. 
Escludendo il caso del controller IchlOR 
integrato nel chipset che, come spiega¬ 
to, è utilizzabile in due modi diversi, 
la rilevazione di un disco fisso come 
periferica Scsi normalmente indica 


che è stato collegato a un controller 
Serial Ata aggiuntivo. Spesso, i loro 
driver sono meno affidabili di quelli 
del controller integrato nel chipset e ciò 
può causare problemi con componenti 
molto esigenti come gli Ssd. 

La probabilità d'incompatibilità au¬ 
menta ulteriormente se l'unità Ssd 
dev'essere utilizzata come cache per 
l'hard disk principale. Quando SanDisk 
ha imputato il malfunzionamento di 
ExpressCache al fatto che l'Ssd è stato 
configurato come unità Scsi intendeva 
appunto questo: il disco ReadyCache 
era stato collegato a un controller se¬ 
condario e, per risolvere il problema, 
consigliava di spostarlo sull'interfaccia 
principale integrata nella motherboard. 
Molti utenti pensano che sia preferibile 
collegare le unità Ssd ai controller ag¬ 
giuntivi Sata 3 invece che alle porte Sata 
2 della scheda madre: nella maggior 
parte dei casi, però, questa scelta oltre a 
non garantire prestazioni migliori può 
avere effetti avversi sull'affidabilità, 
come appena spiegato. 

NdR - Dopo la stesura della rubrica, 
il lettore ci ha informato di essere ri¬ 
uscito, grazie all'assistenza tecnica di 
SanDisk, a risolvere il problema con 
il software ExpressCache, causato da 
un'errata impostazione del Registro 
di configurazione di Windows che im¬ 
pediva il corretto funzionamento dei 
componenti ActiveX. 


La soluzione consiste nell'aprire l'e- 
ditor del Registro e cercare la chiave 
Hkey_CurrentJUser\Software\Micro- 
soft\Windows\Current Version \ Internet 
Settings\Zones\. Nella configurazione 
del lettore, in questa posizione era pre¬ 
sente un valore caratterizzato da un 
carattere anomalo, non visualizzabile, 
che si trovava prima delle sottochiavi 
0, 1, 2, 3, 4. La rimozione di questo 
valore anomalo ha ripristinato la piena 
funzionalità del software. 

Hardware vecchio 
in configurazione nuova 

I l mio Pc è composto da una scheda madre 
Asus P6T Deluxe v2, processore Core 
Ì7-975 Extreme a 3,33 GHz, 12 Gbyte di 
Ram Corsair a triplo canale, scheda gra¬ 
fica Nvidia GeForce GTX 470, due hard 
disk Western Digital WD2001FASS da 2 
Tbyte, masterizzatore Blu-ray LG BH08- 
LS20, scheda di acquisizione Pinnacle e 
Windows 7 Ultimate a 64 bit. Vorrei un pa¬ 
rere sull'hardware che intendo acquistare 
per aggiornare il computer: scheda madre 
Asus P8Z77-V Pro basata sul chipset Intel 
Z77, processore Intel Core i7- 3770K a 3,5 
GHz, scheda grafica Asus Nvidia GeForce 
GTX 680, 32 Gbyte di memoria Corsair 
CMT32GX3M4X1866C9. 

Conto di riutilizzare le altre componenti 
dalla configurazione precedente: potrei 
avere problemi di compatibilità? Roberto 


SAMSUNG 

V^E«lfl|l:28 AM 


Per lo smartphone Galaxy S, 
gli aggiornamenti fino alla versione 
2.3.6 di Android sono stati sviluppati 
da Samsung. È possibile installare 
anche una versione 4.x (Ice Cream 
Sandwich) basata sulla distribuzione 
originale di Google, ma rinunciando 
alle funzionalità aggiuntive di Samsung, 
come l'ambiente grafico TouchWiz. 


la stessa operazione può essere eseguita sia 
con apposite App sia con l'utilità di Samsung. 

Anche gli Sms e il Registro delle chiamate 
possono essere salvati con Kies. 

Le App installate sul cellulare, invece, merita¬ 
no un discorso a parte: l'account utilizzato per collegarsi a Google Play contiene 
la lista delle applicazioni scaricate e consente di ripristinare agevolmente la 
configurazione dopo ogni operazione di aggiornamento. Le uniche App di cui 
bisognerà tenere traccia sono quelle installate manualmente. Bisogna però tenere 
presente che il salvataggio dei dati inseriti aH'interno delle singole applicazioni 
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è lasciato alla cura dell'utente. Purtroppo questa operazione varia da un'App 
all'altra e sarà quindi necessario consultare la relativa documentazione per le 
procedure da seguire. Completato il backup dei dati, si potrà scaricare e installare 
l'aggiornamento del sistema operativo selezionando l'apposita voce dal menu 
Strumenti di Kies. Con questa procedura II software dello smartphone raggiungerà 
la versione Gingerbread 2.3.3 (I9000RSJV3), l'ultima ufficialmente rilasciata a 
maggio 2011, che integra quasi tutte le migliorie citate poco sopra. Se invece si 
volesse procedere a ulteriori aggiornamenti, si avranno due possibilità: passare 
ad Android 4.x utilizzando le immagini costruite dalla distribuzione ufficiale di 
Google con la procedura descritta nel numero di Gennaio 2013 di PC Professionale 
oppure aggiornare a una versione di Gingerbread 2.3.4 o 2.3.6 progettata sempre 
da Samsung. Questa linea d'azione permette di mantenere l'interfaccia grafica 
TouchWiz e le funzionalità specifiche del Galaxy S predisposte dal produttore. 
Per questo smartphone esistono infatti due aggiornamenti che, sebbene non 
siano mai stati ufficializzati da Samsung, integrano una serie di migliorie che poi 
sono entrate nel corredo dei modelli successivi Galaxy S II e III. Le immagini delle 
flash Eprom per le operazioni di aggiornamento sono reperibili cercando i codici 
di versione I9000XXJVR Gingerbread 2.3.4, rilasciata a luglio 2011, e I9000XXJVU 
Gingerbread 2.3.6 a dicembre 2011. 
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Limpiego 
di una scheda 
di acquisizione video 
Pei in un computer di nuova 
generazione con bus Pei Express 
potrebbe causare problemi 
durante la cattura di video Hd. 


La configurazione proposta è basata 
su componenti di provata affidabilità 
e anche il bilanciamento tra le risorse 
per l'elaborazione dati e per la grafica 
è sufficiente. Il nuovo computer fornirà 
prestazioni di alto livello, in linea con 
le aspettative del lettore. Gli hard disk 
Western Digital WD2001FASS della 
configurazione preesistente fanno par¬ 
te della serie Caviar Black e sono quindi 
caratterizzati da un'elevata efficienza. 
Un'altra delle caratteristiche salienti di 
quesh dispositivi è la garanzia di 5 anni 
offerta dal produttore che fa ben sperare 
sulla loro longevità operativa. In base a 
queste considerazioni, questi dischi do¬ 
vrebbero integrarsi senza problemi nella 
nuova configurazione. Considerato però 
il costo elevato delle nuove componenh, 
consigliamo di valutare l'opportunità 
di aggiungere anche rm Ssd di piccole o 
medie dimensioni, per esempio un mo¬ 
dello da 120 Gbyte basato sul chipset 
SandForce SF-2281. Queste componenh 
sono ormai reperibili a prezzi contenuh 
e, se utilizzate come disco di avvio per 
Windows 7, esalteranno le caratterishche 
velocishche del nuovo computer. L'unico 
componente su cui abbiamo dubbi è la 
scheda di acquisizione: se questa peri¬ 
ferica fosse di hpo Pei potrebbe avere 
problemi sulle schede madri di nuova 
generazione. Le schede di acquisizione 
generano un traffico intenso sul bus e le 
schede madri attuali adottano il Pei Ex¬ 
press. La connethvità Pei è ottenuta me¬ 
diante bridge coUegah al bus principale. 
Questa configurazione potrebbe causare 
un restringimento della banda disponibi¬ 
le e portare a difhcoltà operahve durante 
l'acquisizione di video Hd. In caso di 
problemi, potrebbe essere consigliabile 
sostituire la scheda di acquisizione con 
un nuovo modello per bus Pei Express. 


Flash memory 
e aggiornamenti 
del firmware 

Q ualche mese fa ho acquistato una 
videocamera TP-Link SC3171G per 
rete Ip e l'ho installata senza alcun pro¬ 
blema. In seguito l'ho rimossa e dopo un 
po' di tempo, volendola riutilizzare, ho 
consultato il sito del produttore alla ricerca 
di ulteriori informazioni. Data la dispo¬ 
nibilità di un nuovo firmware con alcune 
migliorie (supporto per Firefox, Ddns e 
altro), ho scaricato il file e ho eseguito rigo¬ 
rosamente la procedura di aggiornamento 
rispettando tutte le precauzioni indicate 
(alimentazione, collegamento via cavo, 
backup delle impostazioni). 

L'operazione non è andata a buon fine e 
la camera ora è inutilizzabile. Il supporto 
tecnico italiano di TP-Link mi ha riferito 
che non c'è nulla da fare: la periferica è 
da buttare. Luigi 

Con l'evoluzione della tecnologia, 
molti dispositivi video sono diventa¬ 
ti unità autonome in grado di gestire 
diverse funzioni. Il firmware ha rag¬ 
giunto una complessità vicina a quella 
di un vero e proprio sistema operativo 
e per questo motivo molti produtto¬ 
ri hanno iniziato a equipaggiarli con 
versioni modificate di Linux invece 
di progettare da zero un software di 
gestione apposito, specifico per ogni 


prodotto. Proprio per evitare problemi 
durante l'aggiornamento, di solito il 
firmware è diviso in due parti: la pri¬ 
ma è chiamata bootblock, la seconda 
contiene il sistema operativo vero e 
proprio. 

Nel bootblock sono inserite una serie 
di funzioni di sicurezza che possono 
agire in maniera indipendente dal 
sistema operativo e consentono di 
eseguire operazioni di ripristino se 
la periferica non fosse più in grado 
di funzionare correttamente. Tra le 
operazioni di ripristino c'è anche la 
riprogrammazione della flash Eprom. 
Purtroppo, anche il bootblock può ri¬ 
manere danneggiato e ciò impedisce 


Dopo un aggiornamento fallito del firmware, 
il ripristino di un dispositivo potrebbe richiedere 
la riprogrammazione della flash Eprom con un'apposita 
interfaccia. Spesso l'operazione si esegue attraverso un 
connettore Jtag presente sul circuito stampato. 



Gestire la grafica integrata delle Cpu Intel 

H o un PcAcerM3-581TG con Windows 7 a 64 bit. Tentando il coliegamento del Pc alla Tv tramite la porta 
HdmI ho incontrato diversi probiemi. L'immagine riprodotta sullo schermo è deformata, al punto che i 
bordi della scrivania sono tagliati; la visione di film in streaming è praticamente impossibile perché durante la 
riproduzione di scene anche statiche appaiono iinee di disturbo. Credo che ii problema derivi dalia Gpu Intel 
HD 3000, che impedisce di demandare il compito alla scheda grafica discreta Hvidia. GII stessi inconvenienti 
non si presentano con un Pc basato su Vista a 32 bit, mentre si ripropongono su un terzo Pc con Windows 7 
a 64 bit. Cè modo di risolvere questo malfunzionamento? Andrea Ghilardi 

Alcuni notebook di ultima generazione sono dotati di due adattatori grafici, uno integrato nel processore 
e una seconda Gpu discreta installata sulla scheda madre. Questa configurazione ha il pregio di consen¬ 
tire l'utilizzo della Gpu integrata per i compiti meno pesanti (questo adattatore grafico consuma meno 
corrente) e passare alla Gpu discreta solo quando l'impegno è più gravoso. L'uscita video, nonostante 
l'unico connettore, veicola di volta il volta la grafica elaborata dalla Gpu più indicata per l'attività in 
corso. Purtroppo, qualche volta questa soluzione non produce risultati soddisfacenti. In particolare, se¬ 
lezionando la Gpu discreta come rendering primario, spesso si manifestano problemi con le applicazioni 
che non supportano in maniera nativa le specifiche DirectX 11 e il malfunzionamento si presenta con la 
comparsa nell'immagine di striature multicolori. Selezionando la Gpu integrata come output primario, 
le prestazioni si riducono ma dovrebbe essere possibile ottenere una riproduzione priva di artefatti. Per 
avere a disposizione tutte le impostazioni necessarie si dovranno tenere aggiornati i driver di entrambi 
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Il notebook Dell Inspiron 9400 integra 
un chip audio di Creative, compatibile 
con Windows XP, Vista e 7. 


l'esecuzione delle procedure di ripri¬ 
stino predisposte dal produttore. 

In casi come questo non è più possibi¬ 
le riprogrammare la flash Eprom via 
software. L'unica soluzione è colle¬ 
gare un'apparecchiatura diagnostica 
al circuito stampato della periferica 
e scrivere nuovamente il firmware 
all'interno della memoria flash. 
Questa operazione, però, è eseguibi¬ 
le solo nei laboratori dell'assistenza 
tecnica del produttore e spesso non è 
coperta dalla garanzia. Così, tra costi 
di spedizione e riparazione, la spesa 
da sostenere supera spesso il valore 
della periferica stessa. Meglio allora 
acquistarne una nuova. 


L'audio del notebook 
Dell Inspiron 9400 

H o appena aggiornato il sistema ope¬ 
rativo su mi notebook Dell Inspiron 
9400 passando da Windows 7 a 
8. Il portatile è configu¬ 
rato per l'avvio in dual 
boot: nella prima par¬ 
tizione c'è Windows 
XP, nella seconda Windows 
8. Il computer funziona perfettamente, 
ma alla chiusura del sistema operativo 
viene sempre visualizzato un messaggio 
d'errore relativo all'eseguibile VolPanlu. 
exe che ha fatto riferimento a un indirizzo 
di memoria illeggibile. Qual è la causa di 
questo errore? Si può risolvere? 

Aldo Casula 

Il notebook Dell Inspiron 9400 fu pro¬ 
gettato per offrire un buon livello di 
prestazioni multimediali. Per questo 
fu equipaggiato con un chip audio 
di Creative, produttore delle famose 
schede Sound Blaster. Nel caso spe¬ 
cifico, il file VolPanlu.exe è uno dei 
componenti del software di gestione di 
Creative utilizzato per implementare 
il pannello di gestione del volume di 


gli adattatori grafici alle ultime versioni. Un altro problema spesso segnalato dagli utenti di questo tipo 
di configurazioni riguarda l'hotfix pubblicato sulla Knowledge Base di Microsoft nell'articolo 2551127. 
In alcuni casi, questo aggiornamento è fondamentale per ottenere il corretto funzionamento del Pc, ma 
in altri porta a continue schermate blu d'errore. Consigliamo al lettore di controllare se questo hotfix 
sia già presente nel sistema ed eventualmente di provare a disinstallarlo per verificare se ciò risolva 
il malfunzionamento. Per quanto riguarda l'errata rilevazione dei bordi deH'immagine, riteniamo sia 
riconducibile a un'impostazione del televisore Lcd. Se la rilevazione automatica non risolvesse il problema, 
si dovrebbe impostare manualmente la modalità del video nel formato 16:9. 



riproduzione. Consigliamo al lettore di 
scaricare l'ultima versione dei driver e 
del software di supporto dal sito web 
di Creative {support.creative.com) e di 
procedere all'aggiornamento. Non è 
chiaro, però, se questa configurazio¬ 
ne sia compatibile con Windows 8 in 
quanto le componenti hardware sono 
ormai fuori produzione e il software, 
ufficialmente per Vista e Windows 7, 
non è stato più aggiornato dal 2009. 

Schermì tattili 
e computer all-in-one 

D opo alcuni anni d'uso, lo schermo 
del mio Pc all-in-one si è riempito 
di graffi e il livello d'usura è in costante 
aumento. Visto che anche il disco sta ini¬ 
ziando a dare problemi, sono ormai deci¬ 
so a rottamarlo. Nel numero di Gennaio 
della rivista ho letto le prove dei nuovi 
all-in-one con schermo tattile. Vista la 
mia esperienza precedente, preferirei ab¬ 
bandonare questa configurazione e passare 
a un computer da scrivania tradizionale. 
Ho iniziato a preparare la lista dei com¬ 
ponenti, ma mi sono arenato proprio sullo 
schermo. Monitor con funzionalità touch 
simili a quelli degli all-in-one, a un prezzo 
accettabile, non se ne trovano. Se li pro¬ 
ducono per i computer integrati come mai 
non si trovano in vendita separatamen¬ 
te? È una politica commerciale? Ho letto 
anche le prove delle schede grafiche, ma 
non sono stato in grado di capire se per le 
mie esigenze limitate alla visualizzazione 
di foto e filmati il livello di funzionalità 
integrato nel processore Core 17-3770 sia 
adeguato oppure no. 

Luciano Actis Perinetto 

Le due principali tecnologie per la pro¬ 
duzione di schermi tattili usano una la 
rilevazione della pressione basata su 
variazioni della resistenza, l'altra della 
capacità. I touchscreen resistivi sono 
costruiti con due lamine plastiche, di 


«Lo strato superficiale 
dei touchscreen utilizzati 
in passato e basati 
sulla tecnologia resistiva 
era più sensibile ai graffi 
e all'usura» 
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Con la diffusione 
della tecnologia 
tattile capacitiva, 
lo strato superficiale 
in materia plastica 
utilizzato 
in precedenza è 
stato sostituito con 
una sottile lastra di 
vetro più resistente 
all'usura e ai graffi. 


cui quella esterna è deformabile con 
la pressione e l'avvicinamento tra gli 
strati porta a una variazione della re¬ 
sistenza all'attraversamento di una 
corrente elettrica a bassa tensione. 
Questa condizione può essere facil¬ 
mente rilevata per individuare il punto 
in cui avviene la pressione. 

I touchscreen capacitivi si basano in¬ 
vece su due lastre di vetro separate da 
un materiale isolante e operano come 
le armature di un condensatore. Appli¬ 
cando il dito sulla superficie esterna si 
modifica la capacità del condensatore e 
si consente la rilevazione del punto di 
pressione. Gli schermi tattili resistivi 
sono facilmente realizzabili, perciò 
poco costosi, ma offrono un'esperienza 
d'uso meno soddisfacente. Richiedono 
l'applicazione di una pressione decisa, 
al contrario dei display capacitivi con 
cui ogni minimo contatto del dito è 
sufficiente per orientare le cariche elet¬ 
triche posizionate sugli strati di vetro 
e consentire la rilevazione del punto di 
pressione. Un altro fattore che rende 
preferibili i touchscreen capacitivi è 
la minore sensibilità ai graffi e all'u¬ 
sura dello strato esterno in vetro, che 
può essere pulito facilmente. Inoltre 
per migliorare queste caratteristiche 
sono stati progettati materiali speci¬ 
fici, come il famoso Gorilla Glass o lo 
Xensation, che offrono una resistenza 
ancora superiore. Nei display resistivi, 
invece, lo strato esterno dev'essere 
molto flessibile per consentire la rile¬ 
vazione tattile. Produrre un materiale 
resistente all'usura, ai graffi e, nello 
stesso tempo, sufficientemente morbi¬ 
do da fornire la sensibilità desiderata 
non è semplice. In passato quasi tutti 
i computer dotati di schermi tattili 
adottavano la tecnologia resistiva ed 


erano quindi soggetti ai problemi di 
usura descritti. I touchscreen attuali, al 
contrario, sono quasi tutti basati sulla 
tecnologia capacitiva e quindi sono più 
resistenti. Possiamo quindi rassicura¬ 
re il lettore: il suo prossimo schermo 
tattile non manifesterà i problemi di 
degrado della superficie sperimentati 
con il vecchio computer all-in-one. 
Fino a oggi la commercializzazione 
di touchscreen era scarsa perché i si¬ 
stemi operativi più diffusi, in partico¬ 
lare Windows, offrivano un supporto 
molto limitato. Con l'introduzione di 
Windows 8 la situazione è destinata a 
cambiare radicalmente ed è quindi le¬ 
cito attendersi che anche la reperibilità 
di monitor dotati di funzionalità tattili 
migliorerà e con essa anche il prezzo 
si avvicinerà gradualmente a quello 
degli schermi tradizionali. 

Il supporto HD Graphics integrato 
nei processori di Intel offre un buon 
livello di funzionalità, nettamente su¬ 
periore alle vecchie soluzioni in cui 
l'adattatore grafico era integrato nel 
northbridge della scheda madre. Le 
uniche limitazioni di questa tecnolo¬ 
gia riguardano il motore di rendering 
3D, che per ragioni di spazio non ha a 
disposizione lo stesso numero di tran¬ 
sistor di una Gpu discreta e non può 
quindi rivaleggiare nelle prestazioni 
con i videogiochi. Non è invece riscon¬ 
trabile alcuna differenza sensibile per 
la visualizzazione di immagini, video 
(anche Hd) e per il normale utilizzo 
domestico o da ufficio. Se le necessi¬ 
tà del lettore dovessero cambiare, la 
presenza della grafica integrata non 
esclude la possibilità di aggiungere 
in un secondo momento una scheda 
grafica tradizionale. 
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■ A cura di Gianluca Marcoccia 


Flash Player e Modern UI 

H o un portatile Toshiba AlOO basato su 
un processore Intel Core Duo T2050 
da 1,60 GHz, 3 Gbyte di Ram, chip grafico 
Nvidia GeForce Go 7200 con 256 Mbyte di 
memoria dedicata e disco fisso da 100 Gbyte 
Sata a 5400 Rpm; il sistema operativo è 
Windows 8 a 32 bit. Ho un problema con la 
riproduzione dei contenuti Flash: se lancio 
Internet Explorer e apro una pagina web 
che contiene filmati Flash, posso vedere il 
contenuto multimediale senza problemi in 
quanto il player è correttamente installato. 
Se invece accedo all'interfaccia Modern UI, 
vado sulla stessa pagina e lancio lo stesso 
video, il sistema avvisa che è necessario 
installare Adobe Flash Player. Durante 
l'installazione, un messaggio avverte che 
Flash Player è già presente, ma il video non 
viene riprodotto. Qual è l'origine di questo 
curioso problema? La mia configurazione 
potrebbe supportare la versione a 64 bit del 
sistema operativo, in modo da gestire una 
maggiore quantità di Ram ? Carlo Cicciotti 

Da sempre, i sistemi operativi Win¬ 
dows si caratterizzano per la forte 
integrazione tra l'interfaccia grafica 
del desktop e il browser per il Web. 
Era inevitabile che la nuova struttura 
di Modern UI richiedesse la riproget¬ 
tazione di buona parte delle funzioni 
di rendering a schermo, sia per le pa¬ 
gine web sia per le componenti inter¬ 
ne del sistema operativo. Per questo, 
Windows 8 include un nuovo motore 
HtmlS studiato per funzionare tanto 
per il browser desktop quanto per il 
nuovo sottosistema delle App. La scel¬ 
ta di supportare entrambi gli ambienti 
con un solo motore ha consentito a Mi¬ 
crosoft di concentrare gli sforzi imple¬ 
mentativi su un'unica piattaforma per 
produrre, in prospettiva, un ambiente 
più robusto, ottimizzato ed efficien¬ 
te. Nella stessa ottica, in accordo con 
Adobe, è stata sviluppata una versione 
specifica del Flash Player in grado 
d'integrarsi sia con l'abituale ecosi¬ 
stema basato su mouse e tastiera sia 
con le nuove interazioni touch. Questo 
componente, preinstallato dalla Release 
Preview di Windows 8, mira a fornire 
un livello d'interazione nuovo, non 
disponibile attualmente su nessun'al- 
tra piattaforma hardware e software. 
Adobe Flash è una delle caratteristiche 
salienti su cui Microsoft punta per for¬ 
nire una migliore esperienza rispetto 
alle versioni precedenti di Windows e 
agli altri dispositivi con touchscreen di 
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La maggiornza 
dei contenuti Flash 
non sono riproducibili 
nelUnterfaccia Modern UI 
perché non prevedono 
le interazioni touch. 

In Windows 8 è possibile 
visualizzarli con la versione 
desktop di Internet 
Explorer, che utilizza 
il plugin Flash tradizionale. 


altri produttori. Nonostante questo, ci 
sono alcune differenze tra l'ambiente 
desktop e l'ecosistema delle App: tutti 
i siti con contenuti Flash possono esse¬ 
re riprodotti con la versione completa 
del browser di Microsoft, mentre solo i 
siti che fanno parte della Compatibility 
View di Microsoft sono visualizzabili in 
ambiente Modern UI. Questa scelta è 
dovuta al fatto che l'interfaccia grafica 
di molti contenuti Flash è inutilizzabile 
in modo tattile o entra in conflitto con 
le linee guida fissate per la cooperazio¬ 
ne delle App di Windows 8. Invece di 
cercare di rendere compatibili i siti con 
la Modern UI modificando il Player di 
Adobe, si è preferito disattivare questa 
funzionalità delegandola esclusiva- 
mente al browser desktop. 

Sarà quindi richiesto un nuovo sforzo 
da parte degli sviluppatori di siti web 
per produrre il materiale multimediale 
necessario a supportare il modo spe¬ 
cifico Windows 8 e l'ecosistema delle 
App. Secondo Microsoft, questo darà 
risultati più soddisfacenti che non 
l'adattare il materiale progettato per 
ambienti così differenti. L'esperienza 
del lettore, perciò, non è dovuta a un 
problema del suo Pc, ma è una scelta 
progettuale. Si risolverà con la pro¬ 
gressiva diffusione di HtmlS e con lo 
sviluppo di contenuti multimediali 


Flash specifici per la Modern UI. Fino 
a quel momento, per ottenere una com¬ 
pleta visualizzazione delle pagine web 
è meglio utilizzare la versione desktop 
di Internet Explorer. Il processore Core 
Duo T2050 del notebook Toshiba AlOO 
è basato sul core Yonah che integra le 
funzionalità Mmx, Sse, Sse2, Sse3, Eist 
e XD bit. Purtroppo, il supporto al set 
d'istruzioni x64 non è previsto e ciò 
esclude la possibilità di passare a un 
sistema operativo a 64 bit. 

Allegare foto 
in Windows Mail 

S to incontrando un problema con Win¬ 
dows Mail. Quando devo inviare un'e- 
mail con allegate alcune immagini, il mes¬ 
saggio diventa pesante ( ogni file è di circa 2 
Mbyte), il tempo di trasmissione si allunga 
e a volte il trasferimento s'interrompe prima 
del completamento. Normalmente, per que¬ 
ste operazioni uso Picasa, ma a volte, dopo 
aver inserito l'allegato, si apre la finestra 
di Ioghi a Windows Live Mail, mentre il 
server Smtp del mio provider segnala un 
errore 0x8CCC0003. Sauro Grilli 

In origine, i servizi di posta elettronica 
furono progettati solo per la trasmis¬ 
sione di testo con codifica standard dei 
caratteri, a garanzia delTinterscambio 



Q-q 

Alcune funzionalità avanzate di Windows Mail si appoggiano ai servizi cloud di Microsoft. 

Se l'utente non dispone di un accesso SkyDrive, la funzione di allegazione di file fotografici 
del Client di posta elettronica può visualizzare un messaggio d'errore. 
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di messaggi tra hardware e sistemi 
operativi diversi. In seguito furono 
implementate funzionalità aggiuntive 
per consentire la trasmissione anche 
di testi formattati e di oggetti Mime 
{Midtipurpose Internet mali extensions) 
e ciò permise di gestire gli allegati. 
Questa funzionalità, però, fu pensata 
per l'interscambio di file di dimensioni 
contenute. Con il crescente fenomeno 
dello spamming e la diffusione di ca¬ 
valli di Troia che utilizzavano Temail 
come veicolo di diffusione, i fornitori 
dei servizi di posta elettronica adot¬ 
tarono regole stringenti per il transito 
dei messaggi sui server e quindi, nella 
maggior parte dei casi, impedirono 
l'invio di file eseguibili e di archivi di 
grandi dimensioni. Una soluzione al¬ 
ternativa è attualmente rappresentata 
dai servizi cloud come Dropbox, che 
consentono di condividere facilmente 
file tra computer e utenti diversi. In¬ 
stallando la specifica utilità sofware 
nel Pc si potrà creare un'unità virtuale, 
accessibile come una memoria di mas¬ 
sa collegata al computer locale, su cui 
si potranno copiare file da condividere 
con terzi. Con questa operazione, i file 
saranno copiati su un server Internet 
e diventeranno accessibili a chiunque 
abbia le necessarie autorizzazioni. 

Il Client Windows Live Mail, cercando 
di fornire un'interfaccia intuitiva an¬ 
che per gli utenti meno esperti, imple¬ 
menta alcune funzionalità semplificate 
per la condivisione dei file e, nonostan¬ 
te queste operazioni possano sembrare 
gestite tramite la tradizionale posta 
elettronica, in realtà si appoggiano 
a servizi cloud. In particolare, per la 
funzionalità Photo Mail, il client sfrut¬ 
ta SkyDrive di Microsoft. Se l'utente 
non sta utilizzando un account dotato 
di questa funzionalità, Windows Mail 
non è in grado di accedere al server 
remoto e visualizzerà un messaggio 
d'errore. Per evitarlo, l'utente deve 
utilizzare un account che prevede il 
servizio SkyDrive o, in alternativa, 
inviare le immagini sotto forma di al¬ 
legati tradizionali, entro i limiti relativi 
a dimensioni e tipologia del file. Ciò 
si ottiene nel modo seguente: 

1. Lanciare Windows Mail. 

2. Creare un nuovo messaggio di 
posta elettronica. 

3. Selezionare l'opzione Photo Album 
e fare clic sull'immagine desiderata. 

4. Nel segnalibro Formato, fare clic 
sull'icona della graffetta nella sezione 


relativa agli stili degli album, in modo 
da non utilizzare servizi alternativi. 

È possibile che Temail generata con la 
modalità precedente sia rimasta bloc¬ 
cata nella casella della posta in uscita 
in seguito al mancato collegamento al 
servizio cloud. Per ripristinare la normale 
funzionalità di Windows Mail potrebbe 
essere necessario spegnere il computer, 
scollegarlo dalla Rete, riaccenderlo e 
cancellare il messaggio. Ciò perché non 
appena il client rileva la rete blocca tutti 
i file in attesa di trasferimento e, in caso 
di fallimento dell'operazione, impedisce 
di cancellare il messaggio indesiderato. 
Seguendo la procedura appena descritta 
si potrà aggirare l'inconveniente. 


H o uno studio contabile e da poco ho 
acquistato alcuni Pc desktop con 
Windows 8 preinstallato. Su questi vorrei 
caricare il nostro software di gestione conta¬ 
bile. Il programma prevede l'utilizzo di una 
cartella di rete condivisa, cui è assegnata 
una lettera d'unità. Dopo la condivisione e 
l'attribuzione dell'identificativo, il sistema 
operativo dovrebbe gestirla senza proble¬ 
mi e consentire il normale funzionamento 
dell'applicazione. Il software, però, sin 


dall'installazione non individua l'unità, 
perciò è inutilizzabile. Questo inconve¬ 
niente non si presentava in Windows 7. 

Marco Calcioli 

In Windows 8, la condivisione di fi¬ 
le e cartelle ha subito qualche lieve 
modifica per garantire una maggiore 
protezione contro gli accessi non auto¬ 
rizzati. Una delle principali differenze 
è che non vengono più visualizzate le 
finestre per le operazioni di accesso 
ai gruppi di lavoro a cui è dedicata 
una cartella in condivisione. È quindi 
necessario disporre preventivamente 
delle necessarie impostazioni, com¬ 
prese l'eventuale creazione di nuovi 
gruppi e l'assegnazione delle relative 
autorizzazioni. Tutte queste operazioni 
richiedono i diritti di Amministratore. 

1. Premere contemporaneamente i 
tasti Windows + X per accedere al menu 
Strumenti e scegliere Gestione computer. 

2. Nel riquadro sinistro della finestra, 
espandere l'albero Cartelle condivise, 
fare clic con il tasto destro del mouse 
su Condivisioni e poi sulla voce Nuova 
condivisione. 

3. Seguire la procedura guidata di 
creazione di una cartella condivisa, se¬ 
lezionandola con Tapposito pulsante 
Sfoglia. 


Software obsoleto su sistemi operativi a 64 bit 

H o installato un programma un po' datato e per mantenere ordine nel disco ho tentato di spostare la 
sua cartella di destinazione sotto Programmi. Non essendo riuscito in questa operazione, ho rimosso 
l'applicativo, ma ora in Esplora risorse di Windows 7 Professional a 64 bit compaiono le cartelle 

C:\Program Files (x64), C:\Programmi, CAProgrammi (x86), C:\Programs (x86). 

Due di queste sembrano copie fantasma delle precedenti. Cosa devo fare per ripristinare la normale struttura 
del folder? Come posso Installare un programma che vuole creare la sua directory direttamente In C:\ In una 
cartella corretta del programmi (suppongo sla \x86)? Carlo F. 


IP inetpub 

03/04/2011 23:00 

Cartella di file 

Jt ProgramData 

12/05/2011 21:30 

Cartella di file 

IP Programmi 

13/05/2011 00:28 

Cartella di file 

P Programmi (x86) 

12/05/2011 23:57 

Cartella di file 

P Temp 

13/05/2011 00:38 

Cartella di file 

P Utenti 

24/04/2011 11:29 

Cartella di file 

P Windows 

12/05/2011 22:55 

Cartella di file 


Nei sistemi operativi a 64 bit, le applicazioni a 32 bit sono gestite tramite un apposito sottosistema. 
Anche le directory in cui sono archiviati gli eseguibili sono tenute separate. 


Condividere cartelle 
in Windows 8 
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La condivisione delle cartelle con Windows 8 
implementa funzioni di sicurezza aggiuntive 
rispetto ai sistemi operativi precedenti. 


4. Inserire le informazioni richieste, 
poi premere Avanti. 

5. Nella finestra successiva, spunta¬ 
re la voce Personalizza autorizzazioni e 
premere il tasto Personalizzate. 

6 . Indicare le impostazioni specifiche 
assegnando i diritti di accesso a tutto 
il gruppo di lavoro o a utenti specifi¬ 
ci. Se si desidera consentire l'accesso 
in lettura e scrittura a tutti gli utenti. 


selezionare la voce Everyone e quindi 
spuntare le voci Controllo completo. Mo¬ 
difica e Lettura. 

7. Confermare le nuove impostazioni 
premendo il tasto Fine. 

Una cosa da considerare è che, sempre 
per le nuove procedure di sicurezza, si 
deve conoscere U percorso della cartella 
condivisa, visualizzato durante la pro¬ 
cedura di configurazione appena de¬ 
scritta. È quindi consigliabile annotarlo 
in maniera da poterne disporre per le 
successive operazioni di configurazione 
degli altri client. 

Riteniamo che i problemi riscontrati 
durante l'installazione del software di 
gestione contabile siano riconducibili 
a una discrepanza tra le autorizzazio¬ 
ni della cartella condivisa e i diritti 
dell'utente o del gruppo di lavoro in 
cui viene eseguita l'applicazione. 

È probabile che, in futuro, le versioni 
aggiornate dei software che saranno 
sviluppate per Windows 8 prevede- 
ranno apposite funzioni per eseguire 
le impostazioni necessarie durante 
l'installazione. Fino ad allora sarà 
compito dell'Amministratore predi¬ 
sporre i parametri operativi del server 
e del Client in modo che concordino 
perfettamente e consentano il corretto 
funzionamento dell'applicativo. 


Aggiornamento dell'Acer 
Aspira 5633Wlmi 

F in dal momento dell'acquisto, il mio 
notebook Acer Aspire 5633Wlmi con 
Windows Vista si è dimostrato molto lento 
sia all'accensione sia durante il funziona¬ 
mento e in fase di spegnimento. Ho già 
provato diversi interventi di pulizia e de¬ 
frammentazione del disco, riduzione dei 
programmi in avvio automatico e così via, 
ma senza alcun esito. L'unica operazione che 
non ho tentato è l'eliminazione dei servizi 
inutili, perché non saprei da dove iniziare. 
Sto considerando la possibilità di espandere 
la memoria a 2 Gbyte, ma non so se sia utile 
0 se il problema sia proprio intrinseco al pro¬ 
cessore 0 ad altri componenti del computer. 

Adriano Bardelli 

L'Acer Aspire 5633Wlmi è basato su un 
processore Intel Core 2 Duo T5500 a 1,66 
GHz, 1 Gbyte di Ram Ddr2, adattatore 
grafico Nvidia GeForce Go 7300 e di¬ 
sco fisso da 120 Gbyte Ultra Ata/100 a 
5.400 Rpm. Al tempo della sua intro¬ 
duzione, il notebook era un modello 
di fascia media con un buon rapporto 
prezzo/prestazioni. Purtroppo, la sua 
commercializzazione è avvenuta quasi 
contemporaneamente all'introduzione 
di Windows Vista e, in quel momento, 
Acer non poteva prevedere che questo 
sistema operativo si sarebbe dimostrato 
poco efficiente in una configurazione 
hardware come quella descritta. 

Sono stati più fortunati gli utenti che 
hanno acquistato i primi esemplari del 
portatile, equipaggiati con il più snello 
Windows XP. Vista è un sistema opera¬ 
tivo che usa la memoria in modo molto 
aggressivo e la dotazione di un solo 
Gbyte di Ram è sicuramente una delle 
cause principali delle scarse prestazioni 
del notebook: l'espansione, perciò, è 
sicuramente consigliabile visto che il 
costo dei componenti è ormai molto 
contenuto. Il notebook Aspire 5633Wl- 
mi ha due slot Sodimm per memorie 
Ddr2 a 667 MHz e la massima quantità 
installabile è di 4 Gbyte (due moduli da 
2 Gbyte). È possibile utilizzare anche 
moduli Ddr2 a 800 MHz, più facilmente 
reperibili, che saranno comunque uti¬ 
lizzati a 667 MHz. Ricordiamo che la 
versione di Windows Vista a corredo di 
questo notebook è quella a 32 bit: instal¬ 
lando 4 Gbyte, parte della Ram potrebbe 
non essere disponibile agli applicativi. 
Purtroppo, la configurazione hardware 
del portatile rende difficili altre opera¬ 
zioni di aggiornamento: l'interfaccia 


Nei sistemi operativi a 64 bit, l'esecuzione degli applicativi a 32 bit avviene in un apposito sottosistema 
separato, una macchina virtuale creata da Windows pertenere distinte le due tipologie di programmi. 
Questo approccio non deve meravigliare. Nonostante x64 sia un'evoluzione deH'architettura x86, si 
tratta di due piattaforme diverse che utilizzano codici eseguibili tra loro incompatibili. Windows 
adotta una serie di strategie per garantire la coesistenza e la cooperazione tra questi applicativi, 
ma è necessario delegare la piena gestione dei dettagli al sistema operativo. 

Per questo motivo, durante le operazioni d'installazione ogni programma è classificato in base all'ar¬ 
chitettura di riferimento ed è archiviato in una sua specifica directory. Purtroppo, il caso del lettore 
è particolarmente sfortunato: l'applicazione è evidentemente obsoleta e ha avviato le procedure 
d'installazione in una collocazione deprecata. 

Ciò era abbastanza frequente nei sistemi operativi Microsoft a 16 bit e, in parte, questa cattiva 
abitudine era rimasta anche in alcuni software per Windows 95 e 98. Con l'introduzione dei sistemi 
operativi basati su kernel NT, questa possibilità non è più prevista e a tutti gli sviluppatori è richiesto 
di conformarsi alle linee guida generali. 

Purtroppo, tentando l'installazione del software obsoleto con i diritti di Amministratore, la procedura 
di caricamento ha avuto pieno accesso anche alle aree riservate, consentendo la creazione delle 
cartelle sulla directory radice del file System. Sconsigliamo di tentare ogni procedura di cancellazione 
manuale di queste directory. L'eventuale rimozione dovrà essere gestita mediante l'apposita applet 
di disinstallazione del software che ha causato il problema. Se la funzione di rimozione non fosse 
disponibile o fosse malfunzionante, si dovrebbe ripristinare l'installazione del sistema operativo da 
un backup, in quanto è impossibile escludere che alcune librerie a caricamento dinamico a 64 bit 
siano state sovrascritte con le versioni a 32 bit (o viceversa), in tal caso, il sistema operativo potrebbe 
non essere più in grado di operare in modo affidabile. 
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Le prestazioni di Windows 
Vista dipendono 
strettamente dalla 
quantità di Ram disponibile. 

Con questo sistema operativo 
è meglio abbondare. 

del disco è Parallel Ata e impedisce 
l'installazione di una moderna unità 
Ssd, mentre le restanti componenti 
sono integrate e non sostituibili. Se 
anche dopo l'aumento della Ram le 
prestazioni continuassero a essere 
insoddisfacenti, l'unica altra possibi¬ 
lità consisterebbe nella reinstallazione 
di Windows XP: questa operazione 
potrebbe essere eseguita facilmente 
perché sul sito di supporto tecnico 
di Acer sono disponibili tutti i driver 
necessari. 

Visualizzazione 
protetta in Office 

S u un notebook HP ho installato Win¬ 
dows 8 e Office 2013. Quando cerco di 
aprire un file della suite che ho scaricato 
da Internet o che ho ricevuto tramite po¬ 
sta elettronica, appare immediatamente 
un avviso di Visualizzazione protetta 
che blocca il caricamento del file. Per ri¬ 
solvere l'impasse ho dovuto disabilitare 
la funzione di protezione nelle opzioni 
dell'applicazione. Il sistema è mantenuto 
costantemente aggiornato da Windows 
Update. Lo stesso problema si presenta 
su un altro Pc desktop con una configu¬ 
razione simile. C'è una soluzione? 

Pietro Carta 


Visualizzazione protetta è una caratteri¬ 
stica delle ultime versioni della suite 
Office. Per prevenire eventuali rischi 
d'infezione che potrebbero derivare 
dalle macro integrate nei documenti 
Word, Excel e PowerPoint, Office li 
apre in una sandbox separata dalle 
altre applicazioni. In questo modo, 
eventuali software malevoli all'interno 
dei file non potranno danneggiare il 
sistema operativo e i dati dell'utente. 
In questa modalità operativa, però, i 
documenti possono essere solo visua¬ 
lizzati e non modificati. 

Anche se è possibile disabilitare questa 
funzionalità e ottenere immediatamen¬ 
te l'accesso ai file in lettura e scrittu¬ 
ra, un'impostazione così radicale è 
sconsigliata. La suite di Microsoft è in 
grado d'individuare quali file possano 
realmente contenere dati pericolosi e 
quali invece siano sicuri: le diverse 
possibilità riguardano i file provenien¬ 
ti da Internet, i documenti che con¬ 
tengono link a dati sulla rete esterna, 
gli allegati di posta elettronica e i file 
contenenti percorsi che, pur facendo 
capo alla rete interna, sono da consi¬ 
derarsi potenzialmente non sicuri. C'è 
un solo caso in cui non è consigliabile 
disabilitare la Visualizzazione protetta, 
ovvero quando viene segnalato un 


errore di convalida del file. Con que¬ 
sta segnalazione. Office avverte che 
il contenuto del documento presenta 
alterazioni ed è probabile che sia stato 
soggetto a manipolazioni o sia stato 
danneggiato durante la trasmissione. 
In questo caso, la migliore linea d'a¬ 
zione è copiare il contenuto del file in 
rm nuovo documento ed eseguire tutte 
le nuove operazioni di editing sul file 
appena creato. Nel caso in cui sia im¬ 
possibile accedere al contenuto di un 
documento, il malfunzionamento po¬ 
trebbe non dipendere dalla funzione di 
Visualizzazione protetta, ma dal plugin 
dell'antivirus delegato alla scansione 
dei documenti di Office. Verificate 
quindi che l'antivirus sia certificato 
per la versione di Office utilizzata e, 
se necessario, aggiornatelo. 

Il ritorno di Mega(Upload) 

V orrei sapere se il rinnovato servizio di 
archiviazione cloud Mega, ex Mega U- 
pload, sia legale. In Rete, alcuni sostengono 
che la nuova versione non potrà più essere 
oggetto di denunce o di sequestri, ma chi 
rischia a utilizzarla ? Le persone che condivi¬ 
dono 0 scaricano illegalmente musica, film e 
giochi?Perché è di nuovo in piedi dopo essere 
stato messo al bando e come mai i motori 
di ricerca ne indicizzano il contenuto? Ci 
sono tecniche particolari per recuperare le 
parole chiave necessarie ad accedere ai dati? 

Lettera firmata 

MegaUpload è diventato un sito molto 
popolare perché consentiva agli utenti 
residenziali, nella maggior parte dei 
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# Office 2013 

Microsoft alterrrates Office releases between Mac and PC 
platforms. Office for Mac was last updated in October 2010, 
so this lime a round it's Windows users who get a tasty new 
set of toois, with revamped versions of Word, Excel, 
PowerPoint, Publisher, OneNote and Outlook. 

You can download thè customer preview right now by 
followingo href="http:// www.microsoft.com/en- 


La funzione Visualizzazione protetta di Office aumenta la sicurezza del sistema 
contro i maiware contenuti nei documenti Word, Excel e PowerPoint. 
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Il servizio di file hosting Mega offre funzionalità specifiche per la privacy 
e la crittografia dei dati. Riscuoterà lo stesso successo di MegaUpload? 
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Avvio lento di Windows 7 

C irca sei mesi fa, nel mio computer ho sostituito il disco 
magnetico con un Ssd e ho reinstallato Windows 7 
Professional a 32 bit dopo una completa formattazione del 
disco. Ho poi caricato tutte le applicazioni che utilizzo - Of¬ 
fice e alcuni programmi di elaborazione di file musicali - e 
all'inizio l'avvio era velocissimo. Nei mesi successivi, però, 
il caricamento del sistema è diventato sempre più lento, al 
punto che adesso all'avvio si ferma sulla schermata con II lo- 
go per circa venti secondi, senza che succeda nulla. Durante 
guesto Intervallo, anche I led di lettura/scrittura del disco non 
segnalano alcuna attività. Una volta effettuato l'accesso, il 
computer è velocissimo come prima. Né l'antivirus F-Secure, sempre aggiornato, né CCleaner segna¬ 
lano anomalie. Non uso giochi, non ho overclockato il sistema e la diagnostica Memtest non segnala 
malfunzionamenti. La scheda madre è una Intel DP67BG (Il chipset è una revisione successiva a 
guella difettosa) con due moduli da 2 Gbyte di Ram Kingston, il processore è un Core Ì7-2600, l'Ssd è 
un Kingston SNVP325S2128GB. Ho altri due hard disk da I Tbyte per i dati, mentre la scheda grafica 
è una GeForce GTX 460. C'è modo per scoprire cosa succede all'avvio in guei fatidici venti secondi? 

Luca Marzi 

Nella Knowledge Base di Microsoft, un articolo descrive una situazione analoga a quella del lettore 
e causata dal blocco del driver virtuale Voisnap.sys durante la procedura di ReadyBoot del sistema 
operativo se nel database della funzionalità di Ripristino di sistema è archiviato un numero troppo 
elevato di punti di ripristino. Microsoft ha messo a punto un apposito aggiornamento per risolvere 
l'anomalia: il link per il download dell'hotfix è riportato nell'articolo 2555428 della Knowledge 
Base. L'avvio lento di Windows 7 può essere provocato anche da un antivirus o firewall che tentano 
di accedere alla rete prima che l'adattatore Ethernet sia correttamente configurato, dall'attesa di un 
servizio Dhcp per l'assegnazione degli indirizzi Ip, da un conflitto di attribuzione delle risorse alle 
componenti hardware oppure, nelle configurazioni Raid, ai tempi necessari alla certificazione dei 
membri della schiera dei dischi. Spesso, in questi casi è possibile individuare la causa semplicemente 
consultando il Visualizzatore eventi nel Pannello di controllo oppure utilizzando Risoluzione dei 
problemi all'interno del Centro Operativo. 




Avvio di Windows 


casi dotati di una connessione di Rete 
asimmetrica, di parcheggiare un file su 
un server esterno in modo da inviarlo ai 
corrispondenti con maggiore efficienza 
rispetto a un upload diretto. Questo 
servizio, concettualmente legittimo, 
si è poi scontrato con l'utilizzo che ne 
hanno fatto i pirati informatici, che lo 
hanno reso uno dei principali snodi di 
distribuzione di film, musica e software 
contraffatti. Kim Schmitz, creatore di 
MegaUpload, è stato arrestato perché 
sospettato di conoscere gli abusi del 
servizio di hosting e di non aver mai 
messo in atto strategie volte a impedirli. 
Recentemente, il servizio è stato ri¬ 
lanciato con una nuova piattaforma, 
chiamata semplicemente Mega e che, 
secondo le dichiarazioni del suo crea¬ 
tore, risolve tutti i precedenti problemi 
di MegaUpload. In pratica, ora tutto 
il materiale è crittografato e solo il 


mittente e i destinatari dei file potran¬ 
no accedervi e scaricarli. Con questa 
strategia, il gestore dei server non ha 
più alcun controllo sul traffico e ciò lo 
solleva da ogni responsabilità. Que¬ 
sto non significa che l'uso del servizio 
Mega sia sempre legale: se un uten¬ 
te condivide con terzi materiali sotto 
diritti, sta comunque infrangendo le 
leggi sul copyright. Apparentemente, la 
strategia di Kim Schmitz consiste nello 
spostare l'attenzione della Polizia dal 
suo servizio di file hosting ai siti che 
archivieranno le liste dei materiali e le 
relative password di accesso. 

È però sicuramente più facile sostitui¬ 
re un piccolo sito che contiene queste 
informazioni piuttosto che ricreare tut¬ 
ta l'infrastruttura necessaria a gestire 
l'immensa mole di traffico a livello 
mondiale prodotta da un servizio di 
download di file come Mega. 
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IHIÌ!] federazione italiana 

EDITORI GIORNALI 

LETTERA APERTA AL FUTURO GOVERNO: LA RIFORMA DI SETTORE 

Noi editori consideriamo la tuteia delia libertà di stampa e la diffusione 
delle notizie una funzione pubblica e insieme un'attività d'impresa che 
va salvata perché essenziale alla vita democratica del Paese. Abbiamo 
una doppia responsabilità: offrire ai lettori un prodotto di qualità, vale 
a dire corretto, ben fatto, utile e adatto ai tempi che viviamo; e garanti¬ 
re un lavoro ai nostri collaboratori in condizioni di equità. Si tratta di un 
equilibrio difficile da mantenere, la cui ricerca richiede grande capacità 
di adattamento alle nuove sfide. L'editoria italiana sta vivendo un pas¬ 
saggio epocale: agli effetti della congiuntura economica si aggiunge il 
rapido avanzare delle tecnologie digitali, con effetti rivoluzionari nelle 
abitudini delle persone e sul mercato. In questo difficile contesto è ur¬ 
gente un ripensamento complessivo del settore editoriale come base per 
una politica industriale capace di frenare la flessione produttiva e di co¬ 
gliere le occasioni di sviluppo attraverso una decisa modernizzazione. 

NO A SOVVENZIONI, Sf A INCENTIVI FISCALI 

Gli editori italiani rifiutano interventi a pioggia e distribuzione indiscrimi¬ 
nata di risorse. Pubblicamente e ripetutamente ci siamo detti favorevoli e 
abbiamo operato per una ventata di moralizzazione e trasparenza che privi¬ 
legi lìnnovazione e non perpetui rendite di posizione politiche. 

In questo quadro e con questi limiti, un intervento pubblico sul fronte 
della domanda - circoscritto nel tempo e ben delineato nell'oggetto - è 
indispensabile per superare l'emergenza e tutelare davvero il pluralismo: 
ad esempio nella forma di incentivi fiscali per favorire la ripresa degli 
investimenti pubblicitari e per diffondere la lettura dei giornali tra i gio¬ 
vani. Sarebbe anche opportuno prevedere una specifica modulazione 
degli abbonamenti, in funzione della messa a disposizione dei giornali 
in esercizi pubblici o aperti al pubblico. 

DIRITTO D'AUTORE 

Le aziende editrici italiane hanno razionalizzato i costi, per riacquisire ef¬ 
ficienza e frenare il declino della redditività, ed hanno diversificato le loro 
attività, confrontandosi con un ambiente sempre più multimediale. Ma non 
hanno mai trovato nelle politiche pubbliche sufficiente interesse per la pro¬ 
tezione di chi produce contenuti editoriali di qualità e per la salvaguardia di 
tutte quelle risorse - economiche, umane e tecniche - indispensabili alla loro 
realizzazione e, più in generale, alla sopravvivenza di una informazione 
libera e credibile. Libertà di stampa e pluralismo sono possibili solo con 
imprese editrici autonome ed economicamente sane, che operino in un 
contesto di regole di mercato. Rafforzare l'effettività della tutela del di¬ 
ritto d'autore in Internet rispetto ai molteplici fenomeni di sfruttamento 
parassitario dei contenuti editoriali significa rafforzare le imprese stesse, 
la loro economicità e la loro capacità di sviluppare e sperimentare nuove 
forme di comunicazione multimediale. 

DISTRIBUZIONE 

Il processo di liberalizzazione e modernizzazione della distribuzione at¬ 
tua un disegno che potrà essere valutato al suo completarsi, e a cui gli 
editori hanno risposto con un preciso impegno per i'informatizzazione 
della distribuzione e delle edicole. L'obiettivo è di offrire una nuova rete 
al Paese che si traduca in un servizio più efficiente per i cittadini - ad 
esempio garantendo loro una scelta più ampia in termini di orari di 
apertura delle rivendite - e in un elemento di chiarezza su vendite e rese 
nellinteresse dei mercati e dei suoi protagonisti. 

LAVORO E FORMAZIONE 

I nuovi prodotti editoriali e le mutate esigenze del mercato comportano la 
necessità di sviluppare la formazione di nuove figure professionali, di incentivare 
l'accesso dei giovani alla professione giornalistica, di intervenire a sostegno 
della trasformazione dell'organizzazione del lavoro. 

BENE COMUNE 

Sono oltre 22 milioni le persone che ogni giorno leggono quotidiani; quasi 33 
milioni i lettori di periodici; circa sei milioni gli utenti dei siti web dei quotidiani, 
vale a dire la metà di coloro che in un giorno medio entrano in Internet. Sono 
loro i primi firmatari di questa lettera. Sono loro ad attendere e a meritare 
risposte concrete e lungimiranti dalla Politica. 

Questi numeri ribadiscono una forza straordinaria. Lìnformazione è un bene 
comune, patrimonio di tutti coloro che sono interessati alla salute della demo¬ 
crazia liberale e sanno valutare l'importanza determinante di giornali liberi: 
per la vita civile e la crescita di una società. 
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Di Barbara Ripepi 


Nasce MEGA, la nuova 
creatura di Dotcom 


Il file sharing si fa furbo 
strizzando l'occhio 
ai difensori del copyright 


K im Dotcom lo aveva preannun¬ 
ciato già da tempo, come aveva¬ 
mo avuto modo di scriverne in 
passato su queste pagine: il 20 gennaio 
ha esordito il nuovo servizio di Storage 
ordine chiamato MEG A (MEG A Encryp- 
ted Global Access), accessibile dalEUrl 
mega.co.nz. 

Nasce dalle ceneri dell'impero di Me- 
gaupload e affini, un ecosistema for¬ 
temente combattuto dalle major della 
musica e del cinema, dai governi e dai 
difensori del copyright, con tanto di 
blitz dell'FBI che ne ha sancito la fine. 
Dotcom ci gioca: non solo il lancio è 
stato fissato a un anno esatto di distanza 
dalla chiusura dei vecchi servizi, ma 
si è svolto in grande stile con tanto di 
musiche, danze e una messa in scena 
di finto attacco da parte degli agenti 
governativi. 

MEGA nasce in Nuova Zelanda sot¬ 
to la bandiera della protezione della 
privacy; sul sito viene citato l'articolo 
12 della Dichiarazione Universale dei 
Diritti Umani: "Nessun individuo potrà 
essere sottoposto a interferenze arbi¬ 
trarie nella sua vita privata, famiglia, 
casa, o nella sua corrispondenza. Ogni 
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individuo ha il diritto alla protezione 
della legge contro tali interferenze". 
Kim & soci hanno creato un sistema 
che viene definito inattaccabile a livello 
legale: se Megaupload, Megavideo e gli 
altri rendevano disponibili a chiunque 
file di qualunque tipo e natura (spesso 
film e musica piratati), MEGA... fa po¬ 
tenzialmente la stessa cosa, ma avvalen¬ 
dosi di sistemi di protezione per i dati. 
Sui file caricati viene applicata in moda¬ 
lità automatica la crittografia: in questo 
modo solo chi ha effettuato l'upload del 
materiale può decrittare i file o fornire a 
terzi una chiave di decrittazione. Tutti 
processi vengono effettuati nel Browser, 
senza avvalersi di software da installare 
sul Pc. Ufficialmente MEGA non sa cosa 
gli utenti carichino sui server e in vista 
di un possibile sequestro, le autorità 
non potrebbero esaminare i file conte¬ 
nuti negli archivi. MEGA rappresenta il 
punto di inizio di un sistema che guarda 
non solo al backup Online e alla condi¬ 
visione con altri utenti, ma anche allo 
svolgimento di attività come scambio 
di email, chat e chiamate audio, strea¬ 
ming, collaborazione su elaborazione di 
testi, calendario e fogli di calcolo: tutte 
protette con la medesima tecnologia. 

Guardiamo da vicino 
il servizio offerto 

L'account gratuito offre 50 GB di spa¬ 
zio: una quota piuttosto alta nell'abito 
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del cloud se si pensa per esempio a 
Dropbox, che ne offre 2, con possibile 
estensione fino a 18 grazie al sistema 
referrai (ovvero -t-500 MB per ogni 
utente iscritto grazie al nostro invito). 
Chi avesse la necessità di ottenere 
maggiore spazio, può far riferimen¬ 
to agli account Pro, suddivisi per tre 
fasce: 500 GB a 1 TByte di banda per 
9,99 Euro al mese, 2 TByte a 4 TB di 
banda per 19,99 Euro al mese, 4 TByte 
per 8 TByte di banda a 29,99 Euro al 
mese. Con l'abbonamento annuale si 
risparmia il 17% del prezzo. 

Una volta registrato l'account, si accede 
tramite il browser al File Manager. Per 
una migliore operabilità si consiglia di 
utilizzare il browser di Google, Chrome, 
per cui il sistema è ottimizzato. 

"Cloud Drive" conterrà tutti i nostri file 
e le cartelle. Ogni singolo elemento o 
cartella può essere condiviso con altri 
utenti. Nel caso di una cartella, si può 
inviare un invito nello stile di Dropbox 
o Box, nel caso dei singoli file si richia¬ 
ma l'Uri, che può contenere o meno la 
chiave di decrittazione. 

Gli elementi possono essere gestiti tra¬ 
mite il trascinamento, sia per caricarli 
sia per spostarli. Sono presenti anche il 
Cestino, la Inbox dove vengono gestiti 
gli inviti e i Contatti. 

L'area inferiore della pagina mostra 
i dati inerenti al download e alTu- 
pload, che possono essere multipli e 
simultanei. 

Tramite la voce "Il mio account" vengo¬ 
no gestiti gli eventuali abbonamenti, la 
modifica della password e le imposta¬ 
zioni di trasferimento, utili per deter¬ 
minare i limiti di velocità e il numero di 
connessioni; non mancano il dettaglio 
dello spazio utilizzato e ima cronologia 
delle sessioni. 

In generale, l'interfaccia è molto sempli¬ 
ce e chiara, è disponibili in oltre trenta 
lingue e rende facilmente accessibili le 
sezioni del sito. 
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Twitter propone una 
soluzione per i micro-video 


V^irte 


Vine, la nuova app per iOS, 
è destinata a diventare 
l'Instagram dei filmati? 


L a prima volta in cui si è sentito 
parlare di Vine è stata a proposito 
della sua acquisizione da parte di 
Twitter, nell'ottobre del 2012. 

Si trattava - e si tratta tutt'ora - di un 
sistema per iOS ideato allo scopo di 
girare video di breve durata nel modo 
più semplice possibile, da pubblicarsi 
su un social network apposito. In realtà 
non era ancora arrivato sull'Apple Stu¬ 
re all'epoca dell'acquisizione e al suo 
esordio effettivo, avvenuto lo scorso 
gennaio, era già sotto l'ala di Twitter, 
anche se targato Vine Labs. 

Come abbiamo potuto notare dagli 
avvenimenti degli ultimi mesi, Twit¬ 
ter sta attuando rm piano che prevede 
Timplementazione di possibilità prece¬ 
dentemente offerte solo da servizi svi¬ 
luppati da terze parti, inclusi grazie alle 
API. Se un tempo il social network di 
microblogging si limitava a offrire uno 
stream testuale, arricchito di foto e vi¬ 
deo solo grazie a soluzioni esterne, oggi 
cerca di fare tutto in casa: lo abbiamo 
visto quando sono state implementate 
le opzioni fotografiche. 

Nello scorso numero di PC Professionale 
parlavamo di Instagram che abban¬ 
donava Twitter Cards per favorire la 
visualizzazione delle foto sulla propria 


versione web piuttosto che sul network 
dei cinguettìi; Twitter rispondeva pro¬ 
ponendo i filtri fotografici nel proprio 
Client. 

Oggi Twitter ha fatto un ulteriore passo 
avanti proponendo Vine, che da mol¬ 
ti viene indicato come l'Instagram in 
formato video. 

Vine è un'app per iPhone che si distin¬ 
gue per la sua semplicità di utilizzo. 
Una volta scaricata e creato Taccount 
che, inutile dirlo, può essere collegato 
a quello di Twitter, permette di girare 
un video di sei secondi. 

La ripresa può essere continua o basata 
su un montaggio "al volo", toccando 
il display quando si vuole registrare, 
interrompendo e riprendendo fino al 
raggiungimento del tempo massimo. 
Gli "spezzoni" registrati vengono as¬ 
semblati e trasformati in rm filmato con¬ 
tinuo, un loop. Non esiste dunque una 
vera e propria post-produzione, come 
avviene nella maggior parte dei sof¬ 
tware dedicati al video. Questo aspetto 
potrebbe essere visto sulle prime come 
un limite, ma in realtà indica con pre¬ 
cisione l'intento delTapp: una condivi¬ 
sione veloce e spontanea, esattamente 
come accade con i brevi messaggi di 
testo. L'idea non è nuovissima: esistono 
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altre soluzioni simili per iOS e la filo¬ 
sofia inseguita è molto simile a quella 
attuata da Flickr ai tempi dell'esordio 
dell'opzione video, anch'essa vista co¬ 
me istantanea breve di un momento. 
Nel caso di Vine però il potenziale è 
alto grazie alla diffusione di Twitter e 
all'approccio moderno del mezzo, non¬ 
ché alla presenza di un social network 
interno che nelle dinamiche assomiglia 
molto a Instagram. 

L'accoghenza del pubblico è stata calda, 
tanto da creare fin da subito qualche 
problema. 

A causa di un disguido, tra le clip di 
maggiore successo selezionate dallo 
staff ne è comparsa una a tema porno- 
grafico, prontamente rimossa ma non 
abbastanza velocemente da passare 
inosservata. 

Facebook ha inoltre deciso di rifiutare 
la pubblicazione automatica sul social 
network blu. Ora è presto fare bilanci: 
solo il tempo dirà se la visione di Twitter 
è stata fortunata o meno, in base all'ef¬ 
fettivo utilizzo da parte degli utenti. 
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Webstagram lancia una versione mobile 

I l sito Webstagram, utile per visionare II social network Instagram non solo da cellulare ma anche 
dal browser sul Pc, ha recentemente lanciato una nuova versione dedicata al dispositivi portatili. 
Non si tratta di un'app, ma di una versione del sito web ottimizzata per gli schermi più piccoli. Come 
è ormai noto, Instagram ha recentemente proposto una versione dei profili web accessibile dal 
browser, ma limitata nelle funzionalità. 

Webstagram oggi offre una visione completa di tutto ciò che accade sul social network fotografico, 
permettendo all'utente non solo di vedere le foto ma anche di interagire con gli altri utenti e di 
ripubblicare il materiale su altri lidi come Pinterest o Tumbir. 

Vi si accede tramite l'URL http://web.stagram.com dal browser del proprio smartphone. Per effettuare 
il log-in basta fornire le credenziali di Instagram. 
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Graph Search è il nuovo 
motore di ricerca di Facebook 


La ricerca intelligente 
del social netvoork potrebbe 
rivelare spiacevoli sorprese. 


A metà gennaio Facebook ha 
presentato uno strumento che 
rivoluzionerà il modo in cui uti¬ 
lizzeremo il social network. 

Si tratta di Graph Search, un motore 
interno che facilita l'utente in tutte le 
operazioni di ricerca avanzata, analiz¬ 
zando ogni aspetto condiviso sui profili. 
Proviamo a spiegarlo tramite qualche 
esempio: ci piacerebbe assistere al pros¬ 
simo concerto di Lana Del Rey a Roma 
ma non sappiamo con chi andarci? Basta 
cercare a quali dei nostri contatti che 
abitano a Roma piace la musica dell'ar¬ 
tista; stiamo cercando un buon ristoran¬ 
te in cui cenare a Parigi? Ci verranno 
in aiuto i check-in dei nostri contatti; 
a quali dei nostri amici piace sciare a 
andare a pesca? Quali sono le fotografie 
in cui appariamo con una determinata 
persona? Graph Search ha le risposte 
che cerchiamo, ci basterà comporre la 
domanda più adatta. 

E dove non dovesse arrivare Facebook, 
verranno in soccorso Bing e gli altri part¬ 
ner, per esempio chiedendo le previsioni 
del tempo di una data città. 

Facebook in questo modo si prefigge di 
diventare un centro informativo dove 


Nuova ricerca tra le connessioni di Facebook 


Q Città visitate dai miei familiari 
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More Than 1,000 Places 



Scopri ristoranti, musica e altro ancora 

Esplora nuovi luoghi in cui mangiare e nuovi gruppi da ascoltare, tutto tramite le persone che conosci. 



ottenere il maggior numero di informa¬ 
zioni possibili. 

La centralità del social network blu sol¬ 
leva però anche qualche inquietudine: 
se il potente motore di ricerca interno 
mostra un potenziale di utilità molto 
alto, come spesso accade nel suo ambito 
ci si domanda quale fine possa fare la 
nostra privacy. Facebook assicura che 
tutti i risultati di Graph Search saranno 
"sicuri": verranno visualizzate solo le 
informazioni rese pubbliche dagli utenti, 
in base alla relazione tra i contatti. In 
soldoni, se si condividono determinati 
elementi solo con gli amici, saranno solo 
questi ultimi a visua¬ 
lizzarli in ricerca. 
Come qualunque 
persona attiva sui 
social network do¬ 
vrebbe ormai sapere, 
purtroppo la consa¬ 
pevolezza di ciò che 
si sta condividendo 


La ricerca tratta dal blog 
"Actual Facebook Graph 
Searches" mostra 
gli uomini interessati 
ad altri uomini a Tehran, 
Iran. La freccia indica 
i loro luoghi di lavoro. 


non è mai troppa; considerando poi che 
Facebook è stato finora il network più 
carente in una gestione facile della pri¬ 
vacy, viene naturale domandarsi quante 
persone al mondo siano consapevoli di 
ciò che è pubblico e ciò che è visibile solo 
a una ristretta cerchia di amici. Per chia¬ 
rire al meglio quali complessità possano 
esserci dietro a un simile scenario, il blog 
"Actual Facebook Graph Searches" di 
Tom Scott (http://actualfacebookgraphse- 
arches.tumblr.com/) mostra alcuni esempi 
di ricerca, in seguito riportati dalle più 
importanti testate giornalistiche. In imo 
di questi si mostrano i risultati di una 
ricerca che elenca donne sposate con uo¬ 
mini a cui piace un sito per gli incontri 
extraconiugali; in un altro le mamme 
cattoliche italiane che gradiscono una 
marca di preservativi; una ricerca filtra 
le aziende che detengono un alto tasso 
di dipendenti amanti del razzismo; in 
altre ancora vengono mostrate le persone 
che hanno apposto il loro "mi piace" a 
organizzazioni osteggiate dal proprio 
governo. 

Graph Search per ora è disponibile a 
una piccola fetta di utenza che utilizza 
Facebook in lingua inglese. Per iscriversi 
alla lista delle persone che potranno pro¬ 
varlo prima degli altri, bisogna far rife¬ 
rimento aR'indirìzzo facebook.com/about/ 
graphsearch. In vista della diffusione del 
servizio, consigliamo di dare un'occhiata 
alle impostazioni della privacy. 
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L'errore nel prezzo consente 

di non accettare la proposta di acquisto 


Nelle vendite online 
il venditore non è sempre 
obbligato a praticare il prezzo 
esposto se è frutto di un errore 


L o scorso quattro febbraio sulblog 
di PC Professionale ho commenta¬ 
to il caso segnalato da un utente e 
relativo all'errata indicazione da parte 
dì Amazon.it del prezzo di un portatile e 
della conseguente cancellazione dell'or¬ 
dine di chi aveva cercato di acquistarlo. 
Il lettore, e molti altri che si sono trovati 
nella medesima situazione, si lamen¬ 
tavano del fatto che Amazon avrebbe 
violato i diritti dei consumatori perché 
nelle offerte al pubblico il venditore, 
specie se online, avrebbe dovuto te¬ 
nere fede al prezzo indicato e dunque, 
in caso di errore, accollarsi la perdita. 
In realtà non è così perché Amazon si 
è comportata in modo legalmente e 
commercialmente corretto. 

La norma di riferimento, in un caso del 
genere, è l'art. 1336 del Codice civile 
che disciplina la cosiddetta "offerta 
al pubblico". Secondo questa norma 
quando un venditore espone un pro¬ 
dotto indicando anche il prezzo e le 
altre condizioni sta compiendo una 
"proposta di vendita" che, una vol¬ 
ta accettata dall'acquirente diventa 
vincolante. 

Tuttavia, specifica l'articolo, questo 
principio vale salvo che risulti diversa- 
mente dalle circostanze o dagli usi, ed è 
proprio quello che è successo nel caso 
segnalato dal lettore di PC Professionale. 
Le condizioni generali di contratto di 
Amazon.it (scritte peraltro in Italia¬ 
no e non in legalese) che il cliente di¬ 
chiara di avere letto ed accettato sono 
estremamente chiare sul momento di 
conclusione del contratto e sull'even¬ 
tuale indicazione di un prezzo errato 
in eccesso o al ribasso. 

Sotto il primo profilo, il processo di 
acquisto è strutturato in modo che 
quando l'utente conclude la procedura 


Online è lui (l'utente) e non Amazon che 
sta formulando una proposta. Dunque, 
chi deve accettarla e farla diventare 
giuridicamente vincolante è Amazon 
e non l'utente. Dunque, ci troviamo 
esattamente nella situazione descritta 
dall'articolo 1336 del Codice civile per¬ 
ché le circostanze concrete (le condizio¬ 
ni generali di contratto e la procedura 
di acquisto online) dimostrano che non 
ci si trova di fronte a un'offerta al pub¬ 
blico ma a una proposta dell'acquirente 
formulata nei confronti del venditore. 

Inoltre, sempre a tutela dell'acquiren¬ 
te, l'articolo 3 delle condizioni genera¬ 
li di vendita di Amazon - e siamo al 
secondo profilo - dicono chiaramente 
che nel caso di errata indicazione del 
prezzo, Amazon ha il diritto di rifiutare 
la proposta del potenziale acquirente: 
"Qualora, a causa di disguidi o altri 
inconvenienti, il prezzo indicato nel si¬ 
to dovesse risultare inferiore al prezzo 
corretto di vendita di un prodotto, ti 
contatteremo per verificare se desideri 
egualmente acquistare il prodotto al 
prezzo corretto. Altrimenti il tuo ordine 
non potrà essere accettato." 

Sarebbe inoltre difficile configurare 
questa clausola come "vessatoria" (e 
dunque da approvare separatamente 
e per iscritto) o "abusiva" (e dunque 
addirittura nulla, per il Codice del 
consumo) dal momento che né 
l'art. 1341 del Codice civile né 
la normativa sulla tutela dei 
consumatori ne prevedono 
l'approvazione specifica. 

Infine, vale la pena di rilevare 
che Amazon configura la proposta 
dell'utente come "semplice" e non 
"irrevocabile". Ciò significa che l'u¬ 
tente ha una doppia protezione 
in caso di errata indicazione del 
prezzo: se Amazon per qualche 
ragione non si accorgesse dell'er¬ 
rore sarebbe sempre possibile 
per il cliente revocare la 
proposta. 

Al di là dell'analisi giu¬ 
ridica del caso specifico, 
tuttavia, è necessario af¬ 
frontare altri due aspetti 
evidenziati da questa 



vicenda. Il primo è quello dell'impor¬ 
tanza di leggere i contratti prima di 
accettarli. Il problema non riguarda 
solo il mondo dell'informatica, ma è 
vero che in questo settore è partico¬ 
larmente rilevante. Chi ha mai letto 
veramente una licenza d'uso prima 
di accettarla? Chi è consapevole che 
Microsoft, per esempio, può revocare 
il diritto dall'uso dei propri software 
quando vuole, senza che il legittimo 
licenziatario possa (facilmente) con¬ 
testare la cosa? E dunque, tornando 
al caso dell'e-commerce, come si può 
lamentare la lesione di un proprio dirit¬ 
to se non ci si è presi la briga di sapere 
quali obblighi ci si stava assumendo 
con l'accettazione del contratto? 

La risposta a questa domanda ci porta 
direttamente nel merito del secondo 
punto sul quale riflettere: quello del 
dovere di comportarsi correttamente. 
È regola generale nel diritto dei contratti 
che le parti - tutte e due - devono agire 
secondo buona fede. Dunque, a fron¬ 
te del dovere del venditore di spedire 
quanto richiesto, nei temi concordati e al 
prezzo pattuito, sta quello dell'acquiren¬ 
te di non abusare di errori palesemente 
riconoscibili (come nel caso del prezzo 
del portatile in questione). E dunque, 
vista la palese riconoscibilità dell'erro¬ 
re, forse proprio gli acquirenh 
potrebbero addirittura essere 
"messi sotto accusa" per ave¬ 
re cercato di avvantaggiarsi 
da una situazione che era 
chiaramente irreahstica. Se, 
infath, il prezzo del portahle 
fosse stato qualificato come 
"offerta speciale", "sottoco¬ 
sto" o altra dicitura analoga, 
allora ci sarebbe stato margi¬ 
ne per invocare la buona fede 
del potenziale compratore: se un 
prodotto è in offerta allora O prezzo 
può essere effettivamente di 
qualsiasi enhtà. Ma se non 
era, come non era, questo 
il caso, allora non ci si può 
appellare a questa tesi per 
sostenere il diritto ad ave¬ 
re il prodotto a un prezzo 
ridicolo. 
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Facciamo un po' di scale: 
chitarra e html 5 

Proseguiamo l'analisi dell'ambiente di sviluppo perfezionando 
lo strumento musicale che abbiamo realizzato nell'ultimo numero. 



L a volta scorsa abbiamo parlato 
dell'elemento <canvas> di htmlS, 
che permette di disegnare in Ja¬ 
vaScript. Come abbiamo osservato, il 
toolkit grafico a disposizione è di tutto 
rispetto e si può confrontare con quel¬ 
lo che offrono le librerie per la grafica 
bidimensionale. Ricordiamo che un 
eccellente strumento per esplorare, 
imparare e sperimentare con le possi¬ 
bilità che offre l'elemento <canvas> è il 
corso Online di wSschools, all'indirizzo 
w3schools.com/tags/ref_canvas.asp. 

In questa puntata, riprendiamo il no¬ 
stro prototipo per riflettere criticamen¬ 
te sul risultato, applicare sani principi 
di design e offrire funzionalità reali. 
Vogliamo utilizzare la nostra tastiera 
per visualizzare lo schema delle scale 
più comuni, in diverse posizioni del 
manico. 

Le difficoltà di realizzazione e i concetti 
che andranno riflessi dal codice dipen¬ 
dono dal dominio del problema, che è la 
struttura della musica e la costruzione 
dello strumento, quindi facciamo una 
piccola premessa per chiarire i concetti 
in gioco. 


Parliamo di queste scale 

Una scala musicale è una progressione 
di note, quasi sempre sette, da una nota 
scelta come partenza alla stessa nota un 
ottava sopra. Tutti abbiamo familiarità 
con la successione delle note in musi¬ 
ca, do, re, mi, fa, sol, la, si, do. Questa 
è una scala, precisamente la scala di 
do maggiore. Notiamo che nella scala 
compaiono sette note di nome diverso, 
questo è un principio generale. 

Le note contigue, non sono tutte re¬ 
almente contigue, come si vede guar¬ 
dando la tastiera di un pianoforte, che 
mostra dei tasti neri insieme ad alcuni 
tasti bianchi. Fra un do e un re c'è un 
tasto nero, così fra un re e im mi, mentre 
tra un mi e un fa o un si e un do non 
ci sono tasti neri. C'è ima dissimme¬ 
tria nella scala musicale, che ha origini 
storiche e fondamenti musicali e dà 
tremendamente fastidio a chi vorrebbe 
vedere una teoria matematicamente più 
aggraziata della musica. Non si può 
avere tutto. 

Insomma, fra un do e un re ci sono due 
semitoni, mentre tra un mi e un fa ce 
n'è uno solo. Questa diseguaglianza 



degli scalini della scala obbliga a ag- * 
giustamenti. Per esempio, una scala 
di re maggiore sarebbe re, mi, fa#, sol, 
la, si, do#, con il segno # a indicare 
che certe note devono essere alterate, 
suonando un tasto più verso la cassa, 
sulla chitarra, o premendo il tasto nero 
o bianco immediatamente a destra del 
tasto normale. 

La particolarità 
di una chitarra 

Consideriamo ora i vincoli musica¬ 
li che impone la costruzione di una 
chitarra. 

La prima cosa che osserviamo sul ma¬ 
nico è una serie di barrette, chiamate 
tasti, su cui si appoggia la corda pre¬ 
muta dal dito. Ogni tasto corrisponde 
a un semitono. 

Le corde di una chitarra sono costruite 
in modo diverso, con massa e tensione 
calibrate in modo da ottenere suoni 
crescenti, quindi per fare un salto 
ascendente di pochi semitoni si può 
premere uno dei tasti nelle vicinanze 
sulla stessa corda, mentre per un salto 
più ampio, conviene cambiare corda. 
L'accordatura normale comporta un 
salto di cinque semitoni fra una corda 
e la successiva, con i suoni più gravi 
nella corda più in alto e i più acuti in 
quella in basso. 

Anche qui c'è una dissimmetria: fra 
la seconda e la terza corda, contando 
dalla più acuta, quella in basso, ci sono 
quattro invece di cinque semitoni. 

Per complicare ancora le cose, alcuni 
musicisti preferiscono un'accorda¬ 
tura diversa da quella tradizionale, 
spostando di nuovo tutte le note. Ci 
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sono ottime ragioni musicali per usare 
accordature alternative, alcune di que¬ 
ste hanno un nome e sono popolari. 
Con queste stranezze sembra piuttosto 
controintuitivo che la chitarra sia con¬ 
siderata uno strumento più semplice 
del pianoforte, infatti è solo uno stru¬ 
mento più economico e trasportabile, 
quindi da sempre più diffuso. 

Uno sguardo al codice 

Il codice che abbiamo creato nella pre¬ 
cedente puntata era piuttosto spartano, 
anche se funzionale. Ecco il ciclo al cen¬ 
tro del codice: 

for (i = 1; i < numeroTasti; i++) { 
context.fillStyle = 
coloreTasto; 

context.fillRectCoffset, 50, 
tosto[i], 100); 

if (tostiConPollino.indexOf(i) 

>= 0) { 

context.fillStyle = 
colorePallino; 
context.arc(offset + 
tasto[i] / 2, 100, 6, 0, ; 
context.fillO; 

} 

offset += tasto[i] + 3; 

} 

Cominciamo con le critiche. 

Ci sono ima serie di variabili globali, per 
esempio il numero e il colore dei tasti, 
che starebbero meglio in un oggetto 
separato. C'è un test condizionale, che 


gestisce determinati tasti, quelli che di 
solito hanno un pallino o un'altra de¬ 
corazione. Questo test starebbe megho 
in un metodo specifico, per portare la 
conoscenza specifica negli strati bassi 
del codice, mantenendo il più possibile 
semplici gli strati superiori. 

Se assumiamo di gestire solo browser 
con il supporto per le estensioni ECMA- 
ScriptS, possiamo arrivare fino a qui, 
nella ricerca della semplicità 

tastiera.tasti.forEachCtastiera. 
disegnaTasto) ; 

Assumendo che esista un oggetto. 


chiamato tastiera, che contenga un 
array di oggetti chiamato tasti e una 
funzione disegnaTasto. In questa fun¬ 
zione possiamo annegare la conoscenza 
di quali tasti siano da disegnare con 
un'evidenziazione. La funzione forEach 
viene invocata con un parametro, che è 
l'oggetto corrente nelTarray. 

Grazie a forEach si può evitare l'uso di 
un ciclo con una variabile e non ci sono 
penalizzazioni in termini di prestazioni. 
Ecco un esempio molto semplice in cui 
un array viene stampato nella console 
di debug del browser: 

var a = ["a", "b", "c"] ; 
a.forEach(function(entry) { 
console.log(entry); 

}); 

Il codice è semplice: rargomento di fo¬ 
rEach è una funzione anonima che passa 
a console.log l'oggetto corrente. L'alterna¬ 
tiva più compatibile è più verbosa 

var index; 

var a = ["a", "b", "c^'l ; 

for (index = 0; index < a.length; 

++index) { 

console.log(a[index]); 

} 

Per una analisi più dettagliata della 
funzione forEach, consigliamo la guida 
annotata a ECMAScript che si trova su 
http://es5.githnb.com, da cui apprendia¬ 
mo due cose: gli elementi delTarray 
sono spazzolati in ordine crescente di 
indice e la funzione è invocata solo per 
gli elementi che esistono, quindi un 



Dopo l'esecuzione del costruttore, la tastiera completa 
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array sparso, in cui solo per certi indici 
esiste un oggetto, non pone problemi. 


Avanti con ì miglioramenti 

Proseguendo con la nostra incapsula- 
zione, la tastiera deve sapere quanti 
sono i tasti, di che colore sono, dove 
si trovano e quali sono quelli speciali. 
Pensiamo quindi a un oggetto tastie¬ 
ra, contenente un array di tasti e delle 
variabili di configurazione. Ogni tasto 
deve essere in grado di disegnare le 
corde, la barretta del capotasto e i pallini 
che segnano le note di una scala sul ma¬ 
nico. La nostra prima ingegnerizzazione 
riesce a ridurre il codice di alto livello 
a un minimo che è espressivo e snello: 

var lacanvas = document. 
getElementByldC 'lacanvas' ); 
var tast = neiu tasti era (24, 
lacanvas); 

// una scala maggiore al terzo tasto 
tast.marcaScalaC [2, 2, 1, 2, 2, 2, 
11 . 2 ); 

// una scala dorica al decimo tasto 
tast.marcaScalaC [2, 1, 2, 2, 2, 1, 
21, 9); 


Il risultato è quello mostrato nella fi¬ 
gura, migliorabile esteticamente, ma 
funzionalmente corretto. 

L'oggetto tastiera 

L'istruzione 

var tast = neiu tasti era (24, 
lacanvas); 

crea un oggetto di tipo tastiera. Come 
abbiamo detto altre volte, JavaScript 
è un linguaggio a oggetti, ma non ha 
la struttura sintattica delle classi. Un 
oggetto è semplicemente un dizionario 
creato da una funzione, chiamata come 
costruttore. La funzione che costruisce 
un oggetto può usare la variabile this 
per inizializzare l'oggetto in costru¬ 
zione. Ecco lo scheletro del costruttore 
della tastiera 

func tion tas tiera(numero!asti, 
canvas) { } 

Scegliamo di passare due parametri al 
costruttore, il primo è il numero di tasti. 


IL CODICE DI ESEMPIO 


canvas); 


} 


} 


pos += scala[grado]; 
grado++; 

if (grado >= scala.length) 
grado = 0 ; 

} 

if (pos > inizio + 3) { 

pos -= (corda == 2 ? 4 : 5); 
corda--; 

} 

} iuhile(corda >= 0 ) 



<html> 

<body> 

<hl>Alcune scale</hl> 

<P> 

<ccnvas id="lacanvas'' iuidth=" 1000 '' height=''90'' style= "bordar: 0 px solid 
# 000000 ;» /> 

</p> 

<script language="javascript"> 

function disegnaTasto(entry) { 
en try.disegna(); 

} 

function tastiera(numeroTasti, canvas) { 
this.numeroTasti = numeroTasti; 
this. scala = canvas.width; 
this. canvas = canvas; 

// un'approssimazione della costante 
// della progressione teiìperata 
this. ratio = 0.94; 
this. tasti = new ArrayO; 

this.marcaScala = function(scala, inizio) { ‘ 
var pos = inizio; _ ” 

var corda = 5; - 

var grado = 0 ; 5 

do { 

if (grado == 0 ) { 

this. tasti [pos] .marca(corda, 'Wff3030O;; 

} else { 


this. tasti[pos].marca(corda) 


// iniziaiizza i tasti 
var da = this. scala; 
for (i = 0; i < numeroTasti; ì-h-) { 

ve»'' lar^ezza = da * (1 - this. ratio) 
this. tasti [i] = neui tasto( this. scalada, larghezza* 

if ([3, 5, 7, 9, 12, 15, 17, 19, 21] .indexOf(i + 1) >= 0) { 
this. tasti[i] .pallino = true; ^ ^ 

} else { . . 

this. tasti[i] .pallino = false; ^ ' 

} ^ y ^ 

da -= Icff'ghezza; 


V 
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ì 


this. tasti.forEadnCdisegnaTasto); 


function tasto(inizio, larghezza, canvas, pallino) { 
this.inizio= inizio; 
this. larghezza = larghezza; 
this. canvas = canvas; 
this. pallino = pallino; 

var ctx = canvas.getContextC ' 2 d 0 ; 

this. disegna = fmctionO { 

ctx.fillStyle = '«<^4040^; //"«807050”; 

ctx.fillRect(inizio, 0, larghezza, canvas.height); 

// il pallino 

if (this. pallino == true) { 

Ctx.fillStyle = "«808080”; 

ctx.arcCinizio + larghezza / 2, canvas.height / 2, 4, 0, 2 


* Math.PI); 


ctx.fillO; 

} 

//il capotasto 
Ctx.fillStyle = "«ffffd0”; 

ctx.fillRect(inizio + larghezza - 3, 0, 3, canvas.height); 
//le corde 

Ctx.fillStyle = "«d0d0d0"; 

for (corda = 0 ; corda < 6 ; corda++) { 

ctx.fillRect(inizio, this. trovaCorda(cc»^da), lordezza, 2); 

} 


} 


I 


2 * Math.PI); 


this. marca = function (corda, colore) { 
c tx.beginPa th(); 

colore = (typeof colore == "undefined") ? "«a 0 a 0 ff” : colore; 
ctx.fillStyle = colore; 

ctx.arc(inizio + Icff'ghezza / 2, this. trovaCorda(corda) , 7, 0, 


} 


ctx.fillO; 


this. trovaCorda = function (numero) { 
return 5 + 15 * numero; 

} 


} 




var lacanvas = document.getElementByldC 'lacanvas ; 
var tast = neuj tasti era (24, lacanvas); 

//tast. tosti [21] .niarca(l) ; 


// una scala maggiore al terzo tasto 
tast.marcaScalaC [2, 2, 1, 2, 2, 2, 1], 2); 

// una scala dorica al decimo tasto 
tast.marcaScalaC [2, 1, 2, 2, 2, 1, 2], 9); 

// una scala esatonale al diciottesimo tasto 
tast.marcaScalaC [2, 2, 2, 2, 2, 2], 18); 
</script> 

</body> 

<Aitml> 


in modo da poter creare tastiere con 21, 
22 o 24 tasti, quelle comuni nella liuteria 
contemporanea. L'altro parametro che 
passiamo è la canvas su cui disegnare, 
un passaggio obbligato per due ragioni, 
la prima è che per disegnare occorre 
un riferimento al contesto grafico della 
canvas, e noi vogliamo che la tastiera 
si disegni da sé. La seconda ragione è 
che passando la canvas non abbiamo 
bisogno di indicare la larghezza e l'al¬ 
tezza dell'area su cui disegnare, quindi 
eliminiamo parametri in sovrappiù. 
Copiamo i parametri in variabili locali 

this. numero!asti = numero!asti; 
this. scala = canvas. uiidth; 
this. canvas = canvas; 

Consideriamo ora quel numero magico 
di cui abbiamo parlato la volta scorsa; la 
progressione delle note nella scala tem¬ 
perata è geometrica di ragione radice 
dodicesima di dodici. La lunghezza di 
ogni tasto si ottiene moltiplicando la 
lunghezza del precedente per la ragio¬ 
ne della progressione geometrica, che 
arrotondiamo a 0,94. 

// Ln'qDprossimozione della costcnte 
della prog''essione temperata 
this. ratio = 0.94; 

Ora pensiamo a costruire un array di 
oggetti tasto inizializzando i parametri 
che lo definiscono, il punto di inizio e 
la larghezza. Passiamo il puntatore alla 
canvas anche al tasto, che se ne serve 
per disegnarsi. 

this. tasti = neuu ArrayO; 

// iniziaiizza i tasti 
var da = this. scala; 
for (i = 0 ; i < numero!asti; i++) { 
var larghezza=da * ( 1 -this. ratio); 
this. tasti [ i ] = neuu tastofthis. 
scala - da, larghezza, 
this. canvas); 

if ([3, 5, 7, 9, 12, 15, 17, 

19, 21] .indexOf(i)) 

{ this. tasti[i] .pallino=true; 

} else { 

this. tasti[i].pallino = 
false; 

} 

da -= larghezza; 

} 

Abbiamo riadattato il codice iniziale con 
diverse modifiche. Vogliamo conservare 
l'origine di ogni tasto e la calcoliamo 
nella prima riga all'esterno del ciclo. 
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memorizzandola nella variabile da, 
che passiamo al costruttore. Allo stesso 
modo calcoliamo la larghezza del tasto, 
uguale a da meno da moltiplicato per la 
ragione della progressione. La seconda 
riga all'interno del ciclo crea un oggetto 
tasto e lo conserva neU'array tasti. Infine, 
impostiamo la variabile booleana pallino 
per indicare se un tasto ha o no il marca¬ 
tore, che di solito è un pallino. Aggior¬ 
niamo la scala della tastiera sottraendo 
la lunghezza del tasto prima di ripetere 
il ciclo. Nel costruttore disegnarne la 
tastiera in modo da lasciare la canvas 
pronta per successive decorazioni. 



Disegniamo la prima delle scale che esercitano il nostro calcolatore musicale, una scala maggiore 


this. tasti.forEachCdisegnaiasto); 

La funzione disegnaXasto è invocata, 
come detto, per ogni elemento dell'ar- 
ray in ordine crescente e rimanda a una 
funzione disegna, definita per ogni tasto 

function disegnalaste(entry) { 
entry.disegnaC); 

} 

Passiamo ora al costruttore del tasto, 
copiatura delle variabili di costruzione 
e inizializzazioni 

function tasto(inizio, larghezza, 
canvas, pallino) { 

this.inizio= inizio; 
this. larghezza = larghezza; 
this. canvas = canvas; 
this. pallino = pallino; 
var ctx = canvas. 

getContextC '2d 0 ; 

} 

vediamo come strutturare il metodo 





PERSAPERNEDIPIÙ 

-^L'articolo di Wikipedia sulle scale ha bisogno 
di un po'di lavoro, ma punta a una lunga selezione 
di scale, incluse le meno comuni it.wikipedia.org/ 
wiki/Scaia_musicaie 

H Una trattazione più approfondita e scola¬ 
sticamente adeguata si trova all'Indirizzo www. 
oradimusica.it/sitopub/seconda/scaia/scaiai.pdf 
H La guida annotata a JavaScript nella standar¬ 
dizzazione ECMAScriptS es5.github.com 
Un'analisi in profondità dell'ereditarietà In 
JavaScript e un modello per simulare un eredita¬ 
rietà in stile Java www.crockford.com/javascript/ 
inheritance.htmi 


disegna dell'oggetto tasto 

this. disegna = functionO {} 

Per prima cosa disegniamo il tasto, in 
un colore scuro come il nero ebano im¬ 
postato, o il marrone nel commento 

ctx.fillStyle = '«404040'; 
//"«807050"; 

ctx.fillRectCinizio, 0, larghezza, 
canvas.height); 

Si noti che usiamo liberamente ctx, che 
è una variabile definita nella chiusura 
di ogni oggetto tasto. Ricordiamo che i 
primi due parametri di fillRect sono il 
punto di origine del rettangolo, con lo 
zero in alto a sinistra nella canvas. Gli 
ultimi due parametri sono larghezza 
e altezza del rettangolo. Il colore di ri¬ 
empimento è definito nei fillStyle del 
contesto grafico. Disegniamo, adesso, il 
pallino, se il tasto è stato marcato come 
uno dei tasti da segnare 

//il pallino 

if (this. pallino == true) { 
Ctx.fillStyle = "«808080"; 
ctx.arc(inizio + larghezza / 2, 
canvas.height/2, 4,0,2 * Math.PI); 
ctx.fi11(); 

} 

Ricordiamo che i primi due parametri 
di are sono il punto di origine dell'arco, 
segue il raggio (4 in questo caso) e infine 
inizio e fine dell'arco. Da zero a due pi 
greco, imposta un cerchio completo. 

Il colore impostato nel contesto è un 
grigio medio, 80 infatti è la metà della 
capacità di un byte non segnato in esa- 
decimale. Valori uguali per rosso, verde 
e blu danno un grigio, più o meno scuro. 
Questi codici numerici si potrebbero 
spostare in variabili di configurazione 


o rendere più espliciti, ma questo è un 
miglioramento successivo. 

Disegnamo ora il capotasto 

//il capotasto 
Ctx.fillStyle = "«ffffd0"; 
ctx.fillRect(inizio + larghezza - 
3, 0, 3, canvas.height); 

Rosso e verde al massimo, blu un po' 
indietro per un giallo brillante. 

Il capotasto è disegnato come una bar¬ 
retta rettangolare larga 3 pixel, che ini¬ 
zia tre pixel prima dell'inizio del nostro 
tasto più la larghezza dello stesso, cioè 
si accosta al margine destro. Il tasto si 
estende per tutta l'altezza dell'area di 
disegno, così come il tasto. 

Infine disegnamo le corde, sempre dei 
rettangoli alti 2 pixel, con la stessa ori¬ 
gine e la stessa larghezza del tasto, ma 
posizionati ad altezze diverse. 

Una funzione di utilità 

Usiamo una funzione trovaCorda per 
calcolare l'ascissa di una corda, dato 
il numero. 

// le corde 

Ctx.fillStyle = "«d0d0d0"; 

for (corda = 0; corda < 6; corda++) 

{ ctx.fillRect(inizio, this. 
trovaCorda(corda), larghezza, 2); 

} 

La funzione trovaCorda calcola il punto 
di inizio di ogni corda sommando un 
margine di 5 pixel e 15 pixel per ogni 
corda. Questo vale perché la nostra can¬ 
vas è alta novanta pixel. 

this. trovaCorda = function (numero) 

{ 

return 5 + 15 * numero; 

} 
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Ed ecco la seconda, una scala minore dorica in posizione più alta nel manico. 


In un raffinamento successivo, 5 do¬ 
vrebbe essere metà del margine che si 
vuole lasciare ai lati delle corde, mentre 
quindici è l'altezza della canvas, meno 
il margine, diviso per i cinque spazi fra 
le sei corde, o un calcolo più complesso 
se vogliamo disegnare tastiere con un 
numero variabile di corde. 

La funzione che calcola il punto medio 
di una corda è utile anche per dare a 
un tasto la possibilità di disegnare un 
marcatore, im pallino colorato, sopra 
le corde. Useremo questi pallini per 
disegnare le scale. 

Ecco il codice della funzione che marca 
un punto su una corda in uno specifico 
tasto 

this. marca = funetion( corda, 
colore) { 

ctx.beginPathC); 
colore = (typeof colore === 
"ondefined") ? "*a 0 a 0 ff" : colore; 
ctx.fillStyle = colore; 
ctx.arcCinizio + larghezza / 2, 
this. trovaCorda(corda) , 7, 0, 2 * 
Math.PI); 

ctx. fillO; 

} 

Osserviamo l'uso di trova corda nella 
are che disegna il pallino. 

Il fillStyle del contesto grafico è impo¬ 
stato con il secondo parametro della 
funzione, ma se questo mancasse, im¬ 
postiamo un blu brillante con l'assegna¬ 
zione condizionale della seconda riga 
del corpo della funzione. Quindi, se 

typeof colore === "undefined" 

il colore di default sarà aOaOff. Questo 
meccanismo per creare parametri op¬ 
zionali è quello generalmente accettato 
dalla comunità JavaScript. Il linguaggio 


di per sé non ha un costrutto sintattico 
per inizializare automaticamente para¬ 
metri mancanti. 

L'ultimo tocco 

Passiamo finalmente al disegno di una 
scala, creando un metodo marcaScala che 
metteremo ovviamente nella tastiera e 
che userà il metodo marca dei diversi 
tasti che la compongono. 

Usiamo un'approssimazione cruda, 
per iniziare. Definiamo il metodo in 
modo che disegni una scala con due 
parametri: un array di intervalli fra gli 
elementi della scala, espressi in numero 
di semitoni, e la posizione in cui iniziare 
a disegnare le posizioni partendo dalla 
sesta corda, quella più in basso. 

this. marcaScala = functionCscala, 
inizio) { var pos = inizio; 
var corda = 5; 
var grado = 0 ; } 

Usiamo un'approssimazione cruda, 
per iniziare. Definiamo il metodo in 
modo che disegni una scala con due 
parametri: un array di intervalli fra gli 
elementi della scala, espressi in numero 
di semitoni, e la posizione in cui iniziare 
a disegnare le posizioni partendo dalla 
sesta corda, quella più in basso. 
Cominciamo disegnando il pallino nel 
punto indicato, selezionando il colore 
di default, o un rosso nel caso del primo 
grado della scala. 

if (grado == 0 ) { 

this. tasti[pos].marcaCcorda, 
'#ff3030'); 

} else { 

this. tasti[pos].marca(corda); 

} 

proseguiamo incrementando la 


posizione di scrittura del numero di 
semitoni specificato nella scala 

pos += scala[grado]; 
grado++; 

Adesso dobbiamo forzare due circolari¬ 
tà, la prima sui gradi della scala: 

if (grado >= scala.length) { 
grado = 0 ; 

} 

Questo ci permette, in parole povere, 
dopo un si di tornare a un do. 

La seconda circolarità sta nell'esplora¬ 
zione delle corde. Usiamo un metodo 
semplice, ma molto efficace: se ci sco¬ 
stiamo più di tre tasti dalla posizione 
iniziale, troviamo la nota sulla corda 
successiva, sottraendo cinque dalla po¬ 
sizione per tenere conto dell'accorda¬ 
tura più alta. Passando dalla terza alla 
seconda corda, sottraiamo solo quattro 
per tenere conto della dissimmetria 
dell'accordatura normale. 

if (pos > inizio + 3) { 

pos -= (corda == 2 ? 4 : 5); 
corda--; } 

L'approccio che seguiamo è piuttosto 
brutale, perché non possiamo tenere 
conto di accordature non convenzionali, 
ma anche questo è un miglioramento 
che possiamo tralasciare per ora. 

Si noti il valore condizionale di cui si 
decrementa la posizione al passaggio 
di corda, che vale 4 se stiamo lasciando 
la terza corda, cinque negli altri casi. 

Il codice che esplora le corde è racchiu¬ 
so in un ciclo do .. while, che termina 
quando abbiamo completato la corda 0, 
la prima, quella più in alto nel disegno. 

do { ujhile(corda >= 0 ); 

Mettiamo alla prova il codice, con il 
disegno di tre scale diverse, due di sette 
note e una scala artificiale di sei note. 

// Scala maggiore al terzo tasto 
tast.marcaScala( [2, 2, 1, 2, 2, 2, 
11 . 2 ); 

// Scala dorica al decimo tasto 
tast.marcaScala( [2, 1, 2, 2, 2, 1, 
2], 9); 

// Scala esatonale al ISesimo tosto 
tast.marcaScala( [2, 2, 2, 2, 2, 2], 
18); 

Il risultato si può vedere nella figura. 
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Di Marco Fioretti 


Desktop Linux, 
ritorno al passato e al futuro 


Nuove funzionalità e tentativi 
di conservare modi d'uso 
ormai consolidati. Ecco come 
stanno evolvendo le scrivanie 
del sistema Open Source. 

I^ '■ i sicuro questo (o al mas- 

I Isimo il prossimo) sarà... 
l'anno di Linux sui desktop". 
Questa profezia-tormentone del mondo 
Open Source va avanti più o meno dalla 
fine del secolo scorso, senza mai saltare 
una stagione. Riuscirà mai ad avverarsi? 
Meglio ancora: è ancora rilevante una 
domanda del genere, in un momento in 
cui smartphone e tablet mettono sempre 
più in crisi laptop e computer da tavolo? 



Cinnamon (in questa immagine) e Mate mantengono 
viva Unterfaccia tradizionale di Gnome nelle nuove 
distribuzioni Linux, ma senza rinunciare alle rifiniture. 


Quello che ci interessa (almeno in que¬ 
sto numero) non è risolvere il dilemma 
ma presentare alcune delle sue ricadute 
pratiche più recenti. 

I desktop Open Source cambiano spes¬ 
so, e in questo periodo forse più del 
solito, soprattutto per tre ragioni. Una 
è il sempre presente desiderio di fare di 
Linux il desktop dominante, a spese di 
OS X e Windows. L'arrivo di Windows 
8, con tutte le novità che comporta, ha 
rafforzato questa speranza. 

II secondo motivo è la necessità di non 
rimanere fuori da tablet e Media Center. 
In questo spazio il divo Open Source del 
momento è l'ambiente Unity di Ubuntu, 
che essendo già ampiamente conosciu¬ 
to, non viene trattato in questo numero. 
Occupiamoci invece di altre iniziative 
dello stesso tipo, meno conosciute ma 
altrettanto interessanti, da parte Kde. 
L'ultima ragione per soffermarci su 
questi progetti desktop è più sottile, 
e tutta interna al mondo Open Source. 


Tutti i progressi, o quantomeno cam¬ 
biamenti, causati dal voler supportare 
nuovi dispositivi e invogliare gli utenti 
dei desktop proprietari hanno generato 
proteste e levate di scudi fra chi già 
usava solo Linux. 

NuUa di nuovo, ma ultimamente questo 
è avvenuto in misura tale da spingere 
quegli utenti e sviluppatori a qualcosa 
tanto semplice a dirsi, quanto impossi¬ 
bile con il software proprietario: mante¬ 
nere in vita, migliorandole, le versioni 
precedenti considerate più produttive, 
o inventarne di completamente nuove, 
ma deliberatamente "reazionarie". 

In un certo senso l'arrivo di tablet e 
smartphone molto potenti, ma con 
schermi piccoli e touchscreen che ri¬ 
chiedono interfacce diverse, è stato 
solo la goccia che ha fatto traboccare 
questo vaso. 

Fino a due o tre anni fa, la vita per chi 
voleva solo usare Linux, senza passare 
la maggior parte del tempo a provare 


Trinty, un revival di Kde 3 per chi considera la versione 4 di quello stesso desktop inutilmente complicato. 
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# Define here frotn v^at release (codename!) coinponents (udebs) shoul.d be t.-^ 
f to bulld dcblan-lnstallor. By dcfault this is set to 'unstable' for bull' 
i: 6phfrQ«». .fìlQ7bd4 1flfì644 

LSB_DISTRIB_RÉLEASE--’$(DEBIAN_VERSION) - Installor build $(BU1LD_DATE)" 
dirr -‘gii a/biiild/(.uiirig/i386.cfg b/build/Luiirig/iSBB.cfg 


a/bui\d/config/i386.cfg 
+♦♦ b/build/config/iSBG.cfg 

@0 -2.7 +2.7 MEDIUM_SUPPORTED - cdrom cdrom-xon nctboot notboot-gtk notboot- 
xftn hd-mAdia 

ddt.li -4 index ba92623..2b6a0b5 100644 

M The vwrblon uf thè kernel lu u^e. 

BASEVERSION = 3.2.0 2 

!'BASEvERilui" . .- - 

KERNELVERSION - $(BASEVERSION)-486 
KERNELMAJOR - 2.6 

KrRNn _ri avour - dì 

dlff --qlt a/bulld/confiq/la64.cfq b/bulld/conflq/la64.cfq 


a/bulld/config/ia64.cfg 
++* b/build/config/iaG4.cfg 

5.7 *5.7 w MEDIUM SUPPORTED = cdrom netboot 
■I” -i. ■ ■ -4. , index 7G5bel9. .a8G9499 100044 
» The vorslon of tho kernel to use. 

KERNH MA.IOR = 7.6 
-KERNELVERSION = 3.2.0-2-itanlum 


KERNEL FLAVOUR - di 
KERNELNAME - vtnlinuz 
KERNELIMAGEVERSION = t(KERNELVERSION) 
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ambienti e interfacce diversi, era abba¬ 
stanza tranquilla. Semplificando enor¬ 
memente, potremmo dire che chi voleva 
un'interfaccia moderna e flessibile, ma 
utilizzabile per le attività più comuni fin 
dal primo minuto, aveva convenienza 
a scegliere il desktop Gnome. 

Per chi invece desiderava un ambiente 
potente, configurabile ed estensibile in 
ogni dettaglio senza dover program¬ 
mare, di solito era meglio far cono¬ 
scenza con Kde. 

Questo equilibrio più o meno stabile 
è stato stravolto, uno o due armi fa, 
dall'arrivo di Kde 4 e Gnome 3, con o 
senza Unity, che oltretutto è delibera¬ 
tamente ottimizzato per tablet. I nuovi 
desktop erano sufficientemente diversi 
dalle loro versioni precedenti, per de¬ 
cisioni arbitrarie dei programmatori o 
comunque vissute come tali, da causare 
una diaspora. Il risultato è, come mo¬ 
striamo in queste pagine, che anche se 
nemmeno il 2013 fosse l'anno del de¬ 
sktop Linux, quel desktop è comimque 
più vivo e vario che mai. 

Alcune alternative si potrebbero defi¬ 
nire sommariamente come "ritorni al 
passato": questa categoria include sia 
le "ritirate" (o evoluzioni?) da Gnome 
e Kde descritte nell'altro articolo della 
rubrica, sia i prodotti unici e originali 
di cui parleremo nei prossimi paragrafi. 
Altri progetti, come Plasma Active, sono 
invece salti in avanti verso nuove piatta¬ 
forme ma con l'obiettivo di favorirne la 
comunicazione con quelle tradizionali. 

La curiosa e promettente 
storia di Sprezzos 

Sprezzos {www.sprezzos.com) è una di¬ 
stribuzione Linux appena nata, basata 
come decine di altre su Debian. La pe¬ 
culiarità di Sprezzos è una storia molto 
interessante e caratteristiche e obiettivi 


degni d'attenzione, almeno per alcune 
classi di utenti. Sprezzos è arrivata, co¬ 
me tante altre distribuzioni, quasi per 
caso. Tutto è iniziato dal programma¬ 
tore Nick Black, l'autore di Growlight 
(http://sourceforge.net/projects/growlight/). 
Quest'ultimo è rm programma, con in¬ 
terfaccia a carattere, per la configurazio¬ 
ne di gruppi di dischi Raid e file System 
Zfs su Linux (Zol, http://zfsonlinux.org) 
su Pc con sistema di boot Uefi. Tentando 
di integrare Growlight nel software di 
installazione di Debian, Black ha finito 
per scrivere così tante patch (correzioni 
del codice) che non sarebbero mai state 
accettate da quella distribuzione. So¬ 
prattutto, Black ha trovato TinstaUer di 
Debian e in generale l'intera esperienza 
così frustrante e complicata da decidere 
che ormai tanto valeva rifare un'intera 


Interfaccia ottimizzata per lavorare con schermi 
pieni di testo fino all'ultimo pixel, ma comunque 
compatibile con le applicazioni grafiche 
Open Source più moderne: questo è Sprezzos, 
un originale derivato di Debian. 


distribuzione secondo i suoi gusti. Il 
bello, e il motivo per cui diamo spazio 
a Sprezzos in questo articolo, è che lo 
ha fatto in maniera deliberatamente 
"reazionaria", alternativa e polemica 
nei confronti di Debian, Ubuntu, Unity, 
Gnome, Kde e tutti i loro derivati. Di 
sua iniziativa TinstaUer di Sprezzos non 
installa nessuna interfaccia grafica, di 
nessun tipo! Lo stesso server X, quello 
che solo per brevità ci accontentiamo di 
definire come una sorta di driver grafico 
essenziale per Linux, su Sprezzos va 
aggiunto deliberatamente! Questo non 
significa che Sprezzos non abbia inter¬ 
facce a finestre: Enlightenment, Unity, 
Cirmamon, Kde,Razor-qt e tanti altri 
pacchetti sono ufficialmente supportati, 
in alcuni casi con gli stessi temi grafici 
di altre distribuzioni. 

Allo stesso tempo Sprezzos contiene, 
rispetto a Debian, tantissimi aggior¬ 
namenti e migliorie di librerie e altri 
componenti fondamentali. Black si è de¬ 
dicato soprattutto, con attenzione ma¬ 
niacale, a font e window manager tiling, 
cioè capaci di disporre automaticamente 
tutte le finestre come mattonelle, senza 
lasciare spazi. Il risultato finale è un 


Qual è il desktop Linux aiternativo 

A una domanda del genere, per quanto naturale e in buona fede, non è possibile dare una 
risposta definitiva, anche volendo limitarsi ai soli progetti più o meno famosi e innovativi che 
presentiamo questo mese. Il desktop migliore è per definizione diverso da persona a persona. 
Perché è quello che asseconda maggiormente, senza far perdere tempo, il modo naturale di 
lavorare di ogni specifico utente. Detto questo, dare qualche criterio e informazione perfacilitare 
la scelta individuale è abbastanza facile. Sprezzos sembra estremamente efficiente per chi, già 
esperto, vuole o deve lavorare soprattutto con interfacce a carattere. Enlightenment è ottimo 
per computer poco potenti, o per chi ama muovere, decorare e ridisegnare finestre e workspace 
in tutti i modi possibili. Gli altri desktop sono, quasi tutti, fork di varie versioni di Gnome o 
Kde. Di conseguenza, chi si trovava bene con uno di quei ambienti non avrà problemi con i loro 
derivati. Le cose che possono fare davvero la differenza, a livello pratico, sono solo la facilità 
d'installazione e la disponibilità di documentazione aggiornata e assistenza oniine. Il primo 
punto è facile da gestire, nel senso che ammette poca scelta se non si ha interesse a "sporcarsi 
le mani": bisogna adottare una distribuzione su cui il desktop desiderato sia ufficialmente 
supportato, con pacchetti binari e aggiornamenti ufficiali installabili direttamente da Internet. 
Occorre quindi consultare i siti dei vari desktop per verificare qual è la scelta disponibile in 
ogni momento. Una volta effettuata l'installazione, la documentazione non è quasi mai un 
problema, se si ha l'accortezza di guardare e chiedere nei posti giusti (vedi box Risorse). 
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ambiente che non spreca nemmeno un 
pixel di schermo ed è deliberatamente 
non rivolto a quello che Black chiama 
"il minimo denominatore degli utenti". 
Però, sempre secondo Black, Sprezzos 
ha anche la miglior gestione dei caratteri 
mai vista su Linux ed è utilizzabile per 
qualsiasi attività, anche centrata sulla 
grafica. Numerose patch, per esempio, 
rendono disponibile in Sprezzos una 
versione molto completa e aggiornata 
dell'ambiente di modellazione tridi¬ 
mensionale Blender. 

È tornata l'illuminazione 



Uno schermo pieno di colori ed effetti speciali, con finestre e workspace che si muovono 
in tutti i modi possibili: E17 è capace di questo anche su computer molto limitati. 



Il framework Plasma Active porta tutta la tecnologia e le applicazioni Kde su nuovi dispositivi, 
che vanno dai tablet con schermo touch ai Media Center che si controllano con un telecomando. 


Enlightenment (Illuminazione o Illu¬ 
minismo, ivww.enlighteivnent.org), un 
desktop tradizionale stile Xll, è molto 
più vecchio di tutti gli altri ambienti 
citati questo mese, con la possibile ec¬ 
cezione di Xfce. Quando è apparso, a 
metà anni '90, Enlightenment era fre¬ 
quentemente snobbato come barocco e 
inutilmente complicato. La critica prin¬ 
cipale, all'epoca più che giustificata, 
era comunque quella di essere troppo 
pesante sull'hardware. Ancora oggi 
c'è chi considera Enlightenment irrile¬ 
vante, ma la versione 17 (E17), arrivata 
ben dodici anni dopo la precedente, ha 
seppellito definitivamente le critiche 
relative alle prestazioni. 

Nella configurazione di default l'a¬ 
spetto complessivo di E17 può ancora 
apparire un po' troppo anni '90, ma è 
un desktop estremamente efficiente, ot¬ 
timo per vecchi computer. E17 parte su 
praticamente qualsiasi hardware, anche 
embedded, con almeno un processore 
Arm a 200 MHz e 32 (trentadue!) MB di 
Ram: con 128 MB gira senza problemi, 
pur mantenendo desktop virtuali mul¬ 
tipli, transizioni avanzate da finestra a 
finestra e tanti altri effetti visivi. Tutta 
questa ottimizzazione non impedisce 
a E17 di sfruttare coprocessori grafi¬ 
ci moderni, se sono disponibili, per il 
compositing o altre funzioni del genere. 



del suo file manager, possono sembrare 
relativamente spogli se ci si accontenta 
della configurazione di default, ma non 
bisogna lasciarsi ingannare. Al primo 
login l'utente viene automaticamente 
invitato a rispondere a varie domande 
per modificare quelle impostazioni. In 
quella fase, o in qualsiasi momento suc¬ 
cessivo, si può cambiare praticamente 


qualsiasi cosa del desktop, dai menu 
alle cornici e all'organizzazione dei 
workspace. 

Un difetto ancora presente in E17, se 
difetto si può chiamare, è proprio il 
fatto che se non si sta attenti si rischia di 
perdere giornate intere a provare tutte 
le opzioni disponibili, semplicemente 
per il gusto di farlo. 


■A— = 

RISORSE 

C on l'ovvia eccezione di Sprezzos, che è deliberatamente rivolto a utenti 
molto esperti, chiedere e trovare aiuto per installare e configurare i de¬ 
sktop alternativi che abbiamo presentato è piuttosto semplice, anche se non si 
è esperti Linux o non si conosce l'Inglese. Il bello di Mate, Cinnamon, Razor-qt 
e Trinity è che quasi tutta la documentazione disponibile per Gnome e Kde 
continua a valere anche per loro. Segnaliamo in particolare i forum italiani di 


Fedora (http://forum.fedoraonline.it) e Ubuntu (http://forum.ubuntu-it.org), 
insieme ai portali vvwvv.kdeitalia.it e www.linuxmind-italia.org. Per quanto 
riguarda Enlightenment,una buona introduzione in Italiano a E17 è disponibile 
all'indirizzo https://wiki.archlinux.org/index.php/E17_%28ltaliano%29. In 
tutti I casi, l'importante è chiedere nei posti giusti, specificando sempre quale 
versione di un desktop state usando, e su quale distribuzione. 
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Esistono decine di moduli per esten¬ 
dere E17. Anche a livello puramente 
visivo, ogni dettaglio del tema grafico 
scelto si può personalizzare, e lo stesso 
vale per il file manager e per lo shelf 
(scaffale): quest'ultimo è un contenitore 
che facilita organizzazione e lancio dei 
programmi e gadget più usati (i gadget 
sono quella categoria di moduli E17 
che in altri desktop Linux verrebbero 
chiamati applet o plugin). 

Qualunque configurazione si adotti, so¬ 
lo le parti effettivamente usate vengono 
caricate in memoria. Lo stesso vale per 
i temi grafici, che contengono sfondi, 
icone, animazioni varie e istruzioni per 
modificare le interazioni con le finestre 
del window manager. E17 permette 
all'utente addirittura di usare un tema 
diverso per ogni modulo. 

Con E17 è caduto, insieme a quello dei 
requisiti hardware eccessivi, anche un 
altro problema non trascurabile che 
affliggeva Enlightenment agli inizi: 
oggi non c'è scusa per non provarlo, 
perché non c'è più nulla da configurare 
o installare a mano (con la possibile 
eccezione delle funzioni di sospensione 
e ibernazione su alcuni laptop). Non 
solo E17 è disponibile come pacchetto 
binario per tutte le distribuzioni più 
comuni, ma diverse fra quelle meno 
conosciute lo offrono come window 
manager predefinito. A questo grup¬ 
po appartengono Bodhi Linux [www. 
bodhilinux.com), Elive (wimv.elivecd.org), 
MacPup {http://macpup.org) e Unitel7 
{http://unity-linux.org). 

Attenti al Plasma 

Plasma Workspaces {http://kde.org/wor- 
kspaces) è il termine comune che indica 
tutte le interfacce grafiche sviluppate 
dal progetto Kde. In generale queste in¬ 
terfacce separano le componenti softwa¬ 
re che visualizzano i dati da quelle che li 
elaborano. In questo contesto la parola 
dati può indicare quasi qualunque cosa, 
dal contenuto di un file a parametri 
di configurazione o azioni dell'utente. 
Questa separazione permette a grup¬ 
pi indipendenti di programmatori di 
lavorare in parallelo, riducendo allo 
stesso tempo la quantità totale di codice 
da gestire. 

L'ambiente Kde standard su desktop 
e laptop tradizionali è il workspace di 
Plasma chiamato appunto desktop. 
Quello per netbook, già in circolazio¬ 
ne da qualche anno, ne è una versione 
leggermente modificata. Il worskpace 


Passi indietro (o avanti?) da Kde e Gnome 

I più importanti desktop grafici per Linux, hanno entrambi superato i quindici anni d'età e continuano 
a evolversi a ritmo più o meno costante. Prevedibilmente, più questo cammino procede e più au¬ 
mentano i nostalgici dei bei tempi, come succede con tutti i sistemi operativi. Ogni versione principale 
che arriva trova utenti che la rifiutano perché, a torto o a ragione, considerano quella precedente molto 
più efficiente e facile da usare. Ultimamente il numero di questi scontenti è arrivato al punto tale da 
causare una sorta di Restaurazione del software. Negli ultimi due anni sono infatti nati due cloni di Kde, 
e altrettanti di Gnome, che in un modo o nell'altro riportano nelle distribuzioni moderne le interfacce 
grafiche "di prima". Anche Xfce, un concorrente storico di Gnome e Kde, ha guadagnato in popolarità 
da questa rivolta pacifica. I prossimi paragrafi riassumono brevemente l'origine e le caratteristiche 
principali di questi desktop per Linux. 

Cìnnamoìì (http://cinnamon.linuxmint.com) 

Si tratta di un desktop la cui descrizione sommaria potrebbe far pensare che, tutto sommato, non ci 
fosse poi un gran bisogno di crearlo: un fork della versione corrente di Gnome che ha tutto uguale o 
quasi, tranne i componenti più caratteristici dello Gnome attuale. Il file manager di Cinnamon, chiamato 
Nemo, ricorda quello di Gnome, Nautilus, una o due versioni fa. Le poche differenze immediatamente 
visibili includono i pulsanti tradizionali di Nemo per visualizzare i file come icone o come lista. In 
Cinnamon manca invece il menu in alto unificato, stile Apple, sfruttato da qualunque programma si 
stia usando in quel momento: ogni finestra ha il suo menu e la sua barra strumenti, come succedeva in 
Gnome 2. Il risultato, molto curato graficamente, è comunque abbastanza piacevole da aver convertito 
un gran numero di seguaci alla distribuzione Mint, che per prima ha adottato Cinnamon. Inoltre, cosa 
che non guasta, Cinnamon è ancora abbastanza simile a Gnome da poter riciclare gran parte della 
sua documentazione. 

Mate (http://mate-desi<top.org) 

Si potrebbe definire, sempre in maniera molto sommaria, come un Cinnamon che si è spinto ancora 
un po'più in la. L'aspetto generale di Mate è simile a quello di Gnome nel 2010, ma a differenza di 
Cinnamon diverse delle applicazioni principali sono state modificate: window manager, file manager, 
editor di testo ricordano ancora i programmi Gnome da cui sono nati, ma ormai se ne sono separati, 
cambiando anche nome. Mate è disponibile, come Cinnamon, come scelta precaricata su Linux Mint. 

Razor-qt (http://mzor-qt.org) 

Nato nel 2010, adottato per primo dalla distribuzione Mageia ma oggi disponibile anche in altre, Razor 
potrebbe essere descritto come un desktop Kde 4 sottoposto a una ferrea cura dimagrante.Tutto quello 
che non è assolutamente necessario va installato o configurato a parte, ma questo per molti utenti è un 
vantaggio, non un problema. Pur se ridotto all'osso, anzi proprio per quello, Razor-qt è molto più veloce 
di un Kde 4 "normale" e molto più facile da capire, anche per chi non ha mai usato Linux prima. I vari 
elementi visivi del desktop base, dalle icone ai pannelli, sono comunque configurabili in diversi modi. 

"[mìty (www.trinitydesktop.org) 

Un desktop ottimo per utenti Windows che non hanno apprezzato le evoluzioni più recenti di quel 
sistema operativo, o per i veterani di Kde che non hanno digerito il declassamento di Konqueror. Questo 
programma, che ancora è presente in Kde 4 ma solo come browser, era nato per svolgere anche la 
funzione di file manager. All'epoca l'idea era quella di cancellare, o almeno mascherare, le differenze 
d'uso fra i documenti nel proprio computer e quelli su Internet. Più tardi, con l'arrivo di Kde4, Konqueror 
venne sostituito come file manager da Dolphin, un altro programma scritto e ottimizzato per svolgere 
solo quella funzione. Trinity, che di fatto è Kde 3 aggiornato e ricompilato per funzionare con le versioni 
correnti delle librerie di sistema di Linux, riporta l'orologio indietro, all'epoca pre-Dolphin. L'installazione 
di Trinity sulle distribuzioni Linux di oggi non è un problema, grazie alla presenza di pacchetti binari, 
ma il desktop che ne risulterà avrà meno applicazioni di una versione completa di Kde 4. Il sito Web 
spiega comunque come procurarsi versioni compatibili con Trinity di molte applicazioni Kde moderne. 
Per la personalizzazione invece non ci sono problemi. Il configuratore di Trinity contiene centinaia di 
opzioni da impostare, se si ha la pazienza di farlo. 
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Le lenti di Ubuntu cambiano faccia. 

E destano preoccupazioni 

N elle versioni recenti di Linux Ubuntu le lenti sono interfacce pervelocizzare l'accesso a certi programmi 
oppure, più di frequente, fare ricerche specializzate nel proprio desktop o su Internet. La prossima 
versione di lenti, attualmente in fase di sviluppo e chiamata Smart Scopes, potrebbe essere molto più potente, 
ma il modo in cui lavorerà potrebbe far storcere il naso a non pochi utenti. Le nuove lenti si collegheranno 
a un server di Canonical, l'azienda privata che è il principale sponsor di Ubuntu, che effettuerà le ricerche 
per conto dell'utente e gli comunicherà i risultati. A quel punto, il desktop dell'utente potrà comunicare 
quale fra quei risultati è stato scelto. Il motivo di questa raccolta dati è ovvio: aumentare la qualità dei 
risultati forniti agli utenti, analizzando quali sono quelli effettivamente scelti. Poiché però questa funzione di 
feedback sarà attiva fin dalllnstallazione di Ubuntu, a meno di disattivarla esplicitamente, la cosa potrebbe 
causare qualche preoccupazione dal punto di vista della privacy. D'altra parte, il meccanismo in questione 
è, ai fini della privacy, sostanzialmente equivalente a quanto già accade ogni volta che facciamo ricerche 
su Google o altri motori di ricerca. 

Programmi Windows su Android? Quasi 

W ine {http://vvinehq.org) è un emulatore Open Source che permette di far girare in modo più o 
meno trasparente parecchi programmi Windows su Linux. Durante la conferenza Fosdem, che 
ha avuto luogo a gennaio 2013, è stato presentata una versione alfa di Wine per Android. Anche se ci vorrà 
qualche tempo prima di poter davvero utilizzare Wine in questo modo, la novità è molto promettente. 
Quando la tecnologia sarà matura sarò possibile usare tantissimi prodotti per Windows su qualsiasi tablet o 
smartphone Android, anche con derivati commerciali di Wine come CodeWeavers (www.codeweavers.com). 

Più Linux, più guadagni. Almeno negli USA 

L a crisi non è certo finita, ma almeno in qualche settore si intravede già qualche piccolo segno di 
miglioramento. Un recente studio pubblicato negli Stati Uniti (http://media.dice.com/report/2013- 
2012-dice-salary-survey/) è particolarmente incoraggiante da questo punto di vista per sviluppatori e 
amministratori di sistema Linux. Pare infatti che, almeno negli USA, nel 2012 i salari dei programmatori 
abbiano ricominciato a salire. Il valore medio di questo aumento sarebbe intorno al cinque per cento, se 
considerato per tutto il settore. Per gli specialisti Linux, invece, l'aumento, sempre oltreoceano, sarebbe 
stato quasi il doppio, ovvero il nove per cento, grazie anche a bonus più alti di quelli delle altre categorie. 


Plasma più interessante al momento 
è il cosiddetto Active {http://plasma-ac- 
tive.org/), che non è un prodotto unico 
ma un insieme di software per nuovi 
dispositivi, da tablet a smartphone, TV 
intelligenti e media center per casa o 
automobili. 

L'architettura di base di Plasma Acti¬ 
ve è fatta per facilitare lo sviluppo di 
interfacce grafiche complete per tutte 
queste piattaforme, che usino meno 
memoria possibile e siano intercam¬ 
biabili rispetto alle attività dell'utente. 
Anche il metodo di sviluppo è interes¬ 
sante. Oltre alla separazione già men¬ 
zionata fra gestione e visualizzazione 
dei dati. Plasma Active permetterebbe 
di sviluppare interfacce senza quasi 
programmare in C-t-t. 

Alla base dell'architettura Active ci 

sono le cosiddette shell (involucri) che 
interagiscono con l'utente. Queste shell 
sono composte da pannelli, livelli di 
configurazione del desktop, finestre 
di dialogo e altro. In generale, serve 
una shell per ogni classe di disposi¬ 
tivi fisici che ha un'interfaccia uten¬ 
te/isica diversa dalle altre. Un Media 
Center da salotto, che si controlla con 
un telecomando, avrà bisogno di una 
shell diversa da quella adatta a un di¬ 
spositivo touchscreen. Inoltre, anche 
nel solo mondo touchscreen, esistono 
terminali in cui è necessario ruotare 
e ridimensionare automaticamente le 
finestre quando vengono mossi (tablet 
e smartphone) e altri in cui è mutile 
ma bisogna gestire più pulsanti, come 
i Media Center per auto. 

La versione 2 di Plasma, in corso di svi¬ 
luppo, ha due obiettivi principali. Uno è 
ridurre ancora di più il codice specifico 
di ogni shell, per velocizzare lo svilup¬ 
po. A questo si intende arrivare con un 
uso sempre più massicio del linguaggio 
Qml (Qt Modeling Language) per le 
shell, mentre tutto il resto del software 
continuerà a usare C-h-, Python o tanti 
altri strumenti più tradizionali. 

L'altra aspirazione degli sviluppatori di 
Plasma Achve è portare le shell al punto 
in cui sarà possibile passare dalTuna 
all'altra dinamicamente, senza dover 
riavviare programmi in corso o modi¬ 
ficare a mano la configurazione. L'uti¬ 
lità pratica di una funzione del genere, 
che effettivamente potrebbe sfuggire a 
prima vista, sta nel fatto già citato che 
shell diverse significa in realtà classi 
di dispositivi diversi. Cambiare shell 
senza interrompere la propria attività 


significa quindi poter continuare sul 
cruscotto dell'auto, magari aggiungen¬ 
do il video, una conversazione Skype 
iniziata su smartphone. Oppure poter 
decidere di finire con il telecomando, 
sullo schermo della TV in salotto, un 
montaggio video già in corso sul pro¬ 
prio laptop. Con l'architettura in pro¬ 
gramma per Plasma Active, tutte questi 
cambi di shell dovrebbero avvenire 
automaticamente, senza alcuna azio¬ 
ne da parte dell'utente a parte quelle 
hardware come collegare portatile e TV 
con un cavo video. 

11 Plasma Active dovrebbe facilitare 
anche la produttività e la creazione, ol¬ 
tre alla fruizione passiva, di contenuti. 


Questo dovrebbe avvenire sia integran¬ 
do programmi per editing di foto, testi 
o fogli elettronici, sia con il modello 
di interazione chiamato Countour 
(http://community.kde.org/Plasma/Ac- 
tive/Contour). Le parti più importanti 
di Contour sono le cosiddette attività 
(presenti anche in Plasma per Desktop) 
e le raccomandazioni. 

Le attività raggruppano in un unico 
contenitore virtuale, quello che serve 
per svolgere un compito, come pro¬ 
grammare una riunione o riordinare 
le foto delle vacanze. 

L'utente può creare tutte le attività che 
vuole, ma in ogni momento solo un'at¬ 
tività può essere in corso. • 
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A Dante si aprono le porte del mondo Pc 


DmC Devii May Cry è una rivisitazione in chiave Pc 
della storica serie. Mantenuti intatti il fascino e lo stile 
che hanno caratterizzato questo gioco fin dalle origini. 


PC^ 


N on è raro nel mercato dei vide¬ 
ogiochi assistere a operazioni 
di rivisitazione dei brand più 
importanti da parte dei produttori al 
fine di ridare nuova vita a serie che, con 
il passare degli anni, harmo perso un 
po' dello smalto iniziale. Con DmC Devii 
May Cry Capcom ha intrapreso proprio 
questa strada, affidando il compito agli 
sviluppatori di Ninja Theory che si sono 
occupati anche della trasposizione su Pc 
di una serie che è stata sempre appan¬ 
naggio delle console. 

Il protagonista di questo reboot è ancora 
una volta Dante, un Nephilim, ossia un 
essere dalla natura ambivalente, nato 
dall'unione di un demone e un angelo, 
che si ritroverà ad affrontare una serie 
di pericolose avventure una volta che il 
fratello gemello Virgil gli aprirà le porte 
di un nuovo mondo, uguale ma con¬ 
trario a quello reale, in cui dominano 
i demoni guidati dal terribile Mimdus 
che, in un gioco di specchi come quello 
di Alice nel Paese delle Meraviglie, ha esteso 
il suo potere anche nel mondo terreno 
tramite il controllo dei media e di alcune 
multinazionali. 

Dal punto di vista del gameplay il gioco 
è un titolo spiccatamente votato aU'azio- 
ne e al combattimento. Particolare cura, 
dunque, è stata riposta nelle definizione 
delle abilità del protagonista e del suo 
personalissimo arsenale in cui fanno bella 
mostra di sé ben otto tipologie di armi 
differenti, ognuna caratterizzata da rm 
nome che ne definisce anche l'essenza. La 
spada Rehellion, per esempio, è perfetta 
per il combattimento in mischia, mentre 
le pistole Ebony e Ivory vanno utilizzate 


^DmC Devii May Cry 

Euro 59r99 Iva inclusa 
Genere: Azione 
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8,5 

V ' J 

PRO 

CONTRO 

• Ottimo sistema 

• storia un po'banale 

di combattimento 

* Solo DirectX 9 

• Tanti livelli di difficoltà 

• Caricamenti 

* Stile 

delle texture 

1 Capcom (Ninja Theory), J 


per colpire da distanza più o meno rav¬ 
vicinata. Con il prosieguo del gioco si 
potrarmo sbloccare altri elementi atti 
all'offesa, oltre a nuove e più complesse 
mosse che ci permetteranno di affrontare 
altri e più potenti demoni. La varietà dei 
nemici, infatti, è im elemento da tenere 
ben presente, perché ognuno di essi va 
affrontato adottando ima ben precisa 
strategia. Non mancheranno, inoltre, 
apposite sessioni in stile platform in cui 
Dante dovrà saltare con precisione da 
una piattaforma all'altra per raggiungere 
porzioni di scenario altrimenti inacces¬ 
sibili. Vista la tipologia di situazioni è 
dunque fortemente consigliato l'impiego 
di un joypad perché il tradizionale bi¬ 
nomio mouse e tastiera non consente di 
realizzare in modo comodo ed efficace 
tutte le azioni di gioco necessarie. 

Il titolo presenta ben sette livelli di diffi¬ 
coltà crescente (di cui tre già disponibili e 
quattro sboccabUi in seguito) pensati per 
soddisfare le esigente di tutti i giocatori. 
A livello grafico DmC Devii May Cry si 
distingue per lo stile, i colori e le scelte 
di design con un tocco di filosofia un¬ 
derground. Anche i modelli dei perso¬ 
naggi sono ben definiti e le animazioni 
del protagonista estremamente curate. 
Questa versione Pc supporta, però, solo 
le DirectX 9 e i sistemi operativi a 32 
bit e si configura quindi come un tipico 



• DMCDEVILMAYCRY 

• FARMING SIMULATOR 2013 

• FOOTBALL MANAGER 2013 

• THEWALKING DEAD-EP.5 


porting da console caratterizzato peraltro 
da qualche problema nel caricamento 
delle texture ormai tipico di tutti i giochi 
basati sulVUnreal Engine. Eccellente la 
colonna sonora che è stata in parte cu¬ 
rata da importanti musicisti della scena 
techno come il trio di deejay olandesi 
Noisia e la band norvegese Combichrist, 
nota nel settore per le sue musiche elet¬ 
troniche e ipnotiche. Massimo Nicora 
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Ritorno al tempio maledetto 


T imple Run è stato uno dei titoli 
più sorprendenti della passata 
stagione neU'ambito delle appli¬ 
cazioni per dispositivi mobili. Lanciato 
in sordina, il gioco prodotto da Imangi 
Studios ha guadagnato un'enorme po¬ 
polarità grazie al passaparola tra gli 
utenti, diventando un vero fenomeno 
di costume. Il merito di tale fama va 
probabilmente attribuito all'immedia¬ 
tezza dell'avventura e alla sua capacità 
di appassionare, per cui non c'è da sor¬ 
prendersi se l'ossatura del gioco è stata 
riproposta integralmente. 

Tempie Run 1 è quindi basato sulle stesse 
meccaniche del suo predecessore e pre¬ 
vede di conseguenza l'interazione con 
un personaggio inquadrato di spalle e 
condannato a correre senza sosta, pe¬ 
na la cattura da parte di una creatura 
infernale. Tutte le azioni relative al mo¬ 
vimento del protagonista, peraltro sele¬ 
zionabile da una schiera di eroi dotati di 
diverse abilità speciali, possono essere 
eseguite con lo spostamento di un solo 
dito sullo schermo, a riprova dell'enfasi 


posta sulla semplicità. È così possibile 
toccare il display con un movimento 
verticale verso l'alto per saltare, oppure 
compiere il gesto opposto per scivola¬ 
re al di sotto degli ostacoli, mentre le 
svolte sono assegnate agli spostamenti 
orizzontali del dito. L'inclinazione del 
dispositivo, infine, governa i movimenti 
laterali del personaggio scelto ed esauri¬ 
sce le opzioni di controllo, tanto ridotte 
quanto efficaci. Ciò consente a Tempie 
Run 2 di conquistare il giocatore sin 
dal primo istante e di avvincerlo per 
molto tempo, esattamente come fatto 
in precedenza dal primo episodio della 
serie, ma questo non vuol dire che non 
ci sia nessuna novità. Si tratta di piccole 
migliorie e non di vere innovazioni, ma 
risultano comrmque gradite: l'impianto 
grafico, per esempio, è stato totalmente 
rivisto e portato al passo con i tempi, 
mentre le nuove ambientazioni e le va¬ 
riazioni sul tema, come i tracciati da 
percorrere a bordo dei carrelli minerari, 
introducono un pizzico di benvenuta 
varietà. Erik Fede 



Tempie Run 2 
Gratis 

ìii'nBrs' Azione 

• Grafica accuratamente aggiornata 
t Grandissima immediatezza 

• Controlli semplici e reattivi 

COMTO 

• Mancano delle vere e proprie novità 

Trotiutfore: Imangi Studios, www.imangistudios.mm 
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Divertirsi... contando fino a cento 



Hundreds —- 

Euro 4,49 Iva inclusa , 

(hnets: Puzzle 
PRO 

• Perfetta fusione di riflessi e ragionamento 

• Impeccabile eleganza formale 

* Affascinante sin dal primo approccio 

(OHTRO 

* Prezzo leggermente superiore alla media 

P.'oduttCJtc-: Semi Secret Software, 
www.semisecretsoftware.com 


L e premesse di Hundreds non 
potrebbero essere più semplici: 
ci sono imo o più cerchi conte¬ 
nenti il numero zero e, toccandone la 
superficie con le dita, li si fa crescere 
in valore e dimensioni fino ad arrivare 
a un totale di 100, calcolato in base a 
tutti i cerchi presenti sullo schermo. 
I primi livelli sviscerano il meccani¬ 
smo tramite la pratica, senza chiedere 
di leggere istruzioni o note, e hanno 
anche il subdolo compito di instillare 
una fragile sensazione di sicurezza nel 
giocatore. Fragile, se non addirittura 
illusoria, perché Hundreds svela ben 
presto una complessità insospettabile. 
L'ingresso in campo di un numero di 
cerchi sempre crescente lascia intuire le 
potenzialità di Hundreds, soprattutto 
grazie a un cavillo elementare come il 
resto delle regole del gioco, ma al tem¬ 
po stesso geniale: i cerchi non possono 
toccare nessun altro elemento mentre 
si esercita su di loro una pressione, 
facendoli così tingere di rosso, pena 
il fallimento e l'obbligo di riavviare il 


livello in corso. E questo è soltanto Tini- 
zio, perché gli elementi di disturbo non 
mancano e diventano più invadenti di 
pari passo con l'avanzamento nel gioco. 
Palloncini, cristalli di ghiaccio, spuntoni 
acuminati, cerchi da toccare in coppia e 
altri collegati tra loro costituiscono sol¬ 
tanto una parte delle insidie proposte da 
Hundreds, il che non fa che accrescere 
la godibilità del gioco. 

Lungi dal risultare frustrante, infatti, 
Hundreds cattura totalmente l'atten¬ 
zione attraverso la sua varietà e la 
molteplicità degli approcci consentiti 
alle varie situazioni di gioco. Alcuni 
livelli richiedono semplicemente riflessi 
pronti e un notevole colpo d'occhio, 
mentre altri costringono a un'accurata 
pianificazione prima ancora di toccare 
lo schermo. Di tanto in tanto, inoltre, il 
gioco fornisce dei messaggi cifrati, im¬ 
magazzinati in un'apposita schermata 
in attesa di un tentativo di decodifica 
da parte degli aspiranti cacciatori di 
segreti, che troveranno indubbiamente 
pane per i loro denti. Erik Fede 
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